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AVVISO 

PREMESSO ALLA PRIMA EDIZIONE 

DELL'ASSO MDCCCXXXir 


i^VEsro lavoro fu intrapreso a comodo 
dei legisti, e dei non legisti A comodo dei 
primi, perché consultata colla scorta dclt in- 
dice la distribuzione delle materie nelt ordine 
che si è tracciato , riesce facilissimo il rinve- 
nire le disposizioni dei singoli paragrafi del 
Codice che giornalmente occorre di applicare 
ai casi pratici. A comodo dei secondi, perché 
contenendo il Codice tutte le definizioni di 
diritto, colT essersi introdotlanel presente la- 
voro ogni opportuna divisione e distinzione, e 
riawicinatc e coordinate tutte le disposizioni 
che sono tra loro collegabili, pub quest opera 
supplire (t un compiuto Trattato di giurispru- • 
denta, nelt atto stesso che presenta il mezzo 
più facile a chi una ue per consultare adogni 
evenienza Ut legislazione civile imperante in 
questi Stati. V r ggasi a cagione a esempio il 
Titolo del Matrimonio , quello della Tu- 
tela, quello delle Successioni Testamen- 
tarie, ccc. Si ebbe poi cura di attenersi alla 
dizione stessa del Codice , ovunque era con- 
ciliabile colla brevità del concetto, la quale 
si tenne particolarmente di mira per agevo- 
lare vie meglio l'intelligenza , e la vernini • 
scenza del disposto della legge. 
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AVVERTENZA 


» 


I numeri segnali in margine indicano i pa- 
ragrafi del Codice civile austriaco. L’asterisco 
che accompagna alcuno de’ numeri indica, che 
quel paragrafo fu suddiviso, e in tal modo 
riportato in due o più luoghi. 

L’Opera si divide in tre Libri. 

II primo Libro tratta del diritto delle per- 
sone : il secondo del diritto sulle cose ; il terzo 
delle regole comuni ai diritti delle persone, e 
ai diritti sulle cose. 

11 Libro secondo si suddivide in due parti. 
La prima parte tratta dei diritti reali: la se- 
conda parte dei diritti personali sulle cose. * 

1 Libri si suddividono in titoli : i titoli in 
capi : i capi in sezioni : le sezioni in articoli : 
« taluno degli articoli in paragrafi ; e ciò oltre 
la numerazione in margine, che corrisponde , 
come di sopra è detto, ai §§ del Codice. 

Ove questi ultimi riportansi ad altri §§ di 
non facile rinvenimento per la diversa distri- 
buzione dell’Opera, si indica in notala pagina 
in cui i §§ citati trovami collocati. 

Precede il compendio delle sovrane Patenti 
i.° giugno 1 8 1 1 , e 28 settembre i8i5 sull’atti- 
vazione del Codice, indi il Titolo Preliminare 
delle leggi in generale. 
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DISPOSIZIONI DELLA SOVRA SA PATENTE 
ati SETTEMBRE iHi'T. 

Incominciando dal t.° g cnnajo iti iti, il 
Codice Cibile generale austriaco se ri' irà di 
sola ed tutina norma in tulle le provincie 
spettanti al Governo di Milano in luogo di 
qualsivoglia altra legge o consuetudine in 
oggetti di diritto comune . Esso avrà Li stessa 
forza di Ugge che gli fu attribuita mediante 
patente i." giugno itii 1 nelle provincie tede - 
si he in quel tempo appartenenti alla mo- 
narchia austriaca. 

DISPOSIZIONI DELLA SOVRANA PATENTE 
I.“ GIUGNO itili. 

Abbiamo risoluto di promulgare questo 
Codice civile generale per tutù inostri Staù 
ereditar j tedeschi, ed ordiniiimo che debba 
aver forza e vigore di legge il i gennijo 
itiia. 

Dichiariamo aboliti il diritto comune fin 
qui adottato , la prima parte del Codice 
civile pubblicata il i.° novembre 1786, il 
Codice civile promulgato per la Galizia , e 
ogni altra legge e consuetudine relutii'a agli 
oggetti di questo Codice. 







XXX 

Nel Codice è stabilito per regola generale 
che le leggi non possono avere effetto retro- 
attivo. Questo Codice perciò non ha in- 
fluenza sopra atti che hanno preceduto il 
giorno in cui avrà forza obbligatoria, nè 
sopra diritti acquistati in virtù di leggi an- 
teriori, consistano tali òtti in affari di di- 
ritto bilaterali, o in dichiarazioni di volontà 
che possano ancora essere cambiate e con- 
formate al Codice ad arbitrio di chi le ha 
fatte. 

L'usucapione o la prescrizione incomin- 
ciata avanti la sua attivazione si giudica 
secondo le leggi anteriori. Chi volesse ripor- 
tarsi alla usucapione o prescrizione che nella 
legge più recente è fissata a un termine più 
breve di quello stabilito dalle leggi ante- 
riori, principierà a computare il termine dal 
momento in cui il Codice acquisterà forza 
obbligatoria. 

Tutto ciò che il Codice prescrive è gene- 
ralmente obbligatorio. Per lo stato militare 
è per le persone ad esso appartenenti sus- 
sistono leggi particolari che si riferiscono al 
diritto privato , le quali dovranno osservarsi 
in (ffari di diritto che intraprenderanno 
da esse o con esse, comunque il Codice non 
vi si riporti espressamente. / negozj di com - 
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mencio e di cambio si giudicano a norma 
delle leggi mercantili c cambiarie ,in quanto 
queste discos tinsi dalle norme del Codice . 

licitano in pieno vigore le leggi già pro- 
mulgate in materie politiche , camerali o di 
finanza , per cui si limitano o più precisa- 
mente si dctcrmimino i diritti privati , an- 
corché nel Codice non ne sia fatta espressa 
menzione. 

I diritti e gli obblighi per pagamenti da 
farsi in danaro si giudicano a nonna della 
Patente xo felrbrajo \ 8 1 1 , o secondo le leggi 
speciali da promulgarsi in ajrprcsso, c solo 
in mancanza di esse, sccorulo le ' nonne ge- 
nerali del Codice .• 

Secondo il testo tedesco, come testo ori- 
ginale, si giudicheranno le versioni che ne 
saranno fatte nelle lingue delle diverse no- 
stre provincie. 
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TITOLO PRELIMINARE . 


DELLE LEGGI IN GENERALE. 


li» leggi (tanno esecuzione immediatamente 3 
dopo la loro promulgazione , a meno ebe la 
legge stessa promulgata non fissi un termine 
più muoio da cui debba essere operativa. 

Tosto che la legge è siala debitamente prò* 2 
mitigata nessuno può allegarne ignoranza. 

Le leggi obbligano tutti i cittadini di 4 
quelle Provincie per le quali sono promul- 
gate. Essi vi rimangono soggetti anche negli 
atti ed affari che intraprendono fuori Stato, 
in quanto ne viene limitata la personale loro 
facoltà d' intraprenderli, e in quanto » detti 
atti ed affari abbiano a produrre conseguenze 
legali in queste i’roviucie. 

Le leggi non lamio effetto retroattivo: 5 
non influiscono sopra alti precedenti, uè so- 
pra diritti anteriormente acquistati. 

Le leggi hanno vigore 6Ìdo a che non 9 
siano dal Legislatore cambiate, o espressa* 
mente abolite. 

Codice Civile t 
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2 TITOLO PREL1MIKARR, 

Al solo Legislatore spetta d’interpretare 
la legge in modo per tutti obbligatorio. Tale 
interpretazione si applica ai casi che sono 
ancora a decidersi, a meno clic il Legisla- 
tore non aggiunga, dovere la sua interpre- 
tazione riferirsi a cause che hanno* per og- 
getto azioni intraprese, e diritti domandati 
avanti l'interpretazione medesima. 

Quei soli statuti di singole Provincie e 
distretti hanno forza di legge che il Legis- 
latore, dopo la promulgazione di questo Co- 
dice, avrà espressamente confermati. 

A consuetudini non si ha riguardo, se non 
in casi ne 1 quali la legge vi si riporta. 

I privilegi e le esenzioni accordate a per- 
sone singole o a corporazioni si considerano 
come ogni altro diritto, se le ordinanze po- 
litiche non determinano specialmente. 

Nell’applicare la legge quel solo senso le 
si attribuisce che si manifesta dalla chiara 
intenzione del Legislatore, e dal significato 
proprio delle parole giusta la loro connes- 
sione. 

Se il caso non può decidersi nè secondo 
le parole, nè secondo il senso naturale della 
legge si ha riguardo a casi simili precisa- 
mente dalle leggi decisi, ed a motivi di leggi 
analoghe. Rimanendo il caso tuttavia dub- 
bioso si decide secondo i pri nei p j del diritto 
naturale, raccolte e ponderate maturamente 
le circostanze. 
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Le disposizioni date in casi particolari, n 
e le sentenze dei tribunali in cause speciali 
non hanno mai forza di legge, né possono 
emenderai ad altri casi, o persone. 

11 complesso delle leggi clic determinano i 
i diritti e i doveri degli abitanti dello Stato 
fra loro costituisce il diritto civile. 

Le leggi civili hanno per oggetto i diritti t4 
delle persone, i diritti sulle cose, e le de« 
terminazioni comuni agli uni e agli altri. 


LIBRO PRIMO 

DEL DIRITTO DELLE PERSONE 


TITOLO I. 

') 

DEI DIRITTI CHe RIGUARDANO QUALITÀ. 
E RELAZIONI PERSONALI. 


CAPO L 

Diritti innati — Diritti acquisibili — 
c come si esercitano. 

1 5 I diritti delle persone riguardano qualità e 
relazioni personali, o si fondano nello stato 
di famiglia. 

16 Ogni uomo ha diritti innati che si cono- 
scono colla sola ragione, e pei quali lo si 
considera come persona. La schiavitù o pro- 
prietà sull’uomo non è tollerata in questi 
Stati. 

17 Si ha per sussistente tutto ciò che è con- 
forme ai diritti innati, se nou se ne prova 
una legale restrizione. 

18 Ognuno è capace di acquistare diritti sotto 
le coudizioni di legge. 

19 Ad ognuno è libero di portar querela aU 
l’autorità se si crede leso ne’ suoi diritti. 
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Chi la preterisce, chi si fa giustizia da sè, 
o eccede i limiti della necessaria difesa, si 
rende responsabile. 

I tribunali giudicano secondo le leggi ne- 20 

S ii affari del sommo imperante, se riguar- 
ano la sua proprietà privata, o i modi di 
acquisizione fondati nel diritto civile. 

La diversità di religione non ha influenza 3 g 
sai diritti privati, se le leggi in alcuni og- 
getti non determinano particolarmente. 

CAPO n. 

Dei cittadini c degli stranieri. 
Sxzioxe /. 

Della cittadinanza, — e come si acquisti , 
e si perda la cittadinanza. 

Il pieno godimento dei diritti civili si ac- 38 
quista colia cittadinanza. 

La cittadinanza compete ai figli dei cit- 
tadini Austriaci per la sola loro nascita. 

La cittadinanza si acquista dagli stra- 29 
nieri 

coll'entrare in pubblico impiego, 
cofl'intraprendere l'esercizio di una pro- 
fessione, che renda necessario l'ordinario do- 
micilio uri paese, 

col dimorare in questi Stati un decennio 
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6 LIBRO PRIMO, 

compito, non interrotto, e non incorrendo 
per questo tempo in pena per delitti. 

3i Non si acquista la cittadinanza colla sola 
detenzione, o godimento di una casa, pos- 
sessione, o fondo, collo stabilimento di un 
traffico, o fabbrica commerciale, o colla par- 
tecipazione all’uno o alPaltra, senza il per- 
sonale domicilio in questi Stati. 

3o Indipendentemente dall’esercizio di una 
professione o mestiere, e non compito il de- 
cennio, il diritto di cittadinanza può chie- 
dersi, e dall’autorità politica concedersi, 
avuto riguardosi patrimonio, all'industria, 
e alla condotta morale del supplicante. 

3a Le leggi di emigrazione determinano come 
si perda la cittadinanza per causa di emi- 
grazione, o per matrimonio contratto da una 
cittadina con uuo straniero. 


Sezione II. 

Dei diritti competenti agli stranieri. 


33 Gli stranieri godono di eguali diritti. ed 
obblighi coi nazionali, se per tale godimento 

, non è espressamente richiesta la qualità di 
cittadino. Però ne’ casi dubbj ad essi in- 
cumbe di provare che lo Stato cui apparten- 
gono tratti i cittadini Austriaci a parità dei 
proprj nel diritto che si reclama. 

34 La capacità personale degli stranieri a 
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intraprendere alfa ri legali si giudica secondo 
le leggi del luogo alle quali sono sottoposti 
come sudditi per ragione di domicilio, o io 
mancatila di fisso domicilio per ragione di 
nascita, semprcché la legge non determini 
altrimenti in rasi particolari. 

Un affare intrapreso dallo straniero in 3*1 
questo Stato etiti cui accorda un diritto ad 
altri, sema vicendevolmente obbligarli, si 
giudica in conformità di questo (iodico, o 
io conformità delia legge cui io straniero e 
soggetto come suddito, sccoadocbó l'una o 
l'altra legge maggiormente favorisce la vali* 
diti dell'altare. 

Se l'obbligatione è vicendevole o liliale- 36 
rale, cd è contratta in questo Stato dallo, 
straniero con un cittadino, si giudica tenta 
eccezione secondo il presente Codice } se è 
contralta dallo straniero collo straniero, c 
nou si prova che nella conclusione dell'af- 
fare si cbjie in vista altra legge, si giudica 
secondo lo stesso Codice. 

Intraprendendo lo straniero in paese estero 3? 
affari di diritto con stranieri, o con sudditi 
di questo Stato si giudica secondo le leggi 
del luogo in cui l'aliare fu conchiuso, se non 
fu presa espressamente per base altra legge, 
t non vi osti il prescritto dal § 4* 

Gli ambasciatoti., i pubblici incaricali di 3ft 
affari, c le pcisune di loro servigio godono 
le immunità fondale nel diiitto delle getti», 
e nei trattati. 
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LIBRO PRIMO, 


CAPO HI. 

Dei rapporti di famiglia , o della consan- 
guineità ed affinità. 

Sotto la denominazione di famiglia s’in- 
tendono gli stipiti con tutti i loro discen- 
denti. La congiunzione fra queste persone 
dicesi consanguineità} la congiunzione che 
esiste fra un conjuge ed i consanguinei del- 
l’ altro conjuge chiamasi affinità. 

4 < I gradi di consanguineità fra due persone 
si determinano dal numero delle generazioni 
per mezzo delle quali in linea retta l’una 
deriva dall’altra, ed in linea collaterale am- 
bedue derivano dal più prossimo comune 
stipite. Nella linea e nel grado, in cui ta- 
luno è consanguineo con un conjuge, egli 
ò nella medesima linea e grado affine col- 
l’altro conjuge. . 

42 Sotto la denominazione di genitori si com- 
prendono tutti i consanguinei in linea ascen- 
dente, senza distinzione di grado. Sotto la 
denominazione di figli si comprendono tutti 
i consanguinei in linea discendente. 

43 I diritti particolari dei membri di fami- 
glia si espongono ove trattasi dei diversi 
rapporti legali, nei quali tali diritti compe- 
tono. 
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CAPO IV. 

% 

Degli infanti — degli impuberi — dei mi- 
nori — dei mentecatti e furiasi — dei 
prodighi — della prole nascitura — delle 
comunità — c t ielle società in generale. 

fc infante dii non ha compiuto il settimo at* 
anno; impubcrc chi non ha compiuto Panno 
quattordicesimo; minorenne citi non ha com- 
piuto il vigesimoquarlo anno di età. 

È mentecatto o imbecille chi i dichiarato 373 
tale dal giudice , premesse esatte indagini 
* sul suo contegno, c sentiti i medici giudi* 
/talmente delegati a questo oggetto. 

E prodigo chi dal giudice è dichiarato 
tale sopra denuncia, e dietro indagini, per 
cui si manifesti che dilapida inconsiderata- 
mente le sue sostanze, o coll 1 aggravarsi di 
debiti sconsigliatamente, o sotto dannose con- 
dizioni, espone si ola famiglia a futura inopia. 

La dichiarazione del giudice nell 1 uno e 
nclP altro caso dev’essere pubblicata. 

Si giudica se il mentecatto 0 imbecille ri-a 83 
caperò Puso della ragione, o se il prodigo 
siasi veramente e perseverantemente corretto, 
dietro accurata indagine, e sull'appoggio di 
una esperienza costante: nel primo caso an- 
che in appoggio <jflla testimonianza dei me- 
dici, delegati dal giudice per riconoscere lo 
sialo del mentecatto o imbecille* 


io libro Primo, 

21 Gl'infanti, griinpuberi, i minori, i men- 
tecatti (imbecilli o furiosi ) , i prodighi, e le 

• comunità stanno sotto la speciale protezione 
delle leggi. 

22 Alla protezione delle leggi ha titolo la prole 
non nata, dal momento che è concepita. Se 
trattasi de’proprj suoi diritti, c non ui quelli 
del terzo, si consi Jera come nata. II figlio 

« nato morto si considera, riguardo ai diritti 
statigli riservati pel caso di vita , come non 
fosse stato concepito. 

26 I diritti dei membri di una società lecita 
fra loro si determinano dal contratto o dalle' 
scopo della medesima, edai particolari rego- 
lamenti. Nei rapporti coi terzi le società le- 
cite godono gl’istessi diritti che le singole 
persone. Le società illecite non hanno diritto 
come tali, nè relativamente ai soci, nè ai 
terzi, e sono incapaci di acquistarne. Sono 
società illecite tutte quelle che sono in ispe* 
cialità proibite dalle leggi politiche, o aper- 
tamente si oppongono alla sicurezza, all* or- 
dine pubblico, o ai buoni costumi. 

Le ordinanze politiche determinano in 
quanto le comunità, riguardo ai loro diritti, 
siano sottoposte a cura speciale della pub- 
blica amministrazione. . 


27 
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CAPO V. 

Degli assenti. 

Sezione /. 

Degli (unenti — tirila dichiaratione di mòrte 
di un assente — e suoi ejfetti. 

9 

CR arsenti Manno soUo la speciale prole- a i * 
none delle leggi. . m 

Se gli assenti non listino lascialo un prò- a 7 li 
curatore , costituito nelle forme, sema cui 
siano pel ritardo in pericolo i diritti loro, o 
sia impedito l'esercizio dei diritti altrui, Ita 
luo ,f o la deputazione di un curatore. Il cura- 
tore' informa l’assente, di cui è nota la di- 
mora, dello stato de’ suoi affari. Se per parte 
del medesimo nulla viene disposto , Ita cura 
de’ suoi interessi come di quelli di un minore. 

Nel dubbio se l’assente, o mancante, sia *4 
ancora in vita, sì presume la sua morte solo 
nelle seguenti circostanze : 

quando dalla nascita in poi sia trascorso 
un periodo di oltant'anni, e s’iguori da dieci 
anni il luogo di sua dimora } 

quando senza riguardo al tempodecorao 
dalla nascita rimane ignoto per treni aitai 

compiuti •, . . 

quando essendo stalo ferito in guerra 
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gravemente, o trovatosi a bordo di un basti- 
mento nel tempo di suo naufragio, o in qual- 
che altro imminente pericolo di morte, con- 
tando da quell’epoca, manchi da tre anni. 

In tutti questi casi può domandarsi , e 
sptto le seguenti cautele decretarsi la dichia- 
razione di morte. 

277 Concorrendo i requisiti suindicati , e fa- 
cendosi istanza per la giudiziale dichiara- 
» zione di morte, il giudice deputa un cura- 
tore all’assente $ indi lo cita con editto a 
comparire nel termine di un anno, coll’ag- 
giunta che non comparendo, o non facendo 
in altra guisa conoscere al giudice la sua 
esistenza entro il termine suddetto , si pro- 
cederà alla dichiarazione di morte. 

*78 II giorno in cui la dichiarazione passa in 
giudicato si considera in diritto come il 
giorno della morte dell’assente. Tuttavia la 
detta dichiarazione non esclude la prova che 
l'assente sia morto prima, o dopo, o che sia 
ancor vivo. Se questa prova viene effettuata, 
chi in vigore della giudiziale dichiarazione 
di morte fu posto in possesso di qualche «so- 
stanza, si considera come qualunque altro 
possessore di buona fede. 
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Sezione IL 

Degli effetti dell attenta riguardo 
al matrimonio. 

Il solo decorso del tempo stabilito nel f ito 
*4 * per la dichiarazione di morte dell'assente 
non dà diritto all'altro coniuge di riguar- 
dare sciolto il matrimonio, e di passare ad 
altre nozze. Se all' assenza si associano circo- 
stanze chi- tolgano ogui fondamento di dub- 
bio sulla morte seguita dell'assente, si puèr 
avanti il Tribunale del distretto in cui il 
conjugeha domicilio promuovere la domanda 
clic giudizialmente sia dichiarato morto l’as- 
sente. e sciolto il matrimonio. 

Sopratale domanda si deputa un cura-ti3 
tore all’assente. Questi con editto, da inse- 
rirsi tre volte nc’ fogli pubblici, occorrendo 
anche esteri, è citato a comparire entro il 
termine di un anno, coll’aggiunta che non 
comprendo entro questo tempo, o non fa- 
cendo in altro modo pcrveuirc a notizia del 
Tribunale la sua esistenza, si passerà alla 
dichiarazione di morte. 

Scorso infruttuosamente il termine, sulla n4 
rinnovazione d’istanza per parte del con juge, 
si deputa l’ uffizio fiscale o altra persona m- 
telligente e proba alla difesa del matrimonio. 
Compiuta la procedura si decide se la do- 

* P*S- **• 
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manda debba o no essere accordata. La con- 
cessione non si notifica tosto alla parte, ma 
si sottoraettealladecisione suprema per mezzo 
del Tribunale Superiore. 

CAPO VI. 

Della presunzione di morie e di sopravvivenza* 

o3 Nel dubbio se un 'figlio sia nato vivo o 
morto si presume esser nato vivo. Chi pre- 
tende il contrario deve provarlo. 

25 In dubbio quale di due o pilli persone 
morte abbia cessata la prima di vivere, chi 

f iretende la morte anteriore dell’ una o del- 
’ altra deve provarlo. Se non è in grado di 
provarlo si presumono morte tutte ad un 
tempo, e non ha luogo trasmissione di di- 
ritto dall’ una all’altra. 

TITOLO II. 

DEL MATRIMONIO. 

CAPO I. 

r 

Del Matrimonio, e degli Sponsali in genere. 

44 Nel contratto di matrimonio gli sposi di- 
chiarano nel diodo voluto dalia legge la loro 
volontà di vivere in consorzio inseparabile , 
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«li procreare figli, «li educarli, « di prestarsi 
reciproca assistenza. Col contratto eli matri- 
monio si stabiliscono i rapporti di famiglia. 

Ognuno cui non osti impedimento legale 47 
può contrarre matrimonio. 

Gli sponsali ossia la promessa di matri-4^* 
monio non obbliga a contrarlo, nè obbliga a 
ciò che si fosse convenuto per P inadempi- 
mento della promessa. 

La parte però che non ha dato fondata 4*> 
causa per recedere dalla promessa ha diritto 
al risarcimento del danno effettivo che prò* 
vassc essergliene derivato. 

capo ir. 

Dc^li impedimenti al Matrimonio. 
Sezione F. 

Della incapacità a contrarre Matrimonio. 

Non possono contrarre matrimonio 4$ 

i furiosi, i mentecatti, gli imbecilli^ 
gTimpuberi \ 

i chierici, ricevuti gli ordini n>aggiorij63 
i religiosi d'ambo i sessi, prestati i voti 
solenni di celihato; 

i cristiani con persone che non profes- 64 
sano la religione cristiana } 

chi avendo già contratto matrimonio 6a 


Digitized by Google 



l6 •. LIBRO PRIMO j 

non jj& prova legalmente il suo pieno *cio- 
gli mento; 

61 il condannato al carcere durissimo o 
duro dal giorno dell* intimatagli sentenza, e 
finché dura il tempo della pena. 

65 11 matrimonio è proibito, nasca la con- 
sanguineità da natali legittimi od illegitimi, 
in linea retta tra ascendenti e discendenti ; 
in linea trasversale tra fratelli e sorelle, tanto 
germani quanto consanguinei od uterini, tra 
i figli di fratelli o sorelle, tra Io zio e la 
nipote, tra la zia ed il nipote, da parte tanto 
paterna che materna. 

66 11 marito non può contrarre matrimonio 
coi consanguinei della moglie, nè la moglie 
coi consanguinei del marito menzionali nel 
precedente paragrafo. 

67 È invalido il matrimonio fra persone che 
tra èsse abbiano commesso adulterio, se l’a- 
dulterio è stato provato prima del conchiuso 
matrimonio. 

68 È proibito fra persone che si abbiano pro- 
messo di unirsi in matrimonio, se a questo 
fine anche da una sola delie parti siansi 
tese insidie alla vita del conjuge che ne for- 
mava ostacolo , ancorché non sia stato ese- 
guito l’omicidio. 

54 ■ Le leggi militari determinano con quali 
~ persone militari , o attenenti ai corpi mili- 
tari non si può contrarre matrimonio senza 
il permesso in iscritto del loro reggimento 
o corpo, o generalmente de’ loro superiori. 
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Il minore, ed anche il maggiore di età \cy 
incapace ad obbligarsi, non può contrarre a/{? 
matrimonio senza il condenso del padre le- 1 53 
giti i tuo. Se il patire è morto o incapace di 
rappresentare i tìgli è necessario, oltre la di- 
chiarazione del tutore o curatore ordinario, 
li consenso del giudice. 

Il consenso del giudice, oltre la dichia- 5o 
razione del tutore , ò necessario j>er la vali- 
dità del matrimonio dei minori illegittimi. 

Se uno straniero minorenne vuol contrarre 5 1 
matrimonio in questi Stati, e non può pro- 
durre il necessario consenso, il giudice di 
questi Stali a cui sarebbe soggetto secondo 
la sua condizione e dimora , gli deputa un 
curatore, clic dichiara innanzi ad esso giu- 
dice il suo consenso odissensoal matrimonio. 

Se al ininore, o a persona soggetta a cu- 5a 
ratore, è denegato il consenso al matrimonio, 
chi aspira a contrarlo, credendosi gravato, 
ha diritto d' invocare l'autorità del giudice 
ordinano. 

La mancanza de 1 mezzi di sussistenza, i 53 
cattivi costumi provati o notori, le malattie 
contagiose, o i difetti che impediscono lo 
scopo del matrimonio nella pctsotia con cui 
si vuole contrarlo sono giusti motivi per de- 
negare il consenso. 


Codice Civile 
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S E Z I O X E II. 

% 

Di uno speciale impedimento. 

9 

6o L'impotenza permanente di soddisfare al 
debito conjugale è impedimento al matrimo- 
nio, se già esisteva al tempo del seguito con* 
tratto di matrimonio. L'impotenza tempora- 
nea, o sopravvenuta durante il matrimonio , 
comunque insanabile , non può sciogliere il 
vincola matrimoniale. 


Sezione ///. 

Del Consenso. 

ì 

55 Non ha forza legale il consenso al matri- 
monio, se fu estorto per fondato timore. Si 
giudica se il timore fu fondato dalla gra- 
vità e verisimiglianza del pericolo, dalla fisica 
e morale qualità della persona minacciata. 

56 Non è valido il consenso prestalo da per- 
sona rapita non ancora restituita alla libertà. 

5j L'errore rende nullo il consenso , solo se 
cade sulla persona del futuro conjuge. 

58 Ad eccezione del caso contemplato nel 
§ lai, * il marito che dopo il matrimonio 
trova la moglie già fecondata da un altro 


* V. pag. 34. 
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può domandare che il matrimonio sia dichia- 
rato invalido. 

Tutti gli altri errori de’conjugi, come le $9 
deluse speranze loro 6ulle supposte od anche 
pattuite condizioni non ostano alla validità 
del contratto di matrimonio. 


S e z 1 o y e IF . 


Solennità del Matrimonio . 

Alla validità del matrimonio si rictiicg-<>9 

S ono la dinunzia, e la solenne dichiarazione 
el consenso. 

La dinunzia consiste nella pubblicazione 70 
del futuro matrimonio. In essa si esprime 
nome, cognome, luogo di nascita, condi- 
zione. c dimora d'ambidue gli sposi, colPav- 
verti mento che chiunque conosca esservi 
qualche impedimento ira essi al matrimonio 
debba notificarlo. Tale notificazione si fa 
presso il curato cui spetta di congiungere 
gli sposi in matrimonio, o direttamente, o 
col uirzzo del curato che ne lece la pubbli- 
cai ione. 

La dinunzia si fa in tre giorni di dome- 71 
• Dica, o di festa ail'aJunanza ordinaria nella 
chiesa parrocchiale del distretto, e abitatolo 
gli sposi in diversi distretti , nella chiesa 
parrocchiale del distretto diciascunodt essi. 

I -a pubblicazione del matrimonio fra cristiani 
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non cattolici si fa nelle loro radunanze reti- 
giose, e nelle chiese parrocchiali cattoliche 
nel distretto delle quali dimorano; quella dei 
matrimoni fra cattolici c cristiani accattolici 
si fa nella chiesa parrocchiale della parte 
cattolica, nclforatorio della parte accattolica, 
c nella chiesa parrocchiale cattolica nel cui 
distretto la parte accaltolica dimora. 

72 Se gli sposi, od uno di essi non hanno 
dimorato sci settimane nel distretto parroc- 
chiale in cui deve contrarsi i! matrimonio, 
la dinunzia si fa anche nel luogo dell’ultima 
dimora , ove» abitarono per un tempo più 
lungo di quello ora determinato. Altrimenti 
essi continuano la dimora per sei settimane 
nel luogo dove si trovano affinchè la dinun- 
zia ivi fatta sia valida. 

73 Non concili udendosi il matrimonio entro 
sei mesi da che fu denunziato, si ripetono 
le tre pubblicazioni. 

74 1 Alla validità della dinunzia, e del matri- 
monio basta che i nomi degli sposi, c il fu-« 
turo matrimonio siano pubblicati almeno 
una volta uel distretto parrocchiale tanto 
dello sposo clic della sposa. Una mancanza 
nella foiiua o nel numero delle pubblicazioni 
non rende il .«matrimonio invalido. Però è • 

• obbligo degli sposi o loro rappresentanti, e 
dei curati, sotto pene corrispondenti, di far^sì 
che tutte le pubUiicazioui siano eseguite 
nelle debite forme. ..Il • il 
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La solenne dichiarazione del consenso si -5 
Ca innanzi al curato ordinario «Mio sposo o 
della sposa, comunque per diversità di reli- 
gione chiamisi parroco, pastore, od altri- 
menti, oppure innanzi al sostituto di esso, 
alia presenza dì due tcstimonj. 

La solenne dichiarazione «li consenso può 76 
farsi anche per mezzo «lì procuratore. Devesi 
però ottenerne l'assenso «lei doverne, e orila 
carta del mandato individuare la persona 
colla quale è a contrarsi il matrimonio. Il 
matrimonio contratto senza questo speciale 
mandato è invalido. Se il mandato fu rivo- 
cato prima «lei contratto matrimonio,, il un- 
ti imonio è invadilo; ma il mandante è ris- 
ponsahilc pel danno derivato dalla sua revoca. 

Contraendosi matrimonio fra persona cat- **7 
lotica cd una accattolica la dichiarazione «lei 
consenso fa avanti il parroco cattolico alla 
presenza di «lue tcstimonj. Sull' istanza del- 
l'altra parte può comparire a quest'atto so- 
lenne anche il pastore acc&ttoiico. 

i\ un presenta mio gli sposi l’attestato in 78 
isciilto della pubblica àrnie regolarmente se- 
gnila, se le persone indicate nei f>§ 4q, 5o , 
5i, 5a, 54 * non producono la prova drl- 
I' ottenuta permissione necessaria al loro ma- 
trimonio, se quegli di cui non è manitcsta 
l'età maggiore non è iu grado di compro- 


* V. ftj. 18 e 17- 

^^VCTf?v! ^ 
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varia colla ferie battesimale o con certificalo 
scritto, o se presentisi qualsivoglia altro im- 
pedimento al matrimonio, è proibito al cu- 
rato, sotto grave pena, di unire gli sposi, se 
prima non siano prodotti tutti gli attestati 
nccessarj, e tolte tutte le difficoltà. 

70 Se gli sposi credonsi gravati dall’essere 
loro ricusala I' unione in matrimonio pos- 
sono portar querela al governo, e ove questo 
non esista, all’ufficio del Circolo ( R. Dele- 
gazione Provinciale). 

CAPO III. 

Della dispensa dagli impedimenti di matri- 
monio. — Dispensa dalle pubblicazioni. 

83 La dispensa dagli impedimenti al matri- 
monio si chiede per gravi motivi al Governo, 
il quale secondo la qualità delle circostanze 
si mette in ulteriore corrispondenza. 

84 Prima della conclusione del matrimoniosi 
chiede dalle parli e in loro proprio nome. 
Conchiuso il matrimonio, manifestandosi un 
impedimento dapprima ignorato, ma disso- 
lubile, possono le parti anche per mezzo dei 
loro curati, e senza esprimere il loro nome , 
ricorrere per la dispensa al Governo. 

85 Per motivi gravi, ne’ luoghi ove non ri- 
siede il Governo, sono autorizzati gli uffizj 
dei Circolo (RR. Delegazioni Provinciali) a 
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dispensare dalla seconda e terza pubblica- 

La totale dispensa della dinunzia può ac. 86 
cordarsi in circostanze urgenti dal Governo, 
o dall’ ufficio del Circolo (R. Delegazione 
Provinciale ), c in caso di riconosciuto peri- 
colo di vita clic non soffra indugio, anche 
dalla superiorità locale, disposi peròdichia- 
rano con giuramento non essere loro noto al- 
cun im pedi mento che sia d’ostacolo al ma- 
trimonio. , 

La dispensa totale della dmunzia versoi 

prestazione del detto giuramento anche si 
concede quaodo trattisi di due persone che . 
già prima si presumessero congiunte in ma- 
trimonio. In tal caso la dispensa può chie- 
dersi al Governo dal curato , taciuti i nomi 

delle parti. 

Concedendosi la dispensa da un impedì- 80 
mento che esisteva al tempo della conclu- 
sione del matrimonio si dichiara nuovamente 
il consenso, senza ripetere la dinunzia, avanti 
il curato, presenti due testimonj di confi- 
denza. Quest’atto solenne si inscrive nel li- 
bro de’ ioatririionj. Adempiute queste pre- 
scri/ oni il matrimonio si considera come 
fosse stato in origine validamente conchiuso* 
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CAPO IV. 


Dei diritti e dei doveri de 1 Conjugi. 

89 • I diritti c gli obblighi -de’ conjugi nascono 
dallo scopo della loro unione, dalla legge, 
e dalie stabilite convenzioni. Dei diritti sulle 
cose derivanti dai patti nuziali trattasi uel 
Titolo XX, lib. IL Qui dei diritti delle per- 
sone de’ conjugi. 

90 A ciascuno di essi incumbc eguale obbli- 
gazione al debito conjugale, alla fedeltà, e 
ad un reciproco decente trattamento. 

91 II marito è il capo della famiglia. In tale 
qualità gli compete principalmente il diritto 
di dirigere Teconomia domestica. Gli incombe 
egualmente il dovere di somministrare alla 
moglie un decente sostentamento in propor- 
zione della sua facoltà, e di rappresentarla 
in tutti i casi. 

93 La moglie assume il cognome del marito, 
e gode dei diritti della ui lui condizione. 
È obbligala di seguire il domicilio del ma- 
rito, di assisterlo secondo le sue forze nel 
governo delle cose domestiche c negli ac- 
quisti, e iu quanto il buon or line delia fa- 
miglia lo esiga di eseguire le disposizioni da 
lui date, c farle eseguire dagli altri. 
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# CAPO V. 

Della nullità — e delle domande 
per nullità di matrimonio . 

Non è Irci to ai conjugi, ancorché «li mti-9^ 
tuo consenso, lo sciogliere di propria auto- 
rità Punionc matrimoniale, sia clic preten- 
dano nullità o scioglimento del matrimonio, 
sia che chicggano separazione di letto e di 
mensa. 

Si procede d’ufficio per nullità del ma- 9 i 
trimonio cui osti alcuno degli impedimenti 
allegati nei §§ 56, 6?., 63, 64, 63, 66, 
67, 68, 7? e 1 19 In tutti gli altri casi, 
devesi attendere la domanda di quelH che 
si trovano lesi nei loro diritti a motivo del 
matrimonio contratto malgrado un impedi- 
mento. 

Il conjuge cui era noto Terrore occorso 95 
nella persona, o il timore incusso all’altra 
parte, e quegli che non potendo contrarre 
matrimonio per sé solo per trovarsi nei casi 
contemplati nei 6$ 5o, 5i, 5i e 

Ita taciuto tale circostanza, o falsamente al- 
legò di avere il consenso ad esso necessario, 
non può impugnare la validità del matrimonio 
in forza del proprio fatto contrario alla legge. 


• V. pag. i 5 f 16, 18, ai e 34 . 
•• V. pag. 16 e 17. 
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96 11 diritto di domandare la dichiarazione 
di nullità compete solo alla parte die trovasi 
senza colpa. Perde questo diritto, se avuta 
la notizia dell 1 impedimento continuò a con- 
vivere in matrimonio. Il matrimonio contratto 
di propria autorità da un minorenne, 0 da 
persona soggetta a tutore o curatore, può 
impugnarsi dal padre, tutore o curatore, solo 
fiucltè dura la patria podestà, tutela, o cura. 

99 La presunzione sta sempre in favore della 
validità del matrimonio. L 1 impedimento al- 
legato dev r essere pienamente provato. Non 
.lia forza di prova la confessione di ambedue 
i conjugi , nè si ammette il loro giuramento. 

97 La procedura sull 1 invalidità del matrimo- 
nio si fa innanzi al tribunale provinciale del 
distretto nel quale i conjugi hanno l'ordi- 
nario domicilio. Il tribunale deputa l'uffizio 
fiscale, 0 altra persona intelligente c proba 
ad investigar le circostanze e difendere la 
validità del matrimonio, per rilevare d'ufficio 
il vero stato della cosa , anche nel caso che 
la procedura sia intrapresa sopra istanza di 
una delle parti. 

98 Se I 1 impedimento si può togliere, il T ribu- 
nale procura di farlo mediante le necessarie 
disposizioni e l'intelligenza delle parti. Se 
ciò non^può ottenersi, il Tribunale pronunzia 
sulla validità del matrimonio. 

100 Nel caso di asserita precedente e perma- 
nente impotenza al debito conjugale, la prova 
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si fa per mezzo di periti, ci oc di medici e 
chirurghi esperti, e ocroncndo di levatrici. 

Non potendo decidersi con certezza se tot 
P impotenza sia permanente, o solo tempo- 
ranea. i conpigi sono obbligati a coabitare 
insieme ancora j>er un anno. Continuando 
I 1 impotenza per questo tempo, il matrimonio 
ai dichiara invalido. 

Risultando dall'istruzione della causa, toa 
che ad uno dei conjugi, oad ambidue fosse 
prima noto l'iiu pedi mento, c questo siasi av- 
vertitamente taciuto, i colpevoli incorrono 
nella pena portala «lai Codice delle gravi 
trasgressioni politiche. Alla parte che non 
ha colpa è libero il domandale risarcimento, 
e alla prole nata dal matrimonio si provede 
secondo i principi stabiliti nel Titolo UI , 
Libro I di questo Codice. 

CAPO YL 

Dello scioglimento del matrimonio. 

Fra persone cattoliche il matrimonio va- » i * 
lidamente contratto non si scioglie che colla 
morte di uno de 1 coniugi. È pure indissolu- 
bile se una sollanjo delle parti professava 
la religione cattolica al tempo del contratto 
- matrimonio. 

Ai cristiani accattolici, secondo i principi 1 1 5 
della loro religione, la legge permette di 
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chiedere lo scioglimento del matrimonio pei 
seguenti motivi: 

se uno dei conjugi è reo di adulterio, 
o di un delitto per cui sia stato condannato 
. ai cinque anni di carcere almeno; 

se abbandonò maliziosamente 1’ altro 
conjuge, e se essendo ignoto il luogo della 
sua dimora non sia comparso entro un auno 
dopo la pubblica giudiziale citazione; 

le insidie pericolose alla vita o alla sa* 


Iute; 

i gravi ripetuti maltrattamenti; 
avversione invincibile, per cui l’uno e 
l’altro dei conjugi domandi lo scioglimento. 

In quest’ultimo caso lo scioglimento non 
si accorda se prima non siasi esperimentata, 
anche reiteratamente secondo le circostanze, 
la separazione di letto e mensa. 

In tutti gli accennati casi si procede se- 
condo le regole prescritte per l’investiga- 
zione e giudizio sulla invalidità del matri- 
monio. 

116 La legge permette al conjuge accattolico 
di domandare per gii indicati motivi lo sdio- 
glimento del matrimonio, ancorché l’altro 
conjuge fosse passato alfa religione cattolica. 

117* Nascendo conte$tazioni # su altri patri sii-* 
palati , separazione dei beni, mantenimento 
dei figli, o altre pretese reciproche, il giu- 

1 • dice procura previamente il componimento 

delle parti in via di transazione. Se le parti 
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non vi si inducono, le rimanda alla via or- 
dinaria per la decisione giusta il prescritto 
nel Titolo dei putti nuziali, assegnato in- 
tanto il conveniente mantenimento alla mo- 
glie ed ai figli. ■ 

Se i conjugi non convengono quale di essi i 4 ? 
deliba aver cura dcU'cducazione de' figli, il 
Tribunale senza dar adito a contestazione 
di lite dispone, clic sieno dati in cura alla 
madre e da essa educati i masclij sino alfetà 
di quattro anni compiuti, le femmine sino 
a quella di anni sette pure compiuti , ove 
gravi moti\i desunti principalmente dalla 
causa che diede luogo allo scioglimento, non 
nctiirggano diversa disposizione. Le speso 
dell' educazione sono a carico del padre. 

Se i conjugi sciolti vogliono nuovamente 118 
congiungersi, la riunione si considera come 
un nuovo matrimonio, e si eseguisce osser- 
vate tolte le solennità prescritte dalla legge 
pel contratto matrimoniale. 

i-ii O *0 * l . U . * ' | ’ | • » 

CAPO VII. 


Delle prxjtr del conchiuso Matrimonio 3 


e suo scioglimento. 


Per prova del conchiuso contratte di ma- 80 
triinonro devono » jnrrochi iscriverlo di pro- 
pria mano nel liliro de* luatriinonj a ciò 
specialmente destinato. Si scrivono in esso 
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chiaramente nome, cognome, età, abita- 
zione, e condizione de’conjugi, colla anno- 
tazione se celibi o vedovi; nome, cognome., 
condizione dei genitori, e dei testimoni il 
giorno del contratto matrimonio, e il nome 
del curato avanti il quale fu solennemente 
dichiarato il consenso. Si indicano insieme 
i documenti co’ quali fossero state tolte le 
occorse difficoltà. 

81 Conchiudendosi il matrimonio in luogo 
terzo, alla cui parrocchia non appartiene 
nè l'uno nè l’altro degli sposi, il curato or- 
dinario nell’atto di rilasciare il documento 
con cui delega un altro a far le sue veci 
inscrive questa circostanza nel libro de' ina* 
trimonj delta sua parrocchia, indicando in 
qual luogo, e avanti qual parroco dev’es- 
sere concici uso. 

82 * Il curalo del luogo in cui segue il matri- 
monio lo inscrive nel libro de’ raatrimonj 
della sua parrocchia colla annotazione da 
qual parroco è stato delegato, e fra otto 
giorni dal ronchiuso matrimonio io notifica 
al parroco da cui ebbe la delegazione. 

122 Dichiarandosi invalido, o sciogliendosi un 
matrimonio, se ne fa annotazione nel libro, 
de’ raatrimonj al luogo in cui era stato in- 
scritto. A questo fine il giudice avanti cui fu 
trattata l’invalidità o lo scioglimento ne dà 
notizia all'autorità incaricata d’invigilare 
sulla regolarità dei libri de’ matrimonj. 
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CAPO VIU. 

Della separazione personale. 

Allorché amendue i conjugi acconsentono io3 
alla separazione Ut letto e mensa, e sono 
d’accorélo «alle relative concisioni, essa si 
concede dal Tribunale sotto le seguenti 
cautele. 

I conjugi manifestano al loro parroco la io4 
risoluzione presa di separarsi, in un coi 
molivi che a ciò li determinano. Il parroco 
richiama alla mente de' conjugi le promesse 
reciproche, solennemente fatte al momento 
deir unione in matrimonio, e inculca loto 
energicamente te conseguenze dannose della 
separazione. Queste ammonizioni si ripe- 
tono per tre diverse volte. Se riescono inef- 
ficaci, il parroco rilascia alle parti l'attestato 
scritto, che fatte tre volte alle medesime 
inutilmente le ammonizioni persistono nel 
desiderio di separarsi. 

Ambedue i conjugi presentano al giudice to5 
ordinario la domanda di separazione insieme 
con questo attestato. Dal giudice si citano a 
comparire in persona Se innanzi a lui con- 
fermano di essere d'accordo tanto sulla se- 
parazione, quanto sulle condizioni relativo 
ai beni ed al mantenimento, concede sens'al- 
tra investigazione la separazione doinanJata, • 
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e ne fa annotazione negli atti giudiziali. Es- 
sendovi figli il giudice provvede secondole re- 
gole stabilite nel § i4^*, e nel Titolo seguente. 

106 II conjuge minore, o soggetto a curatore, 
può da solo acconsentire alla separazione. 
Per le convenzioni relative ai beni, al man- 
tenimento de 1 conjugi, e al provvedimento 
pei figli si richiede il consenso delle per- 
sone che legalmente lo rappresentano, e del 
giudice pupillare. 

*07 Se una delle parti non acconsente alla se- 
parazione^ l’altra ha legittimi motivi de- 
sistervi si premettono anche in tal caso le 
ammonizioni del parroco. Riuscendo infrut- 
tuose, o ricusando la parte incolpata di 
comparire innanzi al parroco, la domanda, 
corredata dell’attestato del parroco e delle 
prove necessarie, si presenta al giudice or- 
dinario, che è in obbligo d’investigare le 
cose d’uffizio e deciderle. Può il giudice 
anche prima della decisione accordare uo 
separato conveniente luogo di abitazione alla 
parte che trovisi in pericolo. 

108 Nascendo quistione in caso di separazione 
domandata senza l’assenso dell’altro con|Uge 
intorno alla divisione de’ beni . o al colloca- 
mento de’ figli si procede a norma del dis- 
posto nei §§ 117 e 1^1 **, pel caso dello 
scioglimento di matrimonio. 

*V. pag, 29. . *'• 

** V. pag. u8 e 29» 
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La separazione può ammettersi da) giu* 109 
dice pei seguenti gravi motivi: 

se la parte convenuta fu giudicata rea 
di adulterio, o di delitto; 

se abbandonò maliziosamente il conjuge 
querelante, o tenne condotta sregolata , per 
cui una parte considerabile dei beni del 
conjuge querelante, o i buoni costumi della 
famiglia siano posti in perìcolo; 

per insidie pericolose tese alla vita o 
alia salute; 

per gravi maltrattamenti o afflizioni 
assai sensibili, secondo la qualità delle per- 
sone ripetutamente cagionate; 

per costanti difetti corporali congiunti* 
a pencolo di contagione. 

E libero ai conjugi separati di nuovamente 110 
unirsi. La riunione si notifica al giudice or- 
dinario. Se dopo tale unione vogliono sepa- 
rarsi di nuovo, si osserva tutto ciò che è pre- 
scrìtto per la prima separazione. 

CAPO II 

Delle seconde nozze. 

Se il matrimonio è dichiarato invalido, tao 
viene disciolto, o finisce per la morte del 
marito, la moglie non può passare ad altre 
nozze, se è gravida prima del parto . e se vi 
é dubbio sulla gravidanza , prima che siano 
Codice Civile 3 
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' scorsi sei mesi. Se attese le circostanze , o 
per giudizio dei periti, la gravidanza non é 
verisimile , si può, scorsi tre mesi, concedere 
la dispensa nelle città capitali dal Governo , 
e nelle provincie dagli ufucj del Circolo (RR. 
Delegazioni ). 

t La contravvenzione a questa legge (§ no) 
non importa l'invalidità del matrimonio, ma 
la moglie perde i vantaggi ad essa accordati 
dal precedente marito nel contratto nuziale, 
o per patto successorio, o per atto di ultima 
volontà, o per convenzione fatta in occasione 
dello scioglimento del matrimonio. Il marito 
con cui contrae il secondo matrimonio perde 
il diritto che gli competerebbe iu forza del 
§ 58 * di domandare la dichiarazione d’in- 
validità del matrimonio. Inoltre amejidue i 
conjugi si puniscono in modo adattato alle 
circostanze. Nascendo prole da questo ma* 
trimonio, ed essendovi dubbio se sia stata 
generata dal precedente marito le si deputa 
un curatore per sostenere i diritti di essa, 
ng Ai conjugi sciolti è libero il contnrre al- 
tro matrimonio, ma non può contrarsi fra 
essi e quelle persone che dalle prove pro- 
dotte per lo scioglimento del matrimonio ri- 
sultassero avere con adulterio, istigazione, o 
qualunque altro punibile modo dato causa 
allo scioglimento. 


<0 v. pag. 18 . 
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CAPO X. 

Del matrimonio degli Ebrei. 

Pei matrimoni degli Ebrei, avuto riguardo ta3 
alla loro religione, si ritengono le seguenti 
eccezioni alle regole generalmente prescritte. 

Gli sposi devono per contrarre matrimo- i»4 
nio ottenere il consenso dall’uftìaio del Cir- 
colo ( R. Delegazione Provinciale) nel cui 
distretto esiste la principale comunità ebraica 
cui sono ascritti. 

L'impedimento per consanguineità colla- ia5 
ferale non si estende più oltre che tra fra- 
tello e sorella, e tra sorella e figlio o nipote 
del di lei fratello o della di lei sorella. L*int- 
pediraento di affinità è circoscritto alle se- 
guenti persone: dopo lo scioglimento del 
matrimonio non può il marito sposare una 
consanguinea «Iella moglie in lin«-a ascen- 
dente e discendente, nè la sorella di sua mo- 
glie; la moglie un consanguineo in linea 
ascendente o discendente di suo marito, nè 
il fratello di suo marito, nè il figlio o ni- 
pote dei fratello, o della sorella del marito. 

La pubblicazione si fa per tre susseguenti ia6 
sabati, o feste nella sinagoga, o nell’oratorio 
comune. Dove non vene sia, si eseguisce dalla 
superiorità del luogo alla comunità ebraica 
principale o particolare cui 1' uno e l’altro 
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sposo è ascritto, osservato il disposto nei §§ 
70 — y 3 *. La dispensa dalle pubblicazioni si 
ottiene a norma del disposto nei §§ 83 — 88 **. 

127 Prodotti dagli sposi 1 necessarj documenti, 
l’unione in matrimonio si fa dal rabbino o 
maestro di religione della comunità princi- 
pale dell’uno o dell’altro degli sposi, in pre- 
senza di due testimon). Il rabbino o maestro 
di religione può delegare a quest’atto il rab- 
bino o maestro di religione di altra comunità. 

128 11 matrimonio s’inscrive dal rabbino o 
maestro di religione in lingua del paese nei 
libri de’ matrimonj, giusta le prescrizioni dei 
§§ 80 — 82 ***. Gli attestati prodotti dagli 
sposi si segnano col numero progressivo sotto 
cui gli sposi sono inscrìtti ne’ libri, e si uni- 
scono ad essi con filo. 

129 11 matrimonio degli Ebrei contratto senza 
l’osservanza delle prescrizioui della legge è 
invalido. 

130 Gli sposi, rabbini o maestri di religione, 
che contravvengono a queste disposizioni, e 
quelli che senza legittima delegazione uni- 
scono in matrimonio gli sposi si puniscono 
giusta il $ a 5 a della Parte seconda del Co- 
dice Penale. 

131 • I rabbini o maestri di religiooe, che uon 
tengono i libri de’ matrimonj nel modo pro- 


* V. pag. 19, 20. 
*'* V. pag. 29, 3 o. 


«• 


y. pag. a*, *$; 
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scritto, si assoggettano ad una proporzionata 
pena pecuniaria o corporale; sono rimossi 
dal loro uffizio, e dichianti per sempre in- 
capaci ad esercitarlo. 

Per la separazione di letto o mensa si 1 3a 
osservano le generali prescrizioni. I conjugi 
si rivolgono al rabbino o maestro di reli- 
gione, che si attiene a quanto è determinato 
nei §§ «o4— i io *. 

Il matrimonio si può sciogliere di reci- 1 33 
proco consenso col libello di ripudio, che il 
marito dà alla moglie. A tale effetto i con* 
jtigi s’ insinuano al rabbino o maestro di 
religione, che deve procurare la riconcilia- 
zione con le ammonizioni più energiche. 
Riuscendo queste inutili, rilascia loro l’atte- 
stato in iscritto , che adempì al suo uffìzio , 
e che malgrado le sue cure non ha potuto 
rimuovere le parti dalla loro risoluzione. 

Amcnduc i conjugi si presentano con que- 1 34 
sto attcstato al Tribunale provinciale del di- 
stretto in cui hanno domicilio. Se al Tribu- 
nale sembra per le circostanze non ancora 
perduta ogni speranza di riconciliazione , 
non accorda il divorzio, e proroga la com- 
parsa de 1 conjugi ad uno o due mesi. Se que- 
st’ esperimento riesce infruttuoso, o se (ino 
da principio non vi è speranza di riconcilia- 
sioue, il Tribunale concede che il marito 


• V. psg. Si, 53. 
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dia alla moglie il libello di ripudio, e so 
amendue le parti nuovamente dichiarano 
avanti il Tribunale di dare ed accettare di 
libero consenso il libello di ripudio, questo 
si ritiene valido in diritto, e in forsa di esso 
sciolto il matrimonio. 

35 Provandosi avere la moglie commesso adul- 
terio, compete al marito il diritto di ripu- 
diarla mediante il libello, anche contro di 
lei voglia. La petizione di scioglimento con- 
tro la moglie si presenta al Tribunale Pro- 
vinciale del distretto in cui i conjugi hanno 
domicilio, e si procede come in ogni altra 
causa. 

36 Pel solo passaggio di un conjuge ebreo 
alla religione cristiana il matrimonio non 
si scioglie, ma può sciogliersi pei motivi de- 
terminati ai §§ 1 33 — 135. 



Digitized by Google 



DSL DISITTO Ditti MMOIL 39 

* 

TITOLO III. 

DI 1X4 PATFRKITl e DELLA FICUAklOre — 

DIRITTI E DOVERI FRA GEMTORI E FIGLI — 

DELLA PATRIA PODISTI 

CAPO L 
Dei figli legittimi. 

Sezione I. 

Della premozione di legittimith dei figli. 

Si presumono legittimi i figli die nascono i38 
dalla moglie nel settimo mese dopo con* 
chioso il matrimonio , e nel decimo dopo la 
sorte del marito , o dopo il pieno sciogli- 
mento del matrimonio. 

Sezione 11. 

Diritti e doveri fra genitori e figli legittimi. 

Nascendo figli dal matrimonio incomincia t3? 
on nuovo rapporto legale donde derivano i 
diritti e gli obblighi tra i genitori e i figli 
legittimi. 

Devono i genitori educare i loro figli le- 139 
gittimi, aver cura cioè della loro vita e sa- 
nità, somministrar loro un dcceote maoteni- 
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mento, sviluppare le loro forze intellettuali 
e corporali , e porre il fondamento della loro 
prosperità coir istruirli nella religione ^ e 
nelle utili cognizioni. 

1 40 Le leggi politiche determinano in quale 
religione si educano i figli dei genitori che 
non professano la stessa religione, e in quale 
età possono abbracciarne una diversa da quella 
in cui furono educati. . 

1 4 1 11 padre è principalmente obbligato a man- 
tenere i figli sino a che essi non possano 
provvedere da sè medesimi al proprio man- 
tenimento. La cura del corpo c della salute 
incumbe principalmente alla madre. 

i4d Se il padre è sprovvisto di mezzi, la ma- 
dre prima d’ ogni altro mantiene i figli. Ad 
essa, quando il padre sia morto , spetta la 
cura della, loro educazione. Se la madre 
cessò pure di esistere , o non ha i mezzi ne- 
cessarj , P obbligo si devolve agli ascendenti 
paterni, e in loro mancanza, ai materni. 
i54* Per le spese sostenute nelPcducazione i 
genitori non hanno diritto sui beni dai figli 
posteriormente acquistati. 

>44 I genitori hanno diritto di dirigere d’ ac- 
1 4 ^* cordo le azioni de 1 figli, di rintracciarli se 
smarriti , farseli restituire se fuggiti, ricon- 
durti col soccorso de’ Tribunali se profughi, 
castigarli in modo non eccessivo nò dannoso 
alla salute se scostumati, drsobbedieoti e dis- 
turbatori delP ordine e della pace domestica. 
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I figli assumono il cognome e gli stemmi <46 
del padre, e partecipano a tutti i diritti della 
famiglia, e della condizione del padre , che 
doo siano meramente personali. 

I figli devono rispetto e obbedienza ai <45* 
genitori. 

Se i genitori sono ridotti all’ indigenza , it 54* 
figli devono alimentarli convenientemente. 

Set. io ne III. 

Della pairia podestà. 

Costituiscono la patria podestà i diritti (47 
che appartengono principalmente al padre 
come capo della famiglia. 

Finché i figli non sono giunti alla pubertà, 148 
il padre può educarli al genere di vita che 
reputa loro conveniente. Giunti alla pubertà, 
se inutilmente manifestano al padre il desi* 
derio di un genere di vita pià adattato alle 
loro inclinazioni e capacità, possono diri* 
gersi al Tribunale ordinario, il quale decide 
d’ulficio, avutd riguardo alla condizione, fa* 
collà, e opposizioni del padre. 

Tutto ciò che i figli acquistano in modo (49 
legittimo è loro proprietà. Finché sono sotto 
la patria podestà, il padre ne ha l’ammini* 
strazione. Se il padre é incapace alFaiuiui* 
lustrazione , o se ne è escluso dalle persone 
da cui i tieni provengono, il Tribunale no* 
mina un altro amministratore. 
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( 5 o Colle rendite del patrimonio, in quatito 
bastino, si sostengono le spese di educazione. 
Rimanendo un avanzo è collocato a frutto, e 
se ne rende conto ogni anno. Nel solo caso 
che Pavanzo sia tenue può il padre essere 
esentato dal rendimento di conto, e può la* 
sciarsi a di lui libera disposizione. Se per 
. volontà della persona da cui i beni proven- 
gono fu riservato al padre P usufrutto, le 
rendite rimangono sempre obbligate al so» 
stentamento dei figli, conveniente alla loro 
condizione, nè possono sequestrarsi in loro 
pregiudizio dai creditori del padre. 

1 5 a I figli che sono sotto la patria podestà 
non possono obbligarsi senza consenso es- 
presso o tacito del padre. Si applica a queste , 
v obbligazioni quanto è prescritto nel Titolo V 
intorno agli atti obbligatorj dei minori sog- 
getti a tutela. 

Il padre rappresenta i figli minorenni. 
i5i I figli anche minori, non mantenuti dai 
genitori possono liberamente disporre di ciò 
che acquistano colla propria industria, e 
delle cose che pervenuti alla "pubertà sono 
date ad essi per loro uso. 

>76 Se il padre perde Puso della ragione, ò 
dichiarato prodigo, è condannato per delitto 
al carcere per più di un anno, è emigrato 
di propi-ia autorità, od è assente da oltre 
un anno senza aver fatto conoscere il luogo 
di dimora, la patria podestà ri mauc sospesa, 
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« si deputa ai figli* un tutore. Cessando que- 
sti impedimenti, il padre rientra nelPeaer- 
Ctzio de' suoi diritti. 

La patria podestà cessa immediatamente 173 
dopo la maggior età dei figli , a meno che 
sopra istanza del padre, il giudice per giusti 
motivi non ne conceda, e notifichi al pub- 
blico la continuazione. 

Sono cause legittime per chiedere al giu- 17) 
dice la continuazione della patria podestà , 
se i figli benché maggiori non possono 
per difetto di corpo o di mente mantenersi 
c provvedere da sé alle cose proprie; 

se durante l'età minore si avviluppa- 
rono in debili rilevanti; 

se si resero colpevoli di traviamenti 
tali, che convenga tenerli piò lungamente 
sotto la stretta vigilanza del padre. 

Possono i figli essere sciolti dalla patria 174 
podestà prima d'aver compiuto il vigesimo- 
quarto auso , 

se il padre coll'approvazione del giu- 
dice espressamente gli emancipa; 

se tl figlio giunto all'età di vent’anni 
permette la direzione di una propria eco- 
nomia. 

La figlia minore, maritandosi, passa 175 
quanto alla persona sotto la podestà del ma- 
rito (§§ 9* , 9* ) quanto ai beni il padre 
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conserva i diritti e gli obblighi di curatore 
sino alla di lei maggiore età. Morto il ma- 
rito durante la di Tei rainorennità, essa ri- 
torna sotto la podestà del padre. 

tf7 Perdono per sempre la patria podestà i 
padri che intieramente trascurano il mante* 
nimento, e l’educazione dei tìgli. 

178 Abusando il padre della patria podestà 
per cui i figli sieno pregiudicati ne’ loro di- 
ritti, od omettendo di adempierne i doveri, 
i figli, e chiunque ne abbia cognizione, e 
specialmente i parenti prossimi , possono im- 
plorare l’assistenza del giudice, il quale ri- 
leva l’oggetto della querela, e provvedu a 
norma delle circostanze. 


CAPO D. 

Dei fìglj illegittimi. 


Sezione /. 


Della presunzione d'illegittimità — e delle prove 
di figliazione della prole illegittima* 

»55 La presunzione legale d’illegittimità ha 
luogo pei figli partoriti dalia moglie prima 
o dopo il termine legale stabilito dal § 1 38 *, 
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avvio riguardo al tempo del celebrato o 
sciolto matrimonio. 

Questa presunzione di diritto, rispetto al t'56 
parto anteriore al tempo sopra stabilito, ha 
luogo sol quando il marito, che prima del 
matrimonio ignorata la gravidanza della 
sposa, impugni in giudizio di esserne padre 
al più tardi entro tre mesi da che ebbe no- 
tizia della nascila della prole. 

Impugnando il marito eqlro questo ter- t5j 
mine giudizialmente la legittimità del parto 
anteriore o posteriore al tempo sopra stabi* 
lito, questa si prova solo col mezzo di periti, 
i quali dopo esame accurato sulla costitu- 
zione dell' infante e della madre indichino 
chiaramente la causa di tale straordinario 
accidente. 

Il marito clic sostiene di non essere padre t58 
dell 1 infante nato dalla moglie nel termine 
legale deve impugnare la legittimità al più 
tardi entro tre mesi da che gli fu nota la 
nascila. Deve dimostrare in concorso di un 
curatore da deputarsi alla difesa della legit- 
timità dei natali la impossibilità che il figlio 
sia stato concepito per opera sua. L'adulterio 
della madre, o il sostenerti da essa che il 
parto è illegittimo non valgono per sé soli 
a togliere alla prole i diritti di legittimità. 

6e il marito mori avanti la scadenza del 1 5g 
termine, gli credi cui deriverebbe un pre- 
giudizio ne' loro diritti sono ammessi ad 
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impugnare la legittimità per l’allegato mo- 
tivo entro tre mesi dalla morte del marito. , 

if >3 Chi nei modi prescritti dal Regolamento 
del processo Civile è convinto di aver avuto 
commercio colla madre della prole nello spa- 
zio di tempo a contare dal quale insino al 
parto non siano trascorsi nò meno di sei, nè 
piò di dieci mesi, e chi ciò confessa anche 
stragiudizialmente, si presume aver generala 
la prole. 

164 L’inscrizione del nome del padre nei libri 
dei battesimi o delle nascite, fatta eseguire 
dalla iriàdre fa piena prova solo nel caso che 
sia seguita con assenso del paJre, confer- 
mato dalla testimonianza del curato e del 
padrino, che debbono dichiarare di ben co- 
noscere il padre personalmente. 

Sezione II. 

Diritti e doveri fra genitori e figli ilUgittirfL 

« • 

1 55 I figli illegittimi non godono degli stessi 
diritti dei figli legittimi: non godono dei di- 
ritti di famiglia e di consanguineità: non 
possono pretendere al nome di famiglia del 
padre, nè alla nobiltà, nè alle armi genti- 
lizie, nè ad altre prerogative dei genitori : 
assumono soltanto il nome di famiglia delia 
madre. 

166 Hanno diritto di esigere dai genitori all- 
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menti, educazione, e collocamento in prò* 
porzione delle loro sostanze. I diritti dei 

f initori si estendono a tutto ciò che richiede 
o scopo dell'educazione. I figli illegittimi 
non sono propriamente soggetti alla patria 
podestà, ma sono assistiti e rappresentati 
da un tutore. 

Il padre è principalmente obbligato al 167 
mantenimento. Se non ne ha i mezzi, l'ob- 
bligazione si devolve alla madre. 

Se la madre può e vuole educare ella 168 
stessa i figli in modo conveniente alla futura 
loro destinazione, il padre non può ad essa 
toglierli: non ostante è obbligato a sommi* 
distrarr le spese del mantenimento. 

Se l'educazione della madre esponesse a 169 
pericolo il loro ben-essere, il padre deve 
separarli, e collocarli presso di sé, o in luogo 
sicuro e conveniente. 

Tossono i genitori convenire tra essi pel 170 
mantenimento, educazione, e collocamento 
«iella prole illegittima; ma queste conven- 
zioni non pregiudicano ai diritti della prole. 

L'obbligo di alimentarla e collocarla passa, 171 
come ogni altro debito, agii eredi dei ge- 
nitori. 
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Sezione III, 

Della legittimazione della prole illegittima, 

160 1 figli nati da matrimonio invalido, ma 
non tale cui ostino gl 1 impedimenti dei §§ 
62 — 64*) si considerano legittimi, se l’im- 
pedimento fu tolto in seguito, o se per l’uno 
o l’altro dei conjugi militasse un’ignoranza 
scusabile dell’ impedimento. In questo se- 
condo caso i figli sono esclusi dall’acquisto 
dei beni specialmente riservati dalle dispo- 
sizioni di famiglia ai discendenti legittimi. 

161 I figli nati fuori di matrimonio, entrati in 
famiglia per mezzo di susseguente matri- 
monio dei genitori, come pure i loro discen- 
denti si annoverano tra i figli legittimi. Non 
possono però contendere ai figli legittimi 
nati da altro matrimonio, che abbia sussistito 
nel tempo intermedio, il diritto di primoge- 
nitura, nè altri diritti già dai medesimi 
.acquistati. 

162 L’illegittimità dei natali non pregiudica 
alla estimazione civile della prole, nè alla 
sua sussistenza, o al miglioramento della 
sua sorte. A questo fine non occorre speciale 
rescritto del Sovrano che la dichiari legit- 
tima. 1 genitori invocano questo rescritto 
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allorché ragliano ammetterla a guisa «.Iella 
prole legittima alle prerogative della loro 
condizione o al diritto su ì><ni che possono 
liberamente trasmettere agli eredi. Questo 
rescritto non produce effetto riguardo agli 
altri membri della famiglia. 

TITOLO IV. 

DEU.' ADOZ105E — E DELL’ ASSUNZIONE 
DI ALLIEVI. 

CAPO J. 

DclC adozione. 

Sezio.ve /. 

Requisiti delT adozione. 

Può adottare chi non ha fatto voto solenne i^q 
di crhhato — non ha figli proprj legittimi « 80 
— ha compiuta l'età d'anni cinquanta — e 
sia almeno di diciolto anni maggiore di età 
dell* adottando. 

L'adozione non può farsi senza il con» 1 8 1 
senso del padre legittimo dell'adottando , e 
se questi è minore e manchi il padre, senza 
il consenso delia madre, del tutore e del giu» 
dice. Se il consenso viene negato senza suffi- 
cienti motivi, si può ricorrere al giudice or» 
dinario. 

Codice Civile 
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Sezione lì. 

Delle forme deir adozione. 

8 1 * L’ adozione, seguita col richiesto consenso, 
si sottomette al Governo per la conferma , e 
al Tribunale degli adottanti, e dell’adottato 
perchè sia registrata negli alti giudiziali. 

Sezione IH. 

■+ - 

Degli effetti dell’ adozione. 

79* L’adottante si chiama padre o madre adot- 
tiva , l’adottato figlio adottivo. 

182 Per effetto essenziale dell’adozione la per- 
sona adottata assume il cognome del padre 
adottivo, o il nome di famiglia della madre 
adottiva, conservato quello della famiglia 
propria, e la nobiltà che ad essa competesse. 
. . Se i genitori desiderano di far passare la 
loro nobiltà e le armi gentilizie nella prole 
adottiva devesi chiederne il sovrano consenso. 

1 83 Sussistono fra I’ adottante ed il figlio adot- 
tivo e suoi discendenti , in quanto la legge 
non faccia eccezione, eguali diritti come fra 
genitori e figli legittimi. Il padre adottivo 
assume la patria podestà. La relazione che 
sussiste fra adottante e figlio adottivo non 
influisce sugli altri membri della famiglia 
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dcll'adoUautc. Il tìglio adottivo non perdo i 
diritti della famiglia propria. 

1 diritti fra adottanti e adottati possono iSf 
in altro modo determinarsi mediante con- 
venzioni, purché non si immuti l'effetto es- 
senziale dell' adozione stabilito al fi i8a, e 
purché non si pregiudichi ai diritti del terzo. 

Competono ai figli adottivi gli stessi di- 7.)* 
ritti Jet figli legittimi alla successione inte- 
stata rispetto al patrimonio clic dall'adot- 
tante può liberamente trasmettersi agli eredi. 

Non hanno diritto di succedere ai consan- 
guinei dell'adottante , od al suo conjugc 
scusa il cui consenso sia stata fatta l'ado- 
zione. Conservano il diritto dr!!j successione 
legittima mi patrimonio de 1 loro naturali 
genitori, e de' consanguinei ( § i 83 ). 

Gli adottanti non hanno diritto di micc -s- -Ì0* 
sione intestata nella eredità del figlio adot- 
tivo, la <|uaic si devolve a' suoi consanguinei 
secondo l'ordine della successione legittima. 

S r.z t o x e If^. 

Scioglimento dell' adozione. 

1 inrhc il figlio adottivo trovasi in età 18 » 
minore non possono togliersi le relazioni le- 
gali fra esso c l'adottante se non col con- 
senso di chi legalmente rappresenta il mi- 
nore, e del giudice. Cessando tali relazioni, 
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se P adottivo è minore, ritorna sotto la po- 
destà del padre legittimo. 

C A P O IL 

Deir assunzione di allievi. 

786 È permesso a chiunque Passumere allievi. 
Se le parti vogliono intorno a ciò stipularsi 
particolari convenzioni, e se queste tendono 
a diminuire i diritti delPallievo, o ad im- 
porgli particolari obbligazioni devono essere 
confermate giudizialmente. Chi ha assunto 
allievi non ha diritto alla rifusione delle 
spese di mantenimento. I diritti e gli obbli- 
ghi degli adottanti c degli adottati non sono 
applicabili ai figli che si assumono nella sem- 
plice qualità di allievi. 

TITOLO V. 

DELLE TUTELE E DELLE CURE. 

CAPO I. 

Determinazione della tutela e della cura. 

187 La legge accorda particolare protezione, 
269 e destina un tutore a quelli che, privi del- 
1 66* P assistenza del padre legittimo, si trovano 
in età minore, e un curatore 0 procuratore 
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alle persone che per altro motivo sono inca- 
paci di provvedere da loro stesse alle cose 
proprie ,o difendere i propri diritti. 

Il tutore Ita cura principalmente della 188 
persona del minore, e ne amministra le so- 
soslanze. Il curatore si deputa per provve- 
dere agli affari di quelli, che sebbene non 
minori, non possono per altri motivi averne 
cura da sé stessi. 

CAPO IL 

Della tutela. 

Sezione /. 

Della tutela — ed anche della curatela — 
conferita dal patire , o dalla madre , o da 
terza persona. 

Pruni che ad ogni altro compete la tutela 196 
a chi vi fu chiamato dal padre , purché non 
gli osti veruno degli impedimenti accennati 
d<* $9 *9* — *94 *■ 

Se la madre, od altra persona, ha disposto 197 
di una parte dell’ eredità a favore di un mi- 
nore e gli nomina al tempo stesso un tutore, 
questi si accetta solo nella qualità di cura- 
tore per la facoltà lasciata. 

* V. pag. 56, 57 . 
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209 Se i! padre nominò un curatore delle so- 
stanze del minore, si presume che abbia vo- 
luto affidargli anche la cura della persona. 
Se il padre nominò un tutore non per tutti i 
figli, o un curatore notv per l’intero patri- 
monio, il giudice nomina un tutore agli altri 
iìgli.e un curatore per il rimanente della 
sostanza. 

Sezione JI. 

Delle persone chiamate per legge alla tutela — 
e in i specie della tutela della madre, e del • 
r ava paterna. 

198 Se il padre non ha nominato un tutore, o 
nominò uno incapace, la tutela si deferisce 
all’ avo paterno , poi alla madre, indi all’ava 
paterna . poi al consanguineo maschio più 
prossimo, e fra vatj egualmente prossimi al 
più provetto «li età. 

2 1 1 Alla madre, cd all’ava che assumono la tu- 
tela si aggiunge un contutore. NeHaelczione 
»li esso si ha riguardo alla volontà dichia- 
t'ala dal padre, indi alla proposta della tu- 
tricc, poi ai consanguinei del minore, 
aia II contutore è munito dal giudice del do-* 
rumenta relativo, c promette di voler proiuo- 
\cre i vantaggi del minore^ al qual fine è 
obbligalo di assistere la tutrice col suo con- 
siglio. Scoprendo gravi disordini procura di 
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rimediarvi; e se fa d’uopo denuncia la cosa 
al giudice pupillare. 

k obbligo essenziale del contutore negli ai 3 
affari per b cui validità ricliiedesi Passenso 
del giudice pupillare di sottoscrivere la do- 
manda unitamente alla lulrirc, odi annet- 
tervi separatamente la sua diversa opinione. 
Sopra eccitamento ilei giudice è pure tenuto 
di rassegnare ad esso direttamente il suo pa- 
rere su tali affari. 

Adempiuto a questi obblighi, il contutore a i 
«• liberatoda ogni altra responsabilità. Se però 
gli s iene affidata l'amministrazione del patri- 
monio del minore, egli assume tutte le ob- 
bligazioni di un curatore. 

Se la madre tutrice de’ suoi figli contrae ^55 
altro matrimonio, deve essa medesima, o il 
contutore, darne notizia al giudice pupillare, 
il quale decide se la madre abbia a conti- 
nuare nella tutela. 

Se la tutrice cessa dalla tutela, questa diaiT 
redola si deferisce al contutore. 

Sezione III. 


Della tutela conferita il al giudice. 

Se nei modi sopraddetti non fu, o non 1 99 
può provvedersi alla tutela, il giudice no- 
mina un tutore a sua scelta, avuto riguardo 
alta rapacità, alla condizione, al patrimonio, 
ed al domicilio. 
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259 Però la madre, 0 il fratello del minorenne 
che al tempo della deputazione del tutore 
erano in età minore, possono, divenuti mag- 
giori, domandare la tutela. Ogni consangui- 
neo, se il giudice nominò un estraneo alla 
famiglia, può del pari insinuarsi entro il 
termine di un anno per assumere la tutela. 

Sezione IF. 

Della incapacità alla tutela. 

191 Sono incapaci ad essere tutori 

i minori ; 

chi per difetto di corpo, di mente , o 
per altra ragione non può per sè stesso prov- 
vedere alle cose proprie ; 

i giudicati rei di uu delitto; 

. quelli dai quali non può ripromettersi 
una conveniente educazione del pupillo, o 
un'utile amministrazione del suo patrimonio; 

192 le donne, ad eccezione delta madre e 
dell'ava paterna; 

le persone addette ad un ordine reli* 
gioso ; 

quelle che abitano in estero Stato; 

193 chi fu espressamente escluso dal padre; 

chi ebbe notoria inimicizia col minore, 

0 coi genitori di esso; 

chi è inviluppato in lite col minore , o 

f iotrebbe esserlo per pretensioni non ancora 
iquidate ; 
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le persone che non mai dimorano nella 194 
provincia cui per giurisdizione appartiene il 
minore, o debbono starne lontane per più di 
un anno. 


S B Z l 0 K E F. 

Dtlle cause che dispensano dalla tutela. 

Sono dispensati daH’assumere la tutela 195 
le persone del clero secolare; 
i militari in attualità di servigio ; 
i pubblici impiegati; 
le persone in età di anni sessanta; 
quelle che hanno la cura di cinque fi- 
gli o nipoti, o una tutela molto faticosa, o 
tre tutele di minore importanza. 

Sezione FI. 

Delle forme a seguirsi nei casi tf incapacità, 
e di dispensa dalla tutela. 

Se il tutore nominato crede di non essere 20 1 
capace a quest’ ufficio, o d'csscrnc dispensato 
dalla legge, deve entro giorni quattordici 
dalla notificazione del mandato giudiziale ri- 
volgersi al giudice pupillare, e se a questo 
non è personalmente soggetto , al giudice 
della sua persona. Quest' ultimo è obbligato 
di accompagnare e proporre al giudice pu- 
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pillare eoi proprio parere i motivi addotti 
dal tutore per la decisione. 

202 Chi oreulta la sua inabilità per la tutela, 
e il giudice che scientemente nomina un tu-, 
torc incapace per legge, è risponsabjle verso 
il minore del danno emergente, c del lucro 
cessante. 


Sezione F1I. 

Delle persone che hanno V obbligo eli doman- 
dare il tutore — delTobbligo di assumere la 
tutela — delle forme — garanzie — c' com- 
pensi per V assunzione della tutela. 

» 

*89 Nascendo fi caso di dover destinare il tu- 
tore ad un minorenne legittimo o illegitimo, 
i suoi consanguinei, o le altre persone di sua 
stretta relazione hanno obbligo, sotto adattata 
censura, di notificarlo al giudice, alla cui 
giurisdizione è soggetto il minore. Le magi- 
strature politiche, i capi secolari, o ecclesia- 
stici de’ comuni, hanno pur cura che il giu- 
dice ne sia informato. 

190 Avutane notizia , il giudice nomina tosto^ 
d’ufficio un abile tutore. 

204 Senza ordine del giudice competente l’uf- 
ficio di tutore non può assumersi. Chi si in-* 
trude di propria autorità nella tutela risar- 
cisce il minore di qualunque danno da ciò 
derivatogli. 

u • 


é 
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Il giudice pupillare commette tosto e in* aoo 
distintamente a qualunque tutore nominato 
ili assumere la tutela. Il tutore, sebbene sog- 
getto per la sua persona a diversa giurisdi- 
zione, è obbligalo ad assumerla , e per tutti 
gli affari i ('guardanti quest 1 ufficio è sotto- 
posto al giudice pupillare. 

Chi senza fondalo motivo ricusa di assu- ao3 
inere la tutela, è risponsabilc verso il minore 
ilei da nno emergente c del lucro cessante: vi 
è inoltre astretto cogli opportuni mezzi coat- 
tivi. 

Eccettuali l'avo , la madre, e l’ava, qua- ao5 
lunque tutore promette col tocco di mano di 
dirigere il minore alla probità, al timore di 
Dio , e alla virtù , di educarlo conforme- 
mente al suo stato onde divenga utile citta- 
dino, di rappresentarlo in giudizio e fuori, 
di amministrare con fedeltà e diligenza le 
di lui sostauze,c di adempire in tutto alle 
disposizioni della legge. 

Al tutore cosi vincolato il giuJice rilascia aoG 
wn documento clic faccia fede dell’ufficio 
suo, e con cui possa legittimarsi nc 1 contin- 
gibili casi. Eguale documento, in cui si in- 
serisce ciò clic gli altri tutori debbono pro- 
mettere . si consegna all’avo, alia madre, o 
all’ava clic assumono la tutela. 

Eincbè osserva esattamente ciò clic la legge a3? 

E rescrive per la sicurezza del patrimonio , c 
ridi t rende regolarmente i conti ne’ tempi 
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stabiliti , il tutore non è obbligato a dare 
cauzione. 

266 Ai tutori diligenti sugli avanzi dei red- 
diti può il giudice accordare un’adequata an- 
nua rimunerazione. Questa non oltrepassa 
mai la quota del cinque percento della ren- 
dita netta, nè è maggiore di quattro mila 
fiorini per anno. 

a 63 Se il patrimonio del minore è tenue per 
modo che poco o nessun avanzo rimanga ogni 
anno, il tutore che avrà conservato il patri- 
monio senza diminuirlo, e avrà procurato al 
minore un conveniente modo di sostentamento, 
potrà almeno in fine di tutela ottenere una ri- 
munerazione conveniente alle circostanze. 

Sezione FUI. 

Dell’ educazione, e del mantenimento 
del minore. 

a 18 Alla madre è specialmente affidata la per- 
. sona del pupillo, sebbene non abbia assunta 
la tutela, o sia passata ad altre nozze, se 
però il vantaggio del pupillo non riebiegga 
altra provvidenza. 

a 16 11 tutore, al pari di un padre , ha diritto 

e obbligo di aver cura dell’ educazione del 
minore. In oggetti gravi e diffìcili deve prima 
domandare dal giudice pupillare asseuso e 
istruzione. 

I 
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Il minore deve rispetto e obbedienti al 317 
tutore. Se questi abusa in qualunque modo 
delia sua autoriti, oncglige gli obblighi della 
necessaria di lui cura e mantenimento, egli 
Ita diritto di portare i suoi lagni ai più pros- 
simi congiunti, o al giudice pupillare. 1 pa- 
• retili del minore, o chiunque ne abbia noti- 
zia, possono denunziare in giudizio le man- 
canze del tutore. Il tutore ricorre allo stesso 
giudice se roll'autorifà conferitagli per l'e- 
ducazione non può metter freno ai travia- 
menti del minore. 

Il giudice pupillare determina la somma 319 
delle spese di mantenimento, avuto riguardo 
alle disposizioni fatte dal padre, al parere 
del tutore, al patrimonio, alla condizione, e 
rapporti del minore. 

Se le rendite non bastano a queste spese, 330 
o per quelle occorrenti a procurare al minore . 
uno stato durevole di sussistenza , si può a 
quest'oggetto con approvazione del giudice 
intaccare il rapitale. 

Il giudice pupillare, «e i pupilli sono af-aai 
fatto privi di sostanza, procora d'indurre al 
loro mantenimento i parenti prossimi bene- 
stanti, se gii non vi fossero obbligali giusta 
il § »43 *. Il tutore ha titolo d' implorare i 
sussi Jj degli istituti di pubblica beneficenza, 
e delle pie fondazioni sino a che il minore 
sia capace di alimentarsi col proprio lavoro ed 
industria. 


V. 
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Sezione IX. 


Dell' amministrazione della tutela. 
Articolo I. 

Funzioni del Giudice pupillare . 


Presso ogni giudice pupillare si tiene il 
libro così detto de’ pupilli o delle tutele, in 
cui si annotano notui, cognomi, età dei mi- 
nori, e tutto ciò che avviene di qualche im- 
portanza ncU’assuiucre, continuare e termi- 
nare della tutela. 

Iu questo iibro si citano tutti i documenti 
in modo che il giudice e il pupillo fatto 
maggiore possano in formi autentica esami- 
nare ciò tutto, la cui notizia può esser loro 
vantaggiosa. 

Il giudice pupillare ha principalmente cura 
di riconoscere le sostanze del minore, e di 
assicurarle mediante apposizione de’ sigilli , 
inventario, e stima. 

L’apposizione de’ sigilli per la custodia 
delle cose mobili ha luogo quando sia ne- 
cessaria per la loro sicurezza. L’inventario, 
cioè l’esatta descrizione di tutto il patrimo- 
nio del 
vietato 
statore. 


r. 


upillo si fa sempre , quand’anche 
padre, 0 da qualsiasi altro te- 


» 


Digitized by Google 



DIL DIRITTO DITTE PERSONE. 63 

La descrizione della sostanza, e la stima a *4 
delle cose mobili si fa senza dilazione e se 
occorre anche prima della deputazione del 
tutore. L’inventario si unisce agli atti dcl- 
r eredita, e se ne dà copia autentica al tu- 
tore. (.a stima deg !i stabili si fa il più pre- 
sto possibile. Si può tralasciarla se tl loro 
valore si rileva da altri dati certi. 

Se uno stabile di i minore <5 situalo in altra ai? 
provincia, o in istuto estero, il giudice pu- 
pillare si rivolge per la confezione dell'in- 
ventario, e per la stima al giudice compe- 
tente della provincia o Stato estero, e ne do- 
manda Ij comunicazione, lasciando allo stesso 
giudice la deputazione del ornatore per 
quello stabile. 

Se lo stabile è situato arila medesima prò- ai6 
silicio, ma e sogge tto ad altro giudice, *.ow-> 
pctono a questo tutti i dii itti relativi allo 
stabile, quindi aiiibe la confezione dell’ in- 
ventario , e la stima. Deve egli però sopra 
domanda comunicare al giudice pupillare 
copia di questi atti, e lasciar libera al tutore 
1* amministrazione di Ilo stabile, sci* z'a frugarsi 
veruna giurisdizione negli atti relativi alia 
tutela. 

Si considerano come parte dello stabile le 227 
rese mobili clic vi si trovano colla destina- 
itone dì rimanervi a perpetuità. Gli altri ef- 
fetti mobili, compresi 1 cliirogratì e i capi- 
tali inscritti sopta uno stabile, appartengono 
alla giurisdizione pupillare. 


64 LIBRO PRIMO, 

a6 5 li giudice pupillare che trascurando il suo 
ufficio reca danno al minore ne è responsa- 
bile, ed è obbligato a ripararlo se mancano 
altri mezzi di risarcimento. 

Articolo li. 

v 

Dell amministrazione, del Tutore o Curatore . 

aa8 II tutore o curatore amministra il patri- 
monio con tutta l’ attenzione di probo e dili- 
gente padre di famiglia, ed è risponsabile di 
colpa. 

a »9 Le gioje, gli effetti preziosi, i chirografi, 
tutti i documenti d’ importanza si conse- 
gnano alla custodia del giudice : al tatore 
si dà nota de’ primi, e copia de’ secondi per 
l’uso a lui necessario. 

a3o Non si lascia al tutore più contante di 
quello che può essere necessario per l’edu- 
cazione del pupillo, e l’economica ordinaria 
amministrazione. Il rimanente si converte 
nel pagamento dei debili. Non essendovene, 
s’impiega utilmente^ e se non può farsene 
uso più proficuo, si colloca a frutto sopra un 
banco pubblico, o anche presso privati verso 
sicurezza legale. La sicurezza è legale, quando 
mediante l’assicurazione , computati i pesi 
preesistenti, una casa non sia aggravata più 
della metà, e un fondo più di due terzi del 
suo vero valore. 
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Gli effetti mobili che non debbono con-*z3t 
servarsi per oso del minore, per memoria 
della famiglia, per disposizione del padre, e 
non potessero impiegarsi in altra vantaggiosa 
maniera, si vendono all’asta pubblica. La 
sappellcttile può cedersi ai genitori ed ai 
coeredi al prezzo della stima giudiziale senza 
l'csperi mento dell'asta. Le cose non vendute 
al pubblico incanto possono alienarsi dal 
tutore, col l'assenso del giudice pupillare, a 
prezzo minore della stima. 

Solo in raso di necessità, o di evidente a3a 
vantaggio del minore, e solo all’asta, pos- 
sono, coll’approvazione del giudice, alienarsi 
i beni immobili, iionrorrendo importanti mo- 
tivi può il giudice permetterne l’alienazione 
anche senza asta. 

11 tutore senza l'approvazione del giudice *33 
non può intraprendere cosa alcuna in tutti 
gli affari che non sono d’ordinaria econo- 
mica amministrazione, e che sono di mag- 
giore importanza. Non può d’autorità propria 
ripudiare, né adire puramente un'eredità, 
alienar beni, faie contratti d'affitto, dare 
disdetta per li restituzione di capitali im- 
piegati con cauzione legale, cedere eredità, 
transigere liti, intraprendere, proseguire, e 
terminare una fabbrica commerciale, un ne- 
gozio, o altro stabilimento d’industria. 

Non può ricevere verun capitale allorché *34 
viene restituito, il debitore diliidato alla re- 
Codice Civile 5 
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stituzionc deve a sua sicurezza farsi esibire 
dal tutore l’atto di consenso del giudice a 
riceverlo, nè contentarsi della sola quitanza 
del tutore. Volendo paga direttamente nelle 
mani del giudice. 

a 35 Se un capitale deve essere restituito, il 
tutore ne procura un vantaggioso reimpiego} 
non può impiegarlo effettivamente senza l’ap- 
provazione del giudice. 

a 36 II tutore si procura i' documenti dei cre- 
diti che mancassero di prova, cerca di assi- 
curare per quanto è possibile quelli che man- 
cano di sicurezza, o li esige alla scadenza. 
Non si disdicono però i capitali impiegati 
presso i genitori o ascendenti del minore, 
sebbene non assicurati legalmente, se non 
siavi verosimile pericolo di perdita, in quanto 
la restituzione tosse ai genitori o ascendenti 
difficile, senza alienare beni stabili, e senza 
desistere dall’ esercizio della loro arte o 
traffico. 


a 43 II tutore rappresenta, 0 fa rappresentare 
il minore, come attore e come reo, in giu- 
dizio. 


264 - È risponsabile per la colpa propria, e non 
per quella delle persone a lui soggette. Se 
impiegò scientemente persone incapaci, o le 
conservò, o non fece le debite istanze pel 
risarcimento del danno dato dalle medesime, 
è risponsabile per questa negligenza. 

268 .11 tutore credendosi gravato da uu de- 
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rreto del giudice pupillare produce ad esso ' 
il suo gravame. Se questo rimane senza ef- 
fetto, ricorre al Tribunale supcriore. 

Abticolo III. 

Del rendimento de' conti della tutela. 

Ogni tutore c curatore rende conto del- *38 
l'amministrazione commessagli. Può il testa- 
tore dispensare il tutore dal rendimento dei 
couti per la parte spontaneamente lasciata: 
può dispensamelo il giudice pupillare, se è 
verosimile che le rendite non superino le 
spese di mantenimento c di educazione del 
minore. Ma sempre rende conto della facoltà 
princi pale descritta nell’ inventario, e rife- 
risce ai giudice lo stato del minore se in esso 
avvenga qualche importante cangiamento. 

Il conto si presenta dai tutore al giudice *39 
pupillare alla line di ciascun anno, o al piò 
tardi ne 1 due mesi successivi, con tutte le 
carte giustificanti. In esso si determinano 
con esattezza gli introiti, le spese, l'avanzo, 
o la diminuzione del capitale. Se nella so- 
stanza del minore coni prendesi un negozio, 
basta produrre al giudice iu forma autentica 
il bilancio, che sara dal giudice tenuto se- 
greto. Si usa di coattivi mezzi legali adattati 
alle circostanze contro il tutore che omette 
di presentare i conti nel tempo prescritto. 
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3^0 Possedendo il minore beni stabili in di- 
verse provinole, l’amministrazione de’ quali 
sia affidata a un solo tutore, questi tiene 
per ciascuna provincia un conto distinto, e 
lo presenta al giudice rispettivo del luogo. 
Può bensì impiegare in una provincia a van- 
taggio del minore gli avauzi del patrimonio 
situalo nell’altra. • 

a 4 t II giudice pupillare, a norma di speciali 
regolamenti, fa esaminare e correggere il 
conto dà ragionieri, ed esperti, e comunica 
al tutore la datavi evasione. 

2 Un’omissione od un errore qualunque di 
conteggio non pregiudica al minore, nè al 
tutore. 


Articolo IV. 

/ 

Degli atti facoltativi del minore. 

244 11 minore può acquistare con atti leciti 

anche senza l’autorità del tutore. Non può 
alienare alcuna cosa del proprio, nè obbli- 
garsi senza approvazione tutoria. 

246 Se locò la sua opera senza il consenso 
del tutore, questi senza grave motivo non 
può ritramelo prima del tempo legale, o 
convenuto. Può il minore disporre libera- 
mente, c può obbligarsi per le cose acqui- 
state in questo o in altro modo colla sua 
industria , come per quelle che giunto alla 
pubertà gli sono consegnate per suo uso. 
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Compiuti i venti anni può il giudice pi*- ^47 
pillare affidare al minore la libera ammini- 
strazione dei redditi clic sopravanza no, de- 
tratte tutte le spese. Per questo avanzo 
affidato alla sua amministrazione può il mi- 
nore obbligarsi di propria autorità. 

li minore , che compiuti i venti 8001,51148 
fa credere maggiore in qualche aliare è ris- 
ponsabiic di qualunque danno, se Paltra 

C arte prima della conclusione del Taira re non 
a potuto facilmente ritrarre informazioni 
sulla verità dell’asserto. È risponsabile colla 
persona, e coi beni rispetto ad atti proibiti, 
c al danno dato per sua colpa. 

Sezione X. 

Del caso di pià tutori. 

Se vi sono più tutori nominati può il aio 
patrimonio del minore amministrarsi in co- 
mune, o separatamente. Nel primo caso, o 
se l'amministrazione fu divisa dai tutori fra 
loro senza approvazione del giudice, ciascuno 
di essi ò risponsabile di tutto il danno che 
ne derivasse al minore. Il giudice deve sem- 
pre disporre, che la persona del minore, e 
ramni inist razione principale degli affari sia 
affidata ad un solo. 
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Sezione XI. 

Della rimozione — e della dimissione — - per 
causa condizionale o volontaria della tutela . 

2 $ 3 li giudice decreta d’ufficio la dimissione 

25/j. dei tutore se amministra la tutela in modo 
contrario ai suoi doveri, se è riconosciuto 
incapace, o se emergono eccezioni per le 
quali in fòrza di legge sarebbe stato escluso 
dall’assumere la tutela. 

?5G 11 tutore deputato dal giudice o dal te- 

statore per un certo tempo, o escluso all’e- 
venienza di un caso determinalo , viene 
dimesso, trascorso il tempo stabilito, 0 ve- 
rificato il caso preveduto. 

257 Sopravvenendo durante la tutela quelle 
cause per le quali la legge avrebbe dispen- 
sato, o escluso il tutore dall’assumerla , il 
tutore nel primo caso ha diritto, nel secondo 
l’obbligo di chiedere la dimissione. 

a58 Ila pure diritto il tutore deputato alla tu- 
tela, perchè creduto ileonsanguineo più pros- 
simo, di proporre in suo luogo il più prossimo 
consanguineo, che in seguito si scoprisse. 
Quest’ultimo non ha diritto di esigere che il 
consanguineo più remoto ceda a lui la tu- 
tela già assunta, a meno che non siagli 
stalo impedito di prima insinuarsi. 
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Sezione XII. 

Dei modi cen cui finisce la tutela — 
e della dispensa di età. 

La tutela finisco 

i.° colla morte del minore. Muorcndo ^ 4 ‘.) 
o dimettendosi il tutore se nc nomina un 
iltro a norma di legge ((j(i i c>H , 199): 

a.° quando il padre ricupera l'esercizio a >0 
della patria podestà (§ i**b)} 

3 . 1 ’ quando il minore diviene maggiore a » 1 * 
di età, eccettuato il caso del sordo-muto, an-ay^* 
clic imbecille, clic rimane sempre sotto tutela: 

4." quando il minore, clic abbia oltre- a*»** 
passato i venti anni sia dichiarato maggiore* 

r ». u quando la donna minore contrae ma- aGo 
frimonio, uel qual caso il giuri ice decide se 
la di lei cura deve essere ceduta al marito 
(§ 171). Il giudice decide pure se la madre 
tutrice , clic contrae altro matrimonio, abbia 
a continuare nella tutela (5 a'»')) 

Non ostante la maggiore età del pupillo ali* 
può il giudice pupillare per difetti di corpo 
odi mente, per prodigalità, o per altri gravi 
motivi prorogare la tutela a tempo più lungo 
e indeterminato, ad inchiesta del tutore, o 
sentitoli medesimo, ei congiunti di sangue. 

La determinazione del giudice si notifica al 
pubblico sufficientemente in tempo, prima 
che il pupillo divenga maggiore. 
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a 52 * La dispensa di età si concede dal giudice 
pupillare, sentito il tutore, e occorrendo an- 
che i piu prossimi congiunti di sangue del 
minore. 

La dispensa dall'età produce gli effetti 
legali dell’età maggiore. 

Concedendosi al minore dalla magistratura 
competente l’esercizio d’un traffico, d’un’arte, 
d’un mestiere, egli è con ciò stesso dichia- 
rato maggiore. 

Sezione XIII. 

« 

Norme conscguenti alla cessazione della tutela 9 
e alla dimissione del tutore . 

261 II tutore non abbandona la tutela se non 
alla fine dell’anno tutorio, dopo che il suc- 
cessore abbia formalmente intrapresa l’am- 
ministrazione delie sostanze. Può il giudice 
rimuoverlo anche immediatamente, se lo re- 
puta necessario per la sicurezza della per- 
sona, o del patrimonio del minore. 

262 Entro due mesi al piu tardi, terminata la 
tutela, il tutore presenta al giudice i conti 
finali, e fattane la .liquidazione da lui riceve 
un documento, che attesta aver esso bene 
ed onestamente amministrato. Questo docu- 
mento non lo libera da obbligazioni nascenti, 
da un atto doloso posteriormente scoperto. 

i 63 II tutore, terminata la tutela, consegna 
contro quitanza il patrimonio ai minore, di- 


dii Disino dilli nasoni. <*3 
venuto maggior*, oal nuovo tutore, facendo 
constare della consegna negli alti del Tri- 
bunale. L'inventario, e i conti dati annual- 
mente, e approvati, servono di norma per 
tale consegna. 

CAPO III. 

Della cura. 

Si deputa un curatore o procuratore 370* 
al minore che possiede uno ' stabile in 
una diversa provincia (§ 3a5); 

al minore che per particolari circostanze 
non può essere rappresentato dal padre o 
dal tutore; 

al minore, se tra esso lui e il padre ospt 
il totore occorrano affari; 

a ciascuno dei minori aventi uno stesso 273 
tutore tra i quali insorga una lite; 

ai maggiori di età, dichiarati mente- 170" 
catti, imbecilli, o prodighi; 

ai nascituri, o per la posterità in ge-374 
nere, nel qual caso il curatore provvede af- 
finchè ì posteri non siano pregiudicati nel- 
l'eredità cui sono chiamati , o per la prole 
già esistente nell'utero della madre, nel 
qual caso il curatore provvede affinchè siano 
conservati i diritti delia prole nascitura; 

ai sordi-muti, non imbecilli, maggiori 375* 
di età, che lo domandino, o se comparendo 
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in giudizio non eleggano essi medesimi un 
procuratore; 

276 agli assenti, c agli interessati in un 
affare non ancora noti al giudice, mancanti 
di legittimo procuratore, per cui o fosse im- 
pedito l’esercizio dei diritti altrui , o pel ri- 
tardo fossero in pericolo i diritti loro; 

379 ai condannati al carcere durissimo, o 
duro, se hanno sostanze che per la lunga 
durata della pena fossero esposte a pericolo. 

a8o 11 giudice, cui spetta la nomina del tu- 
tore, deputa sotto le medesime cautele, c 
colle stesse regole il curatore. Sé trattasi del- 
l’amministrazione di una facokà, o di affare 
soggetto alia competenza di altro giudice, la 
nomina depuratore appartiene a quest’ultimo. 

281 Può assumere la cura chi ha i requisiti 
necessarj per la tutela. Sono comuni alia cura 

f li stessi motivi di scusa, e gli stessi diritti 
i preferenza determinati per la tutela. . 

282 I diritti e gli obblighi de’ curatori cui è 
affidata o la sola amministrazione de’ beni, 
o con essi la cura della persona , sono deter- 
minati da quanto è prescritto pei tutori. 
à 83 * La cura cessa quando sono ultimati gli 
affari commessi al curatore, o quando ces- ' 
sano i motivi che aveano impedito alla per- 
sona sottoposta a cura di amministrare le 
cose proprie. 

£84 Le regole speciali per le tutele , e per le 
cure de’ rustici (soggetti a una signoria) 
sono determinate dalle leggi politiche. 
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DEL DIRITTO SULLE COSE 


CAPO L 
Delle cose. 

fi cosa tutto ciò, die non i persona, e serte »8 » 
all'uso dell'uomo. 

Sezione 1. 

« » 

Divisione e distinzione delle cose. 

Le cose esistenti nel territorio dello Stato 186* 
sono o tieni dello Stato, o beni privati. 

Cose a ninno appartenenti sono cucile che 087 
si possono occupare liberamente da tutti i 
cittadini; 

Beui universali 0 pubblici chiamatisi quelle * 
loro concedute al solo uso, come strade 
maestre, fiumi, riviere, porti, e spiagge di 
ruarc^ 

L patrimonio dello Stato ciò clic è desti, 
nato a somministrare i redditi nccessarj per 
sostenerne i bisogni, come il diritto di couiar 
monete, quello delle poste, e gli altri diritti 
di maestà o regali, i beni camerali, le mi* 
nicre, le saline, i tributi, i dazj. 
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*86* I beni privati appartengono a persone sin- 
gole, o morali, a piccole società, o comu- 
• nità iutiere. 

' 389 II patrimonio che il Sovrano non possiede 
come supremo capo dello Stalo si considera 
come bene privato. 

388 Beni comunali chiamansi quelli che se- 
condo le costituzioni della provincia servono 
all’uso di ciascun membro d’una comunità. 

Patrimonio della comunità diconsi i beni 
i di cui redditi sono destinati a sostenere le 
spese della comunità. 

391 Secondo la diversa loro qualità, le cose si 
dividono in corporali ed incorporali — mo- 
bili ed immobili — fungibili e non fungibili 
— stimabili ed inestimabili. 

«93 Corporali sono quelle che cadono sotto i 
sensi $ incorporali te altre, per es. il diritto 
di caccia, di pesca, e tutti gli altri diritti. 

393 Mobili sono le cose che, salva la sostanza 
di esse, possono trasportarsi da un luogo al- 
Paltro^ sono immobili in caso diverso. Le 
cose mobili per sé stesse si reputano immo- 
bili in senso legale, se per disposizione di 
legge, o per destinazione del proprietario 
sono pertinenze di una cosa immobile. 

394' Pertinenza dicesi tatto ciò che a qualche 
cosa è continuamente connesso. È tale l’ac- 
cessione alla cosa finché non ne sia sepa- 
rata. Sono tali anche le cose senza cui la 
cosa principale nou servirebbe ad alcun uro. 
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a che sono destinate dalla legge, o dal pio* 
prietario all’uso continuo della cosa princi- 
pale. 

L'erba, gli alberi, i frutti, e tutte le coseagS 
utili cbc la terra produce sulla sua super- 
ficie rimangono sostanza immobile fino a che 
non siano separate dal suolo. I pesci nelle 
peschiere, gli animali selvatici nei boschi 
divengono bene mobile solo quando i primi 
sono levali dalle peschiere, e i secondi uc- 
cisi o presi. 

I grani, le lc^ne, ciò che serve al nutrì- ag6 
mento degli annuali, tutti gli altri frutti 
benché raccolti , tutti gli animali e tutti gli 
strumenti rurali e utensili appartenenti al 
fondo, si considerano fra le cose immobili fino 
a che sono necessarj alla continuazione del- 
l'ordinaria economica amministrazione del 
fondo. 

Alle cose immobili appartengono quelle ag^ 
clic vengono erette sul fondo coll’intenzione 
che vi stiano permanenti , come le case e gli 
altri ed i fui, con tutto il raggio d’aria per- 
pendicolare al fondo. Così pure le cose fisse 
nella terra o nel muro, o assicurate con ferro 
o eoa chiodi, per et. le caldaje destinate 
alla fabbricazione della birra o dell’acqua- 
vite, e gli arroadj incastrati ne’ muri, cosi 
pure le cose destinate all’uso continuo di un 
tutto, come le secchie per cavar acqua, le 
corde, le catene, gli attrezzi per ispegnere 
il fuoco, e simili. 
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398 I diritti si annoverano fra le cose mobili, 
se non sono congiunti col possesso di una 
cosa immobile, e se non sono dichiarati im- 
mobili dalla costituzione della provincia. 

399 I crediti non divengono sostanza immobile 
per essere assicurati sopra un bene immobile. 

3ot Sono fungibili le cose delle quali non si 
può fare l’uso ordinario senza distruggerle, 
o consumarle. Tutte le altre di diversa na- 
tura chiamatisi non fungibili. 

3oa II complesso di piò cose particolari , clic 
sogliono riguardarsi come una sola cosa, e 
indicarsi con un nome comune, forma una 
massa che si considera come un tutto (um- 
yersitas rerum ). 


Sezione II. 

Della stimabilità delle cose. 

303 Sono stimabili le cose il cui valore può 
determinarsi in commercio pel confronto con 
altre. Si comprendono in tal classe i servigi 
e le opere, che si prestano colla mano e 
coll’ingegno. Le cose il cui valore non può 
determinarsi da alcun confronto di altre cose 
esistenti in commercio chiamansi inestimabili. 

304 Dicesi prezzo della cosa il valore deter- 
minato della medesima. Dovendosi stimare 
la cosa in giudiziosa valutazione si fa secondo 
una determinata somma di danaro. 
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Il prezzo è ordinario e comune, se la cosà 3o5 
si valuta secondo Futilità, che, avuto ri- 
guardo al tempo e al luogo, arreca ordina- 
riamente e generalmente. E straordinario se 
si riguardano relazioni particolari , e l’affe- 
zione speciale di quello a cui devesi sod- 
disfare il valore, fondata sulle qualità acci- 
dentali della cosa. 

Nella valutazione delle cose si prende 3oG 
sempre per regola il prezzo comune, se per 
convenzione, o per legge non sia diversa- 
mente stabilito. 


Sezione IH. 

Della giurisdizione delle cote. 

Le cose immobili sono soggette alle leggi 3eo 
del luogo in cui sono situate; tutte le altre 
a quelle leggi cui è soggetta la persona del 
proprietario. 

Le regole contenute in questo Codice sul ago 
modo con cui le cose si possono legittima- 
mente acquistate, conservare, e trasmettere • 
ad altri , si osservano anche dagli ammini- 
stratori dei beni dello stato e delle comu- 
nità, o del patrimonio dello Stato e delle 
comunità. Le eccezioni e le disposizioni spe- 
ciali per l’amministrazione e l’uso di questi 
beni sono determinate dal diritto pubblico, 
e dalle leggi politiche. 
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* ** * 

CAPO H. 

Dei diritti reali — e dei diritti personali 

sulle cose. 

« 

307 Chiamatisi diritti reali i diritti che com- 
petano ad una persona sulla cosa, non avuto 
riguardo a certe persone. 

Dicònsi diritti personali sulle cose i di- 
ritti ad una cosa nascenti soltanto contro 
certe persone da una legge direttamente, o 
da un atto obbligatorio. 

859 In forza dei - diritti personali sulle cose 
una persona è obbligata verso un’altra a 
prestare qualche cosa. Essi si fondano 0 im- 
mediatamente nella legge , o nel contratto, 
o nel danno sofferto. 

860 * I casi ne’ quali la legge dà immediata- 
mente ad alcuno un diritto personale sulle 
cose sono a suo luogo stabiliti: nel Titolo 
decimo si tratta dei contratti; nel Titolo 
ventesimoterzo del diritto al risarcimeuto 
del danno. 

3 0 8 * I diritti reali sulle cose sono 

il diritto di possesso; 

di proprietà; r r 

di pegno: 
di servitù; 
di eredità. 


DSL DIRITTO SULLE COtf. 


8r 


PARTE PRIMA 

DEI DIRITTI REALI. 
TITOLO I. 

DEL DlfUTTO DI POSSESSO. 

CAPO L 

« 

Della detenzione — del possesso — diverse 
maniere di possesso. 

« m 

E detentore di una cosa chi ia tiene in suo 309 
potere, o in sua custodia. È possessore chi 
la tiene con animo di averla come propria. 

Il possesso è legittimo quando èappog- 3 t 6 
giato a titolo valido, o sia a fondamento atto 
in diiitto ad acquistare il possesso. Io caso 
diverso è illegittimo. 

Per le cose a niuno appartenenti il titolo 3 i 7 
si fonda sulla connaturale liberti agli atti 
eoi quali non si ledono i diritti del terzo. 
Riguardo alle altre cose si fonda nella vo- 
lontà del possessore anteriore, nella sentenza 
del giudice, o nella legge. 

11 detentorc d’una cosa non a nome proprio, 3 18 
ma a nome altrui, non ha ancor titolo per 
prenderne il possesso. 

il deteotore di una cosa non ha diritto di 3 19 

Codice Civile 6 
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mutare d’autorità propria la causa della sua 
detenzione, e di arrogarsi in tal modo un ti- 
tolo. Bensì chi possedeva una cosa legitti- 
mamente in proprio nome pub trasferire ii 
diritto di possesso in un altro , e detenerla 
per l’avvenire in nome di questo. 

326 È poss<issore di buona fede chi per motivi 
verisintili crede sua la cosa che possiede. £ 
possessore di mala fede chi sa 0 deve per le 
circostanze presumere, che la cosa da lui 
posseduta appartenga ad altri. Per errore di 
fatto, o per ignoranza di ciò che la legge pre- 
scrive, può alcuno essere possessore illegit- 
timo (§ 3 : 6 ), e nondimeno di buona fede. 

327 Se uno possiede la cosa ed un altro il di- 
ritto ai frutti, in tutto o io parte, può la 
stessa persona, eccedendo i confini dei pro- 
prio diritto, essere Sotto diverso riguardo 
possessore di buoaa e di mala fede, legittimo 
ed illegittimo. 

3 a 8 In caso di lite se il possesso sia di buona 
o di mala fede si decide per sentenza di giu- 
dice. Nel dubbio, la presunzione sta per la 
buona fede del possesso. 

345 II possesso già illegittimo e di mala fede 
diventa anche vizioso , quando taluno vi si 
intrude, 0 vi si introduce clandestinamente 
con dolo o precariamente , e tenta di cam- 
biare in diritto permanente ciò che gli fu 
conceduto per favore, senza obbligo di con- 
tinuarglielo. Nei casi contrarj il possesso si 
ritiene per non vizioso. 
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é3 

CAPO U. 


Delle persone capaci e incapaci ad acqui- 
stare il possesso — e delle cose che pos- 
sono prendersi in possesso. 


Sono incapaci di acquistare il possesso le 3 io 
persone prive dell’ uso della ragione: agi* 
scono in loro .vece i tutori o curatori. Gli ini- 
puberi, maggiori dell' infanzia, possono per 
ai medesimi prendere possesso di una cosa. 

Si può prendere possesso di tutte lecosc3ii 
corporali cd incorporali, che sono oggetto di 
legale commercio. 


CAPO IIL 


Modi di acquistare il possesso. 

Le cose corporali mobili si prendono in 3ta 
possesso col prenderle materialmente, col 
trasporto e colla custodia : le immobili col- 
I’ introdurvi si, col fissare i termini, piantar 
siepe all'intorno, apponi dei segni , o colla 
coltura^ le cose incorporali, o sia i diritti, 
col farne uso in proprio nome. 

L'uso si verifica se alcuno esige da un al- 3 13 
tro una cosa come di obbligo, e questi real- 
mente gliela presta: se impiega in proprio 
vantaggio le cose di un altro col di lui con- 
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senso:, se sf astiene per proibizione di un 
terzo da ciò che altrimenti avrebbe diritto 
di fare. 

314 II possesso si acquista immediatamente 
col ridurre in proprio potere diritti o cose 
vacanti: mediatamente se ciò segue di cose 
o diritti die appartengono ad altri. 

3 1 5 La presa di possesso immediata o me- 
diata, fatta di propria autorità, porta il pos- 
sesso di ciò solo che colla occupazione di 
fatto, coll’ingresso, coll’uso, colla posizione 
de’ segni, colla custodia si riduce realmente 
in potere. Nella presa di possesso mediata , 
se il detentore trasferisce in altri un diritto 
o una cosa in nome proprio od altrui, si ac- 
quista tutto ciò che il precedente detentore 
ha avuto e consegnato per mezzo di segni 
manifesti, senza che sia d'uopo di accettare 
in ispecie le singole parti. 

321 Dove esistono le cosi dette tavole provin- 
ciali, libri civici o fondiarj, o altri pubblici 
registri di simil genere, il possesso legittimo 
di un diritto reale sopra beni immobili si 
acquista unicamente mediante l’inscrizione 
fatta regolarmente in questi pubblici libri. 

322 Se la cosa mobile fu consegnata successi- 
vamente a più persone, il diritto di possesso 

' compete a quella che la tiene in suo potere. 
Se la cosa è immobile, ed esistono i registri 
pubblici, il diritto di possessocompete esclu- 
sivamente a chi vi si trova inscritto cdm« 
possessore. 
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Col titolo valido si acquista il diritto al 3ao 
possesso della cosa , non il possesso mede- 
simo. Chi ha il solo diritto al possesso non 
può. se il possesso gli è denegato, iminclter- 
visi di autorità propria, ma lo domanda 
nelle vie legali al giudice competente, alle- 
gando il suo titolo. 


capo rv. 

Degli effetti giuridici del possesso. 
Sezione I. 


FJfelti generati. 

• 

A favore del possessore sta la presunzione 3a3 
legale di un titolo valido: perciò egli non 
può essere provocato a produrlo. 

Non ha luogo questa provocazione neppure 3a$ 
se alcuno pretenda non potersi conciliare il 

C ssesso JcU' avversario con altre presunzioni 
gali, per cs., colla libertà della proprietà. 

In simili casi chi pretende, deve proporre la 
sua azione avanti il giudice ordinario', pro- 
vando il diritto prevalente che ci crede di 
asere. In dubbio il possessore è preferito. 

La leggi politiche e penali determinano 3i5 
in quanto il possessore di uua cosa , il cui 
commercio sia vietato, o sembri essere stata 
sottratta per furto, sia obbligato a produrre 
il titolo del suo possesso. 
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339 Qualunque siasi il possesso, a niuno è le- 
cito il turbarlo di propria autorità. Al pos- 
sessore turbato compete il diritto d’invocare 
l’autorità del giudice onde faccia, cessare 
ogni molestia, e risarcire il danno che verrà 
provato. 

340 II possessore di una cosa immobile, o di 
un diritto reale, che corre pericolo di essere 
pregiudicato ne’ suoi diritti colla costruzione 
d’un nuovo edificio, d’ un’opera d’acque, od 
altra , senza che l’imprenditore abbia osser- 
vate in di lui confronto le cautele prescritte 
dal Regolamento giudiziario, ha diritto di 
domandare il divieto di simile innovazione 
dal giudice, il quale decide il caso colla mag- 
gióre sollecitudine. 

34 1 II giudice non permette la continuazione 
dell’opera prima della decisione della causa. 
In pendenza di essa la continuazione non si 
concede se non nel caso di un vicino mani- 
festo pericolo, o quando la parte che fa ese- 
guire l’opera presti idonea cauzione di rimet- 
tere la cosa in istato pristino c di risarcire 
il danno. In quest'ultimo caso la parte che 
domanda la proibizione dell’opera non pre- 
sta dal canto suo eguale cauzione. 

342 II disposto ne’ precedenti paràgrafi per la 
costruzione di un’ opera nuova si applica alla 
demolizione di un edifizio -vecchio, o di altra 
opera. 

343 Provando il possessore di un diritto reale 
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clic un edifizio esistente, o altra cosa di per- 
tincnza altrui, minaccia rovina , e gli fa te- 
mere manifesto danno, può fare giudiziale 
istanza per la cauzione, se dall 1 autorità po- 
litica già non siasi sufficientemente provve- 
duto alla pubblica sicurezza. 

Appartiene ai diritti di possesso quello di 344 
mante mentisi, e di respingere colla forza con- 
veniente la forza, nel caso in cui tardi si ot- 
terrebbe il soccorso del giudice (§ 19). L'au- 
torità politica Ita cura che la tranquillità 
pubblica sia conservata , e il Tribunale cri- 
minale clic siano punitele pubbliche violenze. 

Contro qualunque possessore vizioso si 34^ 
può proporre l'azione per la ripristinazione 
nello stalo primitivo, e per l'indennità. L'una 
e l'altra , discussa la causa , si decreta dal 
giudice anche senza riguardo a un diritto 
più forte che la parte convenuta potesse 
avere sulla cosa. 

Non poteudosi al momento verificare quale 347 

delle parti trovisi in possesso non vizioso , 
ed in quanto l'una o 1' altra abbia diritto 
all'assistenza del giudice, la cosa controversa 
si affida alla custodia del giudice , o di un 
tento, fiuché la lite sul ‘possesso sia trattata 
e decisa. La parte soccombente può, dopo la 
decisione, promuovere l'azione per un diritto 
più forte che credesse competerle sulla cosa. 

Se pretendendo più d' uno al possesso 34$ 
della cosa si domauui da essi ad un tempo 
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la tradizione al semplice detentore, e fra que- 
sti uno vi sia in di cui nome la cosa era te- 
nuta in custodia, essa si consegna di prefe- 
. renza a quest’ultimo, e si notifica agli altri 
la fatta consegna. Non militando tale circo- 
stanza a favore d’alcuno di essi , la cosa si 
affida alla custodia del giudice o d’un terzo. 
Al giudice spetta il ponderare i titoli di 
quelli che si disputano il possesso, e il pro- 
ferirne la decisione. 


Sezione II. 


Effetti speciali del possesso — Possesso 
di buona e ai mala. fede. 

329 II possessore di buona fede, per la sola 
ragione del possesso di buonafede, può usare 
ad arbitrio della cosa che possiede, consu- 
marla, ed anche distruggerla senza risponsa- 
bilità. 

33 0 * Ad esso appartengono tutti i frutti deri- 
vanti dalla cosa , tostochè ne siano stati se-" 
parati, e tutti gli utili già percetti,in quanto 
fossero già scaduti durante il tempo del pa- 
cifico possesso. 

33 1 Se ha fatto spese necessarie per la con- 
servazione permanente della sostanza della 
cosa, 0 utili per l’aumento delle rendite con- 
tinue, gli si compete il risarcimento secondo 
il valor attuale, purché questo non superi le 
•pese effettivamente fatte. 
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Le spese voluttuarie e di ornamento si 33a 
compensano in quanto siasi colle medesime 
• realmente accresciuto il valore comune della 
cosa. Al possessore ò però libero di levare 
per se tutto ciò clic può levarsi, salva la so- 
stanza della cosa. 

Il possessore, ancorché di buona fede, non 333 
può esigere il prezzo da esso pagato al suo 
autore per la cosa acquistata. Chi acquista 
in buona fede una cosa altrui eli? il pro- 
prietario in caso diverso avrebbe difficil- 
mente ricuperata può chiedere una bonifi- 
cazione, correspcttiva al vantaggio clic egli 
proverà d'avere con ciò arrecato al proprie- 
tario. 

Nel Titolo del diritto di pegno si deler-33{ 
mina, se al detentore di buona fede competa 

I icjr una sua pretensione il diritto di ritenere 
a cosa. 

Il possessore di buona fede, condannato 338 
alla restituzione della cosa per sentenza di 
giudice, si considera possessore di mala fede 
dal giorno dell* intimatagli petizione quanto 
al risarcimento degli utili e del danno, e 
quanto alle spese. Non è responsabile pel 
raso fortuito clic alla cosa non sarebbe avve- 
nuto stando presso al proprietario , se non 
nel caso clic ne abbia protratta la restitu- 
zione con lite temeraria. 

Il possessore di mala fede è obbligato 333 
a restituire tutti gli utili conseguiti pel 
possesso della cosa altrui: 
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a risarcire quelli che il danneggiato 
avrebbe conseguiti ; 

a risarcire ogni danno derivato dal suo 
possesso. • 

Se il possessore di mala fede consegui il 
possesso con azione proibita dalle leggi pe- 
nali, l’obbligo del risarcimento si estende an- 
che al prezzo di particolare affezione. 

336 Per le spese da esso fatte nella cosa si 
applica il disposto nel Titolo del mandato 
riguardo alle spese fatte da chi senza man- 
dato assunse r amministrazione degli affari 
altrui. 

337 Si giudica del possesso di una comunità 
secondo la buona o mala fede dei procuratori 
che agiscono in nome dei suoi membri. In 
qualunque caso quelli in mala fede risarci- 
scono il danno agli altri membri che erano 
in buona fede, e al proprietario. 

C.A.P O V. 

Modi di cessazione del possesso. 

349 II possesso di una cosa corporale si perde 

quando viene smarrita senza speranza 
di ricuperarla; 

quaudo spontaneamente viene abban- 
donata; 

quando passa in possesso di un altro. 

350 Jl possesso dei diritti c delle cose itnmo- 
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bili, che costituiscono Poggettodei 
blici, cessa 

. quando sono cancellati dai libri provili* 
ciati, civici o foudiarj; 

quando vengono inscritti al nome di un 

altro. 

Per gli altri diritti il possesso cessa 3?i 
se la parte avversaria dichiara di non 
voler più prestare ciò clic dianzi ha pie- 
stato ; 

o più non soffre Pestrcizio del diritto 
di un altro; 

. o non ha più riguardoal divieto di aste- 
nersi da qualche cosa ; 

e se in tutti questi casi il possessore si 
acquieta , e non promuove azione per con- 
servare il suo possesso. # 

Col solo non uso di undirittonon si perde 
il possesso, fuori dei casi di prescrizione de- 
terminati dalla legge. 

li possesso può conservarsi colla sola vo- 35a 
Ionia finché avvi speranza di ricuperare la 
cosa perduta. L’assenza del possessore, o Pin- 
capacità sopravvenuta di acquistare un pos- 
sesso, non tolgono quello già acquistato. 


« 


9 1 

libri pub- 
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TITOLO IL 

DEL DIRITTO DI PROPRlCTl. 

C A P O 1. 

Della proprietà — « sue distinzioni. 

353 È pfvprietà di alcuno tutto ciò che gli 

appartiene, tutte le sue cose coVporali ed in* 
corporali. ** 

354 La proprietà, considerata come diritto , è 
la facoltà di disporre a piacimento, e ad 
esclusione di ogni altro, della sostanza e de- 
gli utili d’una cosa. 

357 È proprietà m piena ed indivisa, se il di- 
ritto sulla sostanza della cosa è congiunto 
in una sola persona col diritto sugli utili. Se 
a.d uno compete un diritto sulla sostanza 
delia cosa, e ad un altro con un diritto sulla 
sostanza il diritto esclusivo sugli utili di 
essa , il diritto della proprietà si ritiene di- 
viso, e non pieno per l’uno e per l’altro. Il 
primo chiamasi proprietario diretto , il se- 
condo proprietario utile. 

353 Tutte le altre specie di limitazioni , che 
derivano dalla legge 0 dalla volontà del prò? 
prietario, non rendono meno piena la pro- 
prietà. 

36o Dal solo pagamento di un censo continuo 
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o di annui redditi d’un fondo non può de- 
dursi che la proprietà sia divisa. Se la se- 
parazione del diritto sulla sostanza da quello 
sugli utili non apparisce chiaramente, qua- 
unque possessore di buona fede si riguarda 
come avente la proprietà piena. 

La separazione del diritto sulla sostanza 35q 
a quello sugli utili nasce dalla disposizione 
del proprietario, o dalla determinazione, della 
1 heni, la cui proprietà é divisa, chia- 
mansi beni feudali, locazioni ereditarie,* ed 
enfiteusi, secondo i diversi rapporti esistenti 
fra il proprietario diretto, e l’utile. — Dei 
feudi si tratta nel diritto feudale. — Delle 
locazioni ereditarie nel titolo dei contratti 
di locazione. 

Se una cosa indivisa appartiene nel tempo 36i 
«tesso a più persone si verifica la compro- 
prietà. I comproprictarj, rispetto al tutto, si 
riguardano come una sola persona. Se a cia- 
scuno sono assegnate determinate parti, ben- 
ché non separate, ogni comproprietario ha la 
piena proprietà salta porzione a lui spettante. 
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CAPO li 

Delle cote che sono oggetto — -e delle persone 
capaci del diritto di proprietà. 

335 Totte le cose sono oggetti del diritto di 
proprietà. Chiunque non sia espressamente 
escluso dalla legge può acquistarlo da se, o 
per mezzo di altri in suo nome. 

385 Nessun privato può appropriarsi i pro- 
dotti dalle leggi politiche riservati alto Stato. 

356 Chi pretende che ad un acquirente osti 
un impedimento di legge per la sua capa- 
cità personale, o per la cosa da acquistarsi , 
ha il carico della prova . 

. capo ni. 

DelT acquisto del diritto di proprietà. 

38o Non si ottiene proprietà senza titolo , e 
modo legale di acquisizioue. 


/ 
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Sezione /. 

DelT acquisto immediato della proprietà. 

Articolo I. 

Deir occupazione — e sue specie. 

Per le cose a niuno appartenenti il titolo 33 f 
consiste nella libertà connaturale a tutti di 
prenderne possesso. 

Il modo di acquistare consiste nell’occu- 

C rione colla quale si riduce in suo potere 
cosa che a nessuno appartiene , coll’in- 
tenzione di farla propria. 

Le cose a niuno appartenenti si possono 38a • 
acquistare coli' occupazione da lutti 1 mem- 
bri dello Stato, a meno che tale facoltà non 
sia limitata da leggi politiche, o ad alcuni 
membri non competa di preferenza il diritto 
d> occuparle. 

Specie diverse dell occupazione. 

§ «• 

• Presa degli animali. 

Il disposto nel precedente paragrafo ba 38) 
luogo in ispecie nella presa degli animali. Le 
leggi politiche stabiliscono a chi spetti il 
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iritto della caccia e della pesca, comedcb- 
basi impedire la moltiplicazione soverchia 
del selvaggi urne e ripararsi il danno cagio- 
nato da esso, come si scaccino le api altrui 
che predano il miele. Le leggi penali de- 
terminano come si puniscano i furti del sel- 
vaggiume. . 

384 Non sono oggetti di libera occupazione 
gli sciami d’api domestiche, e gli altri ani- 
mali mansueti o mansuefatti. Al proprietario 
compete il diritto di inseguirli sul fondo al- 
trui, risarcendo il danno che avesse cagionato 
al possessore del fondo. Se lo sciame non è 
inseguito entro due giorni dal proprietario 
dell’alveare,© l’animale mansuefatto si tiene, 
da sè lontano per quarantadue giorni, può 
nel fondo pubblico chiunque, e nel tondo 
privato il proprietario del tondo stesso, pi- 
gliarli e ritenerli. 

§a. 

Ritrovamento — - e del diritto competente 
a chi salvò da perdita la cosa mobile altrui. 

387 Le leggi politiche determinano in quanto 
si considerino abbandonati, e da avocarsi 
allo Stato i fondi lasciati affatto senza col- 
tura. e gli edifizj a motivo di trascurata ri- 
parazione. 

386 Le cose mobili abbandonate dal proprie» 
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lario, con animo di non più volerle per sue, 
possono farsi proprie Ja qualunque membro 
dello Stato. 

In dubbio non si presume che alcuno vo- 388 
glia rinunziare alla sua proprietà. Chi trova 
una cosa non può considerarla abbandonata, 
nè appropriarsela. Meno è lecito arrogarsi 
diritto sulle cose gettate dal mare sul lido. 

Cbi trova una cosa la restituisce al pre- 389 
cedente possessore se è chiaramente cono- 
sciuto per distintivi contrassegni della cosa, 
o per altre circostanze. Se egli non lo co- 
nosce, e se la cosa ritrovata vale più di un 
fiorino, deve entro otto giorni far pubblicare 
i! ritrovamento nel modo solito praticarsi in 
ciascun luogo. Eccedendo la cosa, il valore 
di dodici fiorini notifica il caso alla supe- 
riorità locale. 

La superiorità locale pubblica immediata- 390 
mente tale notificazione nel modo praticato 
in ciascun luogo senza far menzione degli 
speciali contrassegni della cosa ritrovata. Se 
entro un termine conveniente alle circo- 
stanze non si scuoprc il proprietario, e la 
cosa eccede il valore di venticinque fiorini, 
fa ripetere la notificazione tre volte col mezzo 
de' fi»gli pubblici. Se la cosa non può lasciarsi 
senza pericolo nelle mani di chi Dia ritro- 
vata , o non può conservarsi senza grave de- 
ter ini amento, nel primo caso la cosa, nel 
secondo il prezzo ricavato per mezzo d’asta 
Codice ernie 7 
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pubblica, si dà in deposito al giudice, o si 
consegna alla custodia d’un terzo. 

391 Se nel termine d’un anno a contare dalla 
compiuta pubblicazione il precedente deten- 
tore o il proprietario della cosa si presenta, 
c prova il suo diritto, gli si restituisce la 
cosa, o il prezzo ritratto. Egli paga le spese, 
e corrisponde a chi trovò la cosa , se ne fa 
domanda, il dieci per cento del prezzo co- 
mune, come premio del rinvenimento. Se il 
premio, secondo questo calcolo, arriva alla 
somma di mille fiorini, non si paga sul so- 
prappiù che il cinque per cento. 

392 Non domandandosi la cosa nel termine 
dell’anno da chi vi ha diritto, chi la trovò 
ha diritto di far uso di essa, o del prezzo 

\ ritrattone. Presentandosi in seguito il pre- 

cedente detentore gli si restituiscono, de- 
dotte le spese e il premio di rinvenimento, 
la cosa 0 il prezzo, e gl’interessi che se ne 
fossero pcrcetti. Il ritrovatore, come ogni 
altro possessore di buona fede, non acquista 
il diritto di proprietà che scorso il termine 
della prescrizione. 

393 Chi non osserva le prescrizioni de’ §(j 388 
- — 392 è risponsabile di tutte le conseguenze 

% di danno. Se si trascurano da chi ritrovò la 
cosa è anche privato del premio di rinvenir 
mento} inoltre, secondo le circostanze, ren- 
desi colpevole di truffa a termini del Codice 
Penale.. 
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Trovandosi una cosa nello stesso tempo 3 g£ 
da più persone, spettano loro, riguardo alla 
medesima . gli stessi obblighi e diritti. Si 
numera tra i ritrovatori chi avendo scoperta 
prima degli altri la cosa tentò d’ impadro- 
nirsene, sebbene un altro in fatti siasene 
impadronito prima di lui. 

Scuoprendosi cose d’ ignoto proprietario 39? 
sotterrate, chiuse nel muro, o in altro luogo 
nascostele ne fa P insinuazione nel modo 
prescritto pel caso di ritrovamento. 

Se dai contrassegni esterni o da altre cir- 3 g 6 
costanze si conosce il proprietario, gli si 
consegna la cosa. Questi , non provando di 
averne già prima avuta cognizione, corri» 
sponde il premio di ritrovamento determi» 
nato net § 391. 

Se il proprirtario della cosa non può tosto 397 
conoscersi, la Superiorità procede secondo 
il prescritto nei §§ 3 go — 3 ga. 

Sotto nome di tesoro si comprendono le 398 
cose scoperte consistenti in danaro, gioje o 
effetti pretiosi , nascosti da $1 lungo tempo, 
per cui non possa sapersene il precedente 
possessore. Lo scoprimento di un tesoro si 
notifica dalla Superiorità al. Governo. 

Una terza parte del tesoro appartiene al 399 
patrimonio dello Stato, una al ritrovatore, e 
l'altra al padrone del fondo. Se la proprietà 
del fondo è divisa, questa terza parte spetta 
al proprietario diretto, ed al proprietario 
utile per eguali porzioni. 
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400 Se nella scoperta di an tesoro alcuno com- 
mise un'azione illecita, se senza saputa ed 
assenso del proprietario utile Io ricercò, o ne 
occultò la scoperta, la di lui porzione cade 
a profitto del uenunziante, e mancando que- 
sti , dello Stato. 

4 01 Agli operai che per caso scuoprono un 
tesoro appartiene come a’ ritrovatori la terza 
parte. Se sono pagati dal proprietario espres- 
samente per rintracciare il tesoroj non pos- 
sono pretendere piò dell'ordinaria loro mer- 
cede. 

4o3 Chi preserva una cosa mobile altrui da 
inevitabile perdita o rovina può esigere dal 
proprietario che la dimanda il risarcimento 
.delle sue spese , e un premio non maggiore 
del dieci per cento. 

§ 3. 

Preda bellica. 


402 Le regole riguardanti il diritto sulle prede, 
e sulle cose ricuperate in guerra dal nemico 
si contengono nelle leggi militari. 
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Articolo II. 

De ir accesi ione e sue specie . 

È accessione tutto ciò che nasce dalla 4°4 
cosa, o si aggiunge ad essa, senza che al 
proprietario sia consegnato da un altro. L'ac- 
cessione si fa per natura, per arte, o per 
Luna c l’altra insieme. 

§ t. 


Accessione naturale. 

I frutti naturali di un fondo o sia gli utili 4 o 5 
prodotti senza coltura, come erbe, funghi, 

c simili accrescono al proprietario del fondo. 
Accresce al proprietario di un animale ogni 
utile che daìranimale deriva. 

II proprietario di un animale fecondato ^06 
dall’animale di un altro non. deve mercede 

al proprietario di questo, se non fu stipulata. 

Formandosi in mezzo d'un’acqua un’isola, 407 
i proprictarj dei fondi situati sulle due rive 
lungo di essa hanno esclusivo diritto di 
occuparla in due parti eguali, e di dividerla 
fra loro in proporzione della lunghezza dei 
loro fondi. Vi ha diritto il solo proprietario 
della riva più vicina se l’isola si forma in 
una Jrllc due metà dell’acqua. Sono riser- 
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vati allo Stato le isole formate nei fiumi na- 
vigabili. 

4.08 Rimangono illesi i diritti della precedente 
proprietà, se pel disseccarsi delle acque, o 
pel loro divergere in più rami, si formano 
delle isole, 0 i fondi sono inondati. 

409 Se un’acqua abbandona il suo alveo, i 
proprietà rj dei fondi danneggiati pel nuovo 
corso dell’acqua hanno diritto prima d’ogni 
altro di essere indennizzati sull’alveo ab- 

‘ bandonato, o sul prezzo di esso. 

4 10 Fuori del caso di questa indennizzazione 
l’alveo abbandonato appartiene, siccome è 
determinato per Risola* ai proprietarj delle 
rive adjacenti. 

4i 1 La terra che l’acqua a poco a poco ag- 
giunge alla riva appartiene al proprietario 

della riva. . 

4 ia Se per forza del fiume sia svelta da una 
riva una considerabile parte di terra, e tras- 
portata alla riva altrui, il precedente pos- 
sessore perde il diritto di proprietà di essa 
solo nel caso che lasci trascorrere un anno 
senza esercitarlo. 
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Accessione artificiale . 

Non acquista alcun diritto sulla proprietà 414 
altrui chi mette in opera, unisce, confonde 
o commischia le cose altrui colle proprie. 

Se tali cose messe in opera possono ri- 4* 5 
dorsi nello stato pristino, c le cose unite, , 
confuse, o commiste sono nuovamente sepa- 
rabili, si restituisce il suo a ciascun pro- 
prietario, e si presta indcnnizzazionc a chi 
compete. Se la ripristinazione o la separa- 
zione e impossibile, la cosa diventa comune 
fra gli aventi interesse. Il proprietario della 
cosa stata unita per colpa dell'altro ha la 
scelta di ritenere per so la cosa intera cor- 
rispondendo l'equivalente del miglioramento, 
o eli cederla all'altro verso corrispondente io- 
dennizzasione. Quegli per di cui colpa ebbe 
luogo l'unione è trattato a seconda della sua 
buona 0 mala fede. Se a nessuna delle parti 
può imputarsi, la colpa, la scelta è riservata a 
quello la di cui porzione è di maggior valore. 

Spettano al proprietario della cosa prin-416 
ci pale i materiali di un altro, adoperati per 
la riparazione della cosa. Egli è obbligato a 
seconda della buona o mala lede con cui agi, 
di pagare al precedente propiietario il va- 
lore dei materiali adoperati. 


u 
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417 Chi erige an edificio sul proprio fondo, 
6 vi impiega material! altrui, conserva la 
, proprietà dell’edificio, ma ancorché in buona 
fede paga al danneggiato il prezzo comune 
de’ materiali, qualora non gir abbia acqui- 
stati in uno dei modi contemplati nel § 367. 
Essendo in mala fede, paga i materiali al 

f rrezzo sommo, ed é responsabile di qua- 
unque altro danno verso il danneggiato. 

4 i 8 Per lo contrario, fabbricando alcuno coi 
materiali proprj un edilìzio sul fondo altrui 
senza saputa ed assenso del proprietario, 
l’edilìzio si devolve al proprietario del fondo. 
Chi fabbricò in buona fede può esigere il 
risarcimento delle spese necessarie ed utili 5 
se è in mala fede, è equiparato a chi senza 
mandato amministra le cose altrui. Il pro- 
prietario del fondo che essendo consapevole 
della costruzione dell’edilìzio non P ha tosto 
interdetta a chi fabbricava di buona fede 
non può esigere che il prezzo comune del 
fondo. 

4>9 Se l’edilizio viene eretto sull’altrui fondo, 
c co’ materiali altrui, se ne accresce la pro- 
prietà al proprietario del fondo. Sussistono 
tra il proprietario del fondo, e l’edificatore 
gli stessi diritti ed obblighi stabiliti nel pa- 
ragrafo antecedente. L’ edificatore a seconda 
della sua btlona e mala fede paga il prezzo 
comune o somme de’ materiali a chi ue era 
il proprietarie. 
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§ 3. 

Jceetsione mista. 

Ciò che è stabilito riguardo agli ediftzj .{io 
fabbricati con materiali altrui vale se sia se- 
minato un campo con semente altrui , o vi 
siano piantate delle altrui piante. Questa ac- 
cessione appartiene al proprietario del fondo, 
se , quanto alle piatite , hanno esse fatte le 
radici. 

La proprietà di un albero si determina (ai 
dal tronco che sporge dal suolo, non dalle 
radici che si sono estese nel fondo contiguo. 

Se il tronco è sulla lìnea di confine tra più 
proprietarj, l'albero è fra essi comune. 

Può ogni proprietario svellere dal fondo 
proprio le radici dell'albero altrui, tagliare 
i rami pendenti nello spazio dell'aria che 
sovrasta al suo fondo, o trarne qualunque 
altro vantaggio. 

Sezione II. 


DeH acquisto mediato della proprietà . 

Si acquistano mediatamente le cose che 4*3 
hanno già un proprietario, allorché in modo 
legittimo passano dal proprietario iu un 
altro. 
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4*4 II titolo di acquisto mediato si fonda nel 
contratto, nella disposizione pel caso di morte, 
nella sentenza del giudice, o nella legge. 

4a5 Col solo titolo non si acquista la proprietà. 
Eccettuati i casi determinati dalla legge, la 
proprietà, e tutti i diritti reali in genere si 
acquistano solo per la legittima consegna e 
ricevimento. 

Articolo I. 


Della tradizione delle cose mobili 
( materiale — simbolica — t per dichiarazione). 

4.26 Le cose mobili non si trasferiscono in al- 
tri che colla tradizione materiale di mano 
in mano. 

427 La legge permette la tradizione per segni 
delle cose mobili che per la loro qualità non 
ammettono una materiale tradizione, coinè 
i crediti, le merci che si trasportano per 
condotta, i fondachi, o altre cose universali. 
La tradizione si fa se il proprietario conse- 
gna all'accettante i documenti comprovanti 
la proprietà, o gli stromenti pei quali l’ac- 
cettante può prendere l’esclusivo possesso 
della cosa, o se alla cosa si aggiunga tale 
contrassegno che ognuno possa chiaramente 
conoscere che fu trasferita ad un altro. 

4^8 La tradizione della cosa si fa per dichia- 
razione allorché l’alienante manifesta in 
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modo dimostrabile la sua volontà , che in • 
avvenire riterrà la cosa ili nome dell'accet- 
tante, o che l'accettante possederà in avve- 
nire per diritto reale la cosa che prima ri- 
teneva senza tale diritto. 

Le cose spedite da un luogo all'altro si 4*9 
reputano consegnate solo quando quegli cui 
sono dirette le riceve, a meno che non abbia 
determinato, od approvato il modo col 
quale debbano spedirsi. 

Se il proprietario alienò la cosa mobile a 4^0 
Jue diverse persone, ad una colla consegna, 
all'altra senza, la rosa appartiene a quello 
cui fu prima consegnata,. ritenuta la respon- 
sabilità del proprietario verso la parte pre- 
giudicata. > 

kVIOfI Vi ; f 29YtU* ^ * nifi li . fKltnA) diMi 

Articolo II. 

Della tradì itone delle cote immobili. 


§ <• 

Deir inscrizione nei libri pubblici. 

Per trasferire la proprietà di cose immo-43t 
bili, l'atto dell'acquisto si inscrive nei libri 
pubblici a tal fine destinati. Questa inser- 
zione chiamasi inscrizione o intavolazione. 

Richiedcsi per l'inscrizione che quegli Ia43a 
cui proprietà deve trasferirsi in un altro sia 
egli stesso già inscritto come proprietario. 
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433 Per li traslazione della proprietà mediante 
contratto riguardo ai fondi rustici , basta che 
chi consegua, e chi accetta, 0 solo il primo, 
presentisi alla signoria cui soggiace il fondo, 
e faccia seguire nei libri pubblici l’inscri- 
zione dell’atto d’acquisto. 

434 Se chi consegna non si presenta in per- * 
sona, e cosi pure in tutti i casi in cui trat- 
tasi di beni appartenenti al catasto civico o 
alle tavole provinciali, si fa sull’acquisto un 
documento in iscritto, che si firma dalle 
parti contraenti , e da due testiraonj degni 
di fede. 

435 In questo documento si esprimono chiara- 
mente le persone che trasferiscono ed accet- 
tano la proprietà , In cosa da consegnarsi coi 
suoi confini, il titolo dell’acquisto, il luogo, 
e la data del conchiuso contratto. Nello stesso, 
o in altro documento separato, deve l’alie- 
nante concedere l’abilitazione all' accettante 
di farsi inscrivere come proprietario. 

436 Se la proprietà delle cose immobili si tra- 
sferisce in forza di sentenza passata in giu- 
dicato. di giudiziale istruracnto di divisione, 
o di giudiziale immissione in possesso di 
eredità, si richiede l’inscrizione di questi. 

437 ' Per acquistare la proprietà di una cosa 
immobile legata non basta che la disposi- 
zione del testatore sia stata inscritta in ge- 
nere nei libri pubblici: chi ha un diritto di 
tale natura deve ottenere dall’autorità com- 
petente l’inscrizione speciale del legato. 
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§ »• 


Della inscrittone condhionata ne' libri pubblici — - 
o della prenotazione. 


Se chi pretende competergli la proprietà 438 
d’una cosa iminobile possiede un documento 
degno di fede, ina non munito di tutti 
i requisiti per l’ inscrizione a norma dei 

434 — 43 > può egli, affinché nessuno lo 
prevenga , ottenere l’inscrizione condizionata, 
die chiamasi prenotazione. Con questa in- 
scrizione acquista un diritto condizionato 
di proprietà. GiustiGcata la prenotazione per 
mezzo di sentenza di giudice, si considera 
come vero proprietario nn dal tempo in cui 
presentò la domanda di prenotazione se- 
condo il prescritto della legge. 

La seguita prenotazione s 1 intima perso- 439 
nalmente a chi la ottenne, e al di lui avver- 
sario. Chi domandò la prenotazione deve nel 
termine di quattordici giorni, a contate da 
quello dell’intimazione a lui fatta, presen- 
tare la regolare petizione diretta a provare il 
diritto di proprietà- Se ciò omiuette, la pre- 
notazione viene cancellata sopra domanda 
dell'avversa rio. 
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§3. 


Effetti giuridici deir inscrizione — e in genere 
deli acquisto. 


44 1 .Tostochè il documento sopra il diritto di 
proprietà è inscritto nel libro pubblico, il 
nuovo proprietario entra nel legittimo pos- 
sesso. 

44o Se il proprietario alienò la stessa cosa 
immobile a due diverse persone, chi primo 
ha chiesto P inscrizione, ne acquista la prò- 
‘ prietà. 

44 2 Chi acquista la proprietà di una cosa, 
acquista ad un tempo i diritti ad essa ine- 
renti. Non si possono trasferire i diritti cir- 
coscritti alla sola persona delPalienante. Nes- 
suno trasferisce in altri maggior diritto di 
quello che ha egli stesso. 

4i3 Colla proprietà delle cose immobili si as- 
sumono i pesi ad esse inerenti, inscritti nei 
libri pubblici. Chi non esamina questi libri 
é soggetto in tutti i casi alle conseguenze 
della sua negligenza. Altre pretensioni ed 
altri diritti che taluno ha contro il prece- 
dente proprietario non passano nel nuovo 
acquirente. 
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CAPO IV. 

Deir esercizio del diritto di proprietà — 

e in ispecie detrazione di rivendicazione. 

Chi ha la proprietà piena può usare a 36a 
piacimento, o non usare della cosa sua, può 
distruggerla , trasferirla tutta o in parte in 
altri, rinunziarvi pienamente, o abbando- 
narla. 

Gli stessi diritti competono a chi ha 'la 363 
proprietà meno piena, diretta, o utile, pur- 
ché dall 1 uno non s'intraprenda cosa con- 
traria al diritto dell'altro. 

L'esercizio del diritto di proprietà ha luogo364 
in quanto non siano lesi i diritti del terzo, 
ni oltrepassati i confini stabiliti dalle leggi 
per conservare c promuovere il pubblico bene. 

Se l'utilità pubblicalo esigè, ciascun mera- 365 
bro dello Stato deve cedere anche la sua 
piena proprietà coutro una conveniente in- 
deonizzazione. 

Può qualunque possessore di fondo forti- 4*3 
ficare la sua riva contro la violenza dell' ac- 
qua. Non può costruire tali opere, o fare tali 
piantagioni che alterino il corso ordinario 
del fiume, o possano recar danno alla navi- 
gazione, ai mulini, alla pesca, o ad altri di- 
ritti del terzo. Le opere di tal natura non ai 
intiaprendotio che colla permissioue dell'au- 
torità politica. 
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366 Al diritto di escludere chiunque dal pos- 
sesso della cosa propria va unito quello di 
rivendicarla giudizialmente da qualunque de- 
tentore. Questo diritto non compete a chi 
alienò iu proprio nome la cosa in tempo che 
non ne aveva la proprietà, e T acquistò po- 
steriormente. 

367 La rivendicazione di una cosa mobile non 
ha luogo contro il possessore di buona fede, 
se prova d’averla acquistata a pubblica ast a y 
o da persona abilitata a tale commercio, o 
a litoio oneroso da alcuno cui lo stesso attore 
aveala affidata ad uso, in deposito, o a qua- 
lunque altro fine. In questi casi la proprietà 
si acquista dal possessore di buona fede. li 
precedente proprietario ha soloil diritto d’in- 
dennità contro quelli che sono verso di lui 
responsabili. 

368 Provandosi però che il possessore avesse 

E otuto concepire fondato sospetto contro la 
uona fede del suo possesso, perla natura 
della cosa acquistata, pél prezzo di essa ma- 
nifestamente troppo tenue, per le note qua- 
lità personali del di lui autore, pel traffico 
che il medesimo esercita, o per altri rap- 
porti, in questi casi è obbligato come pos- 
sessore di mala fede a cedere la cosa al pro- 
prietario. 

369 Chi propone l’azione vendicatoria deve pro- 
vare che il reo convenuto abbia in suo potere 
la cosa domandata, e sia questa sua pro- 
prietà. ^ . 

^ % 
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Chi ripete giudizialmente una cosa mobile 370 
«leve indicare tali contrassegni pei quali la 
medesima si distingue da tutte le simili cose 
di eguale specie. 

Le cose che in tal modo non possono dis- 37 f 
tinguersi, come il danaro contante già fram- 
misto con altro, e i chirografi pagabili al 
presentatore , non sono oggetto di rivendi- 
cazione, a meno che non vi concorrano cir- 
costanze per cui l’attore possa provare ilsuo 
«liritto di proprietà, e il reo convenuto avesse 
dovuto conoscere che non aveva diritto di 
farle sue. 


Se l’attore non riesce nella prova dell’ac -37 
quistata proprietà della cosa detenuta da un 
altro, ma prova il titolo valido, e il modo 
non vizioso deil’acquistato possesso, lo si 


riguarda come il Aero proprietario rispetto a 
qualunque possessore che non produca vc- 
run tìtolo del suo possesso, ó uno più de- 


si 


In conseguenza se il reo possiede la cosa 373 
di mala fede o in modo non legittimo , se 
non può indicarne l’autore o soltanto un 
autore sospetto , o se acquistò la cosa a ti- 
tolo lucrativo, mentre l’attore l’acquistò a 
titolo oneroso, la cosa cede a quest” ultimo. 

Se l'attore c il reo hanno egual titolo del 374 
loro possesso non vizioso, il reo in forza del 
possesso si preferisce. 

Chi possiede una cosa in nome altrui può 37S 
Codice Cu ile 8 
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difendersi contro l’azione vendicatoria col 
nominare il suo autore, e darne le prove. 

376 Olii nega in giudizio il possesso di una 
cosa e vien convinto di possederla, è obbli- 
gato per questo solo motivo di cedere il pos- 
sesso all'attore, salvo a lui il diritto di pro- 
porne in seguito l'azione vendicatoria. 

377 Chi non possedendo una cosa simula di 
possederla, e induce cosi in errore l’attore, è 
risponsabiie di qualunque danno da ciò de- 
rivasse. 

3^8 Chi possedeva una cosa, e dopo l’intima- 
tagli petizione ha lasciato di possederla per 
fatto proprio, deve ricuperarla per Fattori a 
proprie spese, o risarcirgliene il valore straor- 
dinario, a meno che 1’ attore non prescelga 
di rivolgersi contro l’attuale detentore. 

379 Nel Titolo precedente è determinato quanto 
è dovuto al proprietario dal possessore di 
buona o di mala fede pel lucro cessante, e 
pel danno emergente. 


« 
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CAPO V. 

Della estinzione del diritto di proprietà. 

La proprietà si perde per volontà del prò- 444 
prictario, per legge, o per sentenza di giu- 
dice quella de' beni immobili non cessa se 
non con la cancellazione dai libri pubblici. 

CAPO VI. 

Del modo con cui si acquistano e si perdono 

gli altri diritti reali su cose immobili. 

Le determinazioni contenute nei §§ 43 1 — ^5 
444 * S(| l tuodo con cui si acquista e si perde 
il diritto di proprietà sulle cose immobili si 
osservano riguardo agli altri diritti reali con- 
cernenti le cose immobili. 

In qual mo lo, e con quali cautele si pro-^ 
ceda nella inscrizione dei d. ritti reali si de- 
termina dalle speciali disposizioni sulla forma 
con cui le tavole provinciali, c i libri fon- 
diari debbono essere ordinali. 


• V. p»g. 107— in. 
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TITOLO III. 

DEL DIRITTO DI PEGNO. 

CAPO I. 

Del pegno — e delle cose che sono oggetto 
di pegno. 

447 11 d iritto di pegno è il diritto reale che si 

dà a! creditore di farsi pagare sulla cosa, se 
nel termine stabilito non siasi adempiuto al- 
l’ obbligazione. La cosa su cui compete al 
creditore questo diritto, in generale dicesi 
pegno. 

449 II diritto di pegno si riferisce sempre ad 
un’ obbligazione valida , ma qualunque ob- 
bligazione non attribuisce il titoloper acqui- 
starlo. Il titolo nasce dalla legge, da sen- 

. lenza di giudice, da contratto, o da ultima 
volontà del proprietario. 

450 I casi nei quali la legge attribuisce il di- 
ritto di pegno si determinano a suo luogo in 

# questo Codice, e nel Regolamento di proce- 
dura sui concorsi de’ creditori. Il Regolamento 
di procedura determina in quali casi il di- 
ritto di pegno può concedersi dal giudice. 
Se trattasi dell’acquisto del diritto di pegno 
per consenso del debitore, o di un terzo che 
obblighi per esso la cosa propria , si osserva 
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quanto è prescritto sulla materia dei con- 
tratti, c dei legati. 

Si può dare in pegno qualunque cosa che 44 $ 
sia in commercio. Se è mobile chiamasi in 
«stretto senso pegno: se è immobile ipoteca. 

il diritto di pegno si estende a tutte le 4^7 
parti del pegno soggette alla libera proprietà 
eli chi lo costituì, alle accessioni e pertinenze 
di esso, per conseguenza ai frutti linchò non 
siano separati o percelti. Se un debitore im- 
pegna ad un creditore il suo fondo, poi ad 
un altro i frutti del medesimo, il pegno po- 
steriore non è operativo, se non pei frutti 
già staccati e percetti. 

Se una cosa mobile altrui è data a pegno 456 
senza 1* assenso dei proprietario , questi ha 
diritto di ripeterla. Nei casi però in cui con- 
tro il possessore di buona fede non ha luogo 
Inazione d: rivendicazione (§ 367), egli in- 
dennizza chi in buona fede possiede il pegno, 
o rinunzia al pegno, contentandosi del di- 
ritto di risarcimento contro chi io costituì. 
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capo n. 


Modo di acquisto del diritto di pegno. ■ 

45i Per acquistare il- diritto di pegno, il cre- 
ditore avente titolo prende in sua custodia 
la cosa mobile impegnata*, se la cosa è im- 
mobile fa inscrivere il suo credito nel modo 
prescritto per l’acquisto della proprietà di 
cose immobili. 11 titolo solo dà il diritto per- 
sonale alla cosa , non il diritto reale sulla 
cosa. 

45a Ncll’impcgnare cose mobili che non am- 
mettono tradizione materiale da mano amano 
si adoperano , come per la traslazione della 
proprietà (§4 2 7)> tali segni, che ognuno 
possa facilmente conoscere la costituzione del 
pegno. Chi trascura questa cautela risponde 
aei danni. 

453 Se l’inscrizione del credito nei libri pub- 
blici non ha luogo per difetto delle forme le- 
gali del documento, il creditore può chie- 
dere la prenotazione. In forza di essa si ac- 
quista un diritto condizionato di pegno, il 
quale, giustificato il credito nel modo pre- 
scritto nei §§ 438 e 4^9} diventa assoluto 
fin dal tempo della domanda di prenotazione 
presentata secondo 1’ ordine di legge. 
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capo m. 

Del suppegno. 

Il detentore del pegno può in quanto vi 454 
Ita diritto impegnare ad un terzo la cosa da- 
tagli a pegno. Lssa diventa un suppegno, 
qualora il terzo se la (accia nel tempo stesso 
consegnare, o faccia inscrivere nei pubblici 
libri il suppegno sul diritto di pegno già 
esistente. 

Se il suppegno viene notificato al proprie- 4 15 
tario, non può pagare il debito al suo credi- 
tore se non col consenso del terzo cui la cosa 
fu ulteriormente impegnata, o ne fa deposito 
presso il giudice. Senza di ciò la cosa impe- 
gnata rimane obbligata a favore di quello 
cui fu impegnata ulteriormente. 

Il creditore che ulteriormente impegnò il 460 
pegno è responsabile anche del caso fortuito, 
per cui il pegno, se fosse stato presso di lui, 
non sarebbe perito, o deteriorato. 


CAPO IV. 

Diritti , e doveri ilei creditore avente pegno. 

Se il valore del pegno per colpa di chi lo 458 
costituì, o per difetto della cosa manifestatosi 
posteriormente non trovasi più sufficiente per 
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garantire il credito, ha diritto il creditore 
di esigere dal medesimo un altro pegno pro- 
porzionato. 

459 Senza il consenso di chi ha dato il pegno 
non è permesso al creditore di usarne. E in 
obbligo di custodirlo diligentemente, e ne è 
responsabile se per sua colpa sia stato per- 
duto. Se la cosa andò perduta senza sua 
colpa non per questo perde il suo eredito. 

461 Passato il tempo stabilito, il creditore che 
ha il pegno, non ottenendo il pagamento, 
può chiedere dal giudice la vendita del pe- 
gno. Il giudice procede secondo il Regola- 
mento del processo civile. 

461 Qualunque creditore ipotecario inscritto 
su un fondo, prima che sia venduto, può re- 
dimere il credito per cui fu domandata la 
vendita. 

463 I debitori non possono concorrere cogli 
oblatori alPasta della cosa da essi data in 
pegno. 

464 Non ritraendosi dalla vendita del pegno 
la somma dovuta, il debitore supplisce al ri- 
manente. Spetta a suo • vantaggio il di più 
che dalla vendita venisse ritratto. 

.|65 II Regolamento del processo civile deter- 
mina in quanto il creditore con pegno debba 
attenersi al pegno, o possa esercitare il suo 
diritto sopra altra sostanza del debitore. 

466 Se nel tempo in cui la cosa è impegnata, 
il debitore ne trasferisce la proprietà ad un 
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altro, è libero al creditore di far valere prima 
il suo diritto personale contro il debitore, 
poi cercare di essere pienamente soddisfatto 
sulla cosa impegnata. 


CAPO V. 

DelT estinzione del diritto di pegno. 

Si estingue il diritto di pegno, se la cosa 467. 
impegnata perisce , se il creditore rinunzia 
legalmente al suo diritto sulla medesima, o 
se la restituisce al debitore senza riserva. 
Sussiste però il diritto di credito. 

Il diritto di* pegno si estingue pure collo 468 
spirare del tempo a cui fu limitato, quindi 
col cessare del diritto temporaneo di chi 
Fha costituito sulla cosa impegnata , se tale 
circostanza era nota al creditore, o poteva 
da lui essere conosciuta col mezzo dei libri 
pubblici. 

Cessa inoltre coll 1 estinzione del debito. 469 
Chi però ha dato il pegno non è obbligato 
al pagamento del debito, se il pegno non 
gli sia contemporaneamente restituito. Il pa- 
gamento del debito non basta per togliere il 
diritto di ipoteca. La cosa costituita in ipo* 
teca rimane obbligata finché il documento 
del debito non sia cancellato dai pubblici 
Lbri. 
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4 

CAPO VI. 


Dei diritti di priorità dei creditori 
aventi pegno . 

47<> • I diritti di priorità dei creditori in caso 
di concorso sono determinati nel Regolar 
mento riguardante tale materia. 

CAPO m 

. 

♦ 

Del diritto di ritenzione . 

£71 Né chi ha ricevuto la cosa in peguo, né 
qualunque altro detentore della cosa altrui 
può, cessato il diritto concedutogli, ritenerla 
per titolo di altra pretesa. Concorrendo i re- 
quisiti prescritti nel Regolamento del pro- 
cesso civile può, se trattasi di cosa mobile, 
depositarla in giudizio e chiederne il seque- 
stro; se di cosa immobile domandarne la 
sequestrazione. - . 


« 
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TITOLO IV. 

« 

DU. DIRITTO DI SERVITO. 

CAPO I. 

Delie scnitù — Delle servitù prediali 
e personali in genere. 

In forza del diritto di servitù il proprie- 47» 
tario riguardo alla cosa sua é obbligato a 
tollerare, o a non fare qualche cosa a van- 
taggio altrui. fc un diritto reale , operativo 
contro a qualsivoglia possessore della cosa 
soggetta a servitù. 

Se il diritto di servitù è congiunto col 47$ 
possesso di un fondo pel più vantaggioso, o 

f i ù comodo uso di esso, è servitù prediale, 
n caso diverso è servitù personale. 

Le servitù prediali suppongono due pos- 474* 
sessori di fondi, l'uno obbligato, l'altro 
avente il diritto ^ al primo de' quali appar- 
tiene il fondo serviente, all'altro il fondo do- 
minante. 

Può avvenire che servitù persè stesse pre- 479 
diali siano concedute alla sola persona , o 
che concessioni le quali hanno il carattere 
ordinario della servitù siano soltanto preca- 
rie. Simili eccezioni dall' indole della servitù 
non si presumono, ma devono provarsi da 
chi le pretende. 
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4 B 2 Di regola il possessore del fondo serviente 
non è in obbligo di fare alcuna cosa, ma 
solo di permettere ad un altro P esercizio di 
un diritto, o di astenersi da ciq che altri- 
menti come proprietario potrebbe fare. 

483 Quindi le spese per la conservazione , e 
riparazione deila' cosa serviente si sostengono 
da chi ha il diritto di servitù. Se anche il 
proprietario della cosa serviente ne fa uso , 
contribuisce in proporzione a tali spese;soIo 
colla cessione della cosa a chi ha il diritto 
di servitù, quando anche questi dissenta, 
può liberarsi dal contribuire alle medesime. 

484 II possessore del fondo dominante può 
esercitare a suo grado il proprio diritto^ ma 
le servitù non si estendono, anzi si ristrin- 
gono per quanto il comporta Pindole di esse, 
e il fine per cui furono costituite. 

485 Nessuna servitù può arbitrariamente dis- 
giungersi dalla cosa serviente, nè trasferirsi 
ad altra cosa o persona. Ogni servitù si con- 
sidera come indivisibile, in quanto il diritto 
inerente al fondo non può per aumento, di- 
minuzione, o divisione del fondo, essere mu- 
tato o diviso. 

486 Un foudo può servire nello stesso tempo 
a più persone , quando con ciò non sia re- 
cato pregiudizio ai diritti anteriori del terzo. 
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CAPO II. 

Del tìtolo — e del modo di acquisto del diritto 
di servitù — Azioni nascenti dalle servitù. 

Il titolo di servitù si fonda nel contratto, 480 
nella disposizione di ultima volontà , nella 
sentenza di giudice pronunciata sulla divi- 
«ione di un fondo comune, o nella prescri- 
zione. 

Sulle cose immobili, e generalmente sugli 4$t 
oggetti che sono inscritti nc’libri pubblici, il 
diritto reale di servitù solo si acquista me- 
diante inscrizione ne’ libri medesimi: sulle 
altre cose si acquista coi modi di tradizione 
accennati nei fi§ 4*6 — 4^8- 

Nelle servitù hanno luogo due azioni: 5*3 
quella che si istituisce contro il proprietario 
per sostenere il diritto di servitù, e quella 
che il proprietario promuove contro chi si 
arroga una servitù. Nel primo caso l’attore 
deve provare l’acquisto della servitù, o il 
possesso di essa come di un diritto reale: nel 
secondo il proprietario deve provare l’usur- 
pazione delia servitù sulla cosa propria. 


Digitized by Google 



1)6 LIBRO SECOSD3, 

CAPO HI. 

Delle servitù prediali. 

474* Le servitù prediali si dividono in rustiche 
ed urbane. Se il fondò dominante è desti- 
nato all'economia rurale è servitù rustica.se 
ad altro uso è servitù urbana. 

• 4 7 5 Servitù urbane, in forza delle quali il pos- 
sessore d 1 una casa ha il diritto d’impren- 
dere sul fondo del suo vicino cosa, che da 
questo deve tollerarsi, sono ordinariamente 
i.° il diritto d 1 imporre un peso dell’e- 
dilìzio proprio sull’ edilìzio altrui } 

d'immettere una trave o un travi- 
cello nel muro altrui } 

3.° di aprir finestre nell’ altrui muro 
per aver luce o prospetto} 

4 ° di fabbricare un tetto o un cerone 
che sporga in fuori nello spazio d’aria del 
vicino} 

5." di far passare il fumo pel cammino 
del vicino} 

G. Q di dirigere lo stillicidio sul foudo 
altrui : 

7 " di versare 0 di far passare le cose 
fluide sul fondo vicino — e simili. 

476 Servitù urbane, in forza delle q itali il pos- 
sessore del fondo serviente è obbligato di 
tralasciare cosa che altrimenti stava in sua 
libertà <Ji fare, sono: 
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8.° di non ergere più in alto la propria 
casa ; 

9.0 di non abbassarla } 

10. ° di non togliere la luce c l’aria al- 
l’ edilizio dominante-, 

1 1. ° di non toglicrea-J esso il prospetto} 

ia.° di non deviare lo stillicidio della 

casa propria dal fondo del vicino, cui può 
essere utile per irrigare l’orto, empiere la 
cisterna, o per altro oggetto. 

Principali servitù rustiche sono : 477 

t.° il diritto di passaggio a piedi , di 
condurre bestie, e di passare col carro sul 
fondo altrui } 

а. ” di cavar acqua, di abbeverarvi gli 
armenti, di deviarla, 0 condurla } 

3 .° di guardare e di pasfelare il be- 
stiame ; 

4-* di tagliar legna , di rammassare i 
rami secchi, di far fiiscine, di raccogliere 1* 
ghiande, di rastrellare le toglie} 

< >. w il diritto di caccia, di pesca, di 
uccellagione} 

б. u quello di cavar sassi, d’estrarre sab- 
bia , c di cuocere calce. 

i rapporti di diritto nelle differenti specie 48 7 
di servitù si determinano coer< nteincnte ai 
principi indicati ai §§ $$ 2 — 4^- ^»bi ò ob- 
bligato a tollerare il pesodcll edifìcio vicino, 
o I immissione dell’ altrui trave nel proprio 
muro, o a ricevere il p issaggio del fumo al- 
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trui nel proprio cammino, concorre in prò» 
porzione alla conservazione del muro, della 
colonna, delta parete, o del cammino a ciò 
destinato. Non può pretendersi che egli fac- 
cia de’ sostegni al fondo dominante, oche 
ristauri il cammino del vicino. 

488 II diritto di finestra non dà titolo che alla 
luce ed all’aria: quello di prospetto ha d’uopo 
di speciale concessione. Quegli cui non com- 
pete il diritto di prospetto può essere obbli- 
gato a munire la finestra di ferrata. Col 
diritto di finestra è congiunto l’obbligo di te- 
ner difesa l’apertura. Chi trascura quest' ob- 
bligo è risponsabile del danno che ne deri- 
vasse. 

489 Chi ha il diritto di stillicidio può fare 
scolare liberamente o per mezzo di canali 
l’acqua piovana sul tetto altrui; può anche 
ergere più in alto il proprio tetto; deve però 
disporre in modo che non renda con ciò la 
servitù più gravosa. Ila l’obbligo di far le- 
vare a suo tempo le nevi abbondanti, e di 
conservare i canali destinati allo scolo. 

4go Chi ha il diritto di condurre dal tetto del 
vicino t’acqua piovana sul proprio fondo so- 
stiene egli solo le spese dei canali , dei vasi 
destinali a ricevere l’acqua, e delle altre 
opere a questo fine necessarie. 

491 Se per derivare le cose fluide necessitano 
fosse e canali, il proprietario del fondo do- 
minante è obbligato a costruirli, e a tenerli 
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ben coperti e purgati per diminuire il peso 
del fondo servibile. 

Nel diritto di passaggio a piedi si com- 49 ? 
prende quello di passare sopra un determi- 
nato sentiero, di farsi portare su quello da 
uomini, e di lasciar venire altri a sé. Nei 
diritto di condurre bestie è compreso l'uso 
delle carrette a mano; nel diritto di pas-. 
saggio con carro, quello dei carro a due o 
pii^bcstie. 

Senza una concessione speciale il diritto 
di passaggio a piedi non si estende a quello 
di cavalcare o di farsi portare da altro giu- 
mento, nè il diritto di condor bestie a quello 
di strascinare pesi gravi sul fondo serviente, 
nè il diritto di passare con carro a quello 
di condurvi bestie sciolte. 

Alla conservazione della strada, de' ponti 494 
e passato) contribuiscono in proporzione tutte 
le persone o i proprictarj de' fondi cui ne 
compete l'uso: perciò anche il possessore del 
fondo serviente secondo il vantaggio che uc 
ritrae. 

Lo spazio per Teseremo di queste tre »er- 49$ 
vìtù dcvVsseie adattato ali' uso necessario, 
ed alle cirrostauze del luogo. Se l’uso delie 
stiade o dei passaggi viene impedito per 
inondazione o per altro accidente si assegna 
un altro spazio finché siano restituiti in 
pristino stato, se dall’autorità politica non 
fessevi già stato provveduto. 

Coti ice Civile 9 
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4 g 6 Col diritto di cavar acqua appartenente 
ad altri va unito quello dell’accesso. 

497 Chi ha il diritto di derivare l’acqua dal 
fondo altrui nel proprio, o di condurla dal 
proprio nel fondo altrui può costruire a sue 
spese i condotti, canali, e le chiuse neces- 
sarie a questo fine. La misura- da non ecce- 
dersi nell’esecuzione di tali opere vien de- 
terminata dal bisogno del fondo dominante. 

498 Se nell’acquisto del diritto di pascolo non 
•fu determinata la specie ed il numero delle 

bestie, nè il tempo è la misura dell’uso si 
mantiene il possesso pacifico di trent’anni. 
Nei casi dubbj sono di norma le seguenti 
prescrizioni. 

499 In quanto non si oppongono le leggi po- 
litiche e i regolamenti sui boschi , il diritto 
di pascolo si estende ad ogni specie di giu- 
menti , armenti, e pecore: non agli animati 


ni 


nè ai volatili: e nei luoghi boschivi 

O 


Soo 


porci 

non alle capre. Sempre esclusi dai pascoli 
sono i bestiami immondi, malsani, e quelli- 
di altri. 

Se il numero delle bestie che mandavansi 
al pascoh) fu variato negli ultimi trent’anni, 
si prende il numero medio di quello dei tre 

E rimi anni. Se nemmeno questo risulti, si 
a riguardo secondo l’equità all’estensione 
e alla qualità del pascolo, lrr ni un caso è 
permesso a chi ne ha il diritto di mandare 
nell’altrui pascolo quantità di bestiame inag- 
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giorc di quella clic egli stesso possa alimen- 
tare per un inverno colla pastura raccolta 
dal fonilo dominante. Gli animali da latte 
non si computano nel numero stabilito. 

Il tempo del pascolo si determina dall'uso *7oi 
introdotto in ciascun Juogo, e non contra- 
stato. Per l'oggetto della pastura non può 
essere giammai impediti o difficoltata la 
coltura ridotta a determinato metodo dai re- 
golamenti politici. 

Il godimento del diritto di pascolo non 5o* 
si estende al pcrcepiiuento di altri utili. Citi 
ne ha il diritto non può tagliar l'erba, nè 
escludere il proprietario del fondo dal di- 
ritto di usare in comunione del pascolo, 
mollo meno danneggiare la sostanza del pa- 
scolo. Se vi è luogo a temerne danno, è ob- 
bligato a far guardare il. suo bestiame da un 
pastore. • 

I principi • | 11 ' stabiliti intorno aldi-5o3 
ritto ili pascolo si applicano rispettivamente 
al dn iti» di prendere gli animali , di tagliar 
legna , di rrfvàr pietre, ed alle altre servitù. 

S da taluno pretmdcsi essere fondati que- 
sti diritti in quello della comproprietà, le 
controversie sw decidono secondo i prìncipi 
contenuti nel Xilolo della comuoiooe di prò* 
prictà. 
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CAPO IV. 

Delle servitù personali. 

% 

Se fio a e I. 

Disposizioni comuni. 

478 - Le servitù personali consistono nell’uso 
neccssariodi una cosa, nell’usufrutto, e nel- 
l’abitazione. 

53 o Non sono servitù personali le rendite an- 
nue perpetue, che perciò possono secondo 
la loro natura trasmettersi a tutti i suc- 
cessori. 

5o4* L’esercizio delle servitù personali, ove non 
sia altrimenti convenuto, si regola giusta i 
seguenti principj. 

5 io Non sono oggetto di uso* od usufrutto le 
cose fungibili: lo è solo il loro valore. Trat- 
tandosi di danaro contante, chi ne ha l’uso 
o l’usufrutto può disporne ad arbitrio. Se il 
capitale conceduto ad uso o usufrutto è già 
impiegato ad interesse, l’usufruttuario 0 
usuario può soltanto esigerne i frutti. ‘ 

5^0 II proprietario non può da chi ha l’uso 0 
l’usufrutto esigere cauzione per assicurare 
la sostanza della cosa , se non nel caso che 
si manifesti un pericolo. Non prestandosi la 
cauzione, si cede la cosa al proprietario 
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verso equo compenso, o secondo le circo- 
stanze la si sottopone all’amministrazione 
giudiziale. 

Sezione II. 

Dell'uso in ispecie. 

La servitù di uso è la facoltà competente 5o4* 
ad alcuno di usare soltanto pei suoi bisogni 
della cosa altrui, salva la sostanza. 

Quegli cui spetta il diritto dell’uso di 1108 505 
cosa può, non avuto riguardo all’altra sua 
sostanza, ritrarne quel vantaggio che sia 
consentaneo alla sua condizione, alla qua* 
lità della sua professione, ed alla propria 
economia domestica. 

Il bisogno sì determina avuto riguardo al 5o6 
tempo nel quale fu conceduto l'uso. I can- 
giamenti posteriori di condizione o di pro- 
fessione dell’usuario non gli danno diritto 
ad un uso più esteso. 

L'usuario non può mutare la sostanza $07 
della cosa , né trasferire in altri il suo diritto. 

Tutti i vantaggi che si possono ritrarre 5o8 
dalla cosa senza danno del diritto dell’usua- 
rio appartengono al proprietario. Questi i 
obbligato a sostenere tutti i pesi inerenti 
alla cosa ordiuarj e straordinari, ed a con- 
servarla in buono stalo a proprie spese. Solo 
ne! caso iu cui le spese superino il vantaggio 
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che rimane al proprietario, l’usuario nc so» 
stiene il di più, o- desiste dall’uso. 

Sezione III. 

Dell'usufrutto in ispecie. 

509 L’usufrutto è il diritto di godere senza 
veruna limitazione della cosa altrui, salva la 
sostanza. 

5 11 L’usufruttuario ha diritto su tutta la ren- 
dita ordinaria e straordinaria. Gli appartiene 
il prodotto netto delle miniere, osservati i 
regolamenti in questa materia^ gli apparten- 
gono i tagli di legnc fatti conformemente ai 
regolamenti sui boschi. Non ha diritto sopra 
il tesoro scoperto nel fondo destinato all’usu- 
frutto. 

5 12 Si considera rendita netta solo ciò che 
sopravanza, detratte tutte le spese necessarie. 
L'usufruttuario assume tutti i pesi che erano 
inerenti alla cosa serviente al tempo del 
concesso usufrutto, e gli interessi dei capi- 
tali inscritti sulla medesima. Sostiene tutti i 
carichi ordinarj e straordinarj da prestarsi 
sulla cosa, in quanto per soddisfarvi bastino 
i frutti percetti durante l’usufrutto} sostiene 
le spese senza cui non potrebbero ricavarsi 
i frutti. 

5 1 3 L’usufruttuario conserva da buon padre 
di famiglia la cosa serviente nello stato in 
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cui r l>a ricevuta, e fa eseguire coi proventi 
le riparazioni, i ristanti, e i ristabilimenti. 

Non è responsabile del danno, se il valore 
della cosa diminuisce in conseguenza del 
solo uso legittimo, e senza sua colpa. 

Se sopra insinuaziouc dell 1 usufruitimi io >i \ 
il proprietario fa eseguire a proprie spese 
opere rendute necessarie dalla vetustà degli 
edilìzi o dal caso, rusufruttuario bonifica gli ( 
interessi della somma impiegata, a misura 
dell’usufrutto con ciò migliorato. 

Se il proprietario non può o non vuole 5i> 
adattarvisi, l'usufruttuario ha diritto di far 
eseguire egli stesso tali opere, e di doman- 
dare qual possessore di buona fede il rim- 
borso dello spese in (ine dell 1 usufrutto, o 
di esigei^ un conveniente risarcimento per 
l'usufrutto impedito a cagione delle opere 
non eseguite. * ‘ 

L’usufruttuario non è obbligato a pcrmet-5i6 
terc opere non necessarie, d’altronde contri- 
buenti ad aumentare i proventi, se non verso 
prestazione della piena indennità. 

L’usufruttuario può riprendere ciò che ha 517 
impiegato senza il consenso del proprietario 
per aumento delle rendite continue. Riguardo 
alle rendite ancora esistenti che provengono 
dai miglioramenti può chiederne il compenso 
in quanto può esigerlo chi senza mandato 
amministra gli ailari altrui. 

Il proprietario e ! usufruttuario hanno cura 5 1 8 
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di far compilare una descrizione degna di 
fede di tutte le cose servienti all’usufrutto 
onde siavi una più facile prova dei diritti * 
reciprochi. Se viene oraraessa, si presume 
che l’usufruttuario abbia ricevuto la cosa 
con tutto ciò che si richiede pel regolare 
godimento di lei in istato servibile di me- 
diocre qualità. 

Sig Finito l’ usufrutto i frutti ancora pendenti 
appartengono al proprietario. Questi è ob- 
bligato di pagare all’usufruttuario o ai suoi 
eredi, come a possessore di buona fede, le 
spese fatte per ottenere la produzione dai 
frutti. Gli utili spettano all’usufruttuario o 
a’ suoi credi in proporzione del tempo in cui 
durò I’ usufrutto. 

* 

Se zio n e IV. 

Dell’abitazione. 

S21 La servitù di abitazione consiste nel di- 
ritto di usare pel suo bisogno delle parti 
abitabili di una casa. E una servitù di uso 
della casa. Sé ad alcuno si concedono tutte 
le parti abitabili della casa per usarne senza 
limitazione, salva la sostanza, si verifica 
l’usufrutto della casa. Secondo questa di* 
stÌHzioue si applicano le disposizioni prece- 
denti per determinare i diritti egli obblighi 
reciprochi tra il proprietario e l'abitante. 
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In ogni caso il proprietario conserva il 5»a 
diritto di disporre di tutte le parti della 
casa che non appartengono propriamente al- 
l’abitazione, nè può in alcun modo essergli 
difficoltala sulla sua casa la necessaria sor- 
veglianza. 

CAPO Y. 

In qual maniera si estinguono 
le servitù. 

Le servitù finiscono negli stessi modi coi 
quali cessano in genere i diritti e gli ob- 
blighi. secondo i Titoli III e V, Libro III. 

La servitù si interrompe se perisce il 5a5 
fondo serviente o dominante} riacquista il 
precedente vigore quando il fondo c l'edilìzio 
viene restituito allo stato primiero. 

Cessa la servitù quando si riunisca in una5a6 
sola persona la proprietà del fondo serviente 
e del fondo dominante. Se uno di questi 
fondi riuniti viene di nuovo alienato, e net 
frattempo la servitù non fu cancellata dai 
libri pubblici, il nuovo possessore del fondo 
dominante ha diritto di esercitarla. 

Se il possessore della servitù ha potuto $37 
conoscere dai libri pubblici, o in altro modo 
il diritto meramente temporaneo di chi l 1 ha 
costituita ,o il tempo cui era limitata, pas- 
sato questo tempo, cessa la servitù. 
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5 a 8 La servitù conceduta fino al tempo in cui 
un terzo sia giuntoci una certa età noh cessa 
se non al tempo determinato, ancorché il 
terzo sia morto prima dell'età stabilita. 

529 Le servitù personali terminano colla morte. 
Se sono espressamente estese agli eredi, in 
dubbio sotto questo nome si intendono i 
primi successori legittimi. Il diritto conce- 
. duto ad una famiglia passa a tutti i membri 
di essa. La servitù personale acquistata da 
una comunità, 0 da altra persona morale 
dura finché la persona morale esiste. 

; % 

” . "TÌTOLO V. ’ 

; DEL DIRITTO DI EREDITI — B DELL’ACQUISTO 
Dt POSSESSO dell’eréditA. 

t ’ » . . '• . • ‘ M 

CAPO I. 

Del diritto di eredità. 

/ • 1 . * 
;•»«,. « 

Sezione T. 

Detrasse ereditario — deir eredità — del legato. 

53 1 Chiamasi asse ereditario il complesso dei 
diritti e degli obblighi di un defuuto in 
quanto non siano fondati sopra relazioni 
meramente personali. 
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Chiamasi diritto di eredità il diritto esclu* 53* 
sivo di prendere il possesso deli 1 intiero asse 
ereditario, o di una parte di esso, detenni» 
nata in relazione al tutto ( p. e. della metà, 
d’ un terrò). K un diritto reale, operativo 
contro chiunque voglia arrogarsi Passe ere- 
ditario. Chi ha «liritto all 1 eredità chiamasi 
erede ^ Passe ereditario rapporto a lui chia- 
masi eredità. 

Se ad alcuno viene lasciata non una parte 535 
di eredità in relazione al tutto, ma uua cosa 
singolare, una o più cose di certo genere, 
una somma o un diritto, il lascito si chiama 
legato, benché il suo valore costituisca la 
maggior parte dell'asse ereditario. Quegli a 
cui favore è ordinato non è erede, ma le- 
gatario. 

Sezione II. 

Titolo del diritto di eredità — e tempo 
da cui incomincia. 

% 

Il diritto di ereditasi fonda nella volontà 533 
del testatore legalmente dichiarata, nel patto 
di successione (§ Boa *), o nella legge. 

Le dette tre specie del diritto di eredità 534 
pissono sussistere insieme, cosicché una 
parte determinata rispetto al tutto competa 
ad un erede per disposizione di ultima vo- 
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lontà, ad un altro in forza di patto, ad un 
terzo per disposizione di legge. 

536 II diritto ereditario incomincia dopo la 
morte di chi lancia l’eredità. Se L’erede pre- 
sunto, muore prima di esso, non trasmette 
a’ suoi proprj eredi il diritto di eredità non 
ancora acquistato. 

537 Se l’erede sopravvive a quello della di 
cui facoltà si tratta, il diritto ereditario, seb- 
bene non avesse egli preso possesso dell’ere- 
dità, passa ne’ suoi eredi, come tutti gli 
altri diritti che si possono liberamente tras- 
mettere, a meno che per rinunzia, o per 
altro modo non fosse il diritto medesimo già 
prima cessato. 

809 Morendo l’erede prima di avere adito o 
ripudiato l’eredità, i suoi eredi, se non fu- 
rono esclusi dal testatore, o se altri non fu- 
rono sostituiti, succedono nel diritto di adire 
o ripudiare l’eredità ( § 537 ). 

* , Sezione III. 

f » 1 . \ : 

Della capacità — dell’incapacità — e delC indegnità 
a succedere . 

538 È capace di succedere chi è capace di ac- 
quistare. Se alcuno rinunziò validamente al 
diritto di acquistare in genere, 0 ad una 
determinata eredità, resta privo nel primo 
caso del diritto della successione in genere, 
nel secondo di quello dell’eredità determinata. 
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Le leggi politiche determinano in quanto 544 
decadano dal diritto di successione i nazio- 
nali, che senza permesso legittimo, abban- 
donano la patria o il servigio militare. 

Determinano pure in quanto siano capaci 539 
di succedere le comunità ecclesiastiche o i 
loro membri. 

Sono escluse dal diritto di succedersi re- 543 
ciprocamcotc per disposizione di ultima vo- 
lontà le persone giudizialmente confesse o 
convinte d'incesto o di adulterio. 

L privato del diritto di successione chi 54* 
costrinse o indusse con dolo il defunto a 
dichiarare Pultima sua volontà, o gli impedì 
di dichiararla o cangiarla, o soppresse la 
dichiarazione già fatta, ed è risponsabilc del 
danno cagionato in questo modo al terzo. 

Indegno del diritto di succedere, sinché 54o 
non risulti dalle circostanze clic il defunto 
gli abbia perdonato, è colui che offese o 
tentò di offendei'* con prava intenzione nel- 
l'onore, nella persona, o nelle sostanze il 
defunto, i di lui tigli o genitori, o il di lui 
ronjuge, in modo che d' uflìcio, o sopra 
istanza della parte offesa, siavi luogo a pro- 
cedere secondo ic leggi penali. 

Non sono esclusi dal diritto di succedere 54 1 
i discendenti di chi jsi rese indegno, se que- 
sti mori prima di quello della di cui eredità 
si tratta. 

La capacità di succedere si determina dal 5J5 
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momento in cui l’eredità sia effettjvamente 
devoluta. Questo momento è il tempo della 
morte di quello della di cui eredità si tratta 
(§ 7 o3). 

546 La capacità verificatasi posteriormente non 
dà diritto di togliere ad altri ciò che legit- 
timamente è già loro devoluto. 

. 

• Sezione IV. 

» 

Deir eredità pendente — dell eredità accettala — 
e della rinuncia al diritto di eredità . 

547 Prima che l’eredità sia accettata si riguarda 
come ancora posseduta dal defunto. Dopo 
accettata, l’erede a riguardo di essa rappre- 
senta il defunto^ rispetto al terzo il defunto 
c l’erede si considerano come una sola per- 
sona. 

548 L’erede assume gti obblighi etri iT de- 
funto avrebbe dovuto soddisfare colle sue 
sostanze. Non passano all’erede le multe in*- 
poste dalla legge, alle quali il defunto non 
fosse ancora stato condannato. 

549 Appartengono ai pesi inerenti all’eredità 
le spese funerarie corrispondenti agli usi 
del luogo, alla condizione, e alle sostanze 
del defunto. 

5 ?o Piti eredi, riguardosi comune loro diritto 
di eredità, si considerano come una sola 
persoua. In tale qualità prima della giudi- 
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ziale consegua dell'eredità sono obbligali in 
solido, ciascuno per tutti, c lutti per ciascuno. 

In quanto siano risponsabili dqpo la seguita 
consegna si determina nel Capo 11 dclf ac- 
quisto di possesso dell'eredità. 

Chi da sò stesso può disporre validamente 55 1 
del suo diritto di eredità, Ita diritto di ri- 
nunciarsi anticipatamente. Questa rinuncia 
produce effetto anche pei discendenti. 

CAPO IL 

Dell' acquisto di possesso dclC eredità. 

Nessuno (Pautorità propria può prendere 797 
possesso dclPeredità. Il diritto di succedere 
si prova davanti al giudice, e da lui si do- 
manda P aggiudicazione dclP eredità, ossia 
Pi toro iasione nel legale possesso. 

Nella procedura giudiziaria si determina 79® 
se e quando il giudice dopo la morte di al- 
cuno debba agire d'ufficio, e qi^fli cautele e 
termini si osservino nella ventilazione di una 
eredità. Qui si prescrive quanto far devesi 
dall'erede, oda chi pretende diritti sulPassc 
ereditario, onde acquistare il possesso di ciò 
che gli compete. 
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Sezione I. 

m 

Deli accettazione delVereditk. 

799 Chi vuol premiere io possesso un’ eredità 
dimostra innanzi al giudice il titolo legale, 
se cioè gli compete per disposizione di ul- 
tima volontà, per [>atto successorio, o per 
legge. 

800 Dichiara espressamente che accetta l’ere- 
dità, esprimendo insieme se accetta pura- 
mente, o colla riserva del beneficio dell’in- 
ventario. 

801 Se la dichiarazione è pura, l’erede resta 
obbligato verso tutti i creditori del defunto 
pei debiti, e verso tutti i legatarj pei legati, 
ancorché l’asse ereditario non basti. 

802 Se la dichiarazione è con riserva del be- 
neficio dell’inventario, il giudice procede 
tosto alla confezione del medesimo a spese 
della mass^ ereditaria. L’erede è obbligato 
verso i crediìori e legatarj in quanto l’asse 
ereditario basti per le loro pretensioni, e 
per quelle che a lui competono indipenden- 
temente dal diritto alferedità. 

8 0 3 II testatore non può togliere all’erede la 
riserva di questo legale benefizio, nè proibire 
la confezione dell’inventario. La stessa ri- 
nunzia che vi si fosse fatta nel patto succes- 
sorio tra conjif^i è inefficace. 
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La confezione cicli' inventario può tloman-8o4 
darsi anche da quello cuicompete la legittima. 

Chi può disporre da sè de’ suoi diritti 8 o 5 

5 nò adire l'eredità puramente, o con riserva 
cl benefìzio dell’ inventario, o ripudiarla. I 
tutori c i curatori dipendono dall’approva- 
zione del giudice (§ a 33 ). 

Fatta giudizialmente la dichiarazione di 8ot> 
adire l’eredità , l’erede non può più rivo- 
carta, c se fu fatta puramente non può can- 
giarla, nè riservarsi il benrfiziod'dl’invcntario. 

Se fra più coeredi, altri si dichiarano eredi 807 
puramente, altri od anche un solo col bene- 
fìzio dell’ inventario , questo deve farsi, e la 
dichiarazione di adire l’eredità condizionata 
a tale riserva si prende per base nella ven- 
tilazione dell’eredità. In questo e in tutti i 
casi in cui T inventario deve farsi, chi si di- 
chiara eyede puramente gode del benefizio 
dell' inventario sino a che 1’ eredità non gli 
sia stata consegnata. 

Se fu instìtuito un erede che avrebbe di- 8o8 
ritto di succedere nell’eredità in tutto o in 
parte anche senza dichiarazione di ultima 
volontà , non può egli eluderla provocando 
alla successione legittima, ma deve adire l'e- 
redità dipendentemente dalla disposizione 
testamentaria, o totalmente rinunziarvi. Gli 
eredi però cui compete legittima possono ri- 

f iuJiare V eredità riservandosi la pontone 
cgittima. 

Codice Civile io 
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» * • 

S e z i o y e li. 

, % 

Provvedimenti a cui si fa luogo prima > 
dell’ aggiudicazione dell'eredità. * . 

% » . 1 

Rio Se l’erede nell’ adire l’eredità prova suf- 
ficientemente il suo diritto di succedere, gli 
si accorda l’amministrazione, e il godimento 
dell’ eredità. • ' .• 

Rii II giudice non provede alla sicurezza éd . 
al pagamento de 1 eredi tori del defunto più 
che essi non domandino. Questi non sono 
obbligati ad attendere dichiarazione, di 
crede } ma possono itistituire le loro azioni 
contro la massa, ed esigere che sia costi- 
tuito alla difesa di essa un curatore , in cui 
concorso esperimentarc i loro diritti. 

8ia Se qualche creditore verso l’eredità, o le- 
gatario, o erede necessario, teme che il suo 
diritto sia esposto a pericolo per la confu- 
sione dell’ eredità colla sostanza propria del- 
l’erede, può esigere prima dell’aggiudica- 
zione dell’eredità, che questa sia separata , 

» custodita dal giudice, o amministrata da un 
curatore , sia prenotato sopra di essa il suo 
diritto, e soddisfatto. In questo caso l’erede , 
ancorché dichiaratosi erede puramente , non 
è obbligato verso il creditore colla sostanza 
propria. 

8 1 3 Per conoscere lo stato dei debiti è libero 


Digitized by Googfc 



DII. DtRirTO SULLE COSE. I.47 

all'erede, o al curatore costituito all'eredità 
di chiedere la pubblicazione di un editto con 
coi si convochino tutti i creditori a insinuare 
e provare i loro diritti entro un termine con* 
veniente alle circostanze. Finché il termine 
sia trascorso gli è libero di sospendere il 
pagamento ai creditori. 

Per effetto di questa convocazione giudi- B 1 4 - 
ziale i creditori non insinuatisi nel termine 
stabilito, se P eredità fu esaurita nel paga- 
mento dei crediti insinuati. non hanno azione 
contro di essa, se non in quanto siano ga- 
rantiti dal diritto di pegno. 

Trascurando l'erede la cautela della con- 8 i 5 
vocazione, o se paga subito alcuni creditori 
insinuati non avuto riguardo ai diritti degli 
altri, e rimanendo alcuni creditori senza pa- 
gamento, egli è obbligato verso i medesimi 
con tutta la sua sostanza, ancorché dichia- 
ratosi crede condizionatamente, r in quanto 
sarebbero stati soddisfatti, se l'eredità si 
fosse convertita nel pagamento dii creditori 
Ilei modi prescritti dalla legge. 

Se il testatore ninnino un esecutore della 8 iti 
sua volontà, questi è in arbitrio <li assumere 
ono PincotubenVa. Se P assume deve ese- 
guire egli stesso, come un mandatario, le 
disposizioni del testatore, o costringerne al- 
l'esecuzione l’erede moroso. 

Non essendo nominalo l' esecutore dell’ul-817 
tiuia volontà , o il nominato non accettando 
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l’incombenza, l’erede eseguisce direttamente 
per quanto è possibile la volontà del testai 
torc, o presta cauzione per l’adempimento, 
e fa constare al giudice di aver ciò eseguito. 
Riguardo ai legatarj determinati deve solo 
provare che furono resi consapevoli dei le- 
gati disposti a loro favore (§ 688 ). 

8 1 8 Le leggi politiche determinano quali gra- 
vezze paghi l’erede prima di ottenere il pos- 
sesso dell’eredità, e ciò che deve provare nel 
caso clic il defunto fosse obbligato a rendi- 
mento di conti verso il pubblico erario. 

8aa I creditori dell’erede, anche prima che 
l’eredità siagli aggiudicata, possono ottenere 
che gli effetti ereditarj siano posti sotto se- 
questro, o vincolati a pegno, o sopra di essi 
venga fatta prenotazione. Tale cauzione non 
si concede che coll’espressa riserva, che non 
rechi pregiudizio alle pretensioni risultanti 
nel corso degli atti ereditarj , ed abbia ef- 
fetto solo dal tempo deli’ ottenuta aggiudi- 
cazione. 

Sezione III. 

Deir aggiudicazione, e consegna deir eredità. 

819 Fatta la dichiarazione di adire l’eredità, 
tostocbè il legittimo erede sia riconosciuto 
dal giudice, esiasi prestato all’adempimento 
degli obblighi, gli si aggiudica l’eredità, e 
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la ventilazione si chiude. L’erede per effet- 
tuare la traslazione della proprietà delle cose 
immobili osserva quanto è prescritto nel § 
436 . 


Sezione IP. 


Del caso di pià coeredi. 

Se più eredi adirono l’eredità comune 8ao 
senza il benefizio dell’inventario sono ob- 
bligati, anche dopo l’aggiudicazione, solida- 
riamente, tutti per ciascuno c ciascuno per 
tutti, verso tutti i creditori dell’eredità, e i 
legafarj. Fra essi contribuiscono in propor- 
zione delle quote che ricevono dall’eredità. 

I coeredi con benefizio delP inventario Sa t 
sono obbligali , prima dell’aggiudicazione, 
verso i creditori dell’eredità, e i legatirj se- 
condo il disposto nel § 5 > 0 . Seguita l’ ag- 
giudica/ione ognuno di essi, anche pei pesi 
clic non eccedono l’asse ereditario, è obbli- 
gato in proporzione della sua quota. 

Sezione V. 


Delie azioni di eredità . 

Anche «lupo ottenuta l’aggiudicazione, chi 8a3 
pretende di a* ere eguale o prevalente dii ilio 
sii succedere, può agire contro il possessore 
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dell’ eredi là affinchè gliela ceda , o divida 
con lui. Per conseguire la proprietà di cose 
singole, appartenenti all’eredità, si procede 
non in via di petizione di eredità, ma col- 
l’azione vcndicatoria della cosa. 

824 Se il reo cotivenulo è condannato a cedere 
l’eredità tolta o in parte, i diritti relativi 
alla restituzione dei frutti percetti dal- pos- 
sessore, 0 al risarcimento delle spese da esso 
fatte nell’eredità, si giudicano secondo i prin- 
cipj stabiliti in genere nel Titolo del pos- 
sesso rispetto alla buona o alla mala fede del 
possessore. Il terzo clic possiede in buona 
fede le rose acquistate dall’eredità nel tempo 
intermedio non è responsabile verso di al- 
' cuno. 


T I T.O L 0 VI. 

DELLE SUCCESSIONI TESTAMENTARIE. 

CAPO I. 

Delle dichiarazioni di ultima volontà. 
Sezione /. 

Delle dichiarazioni di ultima volontà — o dei 
Testamenti — e dei Codicilli in generale. 

5 ?a Chiamasi dichiarazione di ultima volontà 
Ja disposizione colla quale un tcstatcrc tra- 
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• ferisce in modo revocabile, e pel caso di 
motte, la sua sostanza, o parte di essa ad 
una o |> ù persone. 

Ditesi testamento la dichiarazione di ul -553 
lima volontà colla quale s 1 instituiscc un 
erede \ ditesi codicillo quella clic risguarda 
soltanto altre disposizioni. 

La volontà del testatore deve dichiararsi SG 7 
detcrminatamente, c non col mero affé rma re 
una proposizione ad esso fatta; deve dichia- 
ra rsi in perfetto stato di mente sana, con 
xiUcssioiic c serietà, libera da violenza, dolo, 
e errore essenziale. 

I.a dichiarazione è nulla se si' prova chc 56 G 
fu fatta in islato di furore, demenza, imbe- 
cillità, o ebrietà. 

Chi pretende che un testatore che avea 567 
perduto l'uso della ragione fosse pienamente 
in suo senno al tempo in cui dichiarò l’ ul- 
tima volontà , deve ciò dimostrare con cer- 
tezza per mezzo di peliti nell'arte, 0 di per- 
sone rivestile d'autorità pubblica chcabbiano 
esattamente esplorato lo stato di niente del 
testatore, o con altre prove degne di fede. 

1 / errore essenziale del testatore rende in- 570 
vallila la di lui disposizioue. L essenziale 
1 ' errore quando il testatore errò nella per- 
sona a cui fasore volle disporre, o nella cosa 
che volle legare. 

La disposizione è valida se apparisce che 571 
la persona a cui favore venne disposto, 0 la 
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cosa legata, fu solo erroneamente denomi-^ » 
nata o descritta. 

5 7 * . La disposizione è valida anche quando 
siasi dal testatore allegata una causa che si 
trova falsa, a meno che non si provi che la 
volontà del testatore era appoggiata unica* 
mente a questo erroneo motivo. 

$75 La legale dichiarazione di ultima volontà 
non perde la sua validità per impedimenti 
posteriormente sopravvenuti. 

576 La dichiarazione di ultima volontà in ori- 
gine invalida non diviene valida per la ces- 
sazione posteriore dell’ impedimento. Se non 
vien fatta una nuova disposizione si fa luo^o 
alla successione legittima.* • & 

602 ? P attl successori riguardanti tutta l’ere- 

dità, o una parte di essa determinata ir» re^ 
lazione al tutto, si possono contrarre soltanto 
fra conjugi. Le disposizioni relative a questa 
materia si contengono nel Titolo dei patti 
• nuziali. r 

6o3. Nel Titolo delle donazioni si determina 
in quanto una donazione per causa di morte 
si consideri come contratto, 0 come disposi- 
zione di ultima volontà. 
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Sezione II. 

• 

Della capacità di disporre in tutto o in parte 
per Testamento. 

Sono incapaci di testare 56tj* 

gli iinpubcri , 

il condannato alla morte dal giorno in 5 74 
cui gli è intimata la sentenza, 

il condannato al carcere duro o duris- 
simo per tutto il tempo della durata delia 
pena, 

i regolari. Se però un ordine religioso 573 
ha ottenuto privilegio in forza di cui i suoi 
membri possono testare, «e le persone rego- 
lari vengono sciolte dai voli, se per la sop- 

f cessione dell’ordine, instituto o chiostro 
tanno cangiato condizione, se hanno otte- 
nuto carica di tal natura che secondo le 
leggi politiche non più si considerino come 
membri dell’ordine, instituto o chiostro, ma 
possano acquistare la piena proprietà, è loro 
permesso di disporre per dichiarazione di 
ultima volontà. 

Il minore che non ha compiuto il deci-569* 
inoliavo anno può testare soltanto conca pa» 
tivaiuente alta presenza del giudice. K dovere 
del giudice ('assicurarsi con adequato esame 
che la dichiarazione di ultima volontà è 
fatta liberamente e coti ponderazione. Questa 
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dichiarazione si riceve a protocollo, coll ag- 
giungere le risultanze dell’investigazione 
fitta dal giudice. Compiuto il decimoltavo 
anno di età, l’ultima volontà può dichiarai si 
senza limitazione. 

568 II prodigo dichiarato giudizialmente può 
disporre per ultima volontà della meta della 
sua sostanza. L’altra metà si devolve agli 
eredi legittimi. 

Sezione III. 

Delle regole generali sulla forma 
dei Testamenti. 

Articolo 1 . 


Delle forme dei Testamenti. 


577 Si può fare Testamento 

in iscritto senza testimonj, 
in iscritto con testimonj, 


a voce , 

giudizialmente, o 
st rag iudizial mente. 

5f8 Chi vuol testare in iscrittosenza testimonj 
scrive di propria mano il testamento o co- 
dicillo, c vi sottoscrive di propria mano il 
suo nome. Non ò necessario , ma cauto di 
esprimervi il giorno, l’anno , il luogo ove si 
fa la dichiarazione di ultima volontà. 
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Chi fa scrivere da altra persona la dispo- 
sizione di sua ultima volontà deve sottoscri* 
verla di propria mano ^ inoltre avanti tre te- 
stimoni abili, due almeno de' «piali nello 
stesso tempo presenti, dichiara che io scritto 
contiene realmente la sua ultima volontà. 1 
testimonj dentro o fuori , però sempre sullo 
stesso documento, e non sull 1 involto, devono 
sottoscriversi come testimonj dell' ultima vo- 
lontà. Non ò necessario che i testimoni sap- 
piano il contenuto nel testamento. 

Chi non può scrivere, oltre V osservanza 58o 
delle solennità stabilite nel precedente para- 
grafo, appone in luogo della sottoscrizione 
un segno di propria inano, e questo alla 
presenza di tutti tre i testimonj. Affinchè si 
conosca con prova facile c permanente chi 
sia il testatore è cauto, che uno dei testi- 
monj sottoscriva il nome del testatore, col- 
V annotazione di aver ciò fatto in sua vece. 

Se il testatore non può leggere, è ncccs-58i 
sario che si faccia leggere lo scritto da uno 
de 1 testimonj in presenza degli altri due, i 
quali ne abbiano già veduto il contenuto, e 
che confermi essere quello consentaneo alla 
sua volontà. Iti tutti ì casi la pcrsouachc ha 
scritto il testamento può esserne a un tempo 
stesso testi mon 1 * 0 . 

La disposizione del testatore clic si riporta 58 1 
a qualche scheda o scrittura è efficace quando 
questo scritto è munito di tutti i requisiti 
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necessarj alla validità della dichiarazione di 
ultima volontà. Fuori di questo caso simili 
scritte annotazioni, cui il testatore si riferì-» 
sca, servono soltanto ad interpretare la sua 
volontà. • - 

583 Un medesimo scritto non può valere che 
per un solo testatore. L 5 eccezione riguardo 
ai conjugi trovasi nel Titolodei patti nuziali» 

584 11 testatore che non può o non vuol osser- 
vare le solennità richieste pel testamento 
scritto può fare testamento nuncupativo. 

585 Chi fa testamento nuncupativo dichiara 
seriamente la sua ultima volontà davanti tre 
testimonj idonei, nello stesso tempo presenti, 
e capaci di far fede che nella persona del 
testatore non occorse dolo od errore. Non è 
necessario, ma cauto, che per soccorrere alla 
memoria i testimonj tutti insieme , o cia- 
scuno da sè, mettano o facciano mettere in 
iscritto al più presto possibile la dichiara- 
zione del testatore. 

586 La disposizione nuncupativa di ultima vo- 
lontà, affinchè valga, deve confermarsi sopra 
istanza di qualunque interessato, colla con- 
corde giurata deposizione dei tre testimonj^ 
x> almeno di due, se uno di essi non può più 
essere sentito. 

5 87 II testamento scrìtto, o nuncupativo può 
farsi in presenza del giudice. La disposizione 
scritta deve essere per Io meno sottoscritta 
di propria mano dal testatore, c consegnata 


t 


r 
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al giudice da lui personalmente. Il giudice 
avverte il testatore del requisito che la sot« 
toscrizione deve essere apposta di sua pro- 
pria mano, indi suggerita lo scritto col si gillo 
giudiziale, e nota sull involto di qual per- 
sona sia ivi contenuta V ultima volontà. Si 
forma intorno a ciò un protocollo, c lo scritto 
si custodisce in giudizio, rilasciandosi atte- 
stato di averlo ricevuto. 

Se il testatore vuol dichiarare a voce la 588 
sua volontà, la dichiarazione si riceve pure 
a protocollo che si custodisce suggellato nel 
modo stabilito nel precedente paragrafo pel 
testamento scritto. 

Il consenso giudiziario che riceve la di- (gg 
cliiarazionc scritta o nuncupativa di ultima 
volontà* si compone per lo meno di due per- 
sone giudiziarie vincolate da giuramento , 
una delle quali sia incaricata delP ufficio di 
giudice nel luogo in cui vico fatta la dichia- 
razione. Può supplirsi alla testimonianza 
della seconda persona giudiziaria, che si ri- 
chiede oltre il giudice, da due altri tcstimonj. 

In caso di necessità possono le persone 5<jr> 
sovraindicatc trasferirsi alPabitazione dei te- 
statore per ricevervi la dichiarazione scritta « 
o nuncupativa della sua ultima volontà , e 
redigere di poi Patfare a protocollo, anno- 
tando il giorno, Panno, il luogo. 

Trascurando il testatore un solo dei re-6oi 
qui siti prescritti, e non lasciati espressa- 
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mente per sola cautela al suo arbitrio, la dis- 
posizione di ultima volontà è invalida. 


Articolo II. 


Dei tcslimonj nelle disposizioni 
di ultima volontà. 

5 g i Non possono essere testimonj nelle dispo- 
sizioni di ultima volontà 

i membri di un ordine religioso, 
le donne , 

i giovani die non hanno compiuti idi- 
ciott’anni , 

le persone prive dell’uso della ragione, 
i ciechi, i sordi o i muti, 
quelli che non conoscono la lingua del 
testatore , 

^92 i condannati per delitto di truffa o di 
cupidigia di lucro, 

593 quelli che non professano la religione 
cristiana nella disposizione di ultima volontà 
di un cristiano. 

594 Non è testimonio idoneo l’erede o il le- 
gatario riguardo alla cosa ad esso lasciata , 
come noi sono il suo conjuge, i suoi geni- 
tori, i figli, i fratelli, gli affini nel mede- 
simo grado, i suoi domestici salariati. Af- 
finchè la disposizione sia valida debb’ essere 
scritta di propria mano del testatore , o es- 
sere confermata da tre testimonj diversi dalle 
persone ora indicate. 
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lo stesso lia luogo se il testatore vuol dis- 5 q 5 
porre qualche cosa a favore della persona 
da cui fa scrivere la dichiarazione di sua 
ultima volontà, del conjuge di essa, dei figli, 
genitori, fragrili, sorelle, o degli affini nel 
medesimo grado. 

<-iò clic è determinato riguardo ai testi- 
* ■tnonj che non abbiano interesse nell’affare , 
c sieno capaci di porre fuori di dubbio la 
persona «lei teslatore, si applica alle persone 
giudiziali che ricevono la dichiarazione di 
ultima volontà. 

Sezione IF. 

Delle regole particolari sulle forme 
di alcuni Testamenti. 

Nelle disposizioni di ultima volontà che 597 
si fanno nei viaggi di mare, 0 in luogo ove 
domina la peste o simili morbi contagiosi , 
sono validi testimoni , i membri di ordini 
religiosi — gli adolescenti e le donne che 
abbiano compiuto il quattordicesimo anno. 

In queste disposizioni privilegiate di ul-598 
tinta volontà si richiedono solo due testi- 
moni, uno dei quali può scrivere il testa- 
mento. In caso di pericolo di contagione non 
è necessario che amendue siano presenti nello 
stesso tempo. 

Scorsi sci mesi dopo terminato il viaggio 599 
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di mare, o cessato il contagio , le disposi- 
zioni privilegiate di ultima volontà cessano 
di essere valide. 

600 Le leggi militari determinano i privilegi 
di cui godono i testamenti dei militari. 

Sezione V. 

• Della instìtuzione di erede — e del diritto 
di accrescimento, 

» • 

564 II testatore deve egli stesso instituire l’e- 
rede. Non può commetterne la nomina alla 
dichiarazione di un terzo. 

554 Se instituì un solo erede indeterminata- 
mente, senza restrizione ad una certa parte 
dell’eredità, a questo si devolve tutto l’asse 
ereditario. Se all’ erede unico non si assegna 
che una parte déterminata in relazióne a 
tutta l’eredità^ le altre parti si devolvono 
agli eredi chiamati dalla legge. 

555 Essendo instituiti più eredi senza una 
norma di divisione, essi ricevono l’eredità 
in eguali porzioni. 

556 Se più eredi sono instituiti, e tutti in por- 
zioni determinate che non esauriscano l’ in- 
tero asse ereditario, ciò che rimane si devolve 
agli eredi legittimi. Se il testatore instituì 
gli eredi nella intera eredità, nulla può do- 
mandarsi dagli credi legittimi, ancorché il 
testatore abbia omesso qualche cosa nel com-- 
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puto degli importi, o nell’enumerazione degli 
«fletti appartenenti all'eredità. 

Se fra più eredi instituiti, per alcuni è 55 7 
determinata una parte (per esempio un terzo 
od un sesto), e nulla per gli altri , questi 
ultimi acquistano la rimanente eredità in 
eguali porzioni. 

Se nulla avanza per l'erede instituito in- 558 
determinatamente , si detrae in proporzione 
da tutte le quote determinate quanto basti a 
costituirgli una porzione eguale con quello 
cui fu assegnata la parte minore. Se le por- 
zioni degli eredi sono eguali, essi cedonoal- 
l' erede instituito indeterminatamente tanta 
parte per cui venga a ricevere una porzione 
eguale alla loro. In tutti gli altri casi nei 

3 ua I ì il testatore fece errore di calcolo , la 
ivtsione si regola in modo, che quanto più 
è possibile si eseguisca la volontà del testa- 
tore secondo le proporzioni dichiarate sul- 
r intera eredità. 

Concorrendo fra gli credi instituiti pcr-5>g 
sone, che debbano considerarsi nella succes- 
sione intestata rispetto agli altri come una 
sola persona ( per esempio i figli di fratello 
relativamente al fratello del testatore), que- 
ste si considereranno per una sola persona 
anche nella divisione dell’eredità devoluta 
per testamento. Una corporazione , una co- 
munità, una congregazione (per esempio i 
Codice Civile 1 1 
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poveri ) si considerano come una sola per* 
sona. 

560 Se chiamati tutti gli eredi all’ eredità senza 
determinazioni di parti, o in generale per 
eguali porzioni , alcuno di essi non può , o 
non vuole valersi del suo diritto ereditario, 
la porzione vacante accresce agli altri eredi 
instituiti. 

56 1 Se uno o più eredi sono instituiti in por* 
zioni determinate c uno o più indeterminata- 
mente, la parte vacante accresce a quello o 
a quelli instituiti indeterminatamente. 

562 All’ erede instituito in porzione determi- 
nata mai non compete il diritto di accresci- 
mento. Non rimanendo alcun erede instituito 
indeterminatamente, la parte ereditaria va- 
cante si devolve non all 1 . erede chiamato a 
porzione determinata, ma all’erede legittimo. 

563 Chi ottiene la parte vacante assume i pesi 
ad essa inerenti, a meno che non siano li- 
mitati ad alti meramente personali all’erede 
instituito. 
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CAPO II. 


Dei modi con cui le dichiarazioni di ultima 
volontà possono essere limitate o tolte. 

Sezione I. 

Dei modi con cui la dichiarazione di ultima 
volontà può limitarsi dal testatore. 

Il testatore può limitare la disposizione di Gg*>* 
sua ultima volontà ad una condizione, a un 
certo tempo, col dare un incarico, o col di- 
chiarare uno scopo determinalo. 

Aiticolo 1. 

Delle condizioni. 

La condizione è l'avvenimento da cui si 6gG 
fa dipendere qualche diritto, È affermativa o 
negativa secondo clic essa si riferisce al ve- 
rificarsi o no dell' avvenimento. K sospensiva 
quando solo col suo adempimento si rende 
efficace il diritto costituito. E risolutiva quando 
pel suo verificarsi cessa il diritto attribuito. 

Le condizioni che non possono menoma? Gg? 
mente intendersi si hanno coni' nonaggiunte. 

La disposizione con cui si dà ad alcuno 698 
un diritto sotto condizioue sospensiva im- 
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possibile è invalida, ancorché l’adempimento 
della condizione sia divenuto impossibile in 
seguito, e l’impossibilità sia stata nota al 
.testatore. La condizione impossibile risolu- 
tiva si ha per non aggiunta. Queste regole 
valgono anche per le condizioni illecite. 

6 99 Se le condizioni sono possibili e lecite, il 
diritto che ne dipende non si acquista se 
non mediante l’esatto adempimento di esse, 
tanto se dipendano dal caso, quanto dalla 
volontà dell’erede instituito, del legatario, o 
di un terzo. 


700 » Si ritiene per non aggiunta la condizione 
che l’erede o il legatario, anche dopo per- 
venuto all’età maggiore, non contragga ma- 
trimonio. Deve adempire questa condizione 
il vedovo o la vedova che abbia uno o più 
figli. Può validamente imporsi la condizione, 
che l’erede o il legatario non contragga ma- 
trimonio con una determinata persona. 

701 Se la condizione si è già verificata mentre 
vivea il testatore, l’adempimento di essa 
deve rinnovarsi dopo la di lui morte nel solo 
caso, che la condizione consista in un’azioue 
dell’erede 0 del legatario, che da esso possa 
ripetersi. 

70^ Senza un’espressa dichiarazione del te- 
statore la condizione prescritta all’erede o al 
legatario non si estende ai loro sostituiti. 

7o 3 Per conseguire ciò che fu lasciato sotto 
condizione sospensiva si richiede che la per- 
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sona cui venne. lasciato sopravviva all’adem- 
pimento della condizione, c che al tempo in 
cui si verifica sia capace di succedere. 

Articolo II. 

Del tempo determinato. 

Se ò incerto se verrà o no il tempo a cui 704 
il testatore limitò il diritto destinato, questa 
limitazione si ha per una condizione. 

Se il tempo dere necessariamente venire, 705 
il diritto si trasferisce , come tutti i diritti 
non dipendenti da condizione, anche negli 
eredi della persona a cui favore fu disposto: 
solo la tradizione viene ritardata al termine 
stabilito. 

Se è certo che il tempo fissato non possa 706 
mai venire, si considera come una condizione 
impossibile. Nel solo caso in cui il testatore 
vernimi I mente non abbia errato che nella 
computazione del tempo, si determina que- 
sto tempo secondo la vcrisimilc volontà del 
testatore. 

Finch* il diritto dell’erede odcl legatario 707 
rimane sospeso per la condizione non an- 
cora verificata , o pel tempo non ancora ve- 
nuto , nel primo caso tra l’erede legittimo c 
l'instituito, nel secondo tra l’erede e il le- 
gatario, sussistono riguardo al possesso e 
all* usulrutto intermedio dell’eredità 0 del 
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legato gli stessi diritti ed obblighi come nella 
sostituzione fedecoimuessaria. 

708 Chi conseguiscc l’eredità o uu legato sotto 
condizione negativa o risolutiva, o soltanto 
per un tempo determinato, ha verso quello a 
cui verificandosi la condizione, o venendo il 
tempo determinato si devolve l’eredità o il 
legato, gli stessi diritti e obblighi che ha 
l’erede o il legatario verso il sostituito fede- 
commessario (§ 6 i 3 * ) 

Articolo III. 

Dell’incarico, e dello scopo dichiaralo. 


709 Se il testatore lasciò ad alcuno una ere- 
dità 0 un legato con 'qualche incarico, questo 
incarico si riguarda come condizione risolu- 
tiva*, cosicché non essendovi adempiuto, l’e- 
rede o il legatario decade dal lascito (§ 696). 

7 10 • Se l’incarico non può eseguirsi esatta- 
mente si deve prestatisi quanto sia possi- 
bile. Se ciò non può farsi, il gravato ritiene 
nondimeno ciò che gli è stato destinato, ove 
non sia chiara la contraria volontà del testa- 
tore. Chi da se medesimo si è reso incapace 
d’eseguire l’ incarico perde ciò che gli venne 
IclSCldtO. 

?I , Se il testatore ha espresso lo scopo cui 


* Y. pag. 182. 
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destinò il legato, ma non lo ordinò come 
obbligo alla persona contemplata, non può 
questa essere costretta ad impiegare il la- 
scito allo stesso scopo. 

È invalida la disposizione con cui si inizia 

f »one all'erede un'azione impossibile, o il- 
ecila, sotto pena che non eseguendo l’ inca- 
rico sia tenuto a soddisfare un legato a un 
terzo. 


***> « ■ 
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Sezione II. 
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Dei modi con cui la dichiarazione di ultima 
volontà può annullarsi. 


►M) fio n 


Il testatore può cangiare o togliere del 6 q 5* 
tutto il suo testamento o codicillo. 

-c.i»4L tllsn &i<#) y J AMt ’M 1 vsiilli *ua«I 

Articolo I. 

. H l| >|P| ’ s • ftmii M vtjWÉ SI 

Del Testamento posteriore. 

.otoir*l*a«] d qMi ( itfi»lrM 

Il testamento valido posteriore annulla il 713 
precedente riguardo alla instituxione dell'c- 
rede , e alle altre disposizioni, a meno che 
il testatore non dia chiaramente a divedere 
nel testamento posteriore, che il precedente 
debba sussistere in tutto o in parte. Questa 
disposizione vale anche allorquando nel te- 
stamento posteriore s’ instiluisce l’erede sol- 
tanto in una parte dell’ eredità. L'altra parte 
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non spetta all’ erede instituito nel prece- 
dente testamento, ma si devolve all? erede 
legittimo. 

714 In forza di un codicillo posteriore , po- 
tendo più codicilli sussistere insieme, sono 
tolti i legatioi codicilli precedenti, in quanto 
si oppongono alla nuova disposizione. 

7>5 Se non può decidersi quale dei testamenti 
o codicilli sia posteriore, Salgono ambidue 
in quanto possono sussistere insieme , e vi 
si applicano le disposizioni stabilite nel Ti- 
tolo della Comunione di proprietà. 

716 La clausola aggiunta al testamento o co- 
dicillo, che qualunque posteriore disposi- 
zione in genere, o non distinta con un de- 
terminato segno sia nulla e di nessun effetto, 
non toglie la facoltà al testatore di mutare 
la sua ultima volontà. Se però nella dispo- 
sizione posteriore non avrà rivocata espres- 
samente la detta clausola generale , o spe- 
ciale, si riterrà valida la disposizione pre- 
cedente, non la posteriore. 

* t 
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Articolo li. 

Della revoca capretta — tacita — o presunta. 

Se il testatore vuol togliere la sua dispo-yty 
sizione senza farne una nuova , deve revo- 
carla espressamente in voce, o in iscritto, o 
annichilare il documento. 

La rivocazione si fa validamente solo nello 7 18 
stato in cui uno è capace di dichiarare la 
sua ultima volontà. Il prodigo giudizial- 
mente dichiarato può rivocare la sua ultima 
volontà validamente. 

Per la ri vocazione a voce giudiziale 0 stra- 7 tg 
giudiziale si richieggono tanti e tali testi- 
moni, quanti e quali sono necessari per la 
validità del testamento nuncupativo. 

La Avocazione in iscritto esige una di- 
chiarazione scritta e sottoscritta di propria 
mano del testatore, o sottoscritta da lui , e 
dai testimoni che si richieggono pel testa- 
mento scritA. 

La disposizione con cui il testatore proi- 730 
bisce all’erede o al legatario d’impugnare 
l’ultima sua volontà sotto pena di perdere 
uo vantaggio destinatogli, non ha effetto nel 
caso in cui s’impugni soltanto la verità o il 
senso della disposizione. 

Chi taglia per mezzo la sottoscrizione del 7*1 
suo testamento o codicillo, o la cancella con 
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lìnea, o cassa tutto il contenuto, annulla la 
sua disposizione. Se di più documenti con- 
formi un solo è annullato, non si induce da 
ciò che la disposizione sia stata rivocata. 

722 Non è priva di effetto la disposizione di 
ultima vblontà se le accennate guastature del 
documento avvennero per caso , o se il do- 
cumento fu smarrito, purché il caso si provi" 
coi mezzi determinati dal Regolamento del 
processo civile ^ e il contenuto dello scritto 
nel modo con cui si prova la disposizione 
nuncupativa di ultima volontà. 

723 Se il testatore annichilò la disposizione 
posteriore, la precedente disposizione in 
iscritto rimasta intatta riprende il suo vi- 
gore. La precedente disposizione nuncupa- 
tiva per sì fatto modo non riacquista la sua 
validità. 

^ 9 * » . < * . ♦ . *« . 

Articolo III. 

j 

Del ripudio degli Eredù 

726 Se nè l’erede nè il sostituito vuole,' nè 
può accettare l’eredità, il diritto di succe- 
dere si devolve agli credi legittimi, che de- 
vono eseguire le altre disposizioni del testa- 
tore. Se questi ripudiano l’eredità, i legatarj 
si considerano come eredi in proporzione dei 
loro legati. . • . . . . 
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CAPO MI. 

Della porzione legittima — cdellc collazioni. 
Sezione I. 

Della legittima. — A ehi sia dovuta. — Quan- 
tità della legittima. — Modo di determinarla 
e di computarla. 

Il tastatore è obbligato nella disposisione 760 1 
di ultima volontà a lasciare una porsionc 
dell'eredità ai suoi figli , e in mancanza di 
questi ai genitori. 

Sotto il nome di figli si comprendono (§763 
4a) i nipoti e pronipoti, e sotto il 4 oine di 
genitori tutti gli ascendenti. Non ha luogo 
differenza tra sesso maschile e femminino, 
tra natali legittimi e illegittimi, ogni qual- 
volta si verifichi per queste persone il diritto 
e l'ordine delia successione intestata. 

Chiamasi legittima la porzione ereditaria 764 
che queste persone hanno diritto di doman- 
dare : le persone cui compete diconsi eredi 
necessarj. 

La legittima per ciascuno de 1 figli è la 765 
metà di quello che ad essi sarebbe perve- 
nuto nella successione intestata. 

In linea ascendentale la legittima di eia- 766 
scun crede necessario i la tersa parte della 
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porzione che gli sarebbe dovuta in via di 
successione intestata. 

796 II conjuge non ha diritto a legittima. Se 
però non fu convenuto un provvedimento pel 
caso in cui rimanesse superstite, gli si som» 
ministra, finché non passa ad altre nozze, il 
mantenimento conveniente di cui mancasse, 
il mantenimento non gli compete se è sepa- 
rato dall’altro conjugc per propria colpa. 

767 Non ha diritto alla legittima, 

chi rinunciò al diritto di successione; 
chi giusta le disposizioni contenute nel 
Titolo del diritto di eredità viene escluso da 
tal diritto; 

chi è stato diseredato dal testatore per 
giusta causa. 

Nel determinarla è considerato come se 
non esistesse. 

774 . La legittima, anche senza espressa deno- 
minazione di legittima, può lasciarsi a titolo 
di porzione ereditaria, o di legato; ma deve 
lasciarsi pienamente libera. Qualunque con- 
dizione o peso con cui sia limitata è inva- 
lido. Se agli eredi necessarj vien lasciata una 
porzione maggiore di eredità, la condizione 
o il peso non si riferisce che alla parte ec- 
cedente la legittima. 

729 La persona cui in forza di legge doveva il 
testatore lasciare una porzione di eredità e 
che fu pregiudicata dalla dichiarazione di 
ultima volontà, può provocare alla disposi- 
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zione della legge, e domandare giudizial- 
mente la porzione che gli compete. 

In ogni caso in cui la legittima non fu 783 
lasciata, o non per intero all'erede neces- 
sario, tanto gli eredi instituiti, quanto i le- 
gatarj contribuiscono in proporzione per sod- 
disfarvi pienamente. 

Per determinare la legittimasi descrivono, 784 
e si stimano gli effetti mobili ed immobili, 
tutti i diritti e credili appartenenti alla massa 
ereditaria che il testatore poteva liberamente 
trasmettere ai suoi successori, e tutto ciò di 
cui l’erede o il legatario è debitore alla massa 
ereditaria. Gli eredi nccessarj possono assi- 
stere all'atto della stima , e fare le osserva- 
zioni che credono opportune. Non possono 
pretendere la vendila degli effetti creditarj 
all'oggetto di determinarne il vero valore. 

Si deducono dalla massa ereditaria i de- 78? 
Liti, c i pesi clic erano già inerenti alla so- 
stanza mentre viveva il testatore. 

La legittima si computa non avuto riguardo 786 
ai legati e ai pesi imposti dalla disposizione 
di ultima volontà. Fino a che la legittima 
sia stata realmente formata ed assegnata spe- 
cificatamente a ciascuno degli eredi, Pcredità 
riguardo al lucro e al danno, si considera 
come un bene comune in proporzione tra l'e- 
rede instituito e l'erede necessario. 
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Sezione II. 

Della diseredazione. 

768 Si può diseredare il figlio, 

se appostato dalla religione cristiana ; 
se lasciò il testatore in istato di indi- 
genza senza soccorso; 

se fu condannato per delitto al carcere 
in vita, o per ventanni; 

se tiene perseverantemente una con- 
dotta contraria alla pubblica moralità. 

769 Per le stesse cause si possono privare della 
legittima i genitori, specialmente se trascu- 
rarono affatto l’educazioue del figlio. 

770 Può privarsi della legittima l’erede ne- 
cessario anche pei fatti che in forza dei §§ 
54 o — 542 * rendono P erede indegno del 
diritto di successione. 

771 La causa di diseredazione, senza diversità 
se fu o non fu espressa dal testatore , deve 
sempre provarsi dall’ erede, ed essere fondata 
nelle parole, e nel senso della legge. 

772 La diseredazione non si toglie che colla 
espressa ri vocazione dichiarata in forma le- 
gale. 

773 Se l’erede è molto aggravato di debiti, 0 
prodigo, se perciò vi è luogo a temere veri- 

♦ 

* V. pag. 141. 
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similmente che la legittima a lui spettante 
sarebbe in tutto o nella massima parte sot- 
tratta ai suoi figli, il testatore può privarlo 
della legittima, a condizione che questa venga 
conferita ai figli dell'erede necessario. 

L’ erede necessario diseredato senza alcuna 775 
delle cause determinate nci$§ 7GB — 773 può 
domandare l'intera legittima. Se fu pregiu- 
dicato nel netto importo di essa può doman- 
darne il compimento. 

I discendenti del figlio espressamente di- 780 
seredato nella disposizionedi ultima volontà, 
ina morto prima del testatore, hanno diritto 
alla sola legittima. 

All'erede necessario, ancorché giusta- 795 
mente escluso dalla legittima, si assegna in 
ogni caso il necessario mantenimento. 

■ >> 1 ■ •*» 1 bi 

Sezione III. 

Della preterizione. 

Se tra più figli la cui esistenza era nota 776 
al testatore uno fu del tutto preterito, non 
compete a questo che il diritto alla legittima. 

Provandosi dalle circostanze che la prete* 777 
risione di uno de 1 figli provenne soltanto 
dall'essere stata ignota al testatore la di lui 
esistenza, il figlio preterito può domandare 
una porzione di eredità eguale a quella che 
perviene all' erede necessario iocuo beneficato. 
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Se fu instituito 1 ’ unico erede necessario an- 
cora esistente, o se tutti gli eredi necessarj 
ancora esistenti sono chiamati in parti eguali, 
può chiedere una porzione eguale alla loro. 

778 Se il testatore avendo un solo erede ne- 
cessario lo preterisce per l’errore accennato, 
o se non avendo prima alcun figlio gli so- 
pravviene dopo la dichiarazione di ultima 
volontà un erede necessario, al quale non 
abbia provveduto, non si soddisfano che i 
legati destinati per gli instituti pubblici, o 
in rimunerazione di servigi prestati, 0 per 
cause pie nella quantità non eccedente la 
quarta parte dell’eredità netta, e solamente 
in proporzione. Tutte le altre disposizioni 
sono prive di effetto. Ritornano ad esser va- 
lide se questo erede necessario muore prima 
del testatore. 

779 Se il figlio morto prima del testatore ha 
lasciato discendenti, essendo questi preteriti, 
vengono riguardo al diritto di successione 
in luogo del figlio. 

781 In linea ascendentale l’erede necessario 
stato preterito non può esigere dalla massa 
piu della legittima. 

782 Provando l’erede instituito che l’erede ne- 
cessario preterito siasi reso colpevole di una 
delle cause di diseredazione enumerate nei 
§§ 768 — 770, la preterizione si riguarda 
come una tacita diseredazione. 
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Sezione IV. 

Delle eollatimL 
Articolo 1. 

« 

« 

Delle collatiom nella portkme legittima. 

Si impala nella porzione legittima tutto 787 
ciò che gli eredi necessari «inseguiscono ef- 
fettivamente dalla massa ereditaria per legato, 
o per altre disposizioni del testatore. 

Si conferisce nella legittima ciò che il te- 788 
statore mentre visse ha dato a sua tàglia 9 o 
a sua nipote in dote: al figlio, o nipote per 
causa di collocamento , o all 1 immediato og- 
getto di poter assumere un impiego, 0 in- 
traprendere qualsivoglia genere di profes- 
sione, inoltre ciò che spese nel pagamento 
dei debiti contratti dai figli, dopo pervenuti 
alla maggiore età 

La collazione di ciò che fu dato ai geni- 789 
tori precedentemente ha luogo solo in quanto 
non fu dato a titolo di assistenza ad essi do- 
vuta ( § if»4* ) ni per mera liberalità. 


• V. pag. io. 

Codice Civile sa 
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Delle collazioni nella porzione ereditaria, 

* 

790 Succedendo i tigli per atto di ultima vo- 
lontà, la collazione ha luogo solo quando il 
testatore F abbia espressamente prescrìtta. 
Al contrario anche nella successione intestata 
i tìgli conferiscono ciò che hanno ottenuto 
dal defunto in tempo di sua vita per gli og- 
getti indicati ilei § 788. Si imputa nella por- 
rione ereditaria del nipote ciò che per questi 
oggetti ha ricevuto direttamente , e ciò che 
conseguirono per tale titolo i di lui geni- 
tori , in cui luogo succede. 

791 . Ciò che, eccettuati gli accennati casi,! 

. genitori hanno dato a* figli si ritiene per do- 

uato, e non s'imputa se non quando i geni- 
tori abbiansi espressamente pattuito la re- 
stituzione. 

792 I genitori possono dispensare espressa- 
mente il figlio dalla collazione anche nella 
successione legittima. Se però le spese per 
l’educazione, e pel necessario collocamento 
degli altri figli non possono sostenersi colle 
sostanze loro proprie, nè con quelle dei ge- 
nitori, il figlio dispensato conferisce ciò che 
ha precedentemente ricevuto per gli oggetti 
indicati nel § 788, in quanto sia necessario 
per V educazione e pel provvedimento dei 
fratelli e delle sorelle. 
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La collazione del ricevuto nella quota ere- 793 
elitaria si fa in modo che ciascun altro figlio 
ancor prima delle divisioni ne ottenga una 
quantità eguale. Se l'eredità a ciò non ba- 
sta , il figlio che ha ricevuto qualche cosa 
precedentemente non ha diritto di preten- 
dere porzione della eredità, ma non può es- 
sere obbligato a restituzione. 

In qualunque collazione, se ciò che fu ri- 79$ 
revuto non consisteva in danaro contante , 
ma in cose mobili od immobili, si ha riguardo 
per le cose immobili al valore che avevano 
al lenito in cui furono ricevute, per le mobili 
al valore che avevano al tempo della devo- 
luta eredità. 

C A P O IV. 

Pelle sostituzioni — e dei fedecommessi. 

Si distinguono dalle sostituzioni e dai fc- 646 
decominessi le fondazioni con le quali le 
rendite dcVap'tali, fondi , o diritti si desti- 
nano in perpetuo a stabilimenti di pubblica 
utilità, come a brnefi/j ecclesiastici, scuole, 
spedali, ospizi de'poveri, o al sostentamento 
di certe persone. Le regole sulle fondazioni 
si contengono nelle leggi politiche. 
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Sezione I. 

Della sostituzione volgare — e fedecommessaria 
— e delle sostituzioni de’ genitori ai loro figli. 

Articolo I. 

Sostituzione volgare. 

( 

6 0 4 Qualunque testatore può, pel caso in cui 
l’erede instituito non consegua l’eredità, 
nominarne un altro in sostituzione, $ se an- 
-ebe questi non la consegua, un secondo, c 
per lo stesso caso un terrò, ed anche più. 
Questa disposizioue si chiama sostituzione 
volgare. Chi è primo nella serie dei chia- 
mati ottiene l’eredità. 

6 0 5 Se il testatore ha espresso soltanto uno 
dei casi determinati per cui l’ ereMe insti- 
tuito non possa o non voglia conseguire l’e- 
redità, l’altro caso s’intende escluso. 

606 I pesi imposti all’erede instituito si esten- 
dono al sostituito che viene in sua vece, a 
meno che per espressa volontà del testatore, 
o per la natura delle circostanze non siano 
limitali alla persona dell’erede instituito. 

607 Allorché i coeredi sono fra essi soli reci- 
procamente sostituiti, si presume che il te- 
statoreahbia voluto estendere alla sostituzione 
anche l' assegno delle porzioni determinate 


i 
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nella instituzione. Se nella sostituirne, ol- 
tre i coeredi , fu chiamato alcun altro, la 
porsioae vacante si devolve a tutti in parti 
eguali. 

Aìticolo II. 

Sostituitone ftdccommessaria. 

Il testatore può imporre al suo creJe Pub- (»o8 
bligo di trasmettere dono la sua morte, o in 
altri casi determinati, l’eredità adita ad un 
secondo nominato crede. Questa disposizione 
si chiama sostituzione (edecom messaria. La 
sostituzione federommessaria comprende in 
sé tacitamente la volgare. 

La serie degli eredi chiamati successiva- 61 1 
mente nella sostituzione federommessaria , 
allorché tutti siauo contemporanei al testa- 
tore, non è limitata, e può estendersi al terzo, 
al quarto, e più oltre. 

Se gli ernii sostituiti non sono cpntera- 611 
poranei, uè erano ancor nati al tempo del 
Latto testamento, la sostituzione fcdecom- 
messaria , riguardo al danaro e cose mobili 
può estendersi lino al secondo grado, [iguardo 
. alle cose immobili non oltre al primo giado. 
Nella determinazione dei gradi si computa 
soltanto l'erede sostituito, che consegui il 
possesso dell'eredità. 

Se il testatore proibì all'erede di disporre Gio 
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per testamento della facoltà lasciatagli vi è 
sostituitile fedecoinraessaria, e Perede é ob- 
bligato a conservare 1’ eredità pe’ suoi eredi 
legittimi. La proibizione di alienare la cosa, 
non esclude il diritto di disporne per testa- 
mento. 

Gl 3 Finché non si verifichi il caso della so- 
stituzione fedecommessaria spetta all’ erede 
instituito il diritto limitato di proprietà coi 
diritti ed obblighi di un usufruttuario. 

Articolo III. 

Delle Sostituzioni de’ genitori ai loro figli. 

609 I genitori possono nominare P erede, 0 il 
sostituito ai loro figli, anche nel caso che 
questi siano incapaci di testare, rispetto a 
quella facoltà soltanto che da essi genitori 
viene a loro lasciata. 

617 La sostituzione fatta dal testatore a suo 
figlio al tempo in cui questi non aveva di- 
scendenza, cessa sopravvenendo al medesimo 
discendenti abili a succedere. 
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Articolo IV. 

Deir interpretazione delle sostituzioni — e modi - 
con cui ti estinguono. 

La sostituzione dubbiosamente espressa si Gì 4 
interpreta in guisa che limiti nei minor 
modo all'erede la libertà di disporre della 
proprietà. 

Si estingue la sostituzione volgare se Pc-6i 
rede instiluito adisce P eredità, la fedecom- 
messaria se più non esiste alcuno degli 
eredi sostituiti, o il caso cessi pel quale fu 
ordinata. 

In ispecie diviene di nessuno effetto la Giti 
sostituzione fcdecommessaria fatta al men- 
tecatto (§§ 608 e 609), se si prova che egli 
era perfettamente in senno al tempo in cui 
dichiarò la sua ultima volontà, o se il giu- 
dice pel ricuperato uso della ragione gli ha 
conceduta la libera amministrazione della 
sua sostanza. Questa sostituzione fedccom- 
messa ria non riprende vigore se perdendo 
ancora l'uso della ragione fu nuovamente 
sottoposto a cura, e se nel tempo intermedio 
non fece disposizione di ultima volontà. 


Digitized by Google 





»8| „ LIMO SECONDO, 

* f 

Sezione II. 

Dà fedecommcssi. 

ÀmcoLo I. 

Del ft decommesso e sue specie. — Come si in - 
stituisca. — — Come in esso si verifichi la sue - 
cessione — e come si revochi. 

618 II fedecommesso di famiglia è una dis- 
posizione in forza di cui un patrimonio si 
dichiara sostanza inalienabile delia famiglia 
a favore ili tutti i futuri successori del ca- 
sato, o di molti di essi. 

627 Non può fondarsi senza, speciale consenso 
del Legislatore. 

Nella fondazione di esso si forma regolar- 
mente, in modo degno di fede, l’inventario 
di tutte le cose appartenenti al fedecom- 
messo. L’inventario si custodisce in giudizio, 
e serve di norma in qualunque trapasso di 
possesso , e nella separazione dei beni fede» 
corainessi dal patrimonio libero. Il Giudice 
provvede alia sicurezza del fedecommesso 
secoudo le norme speciali. 

619 II fedecommesso in genere è primogeni- 
tura, o raaggiorasco, o seniorato, secondo che 
il fondatore destinò la successione al primo- 
genito della linea più aulica, o a quello della 
la miglia che è il più prossimo nel grado, e 
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fra diversi egualmente prossimi al più vec- 
chio d'età, ovvero non avuto riguardo alla 
linea al più vecchio della famiglia 

In dubbio si presume piuttosto la primo* 6 ao 
genitura che il maggiorasco, o seniorato; e * 
tra questi il maggiorasco piuttosto che il se- 
nio rato. 


Nella primogenitura la linea più giovane 621 
non perviene al federoiu messo se nou estinta 
la linea più vecchia, cosicché il fratello del- 
l'ultimo possessore è posposto ai tigli, nipoti, 
pronipoti, ed ulteriori discendenti del pos- 
sessore medesimo. 


li fondatore del fedecom messo può inver- Già 
tere del tutto l'ordine di successione , chia- 
marvi l'ultimogenito della linea più vecchia, 
o il più giovane in tutte le linee, chiamarvi 
in genere chi è il più prossimo in grado allo 
stesso fondatore, al primo acquirente , o al* 
l' ultimo possessore. 

Se in ciò il fondatore non ha pienamente 6a3 
. . . • , , . , r 

spiegata la sua volontà, si ha maggior ri- 
guardo ali' ultimo possessore, che al fonda- 
tore del fedeconiinesso, e ai primo acquirente. 
Essendovi più persone in rguahgraJn, si de- 
cide in favore del più vecchio di età: 

Se il fondatore dispone che il fedecom- 6*4 
messo competa sempre al più prossimo deila 
famiglia, s# intende il più prossimo fra i di- 
scendenti maschi, secondo l'ordine generale 
delle successioni legittime. Essendovi diversi 
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egualmente prossimi, il godimento del fede- 
commesso si divide, fra essi, a meno che 
dalla disposizione non emerga il contrario. 

6 a 5 Se olire il fedecommesso per la linea del 
primogenito alcuno iostituì un secondo o 
più fedecom messi per le linee posteriori , il 
possessore del primo tedecom messo, e i suoi 
discendenti, pervengono al possesso di un 
altro fedecommesso solo quando non vi siano 
discendenti chiamati al fedecommesso nelle 
altre linee. I fedecommessi rimangono uniti 
in una persona solo finché si formiuo nuo- 
vamente due o più linee. 

6a6 La discendenza femminina non succede 
ne 1 fedecommessi. Se il fondatore dispose 
espressamente che estinta la stirpe mascoliua 
il fedecommesso passi nelle linee femminine, 
ciò si eseguisce secondo P ordine stabilito 
per la successione del sesso mascolino, ma 
gli credi maschi della linea pervenuta al 
possedimento del fedecommesso sono prefe- 
riti agli eredi di sesso femminino. 

628 Chi inslituì un fedecommesso ha diritto 
di rivocarne Pinstituzione fino a chenessuno 
per tradizione, o per patto vi abbia acquistato 
diritto. La volontà si ritiene rivocata, se al 
testatore nasce un erede legittimo maschio 
non compreso nel fedecommesso. 

♦ 
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II. 


Diritti dei chiamati al fedecommesto — 
e dell'attuale possessore. 

La proprietà della sostane» del fedecom-6ar) 
messo è divisa fra lutti i chiamati a succe- 
dervi, e il possessore attuale del medesimo. 

A quelli solo compete la proprietà diretta, 
a questo anche la proprietà utile. 

I,a proprietà diretta dà diritto ai chiamati 63o 
nel fedecora messo di esigere il deposito giu- 
dicale dei chirografi ad esso appartenenti, 
di denunziate al giudice la cattiva animi* 
Distrazione dei beni fedeconunessi , di pro- 
porre un curatore comune per la difesa del 
ledecoramesso e della posterità, e in generale 
d' impiegare tutti i mezzi ncccssarj per la 
sicurezza della sostanza. 

Il possessore del fedecotnmesso ha tutti i63i 
diritti e gli obblighi di chi ha la proprietà 
alile. Gli competono tutti gli utili derivanti 
dai beni fedecotnniessi , e dall'accessione, 
non la sostanza. Sostiene tutti i pesi, ma 
non è responsabile per la diminuzione avve- 
nuta nella sostanza senza sua colpa. 

Può rinunziare per sé al suo diritto, non 63» 
■sai per la posterità , benché non ancora esi- 
stente. Se dà in pegno i frutti del frdecom- 
messo, od anche gli stessi beni fedeconunessi, 


» 
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il pegno vale per quella parte di frutti che 
ha diritto di percepire, non pei beni fede- 
commessi , o per la parte dei frutti che com- 
pctono al successore. 

633 Ritenuta la limitazione che segue, può 
trasmutare l’immobile feJecom messo in ca- 

S iitale pecuniario, permutare i fondi con altri 
ondi, distribuirli contro congrui censi, o 
darli in locazione ereditaria. 

634 Per questi cambiamenti ha d’uopo del 
consenso del giudice ordinario. Questi sente 
tutti i chiamati al fedecommesso conosciuti , 
e se sono minori o assenti i loro curatori, 
sente il curatore del fedecommesso e della 
posterità, giudica se i motivi sono impor- 
tanti, e ha cura specialmente nella conces- 
sione di dividere i fondi, che sia osservata 
la misura prescritta dallo leggi politiche. 11 
prezzo convenuto in questo modo si impiega 
a frutto come capitale fedecommesso. 

635 II possessore del fedecommesso può ag- 
gravare di debiti la terza parte dei beni fe- 
decommessi, o se consiste in capitali può 
disporre della terza parte di esso. Per questo 
oggetto non abbisogna del consenso dei chia- 
mati al fedecommesso o de’ curatori , ma 
soltanto di quello del giudice ordinario. 

636 Si imputano iu questa terza parte tutti i 
pesi inerenti sotto qualunque titolo al bene 
fedecommesso, cosicché due terze parti ri- 
mangano adatto libere. 
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Stf trattasi di permutare, o di aggravare 63? 
di debiti il bene fe<lecom messo, il suo va- 
lore si deteroiina per mezzo di stima giudi- 
ziale; se trattasi di convertirlo in danaro 
per mezzo di asta pubblica. 

I pagamenti in estinzione dei debiti del 638 
fedecommesso si determinano in modo clic 

in ciascun anno si restituisca il cinque per 
cento a sconto del debito. Solo per gravi 
motivi si concede un termine più lungo. 

Se il possessore del fedecommesso vuol G3g 
riprendere in suo uso una parte dei paga- 
menti già fatti, deve inoltre per reintegrare 
questa parte, pagare separatamente in ciascun 
aono il cinque per cento. 

II successore al fedecommesso è tenuto 640 
soltanto a pagare i debiti contratti dal suo 
antecessore coll'assenso del giudice. Non è 
tenuto al pagamento delle rate di tali debiti 
già scadute se non in quanto non possa farsi 
colla facoltà libera dell'antecessore. 

Si risarciscono all'antecessore le spese con- 64 1 
siderevoli da lui fatte per la conservazione, 
o per importanti miglioramenti del fedecom- 
messo, in causa delle quali avrebbe avuto 
diritto di aggravare di debiti il bene fede» 
commesso. Possono i successori per questo 
risarcimento aggravare di debiti la terza 
parte del bene medesimo. Il pagamento per 
l'estinzione di tali debiti si fa nel modo pre- 
scritto nel $ 638. 
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642 II pagamento in estinzione di un debito 
inerente al fedecommesso, quand’anche con- 
tratto col consenso del giudice, può esigersi 
dal creditore del fedecommesso non sulla 
sostanza, ma solo sulle rendite del mede- 
simo. 

643 I frutti delPuItimo anno si dividono fra 
gli eredi deU*antecessore ed il successore al 
fedecommesso, come fra 1’ usufruttuario e il 
proprietario (§ 5 19 ). 

* 

1 „ 

Articolo III. 

V 

* Modi con cui si scioglie , o cessa 
il fedecommesso, 

644 II vincolo fedecoramessario può sciogliersi 
quando non è piu da aspettarsi discendenza 

veruna chiamata al fedecommesso. Richiedesi 

* » 

per tale scioglimento, oltre il consenso del 
proprietario utile, e di tutti i chiamati al 
fedecommesso, da citarsi con editto, anche 
la dichiarazione del curatore della posterità, 
e il consenso del giudice* 

645 II fedecommesso cessa se la sostanza sog- 

f [etta a questo vincolo perisce, o se tutte le 
inee chiamate nell’atto di fondazione sono 
estinte senza speranza di successione. Nei 
secondo caso la proprietà diretta si congiunge 
colla utile, e il possessore può dispórre del 
fedecommesso ad arbitrio. 
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CAPO V. 

Dei legali. 

Sezione /. 

Dei legati in genere. 

Perchè il legato sia valido ( § 537 * ) deve 647 
lasciarsi con valida dichiarazione di ultima 
volontà da un testatore capace di testare a 
persona capace di succedere. 

Il testatore può legare ad uno o più eredi 648 
un prelrgato, a riguardo del quale, debbono 
essi considerarsi soltanto come legatari. 

I legati incombono a tutti gii eredi in 649 
proporzione delle quote ereditarie , anche 

nel caso in cui sia stata legata una cosa 
propria di qualche coerede. Può il testatore 
imporre particolarmente l'obbligo di sod- 
disfare il legato ad un coerede, o anche ad 
un legatario. 

II legatario non può esimersi dai sodJis- 65 o 
lare pienamente all ulteriore legato imposto- 
gli, pel motivo che questo superi il valore 
«Iella cosa legatagli. Se non accetta il legato, 
quegli cui il legato si devolve deve assumere 
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l’incombenza, o cederlo al legatario che ha 
l’assegno sulla cosa legata. 

653 Si può legare tutto ciò che è in commer- 
cio, cose, diritti, opere, ed altre azioni che 
hanno valore. 

654 Se vengono legate cose che sono in co- 
mune commercio, ma che il legatario non è 
che per la sua persona capace di» possedere 
si deve abbonargliene il valore ordinario. 

65a Mei disporre del legato il testatore può 
ordinare la sostituzione volgare o fedecom- 
messaria. Iri tal caso si osserva quanto è 
prescritto nel Titolo precedente. 

6g4 Le disposizioni fatte nel testamento a van- 
taggio de’ poveri, de’ militari invalidi, degli 
spedali, e della pubblica istruzione si con- 
siderano secondo i regolamenti politici, e 
non coi principj del diritto privato. Essi non 
si considerano come legati, ma si prestano 
dagli eredi legittimi còme pubbliche imposte. 

Sezione IL 

s 

Regole d’interpretazione dei legati. 

655 Nei legati le parole si ricevono secondo 
l’ordinario signiheato di esse, a meno che 

v non si provi che il testatore era solilo di 
attribuire a certe espressioni uno speciale 
senso soltanto a lui proprio, o che altrimenti 
il legato non sortirebbe verun effetto. 
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« 

Abticolo I. 

Regole speciali intorno agli oggetti dei legati 

Se il testatore legò una o più cose di un 656 
certo genero, senza una più speciale deter- 
minazione , e se nelPassc ereditario vi sono 
più cose di siini! genere la scelta compete 
all'erede. Deve però scegliere una eosa di cui 
il legatario possa far uso. Se fu permesso al 
legatario di prendere o scegliere una fra più 
cose, egli può scegliere anche la migliore. 

il testatore può lasciare ad un terzo la 65q 
scelta di quella ira più cose che il legatario 
debba conseguire. Ricusando il terzo la scalta, 
o morendo prima di farla, il legato si de- 
termina dal giudice, avuto riguardo alla 
condizione ed ai bisogni del legatario. La 
determinazione giudiziale ha pure luogo nel 
caso in cui il legatario cessi di vivere prima 
di fare la scelta. 

Se il testatore espressamente lega soltanto 657 
dalla sua sostanza una o più cose di un certo 
genere, c nel Tasse ereditario non trovisi ve- 
runa di tali cose, il legato è senza effetto. 

Se esistono, ma non nella quantità determi- 
nata, il legatario rimane soddisfatto con 
quelle che vi sono. 

Essendo legata una o più cose di un certo 658 
genere non espressamente dalla sostanza del 

Codice Civile 1 3 
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testatore, e non ritrovandosi nell’asse eredi- 
tario, l’erede le acquista pel legatario nella 
qualità conveniente alla condizione, e ai bi- 
sogni di esso. Il legata di una quantità di 
danaro obbliga l’erede a pagarla, non avuto 
riguardo se vi sia, o no danaro contante 
nell’asse ereditario. 

660 II legato di una cosa determinata, se è 
replicato in una o in diverse disposizioni, 
non può dal legatario insieme .esigersi in 
natura e in valore. Gli altri legati, benché 
comprendano una cosa dello stesso genere , 
0 una stessa quantità si soddisfanno tante 
volte al legatario, quante furano ripetuti. 

661 Se la cosa legata era già in proprietà del 
legatario al tempo della disposizione di ul- 
tima volontà, il legato è di nessun effetto. 
Se egli l’acquistò posteriormente gli si deve 
il valore ordinario. Se Pebbe dallo stesso 
testatore gratuitamente, il legato si ritiene 
per non fatto. 

662 È di nessun effetto il legato della cosa 
altrui che non appartenga al testatore, nè 
all’erede, o al legatario incaricato di darla 
a un terzo. E valido 9e alle persone accen- 
nate compete una parte della cosa, o un ti- 
tolo sulla medesima, relativamente a questo 
titolo o a questa porzione. Se la cosa legata 
sia data a pegno o altrimenti gravata, chi 
la riceve assume a un tempo i pesi ad esso 
inerenti. Disponendo espressamente il testa- 
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tnrr che una determinala cosa altrui sia 
comprata e data al legatario, se il proprie- 
tario non vuole alienarla a prezzo di stima, 
al legatario si paga questo prezzo. 

Se il testatore lega ciò che il legatario gli 663 
deve, l'erede restituisce il chirografo, o ri- 
lascia al legatario l'atto di liberazione del 
debito e degli interessi non soddisfatti. 

Se lega ad alcuno ciò che gli è dovuto 664 
da un terzo, l'erede cede al legatario il cre- 
dito cogli interessi acaduti e futuri. 

La remissione dei debili si intende dei 666 
debiti esistenti al tempo in cui fu ordinato 
il legato, non di quelli nati posteriormente. 

Se col legato si rimette il diritto di pegno 
o la sigurtà, non ne segue che sia rimesso 
il debito. Se si prorogano i termini del pa- 
gamento si continua nondimeno il paga- 
mento degli interessi. 

Sotto il legato di tutti i crediti non si 668 
comprendono i crediti consistenti in pub- V 
blichc obbligazioni, nè i capitali inscritti 
sopra beni immobili, nè le pretese nascenti 
da un diritto reale. 

Se il testatore lega il debito che egli ba 665 
verso il legatario, l'erede è obbligato di ri- 
conoscere il debito, dal testatore distinta* 
mente espresso, o provato dal legatario, e di 
soddisfarlo al piu tardi entro il termine sta* 
bilito pel pagamento degli altri legati , non 
avuto riguardo alle condizioni e ai termini 
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stabiliti nel chirografo. La ricognizione del 
testatore non nuoce però ai di lui creditori 
ai quali potesse arrecar pregiudizio. 

* 667 Se il testatore dovendo ad. alcuno una 
somma lega al medesimo una somma eguale, 
non si presume che col legato' abbia voluto 
soddisfare il debito. L’erede paga due volte 
la stessa somma, come debito l’una, l’altra 
come legato. 

66q Si {tuo legare la dote per liberare il ma- 
rito dall’obbligo di restituirla, o per imporre 
l’obbligo all’erede di consegnare alla moglie 
la somma 0 cosa portata in dote senza prova 
c senza detrarre le spese impiegatevi. Si os- 
serva per questo legato quanto è prescritto 
per altri crediti legati. 

670 Se il testatore lega una dote indetermi- 
nata a una terza persona si intende quella 

'dote che il padre di questa persona quando 
fosse di mediocre facoltà dovrebbe costituirle 
seconde la sua condizione, non avuto riguardo 
alla sostanza propria della legataria. 

671 La dote legata dai genitori alle figlie si 
imputa nella porzione loro spettante nella 
successione intestata o testamentaria, se nou 
fu espressamente disposta a titolo di pre- 
legato. 

672 II legato di alimenti comprende vitto, ve- 
stito, abitazione, e le altre cose necessarie 
duraute la vita del legatario, inoltre la ne- 
cessaria istruzione. Tutto ciò anche 91 coni» 
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r rende sotto la denominazione di educazione. 

'educazione termina colla maggior età. Sotto 
il legato di vitto si intende cibo e bevanda 
per tutta la vita. 

I.a misura dei legati accennati nel para- 673 
grafo precedente, ove non si manifesti dalia 
volontà espressa dal testatore, o dalla tacita 
desunta dal sussidio sinora prestato, si de- 
termina secondo la condizione propria del 
legatario, o quella a cui fu preparato col 
precedente trattamento. 

Sotto il legato di mobili s'intendono solo 674 
quelli -occorrenti all'uso decente dell'abita- 


zione. Sotto il legato di suppellettili 0 ar- 

anche 


redo di casa si intendono 


gli utensili 


nrcessarj per l'economia della casa. Senza 
una più precisa dichiarazione non vi si com» 
prendono gli strumenti neccssarj all'esercizio 
ili un'arte o professione. 

Venendo legato un ripostiglio clic non sus-G?? 
sista da sé, ma formi soltanto parte di qual- 
che tutto, si presumono legate solo le cose 
che vi si trovano al tempo della morte del 
testatore, e alla custodia delle quali il ri- 
postiglio fu destinato per sua natura, o ado- 
perato ordinariamente dal testatore. 

Se il ripostiglio è mobile o almeno esi-676 
stente separatamente per il legatario può 
domandare solo il ripostiglio, non le coso 
clic vi si trovano. 


Legandosi uno scrigno, un armadio o uniG77 
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cassetta con tutte le cose ivi esistenti, s’in- 
tendono compresi nel legato Toro e P ar- 
gento, le gioje cd il danaro contante, ed an- 
che i chirografi d’obbligazione del legatario 
verso il testatore. Gli altri chirografi o istro- 
incuti sui quali si fondano i crediti c i di- 
ritti del testatore non si ritengono compresi 
se non quando, essi eccettuati, null’altro 
siavi nel ripostiglio. Nel legato delle cose 
fluide si comprendono i vasi destinati al loro 
trasporto. 

678 Setto il nome di gemme s’intendono d’or- 
dinario le sole pietre preziose, e le perle 
buone: sotto quello di gioje, anche le pietre 
false, e gli ornamenti composti o coperti 
d’oro o d’argento, destinati ad adornare la 
persona. Sotto il nome d'ahbigliimento s'in- 
tcndono quelle cose che, eccettuate le gioje 
e ic vesti, servono alP abbellì mento della 
persona. 

C79 11 legato dell'oro e dell’argento comprende 

il lavorato e il non lavorato, non quello in 
moneta, nè quello che costituisce parte od 
ornamento d’un altro elfctto ereditario, p. 
es. d’un orologio, d’una tabacchiera. Le 
biancherie non si comprendono nelle vesti. 
I merletti non appartengono alle biancherie, 
ma alle cose destinale all’abbigliamento. 
Sotto il legalo d’uu equipaggio s’intendono 
i cavalli coi soliti fornimenti da tiro e i 
coccbj ch’erano destinali al comodo del te- 
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statore, non i cavalli da sella, nò gli arredi 
ad essi appartenenti. 

Appartengono al danaro contatile quelle 680 
carte di pubblico credilo clic neU'ordinario 
commercio tengono luogo di dature effettivo. 


Articolo LI. 



ciati intorno atte persone 
legati tono lasciati. 


Allorché il testatore institi»! i figli di unG8t 
altro, sotto il nome di figli si comprendono 
soltanto i figli e le figlie. Se insti! ul i suoi 
figli propri, si comprendono anche i di- 
scendenti che succedono in Loro luogo, i 
quali erano generali al tempo della morte 
del testatore. 

Il legalo lasciato ai consanguinei senza (>81 
una più precisa dichiarazione cede a van- 
taggio di quelli che sono i più prossimi se- 
condo Lordine della successione intestata. Si 
applica ai legati la regola stabilita al § 5 hj 
sulla divisione dell'eredità fra quelli elle si 
considerano per una sola persona. 

Se il testatore ordinò un legato a favore G 83 
delle persvoe di suo servizio, e le indicò sol- 
tanto sotto questo rapporto, si presume che 
il legato debba conferirsi a quelle che si 
trovano al suo servizio net tempo della sua 
molte. Condimmo tanto in questo, quanto 
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in tutti gli altri casi la presunzione può fcs- 
ser tolta da contrarj e più forti molivi di 
presunzione. 

65 1 II testatore che ordina un legato per una 

determinata classe di persone, come pei con- 
sanguinei, per le persone di servizio, o pei 
poveri , può commettere all’arbitrio dell’erede 
odi un terzo la distribuzione, a quali di 
queste persone, c quanto a ciascuna debba 
assegnarsi. Se il testatore nulla dispose, la 
scelta compete all’erede. 

Sezione III. 

Tempo da cui si acquista il diritto al legato — 
e in cui i legati debbono soddisfarsi. — Della 
cauzione dei legati. 

684 II legatario (§ 699) acquista per sè e suoi 
successori il diritto al legalo subito dopo la 
morte del testatore. Mail diritto di proprietà 
sulla cosa legata non si acquista che secondo 
il disposto nel Titolo li, Capo IH dell’ac- 
quisto della proprietà. 

685 II legato di cose speciali dell’eredità, e dei 
diritti ad esse relativi, le piccole rimunera- 
zioni alle persone di servigio, e i legati pii 
si possono esigere subito dopo la morte del 
testatore. Gli altri legati un anno dopo. 

686 Nel legato d’una cosa speciale esistente 
Dell’eredità cedono al legatario gli interessi 
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correlili, gli utili sopravvenuti, c qualunque 
altra accessione dal tempo della morte del 
testatore. Il legatario sostiene tutti i pesi 
inerenti al legato, ed anche il danno, se 
viene a diminuire o a perire totalmente senza 
colpa altrui. 

Legandosi un importo da soddisfarsi in G8 7 
termini periodici, come ad anno, a mese c 
simili, il legatario acquista il diritto a tutto 
P importo dovuto per uno dei termini, an- 
corché abbia soprawivuto solo al principio 
del termine stesso. Non può esigerlo, se noti 
dopo che il termine sia scaduto. Il primo 
termine incomincia col giorno della morte 
del testatore. 

In tutti i casi in cui un creditore può esi-688 
gere la cauzione dal debitore, può il lega- 
tario esigerla pel suo legato. Al § 4^7 è sta- 
bilito in qual modo deve farsi l'inscrizione 
del legato per acquistare il diritto reale. 

Sezione IV. 

Del legalo vacante ' — dei diritti deir erede se 
i pesi esMtriscano o sorpassino Passe eredi- 
tario. 

Il legato che il legatario non può o non G89 
vuole accettare cede al sostituito (fi Già ). 

Se non esiste alcun sostituito, c se tutto d 
legato fu lasciato a più pei suite imi i vita- 
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mente, o espressamente per eguali porzioni , 
la porzione vacante accresce ai collegatarj 
nello stesso modo che l'eredità ai coeredi. 
Eccettuati questi due casi, il legato vacante 
rimane nella massa ereditaria. 

690 Se i legati esauriscono l'intera eredità 
l'erede non può esigere che il risarcimento 
delle spese fatte in. vantaggio della massa, 
c una rimunerazione proporzionata alla sua 
fatica. Non volendo egli amministrate l’ere- 
dità deve chiedere che sia costituito un cu* 
rato re. 

691 Se la massa ereditaria non basta per tutti 
i legati, si soddisfa, in, preferenza a tutti 
gli altri, il legato di alimenti: gli alimenti 
si devono al legatario dal giorno della de* 

* voluta eredità. 

G92 Non bastando Tasse ereditario al paga- 
mento dei debiti c altre spese d’ obbligo, e a 
soddisfare tutti i legati , questi si diminui- 
scono in proporzione. Finche sussiste questo 
pericolo, l’erede- non è obbligato al paga- 
mento dei legali senza cauzione. 

693 Se i legatarj hanno già. ricevuto i loro le- 
gati, la quantità da detrarsi si determina 
secondo il valore che aveva il legalo al tempo 
in cui fu ricevuto, c secondo gli utili che se 
ne sono ritratti. Per evitare questa diminu- 
zione il legatario, anche dopo ricevuto il le- 
gato, può sempre restituire alla massa eredi- 
taria il legato 0 il valore sopraccennato e gli 
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utili pcrcetli. Riguardo ai miglioramenti o 
deteriora menù egli è trattato come possessore 
di buona lede. 


Strio ff k V. 

Velia revoca tacila o presunta dei legati. 

Si ritiene morato il legato se il testatore 714 
ha esatto e ùvosso il credito legato, se 
alienò la cosa legata nò P abbia ricuperata, 
se la trasformò in un'altra in guisa clic ab- 
bia perduto la precedente forma , e la pri- 
miera sua denominazione. 

Il legalo sussiste se il debitóre pagò il 72? 
debito spontaneamente, se la cosa fu alie- 
nata per ordine del giudice, o se fu tras- 
formata in un'altra scuza il consenso del 
testatore. 


TITOLO VII. 

DIXLX SUCCESSIONI AB INTESTATO. 

CAPO I. 

Quando ti verifichi la successione intestata , 
o legittima — e dei diversi ordini di sue - 
cessione. 

Se il defunto non ha fatto dichiarazione 727 
valida di ultima volontà, se con essa non 
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dispose dell’intero patrimonio, se alle per- 
sone cui in forza di legge doveva lasciare 
una porzione di eredità non lasciò la por- 
zione dovuta, o se gli eredi insti tuiti non 
vogliono o non possono accettare l’eredità, 
si fa luogo in tutto o in parte alla succes- 
sione legittima. 

728 Non essendovi disposizione valida di ul- 
tima volontà gli eredi legittimi consegui- 
rono tutta la massa ereditaria del defunto. 
Essendovi, devolvesi ad essi la parte non 
lasciata ad alcuno. 

730 Gli eredi legittimi sono in primo luogo 
quelli che per discendenza da matrimonio 
trovansi congiunti col defunto nella linea più 
prossima. Le linee di consanguineità si de- 
terminano come segue. 

73 1 Alla prima linea appartengono quelli che 
discendono dal defunto come loro stipite, 
cioè i di lui figli e i discendenti da questi. 
Alla seconda il padre e la madre del defunto 
unitamente a quelli che col defunto discen- 
dono dal padre e dalla madre, cioè i di lui 
fratelli c sorelle e loro discendenti. Alla terza 

. gli avi e le avole coi fratelli e sorelle dei 
genitori e loro discendenti. Alla quarta i bi- 
savoli e le bisavole del defunto coi loro di- 
♦ _ 

scendenti. Alla quinta gli arcavoli e le arca- 
vole del defunto coi loro discendenti. Alla 
. sesta i bisarcavoli e le bisarcavole del de- 
funto coi loro discendenti. 
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II diritto di successione riguardo al pa- ■7 5 ' 
trimonio liberamente trasmissibile agli eredi 
si limita a queste sei linee di legittima con* 
sanguinerà. I consanguinei del defunto più 
remoti sono esclusi dalla successione intestata. 

SEZioy’E /. 

Delle successioni che si deferiscono 
ai discendenti. 

Esistendo figli legittimi di primo grado y3a 
del defunto si devolve a<l essi l’intiera ere- 
dità, siano masehj o femmine, nati mentre 
il defunto era in vita, o dopo la sua morte. 
Essendovi più tìgli l’eredità si divide fra 
essi in parti eguali. I nipoti discendenti dai 
figli ancora viventi, c i pronipoti discen- 
denti dai nipoti ancora viventi, non hanno 
diritto di successione. 

Se un figlio del defunto morì prima di 7 33 
fui, ed esistano uno o più nipoti, la por- 
zione del figlio defunto si devolve tutta al 
nipote superstite, o per eguali porzioni ai 
nipoti esistendone più di uno. Se un nipote 
morì lasciando pronipoti, la porzione del • 
nipote defunto si divide nella stessa maniera 
tra i pronipoti. Esistendo discendenti del 
defunto ancora più remoti la divisione si fa 
in proporzione giusta la norma premessa. 

L’eredità dividisi in questo modo, sia che 734 
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i nipoti discendenti da figli defunti concor- 
rano con figli ancora viventi, o i discendenti 
più remoti del defunto con altri più pros? 
simi, sia che l'eredità si dividi solo fra ni- 
poti e discendenti da diversi figli, o tra 
pronipoti discendenti di diversi nipoti. I ni- 
poti lasciati dai singoli figli, e i pronipoti 
discendenti dai singoli nipoti senza diffe- 
renza di numero non mai ottengono più o 
meno di quello che avrebbe ottenuto il tìglio 
o il nipote premorto. 


Sezione IL 


Delle successioni che si deferiscono agli ascendenti 
e loro discendenti. 

7 35 Mancando discendenti del defunto, l’ere- 
dità si devolve alla seconda linea, cioè ai di 
lui genitori e loro discendenti. Se amendue 
i genitori sono viventi tutta l’ eredità com- 
pete ad essi per eguali porzioni. Se ano è 
morto succedono nel diritto di esso i di lui 
figli o discendenti, e la metà che a (ni sa- 
rebbesi devoluta si divide tra i medesimi 
• secondo le regole stabilite nei §§73? — 734. 

^36 Se amendue i genitori del defunto sono 
morti, la metà dell'eredità che sarebbe per- 
venuta al padre si divide tra i figli da lui 
lasciati e i discendenti di essi, l’altra metà 
che sarebbe toccata alla madre tra i di lei 
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figli e loro discendenti secondo i §§ 73 a — 

7^4 Non lasciando i genitori altri figli che 
quelli procreati dallo stesso matrimonio o i 
discendenti «li questi, essi dividono fra loro 
l'una c l’altra metà per eguali porzioni. Se 
oltre ai figli comuni, il padre e la madre, 
o l’uno c l'altro di essi lasciano figli avuti 
da altro matrimonio, i figli che hanno il 
padre c la madee comuni o i loro discen- 
denti acquistano tanto sulla metà paterna, 
quanto sulla materna la porzione ad essi 
spettante eguale coi fratelli e colle sorelle 
unilaterali. 

Morto uno dei genitori del defunto senza 737 
figli nè discendenti, tutta l’eredità si de- 
volve all'altro genitore ancor vivente. Se 
nemmeno questi è superstite, l’intera ere- 
dità si divide tra i «li lui figli, e discen- 
denti, secondo le regole già stabilite. 

Se i genitori del defunto sono morti senza 738 
discendenti, l’eredità si devolve alla terza 
linea, cioè agii avi e alle avole del defunto 
e loro discendenti. L’eredità si divide in due 
parti eguali, l’una compete ai genitori del 
padre e loro discendenti, l’altra ai genitóri 
della madre c loro discendenti. 

L'una e l'altra metà si divide per eguali 739 
porzioni tra gli avi superstiti di ciascun lato. 

»e l’avo o P avola, o amendue dell’uno o 
dell’altro lato cessarono di vivere, la metà 
devoluta a questo lato si divide tra i figli e 
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discendenti di qaest’avo ed avola secondo le 
regole colle quali l’eredità intera si divide 
nella Seconda linea tra i figli, e i discendenti 
dai genitori del defunto (§§ 735 — 737). 

740 Defunti l’avo e l’avola da! lato paterno o 
materno, é non essendovi discendenti nè dal- 
l’avo nè dall’ava di questo lato, tutta l’ere- 
dità si devolve all’avo ed all’ava ancora su- 

• perstiti dell’altro lato, o se anche questi 
siano morti, ai loro figli c discendenti. 

741 Estinta la terza linea, la successione le- 
gittima si devolve alla quarta. Appartengono 
a questa linea i genitori dell’avo paterno 
coi loro discendenti, i genitori dell’avola pa- 
terna coi loro discendenti, i genitori dell’avo 
materno coi loro discendenti, e i genitori 
dell’avola materna coi loro discendenti. 

742 Essendovi consanguinei da tutte queste 
quattro stirpi, l’eredità si divide in quattro 
parli eguali. Ciascuna parte si suddivide 
fra le persone appartenenti a ciascuna stirpe 
secondo le regole stabilite per la divisione 
dell’intera eredità tra i genitori del defuuto 
e i loro discendenti. 

743 Estinta una delle quattro stirpi la por- 
zione della medesima non accresce a tutte 

. le tre rimanenti. Se la stirpe estinta è dal 
Iato paterno, la mctài dell’eredità cede al- 
l’altra stirpe del lato paterno} se la stirpe 
estinta è dal lato materno, la metà dell’ere* 
dilà cede all’altra stirpe del lato materno. 
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Estinta Pana e l’altra stirpe del lato paterno 
e materno, l’eredità intera si devolve alle due 
stirpi dell’altro lato. Se anche di queste una 
sia estinta, si devolve all’altra stirpe super- 
stite di questo lato. 

Non essendo superstite alcun consanguineo ?44 
della quarta linea, l'eredità si devolve alla 

Q uinta, cioè agli arcavoli ed alle arcavole . 

el defunto, e ai loro discendenti. Appar- 
tengono a questa linea le stirpi degli avi 

f raterni e degli avi materni dell’avo paterno, 
e stirpi degli avi paterni e degli avi ma- 
terni dell’avola paterna, le stirpi degli avi 

f atemi e degli avi materni dell’avo materno, 
e stirpi degli avi paterni e degli avi ma- 
terni dell’avola materna. 

Ciascuna di qaeste otto stirpi ha il diritto 745 
di successione eguale colle altre. Essendovi 
consanguinei di ciascuna stirpe, l’eredità si 
divide tra essi in otto parti eguali, e cias- 
cuna parte si suddivide tra le persone ap- 

{ »;n tenenti alla rispettiva stirpe, osservato 
'ordine stabilito nelle precedenti linee. 

Estinta una di queste otto stirpi, ciò che 746 
sarebbe toccato agli avi paterni di un avo o 
di un’avola cede alla stirpe degli avi ma- 
terni dello stesso avo o della stessa avola ; 
ciò che sarebbe toccato agli avi materni di 
uu avo o di un’avola cede alla stirpe degli avi 
paterni dello stesso avo o della stessa avola. 
Estinta l’una e l’altra stirpe di un avo 0 747 
Codice Civile 14 
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di un'avola , le porzioni spettanti al Iato pa- 
terno del defunto si devolvono alle altre stirpi 
del lato paterno, e le porzioni spettanti al 
lato materno del defunto si devolvono alle 
altre stirpi superstiti del lato materno. Non 
essendo superstite alcuno dei consanguinei 
in tutte le quattro stirpi del Iato paterno o 
in tutte le quattro stirpi del lato materno, 
le stirpi ancora superstiti dell'altro lato ac- 
quistano tutta l'eredità. 

7 4 $ Estinta la quinta linea, la successione le- 

gittima si devolve alla sesta, cioè ai bisar- 
cavoli e alle bisarcavole del defunto, e loro 
discendenti. Appartengono a questa linea 
sedici stirpi, cioè le stirpi dei genitori di 
quelli dai quali furono procreati gli ascen- 
denti della quinta linea. Vivendo consangui- 
nei in ciascuna di queste stirpi, l’eredità si 
divide giusta il numero delle stirpi in sedici 
porzioni eguali. Ciascuna di tali porzioni si 
suddivide tra i consanguinei appartenenti alla - 
rispettiva stirpe secondo le regole già stabilite. 

749 Non esistendo consanguinei di qualcuna 
di queste stirpi, le loro porzioni si devol- 
vono alle stirpi che giusta il disposto nei 
§§ 743 e 746 si trovano nella più prossima 
congiunzione colle stirpi estinte. Non essendo 
superslitt che consanguinei di una sola stirpé 
compete ad essi tutta l'eredità. 

7$o Se alcuno è consanguineo col defunto per 
• più di un lato, ha in ogni lato il diritto di 
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successione che gli compete come consan- • 
guineo, considerato particolarmente da que- 
sto lato ( § 736 ). 

CAPO II. 

Delle successioni dei Jigli naturali nei bini 
dei loro genitori — c della successione 
di questi ai figli naturali. 

I figli nati fuori di matrimonio, e legftti- 7.5* 
mali pel matrimonio susseguente dei geni- 
tori, e quelli che godono del favore portato 
dal § 160 hanno sotto le limitazioni stabi- 
lite nei §5 160 c 161 gli stessi diritti de’ figli 
legittimi riguardo alla successione intestata. 

Ai figli illegittimi, legittimati per rescritto 753 
di Principe, compete il diritto di successione? 
intestata nell’eredità del padre nel solo caso 
che siano stati legittimati sopra di lui do- 
manda, diretta a ottenere che fossero am- 
messi agli stessi diritti de’ figli legittimi 
sul patrimonio liberamente trasmissibile agli 
credi. 

1 figli illegittimi riguardo alla madre hanno 754 
lo stesso diritto dei legittimi alla succes- 
sione intestata nel patrimonio liberamente 
trasmissibile agli eredi. Non compete ai figli 
illegittimi diritto di successione intestata 
nell’eredità del padre nè dei consanguinei 
paterni, nè dei genitori, avi ed altri con- 
sanguinei della madre. 
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756 * Nella successione ai figli legittimati, 0 ai 
figli illegittimi che godono di uno speciale 
favore di legge, hanno i genitori lo stesso 
diritto reciproco che compete ai figli riguardo 
all’eredità de’.loro genitori (§§ 752 — 754 ). 
Nel patrimonio de’ figli illegittimi non legit- 
timati la successione spetta alla madre. Il 
padre, tutti gli avi, le avole, e gli altri con- 
sanguinei ne sono esclusi. 

capo in. 

Della successione del conjuge superstite — 
e dei diritti del fisco. 

757 Al conjuge superstite del defunto, non 
avuto riguardo se abbia 0 no beni proprj, 
V dbmpete in usufrutto vita sua durante se vi 
sono figli in numero minore di tre la quarta 
parte dell’eredità} se vi sono tre 0 più figli, 
una porzione ereditaria eguale a quella di 
ciascun figlio. La proprietà rimane sempre 
ai figli di esso conjuge. 

y 58 Non esistendo figli ed essendovi un altro 
erede legittimo il conjuge superstite ottiene 
la proprietà illimitata sulla quarta parte 
dell’eredità. In questo caso, come in quello 
del precedente § 757 si imputa nella por- 
zione ereditaria ciò che il conjuge superstite 
acquista sulla sostanza dell’altro in forza di 
convenzioni nuziali, di patto successorio 
di disposizione di ultima volontà. 
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Non essendovi consanguinei nelle sei linee 759 
indicate alle Sezioni I e il , nò alcuno degli 
eredi chiamati dai §§ 751 — 756, tutta l’ere- 
dità si devolve al conjuge. Il conjuge sepa* 
rato per sua colpa non ha diritto all’eredità 
dclPaltro conjuge, nè ad alcuna porzione 
di essa. 

Se anche il conjuge non è in vita, Pere* 760 
dilà come bene mancante di eredi, spetta al 
Fisco, o a quelle persone che in forza delle 
leggi politiche hanno diritto di prendere 
possesso delle rose vacanti. 

Le leggi politiche determinano le ecce* 761 . 

zioni alPordine di successione legittima, sta- 
bilita nel presente Titolo, a riguardo dei 
beni rustici (soggetti ad una signoria), e 
delPeredità di persone ecclesiastiche. 

TITOLO Vili. 

DELLA COMPROPRIETÀ — E DELLA COStUNIOHE 
DI ALTRI DIRITTI REALI. 

Si verifica la comunione quando la pro- 8 a 5 
prietà della stessa cosa, o uno stesso diritto 
compete indivisamente a più persone. La 
comunione si fonda nel caso fortuito, nella 
legge, nella dichiarazione di ultima volontà, 
o nella convenzione. 

I diritti e i doveri dei consorti si deter* 8*6 
minano più particolarmente secondo i di* 
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versi litoli da cui deriva la comunione. Nel 
Titolo XIX si tratta della comunione de’ beni 
nascente dalla convenzione. 

827 Chi pretende una porzione di una cosa 
comune, opponendosi gli altri consorti , deve 
provare il suo diritto. 

• . , * 

CAPO I, 

DiriLli competenti ai consorti individualmente 
sulle loro porzioni nella cosa comune. 

t 

829 Ogni consorte ha la proprietà piena della 
sua porzione. Può ad arbitrio ed indipen- 
dentemente vincolare a pegno, legare, 0 alie- 
nare in altro modo la sua porzione o gli utili 
della medesima, in quantp non siano lesi i 
diritti dei consorti (§ 36i). 

830 Ogni consorte può esigere che siano resi 
i conti, e sia divisa la rendita. Può doman- 
dare lo scioglimento delia comunione, ma 
non intempestivamente o in pregiudizio degli 
altri. Deve perciò assentire ad una dilazione 
conveniente alle circostanze, e che non possa 
facilmente evitarsi. 

83 1 Se si è obbligato a continuare la comu- 
nione non può recedere prima che sia tras- 
corso il tempo stabilito. Questa obbligazione 
cessa come le altre, e non passa agli eredi, 
se questi non vi abbiano acconsentito. 

832* Anche la disposizione di un terzo con cui 
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viene destinata qualche cosa alla comunione 
,si adempie dai primi consorti, ma non dai 
loro credi. L’obbligo per una comunione per- 
petua non può sussistere. 


CAPO li. 

Diritti competenti ai consorti collettivamente 
— riguardo al capitale — agli utili — 
• ai pesi •— alla divisione della cosa co- 
mune. 


Finché i consorti sono d'accordo, rappre- 8a8 
sentano una sola persona, ed hanno diritto 
di disporre ad arbitrio della cosa comune. 

Se non si accordano, nessuno di essi può 
fare innovazione nella cosa comuue con cui 
si disponesse della porzione di un altro. 

Il possesso e Panini inistrazione della cosa 833 
comune compete insieme a tutti i consorti. 
Negli affari che solo riguardano l'ammini- 
strazione, e il godimento ordinario del ca- 
pitale comuue si decide a pluralità di voti. 
Questi si numerano non per persona, ma in 
proporzione delle quote dei consorti. 

Proponendosi cambiamenti importanti per 834 
la conservazione o pel migliore godimento 
del capitale comune, i consorti che devono 
cedere alla maggioranza de 1 voti possono esi- 
gere cauzione pel futuro danno. Se questa è 
ricusata possono chiedere che sia loro lecito 
di ritirarsi dalia comunione. 
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835 Non ritirandosi, o Se il ritirarsi fosse in- 
tempestivo, si decide a sorte o per mezzo 
di arbitro. Non convenendo tutti nell’uno o 
nell’altro spediente, il giudice pronuncia se 
il cambiamento può o no aver luogo , se 
senza condizione, o col prestarsi cauzione. 
Si decide in tal modo anche in caso di pa- 

' riti di voti. 

836 Dovendosi costituire un amministratore 
delle cose comuni , la scelta si fa a mag- 
gioranza di voti, e mancando questa, dal 
giudice. 

837 L’amministratore d’un bene comune si 
riguarda come mandatario. È tenuto a ren- 
dere regolarmente i conti, e ha diritto di 
prededurre tutte le spese utilmente fatte. 
Ciò vale anche nel caso in cui un consorte 
amministrò la cosa comune senza mandato 
degli altri. 

838 Se l’amministrazione è confidata a più 
consorti si decide tra essi a maggioranza di 
voti. 

83g Gli utili e i pesi comuni si determinano 
in proporzione delle quote. In dubbio le 
. quote si suppongono eguali. Chi asserisce il 
* contrario ha il carico della prova. 

84o Gli utili prodotti si dividono in natura. 
Se ciò non è possibile, ogni consorte può esi- 
ire che le cose siano vendute all’asta pub- 
dica. Il prezzo ritratto si divide tra i con- 
sorti proporzionatamente. 


E 
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Nella divisione della cosa comune, sciolta 84 ■ 
la comunione, non vale la maggioranza dei 
voti. La divisione si fa in modo da conten- 
tare ogni consorte. Se i voti non s’accordano, 
si decide a sorte, o per mezzo di arbitro. 

Non assentendosi unanimemente all’uno o 
all’altro partito si decide dal giudice. 

L’arbitro o il giudice decide se nella di-843 
visione di fondi o di edifizj sia necessaria a 
qualche consorte per il godimento della sua 
porzione una servitù, e sotto quali condi* 
zioni debbasi concederla. 

Se la cosa comune è indivisibile, o non 843 

f mò dividersi senza grave diminuzione di va* 
ore, si vende al pubblico incanto, quand’an* 
che un solo dei consorti lo esiga. Il prezzo 
si divide fra i consorti. 

Non sono suscettibili di divisione le ser- 844 
vitù , i segni che indicano i confini, e i do* 
cumenti necessarj all’uso comune. Le servitù 
prediali giovano a tutti i consorti. I docu- 
menti, se nulla osti, si depositano presso il 
consorte più vecchio di età. Gli altri pos* 
sono ottenere a proprie spese copie lega- 
lizzate. 

Nella divisione de’ fondi si segnano i con* 845 
fini reciproci per mezzo di colonne, sassi o 
pali, in modo distinto ed immutabile. Sono 
confini naturali i fiumi, i monti, le strade. 

Sui sassi, sui pali, sulle colonne si inci- 
dono croci, stemmi, numeri od altri segni, 
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» ' '' e simili oggetti segnati si interrano sotto i 
termini stessi. 

846 Si erige un documento sulla seguita di- 
visione. Il consorte d’un bene immobile non 
ottiene il diritto reale sulla sua porzione se 
non coll’inscrizione del documento di divi- 
sione nei libri pubblici (§ >36 *). 

847 La divisione di un qualunque bene co- 
mune non pregiudica al terzo. Qualunque 
diritto di pegno, di servitù, od altro diritto 
reale che gli competa può esercitarsi dopo 
la divisione egualmente come prima. Anche 
i diritti personali competenti ad un terzo 
verso la comunione ritengono il loro vigori*, 
non ostante la seguita separazione. 

848 Egualmente chi è debitore verso la co- 
munione non può fare il pagamento ai sin- 
goli consorti. Questi debiti si pagano alla 
società intiera, o a chi legittimamente la 
rappresenta. 

849 Ciò che è detto della comunione in genere 
si applica ai diritti ed alle cose che appar- 
tengono a qualche famiglia riguardata come 
una comunione; p. e., alle fondazioni , ai 
fedecommessi , e simili. 

■* • i 

_ _ « * . 
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capo m. 

« 

# * » » -, 

Della rinnovazione dei confini . 

# # 

hi 

• Se per qualunque circostanza i segni dei 85o 
confini sono stati guastati in guisa che di- 
venghino non conoscibili, ogni consorte può 
esigerne la coniane rinnovazione. Si citano 

a questa operazione i vicini, dei di cui li- 
miti si tratta. Si descrivono esattamente i 
confini, e si sostengono da tutti le spese, 
secondo l’estensione delle lince dei coufi ni 
rispettivi. . .1 

Se realmente i confini non più si distia- 85 1 
guono, o nasce lite in occasione di stabilirli, 
il Tribunale mantiene prima di tutto l’ul- 
timo stato di possesso. Chi con ciò si reputa 
gravato, può produrre nell’ordine prescritto 
(§ 347 ) le prove relative al diritto di pos- 
sesso, alla proprietà, o.ad altro diritto. 

* 1 mezzi più importanti di prova nel rista* 85a 
biiimento elei confini sono la misura, e de- 
scrizione, od anche il tipo del Tondo con- 
troverso, i libri pubblici e altri documenti 
che vi si riferiscono, la dichiarazione di te- 
stimoni pratici , e il giudizio dato da’ periti, 
premessa la locale ispezione. 

Non provandosi daniuna delle parti il 853 
diritto esclusivo di possesso o di proprietà, 
il giudice divide lo spazio controverso in 
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proporzione delio stato di possesso sin allori 
pacificamente conservato. Se lo stato di pos- 
sesso è dubbio, lo spazio controverso, as- 
sunti dei periti, si divide in proporzione 
del possesso da cui nasce la pretesa; e in 
conseguenza di ciò si procede alla posizione 
dei termini. 


CAPO IV. 

Della comunione presunta. 

854 Si considerano come proprietà comune i 
solchi, le siepi morte o vive, gli steccati, i 
muri, i rivi di privata ragione, i canali, gli 
spazj vóti, e simili separazioni esistenti tra 
fondi vicini; se non vi sono stemmi, inscri- 
zioni, contrassegni, ed altri mezzi di prova 
che dimostrino il contrario. 

855 Dalla parte sua può ogni consorte usare 
del muro comune fino alla metà della gros- 
sezza, farvi' porte finte, o immettervi ar- 
madj , se dalla parte opposta non ve ne siano. 
Non è lecito esporre a pericolo F edilizio col 
costruirvi cammino o focolare, od altra opera r 
nò impedire in verun modo al vicino l’uso 
della sua porzione di muro. 

856 Tutti i coraproprietarj contribuiscono in 
proporzione alla conservazione dei muri di- 
visorj comuni. Ove i muri sieno doppj, o la 
proprietà sia divisa , ciascuno conserva a sue 
spese la parte che a lui solo appartiene. 
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Se il muro divisorio è costruito in modo &5j 
che i mattoni, i travicelli, o le pietre spor- 
gano o declinino da una parte soltanto, o se 
i pilastri, le colonne, i sostegni siano pian- 
tati da una parte sola, in dubbio si presume 
sussistere da questa parte l’ indivisa pro- 

} >rietà del muro divisorio, se non si mani- 
cati il contrario dal peso esistente nell’ una 
e nell’altra parte, dalla congiunzione, da 
altri contrassegni o da altre prove. Si consi- 
dera esclusivo possessore del muro chi pos- 
siede indubbiamente un moro della mede- 
sima altezza e grossezza che continua nella 
stessa direzione. 

Il possessore esclusivo non è obbligato di 858 
ristaurare il suo muro o steccato cadente. 
Deve conservarlo in buono stato quando per 
l’apertura il vicino avesse a temer danno. 
Ciascun proprietario è obbligato dalla parte 
destra del suo ingresso principale di aver 
cura del necessario recinto del suo fondo, t 
della separazione da quello del vicino. 
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PARTE SECONDA.; i 

DEI DIRITTI PERSONALI SDLLE COSE. ‘ 
TITOLO IX. 

DEI CONTRATTI IN GENERE. 

CAPO I. 

Della promessa — Dei contraili — Divisione . 

dei contratti. ... 

» 

86 1 Fa una promessa chi dichiara di voler . 
trasferire in un altro un suo (diritto , cioè 
concedergli, dargli, fare, o voler tralasciare ^ 
qualche cosa in suo vantaggio. Se l’altra 

f >arte accetta validamente la promessa, ai- 
ora col consenso di ambedue le parti nasce , 

il contratto. Finché durano le trattative . e 

/ 

quando la promessa non è ancor fatta, o 
non è nè prima nè dopo accettata, non esiste 
ancora contratto. 

862 Se non fu convenuto alcun termine all’ac- 
cettazione della promessa, se questa è ver- 
bale deve accettarsi senza dilazione. Se è 
scritta, si distingue se entrambe le parti si 
trovano 0 no nel medesimo luogo. Nel primo 
caso l’acccttazione si fa, e si notifica al prò- 


« 
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mettente entro lo spazio di ventiquattrore} 
nel secondo caso entro uno spazio di tempo 
clie è necessario a mandare due volte la ris- 
posta, altrimenti la promessa non è obbli- 
gatoria. Prima che sia passato il termine 
stabilito, la promessa non può rivocarsi. 

Eccettuati i casi determinati dalla legge, 88 1 
ninno può fare od accettare per altri una 
promessa. Se alcuno promise di adoperarsi 
presso un terzo, o garanti la riuscita deve 
soddisfare alPobbligazione a misura della 
sua promessa. 

I contratti sono unilaterali o bilaterali ,864 
secondoclié una sola delle parti promette 
qualche cosa e l'altra accetta, o aiuendue le 
parli si trasferiscono ed accettano dei diritti 
reciprocamente. 1 contratti della prima spe- 
cie si fanno senza correspettivo, quelli della 
seconda con correspettivo. 

Servono di correspettivo nel contratto one-gai 
roso le cose alle cose, o i fatti ai fatti, com- 
presi in questi le ommissioni, o le cose ai 
fitti, c i fatti alle cose ( § 864). 
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CAPO II. 

Requisiti per lei validità dei contratti. 

Sezione I. 

Della capacità di contrattare. 

865 È incapace dì fare o accettare una pro- 
messa chi non ha Puso della ragione, e 
P infante non ancor giunto all’età di sette 
anni- Chi dipende dal padre, dal tutore, o 
dal curatore può accettare una promessa 
fatta in suo vantaggio. Se. vi è congiunto un 
peso, o promette anch’esso qualche cosa , la 
validità del contratto dipende dal consenso 
4', chi lo. rappresenta, o insieme anche del 

f iudice giusta il disposto nei Titoli III, IV. 

, Libro I. Finché questo consenso non sia 
prestato, l’altra parte non può ritirarsi dalla 
promessa*, può esigere che sia fissato un 
congruo termine a fare la dichiarazione. 

866 Chi fa credere astutamente di essere ca- 
pace di far contratti , ingannando l’altro con- 
traente che non potè esserne facilmente in- 
formato, è tenuto al soddisfacimento. 

867 Ciò che richiedesi per la validità di un 
contratto con una comunità sotto la speciale 
cura della pubblica amministrazione , 0 coi 
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singoli suoi membri e rappresentanti , si de- 
termina dalla costituzione della medesima, 
e dalle leggi politiche (§§ 27 e 590). 

Nel Cod ice Penale è stabilito in quanto 868 
un reo di delitto possa validamente contrarre. 

S e z 1 o y e - II. 


Del consenso . 


4P 

La dichiarazione del consenso al contratto 869 
dev' essere libera , seria, determinata e intel- 
ligibile. Se la dichiarazione non può inten- 
dersi, o è allatto indeterminata, o se si ac- 
cetta sotto modificazioni diverse da quelle 
con cui era latta la promessa, non esiste con- 
tratto. Chi per pregiudicare P altra parte usa 
di espressioni oscure, o intraprende un atto 
simulato, è tenuto al soddisfacimento. 

La volontà si puòdichiararenon solo espres - 863 
samenle con parole o con segni universal- 
mente ricevuti , ma anche tacitamente con 
atti tali che ponderate tutte le circostanze 
non lascino ragionevole motivo di dubitarne. 

Non è tenuto al contratto chi vi fucostretto 870 
dall'altro accettante con ingiusto e fondato 
timore. Il giudice decide se il timore fu fon- 
dato, secondo le circostanze (§ 55 ). 

Se l’ una delle parti fu indotta in errore 871 
dall'altra con false asserzioni, e l'errore ri- 
guardi la cosa principale , o un' essenziale 
Codice Cibile i 5 
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qualità di essa su cui era principalmente di- 
retta e spiegata l’intenzione, la parte indotta 
in errore non rimane obbligata. 

873 Non riguardando l’errore la cosa princi- 
pale, nè una essenziale qualità di essa, ma 
una circostanza accessoria, il contratto è va- 
lido, se amendue le parti acconsentirono in- 
torno all’oggetto principale, e non dichiara- 
rono che l’accessoria circostanza fosse il prin- 
cipal fine del contratto. Però la parte indotta 
in errore ha diritto di ripetere dall’altra che 
ve la indusse una conveniente indennizza- 
zione. 

873 Si applicano gli stessi principj al caso - 
dell’errore sulla persona cui fu fatta la pro- 
messa, in quanto il contratto non si sarebbe 
conchiuso senza tal errore, o lo sarebbe stato 
in altro modo. 

874 Chi con mezzo di dolo od ingiusto timore 
effettuò un contratto è tenuto al soddisfaci- 
mento per le conseguenze dannose. 

875 II contratto è valido se la parte che pro- 
mette fu indotta in errore da un terzo, o da 
esso costretta con ingiusto e fondato timore. 

Se la parte accettante fosse complice, o do- 
vesse evidentemente conoscere l’ingiusto 
fatto del terzo sarà trattata giusta il pre- 
scritto nei §§ 870 — 874 come se essa mede- 
sima avesse incusso il timore all’altra parte, 
o P avesse indotta in errore. 

876 II contralto è valido se alla parte che pro- 
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mette e a lei sola può imputarsi il qualun- 
que suo errore, a meno che dalle circostanze 
non dovesse l'errore manifestarsi evidente- 
mente alla parte accettante. 

La parte che domanda nullità di contratto 877 
per diletto di consenso deve restituire tutto 
ciò che dal contratto conseguì a suo van- 
taggio. 


Sezione III. 

Dell’oggetto , e della materia dei contratti. 

Si possono conchiudere contratti di tutte 878 
le cose che sono in commercio. Ciò che non 
può prestarsi , che assolutamente è impossi- 
bile, o illecito non può essere oggetto di 
contratto. Chi con tali promesse inganna 
un altro, o per imputabile ignoranza gli ar- 
reca pregiudizio, o trac profitto dal suo 
danno è responsabile. 

Sono specialmente nulli, oltre i contratti 879 
a suo luogo indicati, i seguenti: 

i.° Se si pattuisce qualche cosa pei 
trattati di matrimonio^ 

a.° Se un medico o chirurgo si fa pro- 
mettere dall’animalato una determinata ri- 
compensa per intraprendere la curaj 

3 .° Se un avvocato pattuisce una ri- 
compensa determinata per assumere il pa- 
trocinio della lite, o compra una causa liti- 
giosa a lui affidata } 
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4-° Se l’ eredità o il legato che si spera 
da un terzo si aliena durante la di lui vita. 

880 II contratto si ha come non conchi liso se 
la cosa che ne fu l’oggetto viene posta fuori 
di commercio prima della tradizione di essa. 

882 Se ad un tempo stesso furono promesse 
cose possibili ed impossibili, la promessa si 
adempie in ciò che è possibile, a meno che 
i contraenti non abbjano apposta l’espressa 
condizione, che nessuna parte del contratto 
possa separarsi dall’altra. 

CAPO HI. 

Della forma dei contraili. 

883 I contratti possono farsi in voce. in iscritto, 
in giudizio, fuori di giudizio, con testimonj, 

0 senza. A riserva de’ casi determinati dalla 
legge questa diversità di forme non produce 
diversità di obbligazione. 

884 Se le parti espressamente convennero che 
il contratto debba farsi in iscritto, il con- 
tratto non si tiene conchiuso prima della 
loro sottoscrizione. Anche ir. questo caso non 
è essenzialmente necessaria l’apposizione dei 
sigilli. 

885 Se non fu eretto formale documento, ma 
uno scritto sopra i punti principali firmato 
dalle parti, questa scrittura produce per su 

1 diritti e gli obblighi in essa espressi. 
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Chi non sa o per difetto fìsico non può 886 
scrivere deve apporvi di sua mano il segno 
consueto, assistito da due testimonj, 1’ uno 
de’ quali sottoscriva il di lui nome. 

Se sopra un contratto fu eretto un docu-887 
mento, non si ha riguardo a convenzioni che 
si pretendessero nello stesso tempo fatte in 
voce , e che non si accordano coll'atto, o vi 
farebbero aggiunte. 

C A P O IV. 

Delle determinazioni accessorie 
dei contratti. 

• Sezione J. 

ft ■ 

Condizioni aggiunte ai contratti — F del motii’O 
del consenso apposto per condizione. 

Ciò che è prescritto per le condizioni ag-897 
giunte alle disposizioni di ultima volontà si 
applica alle condizioni aggiunte ai contratti. 

Sono nulle le convenzioni fatte sotto quelle 898 
condizioni diesi hanno non per aggiunte nelle 
disposizioni di ultima volontà. 

Se la condizione è già verificata prima del 899 
contratto devesi reiterarla dopo il contratto , 
se consiste in un fatto della persona che deve 
acquistare il diritto, e da questa possa rei- 
terarsi. 
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900 II diritto promesso sotto condizione so- . 
spensiva passa negli eredi. 

901 Si considera come ogn’ altra condizione il 
motivo 0 il fine del consenso espressamente 
apposto per condizione. Senza di ciò simili 
dichiarazioni non influiscono sulla validità 
dei contratti a titolo oneroso. Pei contratti a 
titolo gratuito si applica quanto è prescritto 
per gli atti di ultima volontà. 

Sezione II. 

Del tempo — luogo — e modo di eseguire 
un contratto, 

902 I contratti si eseguiscono nel tempo, luogo, 
e modo stabilito dalle parli..^ Ventiquattr’ore 
formano un giorno , trenta giorni un mese , 
trecentosessantacinque giorni un anno. 

903 Coll’ incominciare del giorno si ottiene il 
diritto, al cui acquisto un giorno preciso è 
stabilito. L’intero giorno determinato per 
l’adempimento dell’obbligazione è a favore 
della persona obbligata. 

904 Se il tempo all’esecuzione del contratto 
non fu stabilito, questa può chiedersi subito, 
cioè senza dilazione che non sia necessaria. 

Se la persona obbligata lo riservò a suo ar- 
bitrio, devesi attendere la morte di essa e 
attenersi agli eredi, o trattandosi di obbli- 
gazione meramente personale che non passa 
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agli credi procurare che il tempo per l’a- 
dempimento venga stabilito dal giudice se- 
condo Tcquità. Tale disposizione ha pur 
luogo nel caso che la persona obbligata ab- 
bia promesso di eseguire il contratto tosto- 
chè gli fosse possibile o fattibile. Si appli- 
cano rispetto al tempo le regole stabilite per 
le condizioni di tempo aggiunte agli atti di 
ultima volontà (§§ 704 — 706* ). 

Se il luogo non può determinarsi dalla 905 
convenzione, dalla natura, o dal fine dell’af- 
fare, gli immobili si consegnano nel luogo 
in cui sono situati, le cose mobili nel luogo 
in cui fu fatta la promessa. Rispetto alla 
misura, peso, e specie del danaro si ha ri- 
guardo al luogo dalla tradizione. 

Potendola promessa eseguirsi inpiù modi, 906 
la scelta appartiene alla persona obbligata; 
ma fatta da essa la scelta non può per sè 
sola recedere dalla medesima. 

Se la scelta fu espressamente riservata , 0907 
questa si rende vana per essere accidental- 
mente perita una o più cose fra le quali do- 
veva farsi, la parte cui competeva la scelta 
non è più obbligata al contratto. Se la parte 
obbligata è in colpa , è risponsabilc di aver 
reso vano il diritto di scelta verso l’altra cui 
competeva. 


• V. pag. i65. 
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Sezione III. 

Della caparra — e della pena dì recesso. 

908 A riserva di patto speciale, ciò che nella 
conclusione del contratto si dà anticipata- 
mente, si considera soltanto come un con- 
trassegno dello stabilito contratto , o come 
cauzione del suo futuro adempimento, e chia- 
masi caparra. Non adempiendosi per colpa 
di una delle parti il contralto , quella che 
non ha colpa può ritenersi la caparra rice- 
vuta, o domandare il doppio di quella che 
ha data. Non essendo contento di ciò può 
pretendere l’ adempimento della conven- 
zione, e se questo non è possibile, l’inden- 
nizzazione. 1 

909 II contratto dicesi conchiuso verso pena 
di recesso se in esso si determina una certa 
quantità, che Puna o Paltra delle parti si 
obbliga di dare nel caso che voglia ritirarsi 
prima delPadcmpiinento. In questo caso o 
si eseguisce il contratto 0 si soddisfa la pena. 
Chi eseguì anche in parte il contratto , chi 
accettò ciò che l’altro contraente diede an- 
che in parziale adempimento uon può riti- 
rarsi nemmeno prestando la pena. 

910 Se data la caparra fu anche convenuta la 
facoltà di recedere dalla convenzione senza 
stabilire una pena speciale, la caparra tiene 
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luogo di questa. Perciò recedendosi dal con- 
tratto chi diede la caparra la perde, chi 
J' ha ricevuta restituisce il doppio. 

Soddisfa la pena chi non per mero caso ,911 
ma per sua colpa viene impedito di dare 
adempimento al contralto. 

Sezione IF. ' 

Prestazioni accessorie che possono competere 
• al creditore. 

Le prestazioni accessorie che il creditore q 1 2 
può domandare oltre il debito principale 
consistono: nelle accessioni e nei frutti della 
cosa principale, negli interessi convenuti, o 
da pagarsi per mora del debitore, nel risar- 
cimento del danno cagionato , o di quanto 
importa al creditore per non essersi debi- 
tamente adempita P obbligazione , nell’iin- 

} >orto che per questo caso una delle parti si 
osse stipulato. 

Nel Titolo l e II, Capo III, sezione I, a r- 9 1 3 
ti cedo II di questo Libro si determina in 

3 uanto con un diritto reale sia congiunto il 
iritto sull'accessione e sui frutti. Chi ha 
un diritto meramente personale non può per 
questo pretendere prestazioni accessorie. In 
quanto il creditorevi abbia diritto si desume, 
pai te dalla specie e dalle particolari deter- 
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minazioni dei contratti, parte dal Titolo sul 
diritto di indennizzazione e di soddisfaci- 
mento. 

CAPO Y. 

Della evizione. 

922 Chi trasferisce in altri una cosa a titolo 
onerosa, garantisce, che essa ha le qualità 
espressamente pattuite, o d’ordinario suppo- 
ste, e che presta l’utile ed usa» consentaneo 
alla natura dell’ affare , 0 alla fatta conven- 
zione. 

923 Quindi chi attribuisce alla cosa qualità 
che non ha, e pattuite espressamente , o in- 
tese per la natura del contratto tacitamente 
in esso dedotte, chi tace i difetti 0 pesi non 
ordinar) di essa, chi vende una cosa che più 
non esiste, o vende per sua una cosa altrui , 
chi asserisce falsamente che la cosa è atta 
ad un uso determinato, o che è escute anche 
de’ difetti e pesi ordinarj, è risponsabile, se 
risulta il contrario. 

924 Se un animale si ammala, o muore entro 
24 ore dopo che fu consegnato, si presume 
che fosse ammalato già prima della consegna. 

925 La stessa presunzione ha luogo se si 
scuopre 

i.° entro otto giorni la lebbra ne’ porci, 
il vajuolo 0 la scabbia nelle pecore 5 


/ 
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**.° entro due mesi nelle pecore il verme 
nel polmone e fegato 5 

3.° entro trenta giorni la malattia glan- 
dolare negli animali bovini } il capo-storno, 
il mal del verme, il restio, la gotta serena o 
la luna nei cavalli e giumenti^ . 

4 ° entro quindici giorni nei cavalli e 
giumenti la gianduia sospetta o il cimurro, 
la bolsaggine. 

Questa presunzione di diritto (§§ ga4 e 92 ^ 
cp5) giova a chi fu consegnato l’animale 
qualora avvisi tosto del difetto scoperto chi 
glielo consegnò, o chi si è latto garante , o 
se.questi è assente, Io denunzi al giudicedel 
luogo, od ai periti dell’arte, e oc faccia se- 
guire l’ispezione. 

Chi ha ricevuto l'animale c trascura que- gay 
sta cautela, deve provare che l’animale era 
già difettoso prima della conclusione del 
contratto. Resta sempre salvo a chi l'ha con- 
segnato di provare clic il difetto gli soprag- 
giunse dopo la consegna. 

Non vi ha luogo all’evizione se i vizi diga 8 
una cosa sono evidenti , c se i pesi ad essa 
inerenti possono conoscersi dai libri pub- 
blici, purché non siasi espressamente pro- 
messo che la cosa fosse senza difetti e senza 
pesi (§ 443*). In ogni caso pei debiti 
ed arretrati inerenti alla cosa si presta 1 ’ e- 
vixione. 


* V. pag. 11 e. 
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020 Non ha diritto all’ evizione chi ha scien- 
temente acquistato una cosa di un terzo, nè 
chi vi ha espressamente rinunziato. 

g3o Se le cose sono consegnate in monte, cioè 
nello stato in cui trovatisi, senza numero, 
peso, e misura, chi le consegnò non è tenuto 
pe’ difetti in esse scoperti, a meno che non 
manchi la qualità da lui falsamente pro- 
messa, o dall’accettante apposta per con r 
dizione. 

93 1 Domandando il possessore che sia prestata 
l’evizione per pretesa mossa da un terzo 
sulla cosa, deve denunziare la lite al suo 
autore giusta le norme del Regolamento di 
procedura. Omettendo di farlo non psrd e *J 
diritto di essere tenuto indenne, ma il di lui 
autore può opporgli tutte le eccezioni non 
fatte contro il terzo, e può essere liberato 
dall’ obbligo dell’indennizzazione, in quanto 
si giudichi, che in forza di quelle eccezioni, 
se fossero state opportunamente fatte, si sa- 
rebbe pronunziata in concorso del terzo una 
diversa sentenza. 

9 3a Se il difetto è di natura che non possa 
togliersi, e impedisca l’uso ordinario della 
cosa, la parte danneggiata può chiedere la 
rescissione del contratto. Se ciò che manca 
per es. in peso o in misura può essere sup- 
plito, l’azione si limita a chiederne il sup- 
p li mento. Nell’ uno e nell’altro caso può do- 
mandarsi il risarcimento del danno ulteriore, 
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e se l’ altra parte agi di inala fede ànche del 
lucro cessante. 

Il diritto a domandare l’evizione devesÌ933 
far valere in tre anni se trattasi di beni sta- 
bili, c in sei mesi se di cose mobili } altri- 
menti è estinto. 

CAPO YL 
Della lesione. 

Nei contratti bilaterali la legge accorda 934 
alla parte, clic non ba ricevuto nemmeno la 
metà di ciò che diede all’altra secondo il 
valore ordinario il diritto di domandare la 
rescissione del contratto, e che le cose siano 
restituite nello stato pristino. E libero all’al- 
tra parte il far sussistere il contratto me- 
diante il supplimento di ciò che manca al- 
l'ordinario valore. La mancanza di propor- 
zione del valore si calcola in relazione al 
tempo del conchiuso contratto. 

Questo rimedio di diritto non ha luogo per935 
chi espressamente vi rinunziò, o dichiarò di 
ricevere la cosa per un prezzo straordinario 
in causa di particolare affezione} se cono- 
scendo il vero prezzo acconsenti ciò non 
ostante in un prezzo fuori di proporzione } 
se dai rapporti personali si debba presumere 
che siasi voluto fare un contratto misto a ti- 
tolo oneroso e lucrativo, se il vero prezzo non 


Digitized by Google 



238 LIBRO 8ECOWDO, 

può più riconoscersi } se la cosa fu venduta 

all’asta dal giudice. 

• » 

✓ 

CAPO VII. 

* 

« 

Delle obbligazioni comuni a più persone -, — 
divisibili e indivisibili. 

888 Se due o più persone promettono ad al- 
cuno, o da esso accettano lo stesso diritto ad 
una cosa, il diritto e l’obbligazione si divide 
tra essi secondo i principj relativi alla co- 
munione di proprietà. 

889 Fra più condebitori di una cosa suscet- 
tibile di divisione ciascuno è tenuto, a ri- 
serva dei casi determinati dalla legge , sol- 
tanto per la sua porzione} parimenti fra più 
consorti di una cosa divisibile, ciascuno non 
ha diritto che alla porzione che gli compete. 

89 ° Se Ja cosa è indivisibile e se il creditore 
è solo può esso pretenderla da qualunque 
dei condebitori. Se vi sono più creditori e 
un solo debitore , questi non è obbligato a 
consegnare la cosa a un solo de’ creditori , 
senza cauzione. Può esigere che vi concorra 
I assenso di tutti i concreditori, o che la 
cosa sia data alla custodia del giudice. 
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CAPO Vili. 

Delle obbligazioni solidarie. 

Se più persone promettono solidariamente 891 
la stessa cosa per modo che espressamente 
si obblighino ciascuna per tutte, e tutte per 
ciascuna, ognuna di esse è tenuta per la to- 
talità. È in arbitrio del creditore di esigere 
l’intero, o porzioni a di lui scelta, da tutti, 
o da alcuni, o da un solo dei condebitori. 

Anche dopo promossa l’azione, desistendo 
dalla medesima, gii è salva la scelta. Se dal- 
l’uno o dall’altro de’ condebitori fu in parte 
soddisfatto può pretendere dagli altri il ri- 
manente. 1 

Se alcuno promise la stessa cosa per in- 892 • 
tcro a più persone, dando loro espressa- 
mente il diritto di domandarla solidaria- 
mente. il debitore deve darla tutta al credi- 
tore, che il primo ne fa la domanda. 

Pagato da uno dei condebitori tutto il B q 3 
debito al creditore*} questi nulla più può 
pretendere dagli altri. Soddisfatto interamente 
uno dei concreditori dal debitore, non hanno 
diritto ad altra domanda gli altri concreditori. 

Nessuno dei condebitori può pregiudicare 894 
agli altri condebitori col sottoporsi verso il 
creditore a condizioni più onerose. Non giova 
agli altri la remissione, nòia liberazione che 
uuo dei condebitori ottiene per la sua persona. 
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8 g 5 Si determina dagli speciali rapporti di 
diritto esistenti tra più concreditori in quanto 
rimanga obbligato agli altri creditori quello 
fra essi che ha ricevuto per sè l’intera cosa 
solidariamente dovuta. Non sussistendo sif- 
fatti rapporti uuo non è obbligato a render 
conto all’altro. 

896 II condebitore solidario che pagò del pro- 
prio tutto il debito, ha diritto, indipenden- 
temente dalla cessione delle azioni , di pre- 
tendere il rimborso dagli altri condebitori in 
porzioni eguali, quando fra essi non siasi 
stabilita una diversa misura. Se uno di essi 
era incapace d’obbligarsi, o non può soddis- 
fare alla sua obbligazione, la di lui por?ione 
si assume nello stesso modo fra tutti i con- 
debitori. La liberazione di uno dei conde- 
bitori non pregiudica agli altri nell’azione 
di regresso (§-894). 

CAPO IX. 

Della convenzione di fare un- contratto — e 
della rinuncia alle eccezioni contro la 
validità di un contratto. 

g 36 La convenzione di conchiudere in avvenire 
un contralto obbliga quando siasi stabilito 
il tempo di conchiuderlo , i punti essenziali 
di esso , e nel frattempo non siausi le circo- 
stanze cambiate in guisa che manchi il fine 
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espressamente determinato, o apparente dalle 
circostante, o cessi la fiducia dell’una o del - 
l’altra parte. 

L’adempimento di queste promesse si 
domanda entro un anno al più tardi dopo 
il termine convenuto, altrimenti il diritto è 
estinto. 

La rinuncia generale e indeterminata alle 937 
eccezioni contro la validità del contratto non 
produce effetto. 


CAPO X. 

Delle regole d. interpretazione dei contratti. 

Si applicano ai contralti le regole gene- 91 % 
rali sull' interpretazione delle leggi (§6). In 
ispecic un contratto dubbio s’interpreta in 
modo che non involva contraddizione cd ab- 
bia effetto. 

In dubbio nei contratti unilaterali si sup-915 
pone che la persona obbligata abbia voluto 
incaricarsi piuttosto del peso minore che del 
maggiore. Nei bilaterali ic espressioni ambi- 
gue s’interpretano contro chi ne fece uso 
(§ 869).' 

Se solo per apparenza si fa una conven-916 
zione di una certa specie, questa si regola 
dietro quelle prescrizioni di legge a norma 
delle quali dovrebbe giudicarsi considerata 
la vera natura dell’affare. 

Codice Civile 1 6 
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C A P O XI. 

Della estinzione dei contratti. 

017 Nel Titolo III, Libro III, e nei Titoli dei 
rispettivi contratti , si determina in qual 
modo si estinguano le obbligazioni che na- 
scono dai contratti. 

I diritti e gli obblighi derivanti dai con- 
tratti passano agli eredi de’ contraenti , se 
non sono unicamente fondati nelle relazioni 
e qualità personali, o non eccettuati dallo 
stesso contratto, o dalla legge. La promessa 
non ancora accettata^ morendo una sola delle 
parti durante il tempo di deliberare , non 
passa agli eredi (§ S62). 
gig Omettendosi da una delle parti P intero 
adempimento del contratto, o non adempien- 
dosi uel tempo, luogo, e modo convenuto, 
l’altra parte non ha diritto di chiederne lo 
scioglimento, ma solo l’esatto suo adempi- 
mento e i’iudennizzazione, salvi i casi deter- 
minati dalla legge, o di una riserva espressa, 
gao Da un contratto pienamente eseguito non 
possono le parti recedere neppure di mutuo 
, consenso. Debbono farne un nuovo che si 
considera come un secondo affare. 
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TITOLO X. 

« 

DELLE DON AZIOIII» 

CAPO L 
Disposizioni generali. 

Chiamasi donazione il contratto eoo cui g38 
si trasferisce in altri una cosa gratuitamente. 

Non è donante chi rinuncia ad un diritto g3g 
sperato, o già verificato, o dubbio, senza 
cederlo formalmente a un altro, o senza farne 
alla parte obbligata che vi acconsenta la re- 
missione. 

L'assenza della donazione non si muta seg4<> 
fatta per riconoscenza, o rn contemplazione 
de'meriti del donatario, o per speciale rimu- 
nerazione, purché non competa precedente^ 
mente un'azione al donatario. 

Se al donatario competeva azione alla ri- 94 * 
munerazione per essere convenuta fra le 

S arti, o determinata dalla legge, l'atto cessa 
'essere donazione, e si ritiene contratto 
oneroso. 

Se le donazioni furono concertate preven-g4? 
tivamente in modo che si doni al donante 
reciprocamente qualche cosa, nou vi ha do- 
nazione riguardo alla totalità , ma solo ri- 
guardo al valore eccedente. 
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945 Chi scientemente dona una cosa altrui , e 
tace al donatario questa circostanza, è rispon- 
sabile delle conseguenze di danno. 

C A P O IL 

Della forma del contratto di donazione . 

j 

g43 Da un contratto di donazione fatto ver- 
balmente, senza la tradizione effettiva, non 
nasce un’azione al donatario. Questo diritto 
• si fonda in un documento scritto. 

CAPO III. 

Della porzione di beni disponibile perdona * 
zione — e della riduzione delle donazioni. 

944 M proprietario assoluto, osservate le pre- 
scrizioni di legge, può donare tutti i suoi 
beni presenti. 11 patto in di cui forra si do- 
nano i beni futuri sussiste in quanto non ec- 
ceda la metà di questi beni. 

95 1 Chi al tempo della donazione ha discen- 
denti cui è dovuta la legittima non può fare 
una donazione che ecceda la metà della sua 
sostanza. Se sorpassò questa misura, e se 
dopo la di lui morte i discendenti provano 
che l’eredità netta è minore della metà della 
sostanza che avea al tempo della donazione 
possono ripetere in proporzione dal dona- 
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tarlo la parte da lui ricevuta contro la dis- 
posizione di legge. 

Non più possedendo il donatario la cosa 9^3 
donata, o il suo valore, è tenuto in quanto 
abbia cessato di possederla in mala fede. 

Con questa limitazione (§g 5 a)si possono g 53 
ripetere le cose donate in pregiudizio dei 
creditori che esistevano al tempo della do- 
nazione. Questo diritto si estende ai credi- 
tori posteriori nel solo caso che il donatario 
possa convincersi di fraudolenta collusione. 

Chi è obbligato a somministrare ad altri 950 
il mantenimento non può pregiudicare al di- 
ritto di questo con una donazione fatta al 
terzo. Il pregiudicato ha diritto di convenire 
il donatario perchè supplisca a ciò che il 
donante non è più in grauo di somministrar- 
gli. Essendovi più donatarj si osserva quanto 
è prescritto nel § 947- * 


CAPO IV. 

Della irrevocabilità delle do nazioni — c delle 
eccezioni di tale irrevocabilità. 

I contratti di donazione sono irrevocabili. 946 
Può rivocarsi la donazione se il donatario y '\8 
si renda colpevole di grave ingratitudine 
verso il donante. Per grave ingratitudine 
s'intende tale offesa nel corpo, onore, libertà, 

* V. pag. 346. 
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e sostanze per cui si possa d’ ufficio, o so-’ 
pra istanza della parte offesa procedere con- 
tro il donatario giusta le leggi penali. 

949 L’ingratitudine fa si che il donatario si 
consideri come possessore di mala fede. Gli 
credi del donante offeso, se questi non per- 
donò l’ ingratitudine , e in quanto rimanga 
qualche cosa in natura, o in valore di ciò 
che fu donato, hanno diritto ali azione per 
rivocare la donazione anche contro gli eredi 
del donatario. 

947 Se il donante cade in seguito in tale indi- 
genza che manchi de’ necessarj mezzi di sus- 
sistenza, ha diritto in quanto esista la cosa 
donata o il suo valore , e iu quanto gli man- 
chi il necessario mantenimento, di esigere 
annualmente dal donatario gli interessi le- 
gali dell’importo donato, se il donatario non 
trovisi egli pure in eguale indigenza. Fra 
molti donatarj l’anteriore di tempo è obbli- 
gato solo in quanto non basti al manteni- 
mento del donante ciò che debbono contri- 
buire i donatarj a lui posteriori. 

954 Se al donante, che non ha figli , ne sono 
nati dopo la donazione, nè esso nè i figli 
nati dopo, hanno diritto di rivocare la do- 
nazione. In caso d’indigenza il donante, o il 
figlio nato dopo la donazione, ha diritto con- 
tro il donatario e suoi credi agli interessi 
legali sulla quantità donata giusta il dispo- 
sto nel § 947. 
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capo y. 


*47 


Delle donazioni pel caso di morte — e delle 
donazioni che ncfn obbligano nè giovano 
agli eredi. 

Una donazione che debba aver effetto dopo g56 
la morte del donante vale couic legato se fu- 
rono osservate le formalità prescritte per 
esso. Non è riguardata come contratto se 
non nel caso in cui, accettata dal donatario, 
il donante abbia espressamente rinunziato 
alia facoltà di rivocarla, e al donatario sia 
consegnato il relativo documento in iscrìtto. 

Se il donante promise al donatario ung$5 
sussidio da prestarsi in determinati termini 
non nasce diritto nè obbligo per gli eredi 
respettivi, a meno che espressamente nel- 
Patto di donazione non siasi altrimenti con- 
venuto. 
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TITOLO XI. 

DEL CONTRATTO DI DEPOSITO. 

CAPO I. 

Del deposito — e delle cose che possono 
essere oggetto del deposito. 

9^7 Nasce il contratto di deposito quando al- 
cuno riceve la cosa altrui per custodirla. La 
promessa accettata di ricevere in custodia la 
cosa altrui che non sia ancora consegnata , 
obbliga il promettente, ma non costituisce 
il contratto di deposito. 

9 % Se al depositario si concede l’uso della 
cosa depositata sopra sua domanda o per li- 
bera offerta del depositante, il contratto nel 
primo caso subito dopo la concessione, nel 
secondo dall’istante che il depositario accettò 
T offerta, o incominciò a fare uso della cosa 
cessa di essere contratto di deposito. Si tras- 
muta in mutuo se trattasi di cose fungibili, 
in comodato se di cose non fungibili , ed 
hanno luogo i diritti e gli obblighi nascenti 
da questi contratti. 

960* Se oltre la custodia vien data al deposi- 
tario altra incombenza relativa alla cosa af- 
fidatagli, si riguarda come mandatario. 

968 Chiamasi sequestratario chi custodisce 
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una cosa controversa datagli in custodia 
dalle parti contendenti, o dal giudice. I di 
lui diritti e obblighi sono determinati dai 
principj qui sotto stabiliti. 

Possono essere date in custodia tanto le 960* 
cose mobili, quanto le immobili. 


capo n. 

Diritti ed obblighi del depositario 
e del depositante. 

Il depositario non acquistala proprietà ,g 58 
nò il possesso , nè il diritto di usare della 
cosa depositata : è semplice detentore col- 
l’obbligo di preservarla da ogni danno. 

Suo obbligo principale è di custodirla di-gGt 
ligentemente pel tempo convenuto, e pas- 
sato questo di restituirla al depositante nello 
stato in cui l’ha ricevuta con tutte le sue 
accessióni. 

È ri sponsabile verso il deponente del danno 964 
cagionatogli per mancanza della dovuta cu- 
stodia: non lo è del caso fortuito, neppure 
quando avesse potuto salvare la cosa depo- 
sitata, tuttoché piu preziosa, con sacrificio 
della propria. 

Se il depositario usa della cosa deposi- 965 
tata , se senza necessità e senza l’assenso 
del deponente la dà in custodia al terzo, o 
ne differisce la restituzione, e la cosa soffra > 
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danno a cui non sarebbe stata esposta presso 
il deponente, egli non può opporre l 1 ecce- 
zione del caso fortuito , ed è risponsabile 
del danno derivatone. \ 

966 Se le cose furono date in deposito rinser- 
rate e sigillate, e fu poi lesa la serratura o 
il sigillo , il deponente che pretende mancare 
qualche cosa è ammesso, giusta il Regola- 
mento giudiziario, a giurare il suo danno 
' per quanto sia verisimile, avuto riguardo alla 
sua condizione, professione, facoltà, e altre 
circostanze, a meno che il depositario non 
provi che la lesione del sigillo o della ser- 
ratura avvenne senza sua colpa. Ciò pure si 
osserva se le cose in tal modo depositate 
siansi interamente perdute. 

962 A richiesta del deponente il depositario 
restituisce la cosa anche prima che sia scorso 
il tempo convenuto, e nulla può pretendere 
a riserva della riparazione del danno che 

f >er avventura gli fosse stato cagionato. Per 
0 contrario non può restituire la cosa prima 
che sia passato il tempo, se non quando 
una circostanza impreveduta gli renda im- 
possibile di custodirla con sicurezza o senza 
di lui pregiudizio. 

963 Se la durata del deposito non è espres- 
samente stabilita nè può desumersi dalle 
circostanze accessorie, il deposito può essere 
disdetto a piacimento. 

969 La mercede per la custodia solo può pre- 
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tendersi quando sia stata espressamente, o 
secondo la condizione del depositario taci* 
tamentc convenuta. . 

II depositario che in caso di necessità sa- 967* 
crificò la cosa propria per salvare quella de- 
positata, può domandare una conveniente in- 
dennizzazione. 

Il depositante indennizza il depositario 
del danno cagionatogli per sua colpa, e gli 
rimborsa le spese da lui fatte per conser- 
vare la cosa depositata, o per accrescerne gli 
utili continui. 


CAPO m. 

Prescrizione delle azioni fra deponente 
e depositario. 

Le ragioni reciproche tra depositario e 967* 
depositante di effetti mobili possono solo 
promuoversi ne’ trenta giorni successivi alla 
restituzione della cosa. 

CAPO IV. 

Risponsabilìtà degli albergatori e vetturali 
per terra e per acqua. 

Gli albergatori, i condottieri per acqua 0970 
per terra sono risponsabili, al pari di un de- 
positario, delle cose consegnate ad essi, o 
alle persone di loro servizio da’passaggieri 
accolli, o per oggetto di trasporto (§ i3i6). 
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TITOLO XII. 

DEL CONTRATTO DI COMODATO. 

CAPO I. 

Del comodato e del precario. 

971 V’ha contratto di comodato quando si con- 
segna ad alcuno per un tempo determinato 
una cosa non fungibile a uso gratuito. La 
convenzione con cui si promette di dare in 
prestito una cosa senza consegnarla è obbli- 
gatoria , ma non è contratto di comodato. 

974 Se non fu determinata la durata , nò il 
fine dell’uso conceduto non havvi vero con- 
tratto , ma un precario } e chi ha conceduta 
la cosa ad altri può ripeterla quaudo gli 
piace. 

CAPO II. 

Diritti ed obblighi del comodatario. 

972 II comodatario acquista il diritto di fare 
della cosa l’uso ordinario, o precisamente con- 
\ venuto. Passato il tempo deve restituirla. 

978 Se si serve della cosa per un uso diverso 
dal convenuto, o se di propria autorità ne 
concede 1’ uso al terzo è risponsabile verso il 
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comodante, che ha diritto di domandarne 
immantinente la restituzione. 

Se la cosa viene danneggiata o distrutta 979 
il comodatario è tenuto come il depositario 
(§965) a riparare il danno immediatamente 
cagionato per sua colpa, e il danno acciden- 
tale cui diede occasione con un'azione con- 
traria alla legge. 

Il comodatario che perduta la cosa ne 980 
pagò il prezzo, non ha diritto, ritrovandosi 
la cosa, di tenerla per sè contro la volontà 
del proprietario, se questi è pronto a resti- 
tuire il prezzo ricevutone. 

Sono a carico del comodatario le spese 98 1 
ordinariamente congiunte coll' uso della cosa. 

Le straordinarie che abbisognano per conser- 
varla si anticipano da lui in quanto non possa 
o non voglia lasciare la cosa alla cura dello 
stesso comodante , ma ha diritto di esserne 
rimborsato al pari di un possessore di buona 
fede. 

Se non fu stabilito alcun tempo alla re- 973 
stituzione, ma bensì determinato il fine per 
cui l'uso della cosa fu conceduto, il comoda- 
tario ha l'obbligo di non tardare ad usarne, 
e di restituirla il più presto possibile. 

Nascendo controversia sulla durata dell'uso 975 
spetta al comodatario di provare il diritto a 
un uso più lungo. 

Eccettuato il caso di un’espressa conven-976 
zione il comodante non ha diritto di doman- 
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dare la cosa prima che sia scorso il tempo , 
e terminato P uso, sebbene siagli divenuta 
necessaria. 

977 Può il comodatario restituirla anche prima 
del tempo stabilito : non lo può , malgrado 
il comodante, se a questi la prematura re- 
stituzione riesce gravosa, 

« 

capo in. 

Prescrizione delle azioni fra comodante 

e comodatario . 


982 * Se ricevuta la cosa il comodante non re- 
clama nel termine di trenta giorni per l’a- 
buso o eccessivo deterioramento di essa: se 
dopo la restituzione il comodatario entro Io 
stesso termine non ha fatto menzione delle 
spese straordinarie impiegate nella cosa, ra- 
zione £ estinta. 


/ 
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TITOLO XIII. 

DEL CONTRATTO DI MUTUO. 

CAPO I. 

Del mutuo — e sue specie. 

Si facontratto di mutuo quando si con* 983 
segnano ad alcuno cose fungibili perchè possa 
disporne ad arbitrio, e dopo un certo tempo 
debba restituire altrettanto dello stesso ge* 
nere e della stessa qualità. Questo contralto 
non si confonde colla convenzione egual- 
mente obbligatoria ( § 936) di dare in av- 
venire un mutuo. 

Si dà a mutuo il danaro, o altre cose fun- 984 
cibili con interesse, o senza. Nel primo caso 
il mutuo dicesi anche contratto feneratizio. 


CAPO li. 

Del mutuo in danaro e in obbligazioni — 

Del mutuo di altre cose fungibili. 

Il mutuo di danaro può farsi in danaro 985 
sonante , in carta monetata , in obbligazioni 
pubbliche. 
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987 Se il mutuante si è stipulata la restitu- 
zione nella particolar specie di moneta che 
ha data , la restituzione si fa nella stessa 
specie. 

988 I cambiamenti nelle monete, seguiti per 
forza di legge senza alterazione del valore 
intrinseco di esse , sono a profitto o a pre- 
giudizio del mutuante. Questi riceve il pa- 
gamento nella stessa specie che ha data, per 
es., 1000 zecchini, o 3 ooo pezzi da venti 
carantani, non avuto riguardo se il valore 
estrinseco di essi siasi frattanto accresciuto 
o diminuito. Mutandosi il valore intrinseco , 
il pagamento si fa in ragione del valore in- 
trinseco che la specie della moneta aveva 
nel tempo in cui fu mutuata. 

989 Se al tempo in cui il pagamento deve farsi 
la specie non ha più corso nello Stato, il de- 
bitore soddisfa il creditore con monete, che 
prossimamente vi si avvicinano in numero e 
qualità, per modo che il creditore consegui- 
sca il valore intrinseco che la specie da lui 
data aveva all’epoca del mutuo. 

990 II mutuo in obbligazioni pubbliche si con- 
trae validamente quando la restituzione debba 
farsi con obbligazioni pubbliche del tutto 
uguali alle mutuate, o in quantità di danaro 
sonante eguale al valore che la data obbli- 
gazione aveva all’epoca del mutuo. 

991 • Se in luogo di danaro si diede a mutuo 
un chirografo privato 0 merci , il debitore 
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non è obbligato cbe a restituire il chirografo 
o le ricevute merci non danneggiate, o a 
indennizzare il creditore del danno che pro- 
vasse. 

Leggi speciali determinano in quanto si 98G 
possa contrarre un mutuo a danaro sonante 
in genere, e in quale valuta debba restituirsi 
questo mutuo, o quello fatto in carta mo- 
netata. 

Nel mutuo di altre cose fungibili se fu 99» 
convenuta la restituzione nello stesso genere, 
qualità, e quantità, non produce differenza 
che il valore di essa siasi nel frattempo au- 
mentato o diminuito. 


CAPO IH. 

Degli interessi. 

In qualunque mutuo se il mutuante sti-gg 3 
pulò a suo favore espressamente o tacita- 
mente più di quello che diede, sia in ge- 
nere, in qualità o in quantità, il contralto 
è valido solo in quanto non si ecceda la mi- 
sura degli interessi leciti convenzionali. 

Si può stipulare nel mutuo con pegno 994 
l’interesse del cinque, nel mutuo senza pe- 
gno l’interesse del sei per cento all’anno. 
Questa misura si sottintende anche quando, 
convenuti gli interessi, non ne fu determi- 
nata la quantità. 

Codice Civile 1 7 
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9<j 5 Se gli interessi sono dovuti senza espressa 
convenzione ma in forza di legge, l’interesse 
legale consiste nel quattro percento all’anno. 

È del sei per cento all’anno fra i mercanti 
e fabbricatori autorizzati dall’autorità com- 
petente, per debiti derivanti da affari pro- 
priamente mercantili. 

996 . Se il mutuante stipulò per sé o altri sotto 
qualunque forma e denominazione altre pre- 
stazioni e vantaggi accessorj, le une e gli 
altri sono invalidi in quanto, considerato il 
tutto, siasi oltrepassata la misura dei leciti 
interessi convenzionali. 


997 Gl’interessi si pagano insieme colla resti- 
tuzione del capitale. Se il mutuo è fatto per 
più anni, e non fu convenuto sul tempo di 
pagare gl’interessi, si pagano in ciascun 
anno. Non possono anticipatamente dctrarsi 
che tutt’al più per sei mesi. Gl’ interessi de- 
tratti anticipatamente oltre questa misura, 
si scontano dal capitale dal giorno della de- 
trazione. 


998 Gl’interessi degli interessi non possono 
mai prendersi. Tuttavia di quelli dovuti per 
due 0 più anni si può mediaute convenzione 
costituire un nuovo capitale. 

999 Nel mutuo di danaro gl’interessi si pa- 
gano nella stessa valuta dei capitale. 

1000 Una legge speciale detcnuiua la proce* 
dura per l’usura, sì nel capitale, che nella 
lecita misura degli interessi. 
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► CAPO IV. 

Della forma del contralto di mutuo. 

Perchè il chirografo di mutuo faccia piena 
prova deve esprimere lealmente e chiara* 
mente il vero mutuante o il creditore, il vero 
mutuatario o il debitore, Poggetto e l’im- 
porto del mutuo, e consistendo in danaro la 
specie di esso, inoltre tutte le condizioni re- 
lative al pagamento del debito principale > e 
degli interessi che fossero a pagarsi. La 
forma estrinseca del chirografo è determinata 
dai Regolamento giudiziario. 

TITOLO XIV. 

DEL CONTRATTO DI MANDATO — E DI ALTRE SPECIE 
DI AMMINISTRAZIONE DI AFFARI. 

CAPO L 

Del mandato e sue specie — Della forma 
del mandato. 

Diccsi contratto di mandato quello con 
cui alcuno s’incarica in altrui nome di un 
affare commessogli. 

Le persone destinate di pubblica autorità 
per certi affari , ricevendo una commissione 


IOOI 


100% 

iooJ 
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che vi si riferisca, dichiarano senza ritardo 
espressamente al committente se.o no la ac- 
cettano: altrimenti gli sono risponsabili del 
pregiudizio con ciò cagionato. 

ioo 4 II contratto di mandato appartiene agli 
onerosi, se perla gestione di un affare altrui 
fu convenuta una rimunerazione espressa- 
mente, o tacitamente avuto riguardo alla 
condizione del mandatario. Fuori di questo 
caso il mandato è contratto gratuito. 

1006 II mandato è generale, secondo che si af- 
fida raroministrazione di tutti gli affari, o 
di alcuni di essi. Il mandato speciale può 
avere per oggetto affari meramente giudi- 
ziali, o meramente stragiudiziali in genere, 
o affari particolari deli’ una o dell’altra 
specie. 

*007 I mandati si costituiscono con facoltà il- 
limitata, o limitata di agire. Nei primi si 
concede al mandatario il diritto di trattare 
l’affare secondo la migliore sua scienza e 
coscienza. Nei secondi gli si prescrivono i 
confini da osservarsi, e il modo con cui 
agire. 

1008 Richieggono un particolare mandato che 
esprima la loro specie eli affari seeuenti: 


specie gli affari seguenti: 


se debbasi alienare cose in nome altrui 


o riceverle a titolo oneroso, 

conchiudere contratti di mutuo o di co- 
modato, 

esigere danaro 0 l’equivalente di esso, 
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promuovere liti, deferire, accettare o 
riferire giuramenti, 
far transazioni. 

E necessario un mandato speciale per 
ciascun aliare se trattasi, 

di adire puramente o di ripudiare un’e<* 
redità, 

contrarre società, 
fare donazioni , 

accordare la facoltà di eleggere un ar- 
bitro, 

rinunziare gratuitamente a qualche di- 
ritto. 

I mandali generali tuttoché illimitati ba- 
stano in questi casi, quando la specie del- 
ratlarc sia stata espressa nel mandato. 

II contratto di mandato può tarsi in voce ioo 5 
e in iscritto. Chiamasi mandato anche il 
documento che dal mandaute si rilascia al 
mandatario. 


CAPO II. 

Diritti ed obblighi del mandatario. 

Il mandatario è obbligato a trattare Taf- 1009 
fare con diligenza e lealtà, giusta la sua 
promessa e il mandato ricevuto, e di lasciare 
al mandante tutti gli utili che ne proven- 
gono. Quantunque il mandato sìa limitato 
può il mandatario adoperare tutti i mezzi 
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necessariamente connessi colla natura del-* 
r affare, o consentanei alla dichiarata inten- 
zione del mandante. Se oltrepassa i limiti 
del mandato è risponsabile delle conseguenze. 

tenuto a riparare il danno per sua 
colpa cagionato al mandante, e a presentargli 
i conti risguardanti P affare in qualunque 
tempo Io chiegga. 

1010 Commettendo P affare a un terzo senza 
necessità egli solo è risponsabile dell’ esito. 

* Se nel mandato gli è espressamente accor- 
data la facoltà di sostituire , o se le circo- 
stanze rendono la sostituzione indispensa- 
bile, il mandatarioè risponsabile della colpa, 
solo nella scelta della persona sostituita. 

1011 Se l’affare è commesso a più roandàtarj, 
per la validità dello stesso e per obbligare 
il mandante tutti vi concorrono, a meno che 

-nel mandato non sia espressamente conce- 
duto il pieno potere a un solo, o a più di 
essi. 

ioi 3 Eccettuato il caso del § ioo4 i raanda- 
tarj non hanno diritto di esigere rimunera- 
zione per l'opera loro, nè è lecito ad essi 
riguardo al disimpegno dell’affare di rice- 
vere da un terzo senza il consenso del man- 
dante alcun donativo. I donativi ricevuti si 
confiscano a profitto della cassa de’ poveri. 

* . 
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CAPO III. 

. Degli obblighi del mandante. 

Il mandante rimborsa al mandatario tutte 1014. 
le spese necessarie o utili per la gestione 
dell affare, sebbene non siasi ottenuto Pin- 
tento: anticipa a di lui richiesta una somma 

n orzionata per le spese necessarie da farsi 
maro, lo indennizza di qualunque danno 
cagionatogli per sua colpa, o congiunto col- 
l’adempimento del mandato. 

Se il mandatario nell’eseguire il mandato io ^5 
soffre danno per caso fortuito, e se assunse 
I affare gratuitamente, può egli domandare 
un importo corrispondente alla rimunera- 
tone» che gli sarebbe stata dovuta per la 
sua opera calcolata al massimo valore di 
stima, se il mandato fosse stato a titolo 
oneroso. 

Oltrepassando il mandatario i confini del 1016 
mandato, il mandante è obbligato solo in 
quanto approvi l’affare, o approfitti de’ van- 
taggi che ne sono derivati. 

Il mandatario, in quanto rappresenta il 1017 
mandante giusta il tenore del mandato, può 
ad esso acquistare diritti, ed imporre obbli- 
ghi. Se perciò contrae con un terzo entro i 
confini di un mandato aperto, i diritti e gli 
obblighi che ne derivano si contraggono pel 
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mandante e pel terzo, non pel mandatario. 

Il mandato segreto dato al mandatario non 
influisce sui diritti del terzo. 

1018 Quand’anche siasi costituito un manda- 
tario incapace d’obbligare sè medesimo, gli 
affari da esso conchiusi entro i confini del 
mandato obbligano tanto il mandante che 
il terzo. 

1019 Avuto, ed accettato un mandato di confe- 
rire qualche vantaggio a un terzo, questi, 
appena ne abbia notizia dal mandante o dal 
mandatario, acquista diritto di promuovere 
l’azione tanto contro l’uno che contro l’altro. 

CAPO IV. 

Delle diverse maniere colle quali 
si estingue il mandato. 

1020 II mandante può rivocare il mandato 
quando gli piace. Rimborsa però il mandata- 
rio delle spese fatte nel tempo intermedio, e 
lo indennizza del danno che avesse sofferto: 
inoltre deve dargli una parte della rimune- 
razione proporzionata all’opera prestata. Ciò 
ha pur luogo quando l’ultimazione dell’af- 
fare fu impedita dal caso. 

1021 Può il mandatario rinunziare il mandato 
accettato. Se Io rinunzia prima di avere ul- • 
timato l’affare specialmente affilatogli, o 
incominciato in forza di un mandato gcne- 
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rate, risarcisce ogni danno che ne ò derivato, 
a meno che non vi sia frapposto un impe- 
dimento non preveduto e inevitabile. 

Cessa il mandato colla morte del man- 1033 
dante 0 del mandatario. Se fallare incomin- 
ciato non può essere interrotto senza evidente 
pregiudizio degli eredi, ó se il mandato fu 
esteso al caso della morte del maudante , il 
mandatario ha diritto e obbligo di condurre 
a termine Palla re. 

I mandati dati o ricevuti da una corpora- ioi 3 
rione (unione) finiscono col cessare della 
medesima. 

Sono invalidi tutti gli atti che il manda- 10 1.[ 
tario intraprendesse a nome del mandante 
fallito, dopo la pubblicazione del concorso 
dei creditori. La pubblicazione del concorso 
dei creditori sulla sostanza del mandatario 


gli toglie di per sé il mandato. 

Cessando il mandato per revoca, per ri- 1 03 
nunzi», per morte del mandante o del man- 
datario. gli atfari che non sollrono indugio 
si continuano sino a che dal mandante, o 


5 


suoi eredi non siansi date, o abbiano potuto 
facilmente darsi altre disposizioni. 

Le convenzioni fatte con un terzo, che 1036 


senza colpa ignorava d'essere cessato il man- 
dato, rimangono obbligatone, e il mandante 
non può clic esigere l’ indennizzazione dal 
mandatario che ne occultò la cessazione. 


4 
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C A P O V. * ' 3 

Del mandato tacito. 

1017 Le disposizioni contenute in questo Ti- 
tolo si applicano ai proprietarj di un negozio, 
di una barca, d’una bottega, o altro stabi- 
limento d'industria i quali affidano l’ammi- 
nistrazione ad un fattore, barcajuolo, com- 
messo di bottega o altri agenti. 

ioa8 I diritti di questi commessi principal- 
mente si desumono dal documento della loro 
destinazione, per es. fra commercianti la fa- 
coltà di firmare, regolarmente notificata. 

1029 Se il mandato non fu dato in iscritto, la 
sua estensione si misura dall'oggetto e dalla 
natura dell’affare. Chi affidò ad altri un’am- 
ministrazione si presume che gli abbia ac- 
cordata la facoltà di fare tutto ciò che l’am- 
ministrazione stessa richiede, e che ordina- 
riamente è con essa congiunto (§ 1009). 

*o 3 o Se il proprietario di un negozio, o stabi- 
limento d’industria permette al suo agente, 
o ai garzoni di vendere le merci tanto nella 
bottega quanto fuori, si presume che abbia 
loro data la facoltà di riceverne il prezzo, e 
rilasciarne quitanza. 

io 3 i La facoltà di vendere merci a nome del 
proprietario non comprende quella di com- 
perarne in di lui nome. Non è lecito ai con* 
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dottieri di ritirare il prezzo delle merci loro 
affidate, 0 di prendere danaro a prestito so- 
pra di esse, a meno che nelle lettere di porto 
non sia stato espressamente conceduto. 

I padroni e capi di famiglia non sono te- io3a 
nuti a pagare ciò che in, loro nome vien dato 
a credito ai loro servi, o ad altre persone 
della famiglia. Chi ha fatto credenza deve 
provare la data commissione. 

Se tra le persone che ricevono e quelle io33 
che danno a credenza si tiene un libro rego- 
lare nel quale si inscrivono le cose date a 
credenza, si presume che chi presenta que- 
sto libro abbia facoltà di prendere le merci 
a credito. 

Al padre, e al marito è data dalla legge io34 
la facoltà di rappresentare i lìgi), e la mo- 
glie. Il diritto nei tutori e curatori di am- 
ministrare gli affari dei minori, dei pupilli, 
e delle persone sottoposte a cura si tonda 
nel decreto del giudice, da cui sono nomi- 
nati. Le regole relative sono riportate a suo 
luogo. 
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CAPO VI. 

Dell' 1 amministrazione degli affari altrui senza 
mandato — E dell'impiego di una cosa 
in altrui vantaggio. 

o37 Nessuno può immischiaci negli affari al- 
trui se non è autorizzato da convenzione 
espressa o tacita, dal giudice, o dalla legge. 
Arrogandosi tale facoltà è risponsabile di 
tutte le conseguenze. 

036 Chi senza averne avuta incombenza disim- 
pegna l'affare altrui per allontanare un danno 
imminente, ha diritto di essere rimborsato 
da quello per cui agl delle spese necessarie, 
e di quelle fatte in conformità dello scopo, 
quantunque la sua opera senza sua colpa 
sia rimasta priva d’effetto (§ 4°^). 

037 Chi intraprende gli affari di un altro per 
l’unico fine di accrescere i di lui vantaggi 
deve domandare il di lui assenso. Se trascurò 
questo dovere, ma amministrò l’affare a pro- 
prie spese a manifesto prevalente vantaggio 
dell’altro, questi è obbligato a rimborsarlo 
delle spese a tale effetto impiegate. 

038 Se il prevalente vantaggio non è mani- 
festo, o se l’amministratore di propria auto- 
rità fece essenziali cambiamenti nella cosa 
di un terzo, per cui diventi inservibile • allo 
scopo cui fu sin allora adoperata, non è 
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questi tenuto a risarcimento. Può anzi pre- 
tendere che l’amministratore restituisca a 
proprie spese la cosa in primiero stato, o se 
ciò è impossibile gli presti pieno soddisfa- 
cimento. 

Chi senza mandato intraprende un affare 1039 
altrui deve continuarlo sino al suo termine, 
e renderne esatto conto al pari di un man- 
datario. 

Chi s’ingerisce in un affare altrui contro 1040 
la volontà validamente dichiarata del pro- 
prietario, o coll’ ingeritisi ne impedisce al 
mandatario legittimo il disimpegno, è rispon- 
sabile dei danno emerso e del lucro ces- 
sante. Inoltre perde le spese fattevi in quanto 
non possano ritirarsi in natura. 

Quando senza assumersi un altrui affare‘xo 4 t 
con mandato fu impiegata una cosa in van- 
taggio altrui, il proprietario ha diritto di 
domandarla in natura. Se ciò non può effet- 
tuarsi ha diritto di esigerne il valore che 
aveva nel tempo del fattone impiego, ancor- 
ché il vantaggio fosse in seguito svanito. 

Ha diritto di esserne rimborsato chi per io 4 * 
un altro fa spese, cui questi per disposizione 
di legge avrebbe dovuto soddisfare. 

Se in caso di necessità per allontanare da 1043 
sé, e da altri un danno maggiore, alcuno 
sagrificò la sua proprietà, tutti quelli che 
da ciò ebbero vantaggio contribuiscono in 
proporzione a indennizzarlo. L applicaziona 
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più ampia di questo principio ai pericoli di 
1 " 1 ' marittime. 


mare e oggetto delle leggi 


i©44 La ripartizione dei danni di guerra si re- 
gola dalle autorità politiche dietro norme 
speciali. 


TITOLO XV. 


DEL CONTRATTO DI PERMUTA. 

. C A P O I. 

Della permuta — e delle cose che sono oggetto 
del contratto di permuta. 

1045 La permuta è un contratto con cui si dà 
• una cosa per un’altra. .La tradizione effettiva 

della cosa non è necessaria per l’essenza del 
contratto, ma pel suo adempimento e per 
acquistare la proprietà. 

1046 II danaro non è oggetto del contratto di 
permuta. Nullameno l’oro e l’argento come 
merce, e l’oro e l’argento in moneta può 
esserne oggetto in quanto si cambino mo- 
nete con altre, come monete d’oro con mo- 
nete d’argento, monete minori con altre di 
maggior valore. 
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CAPO II. 

Diritti ed obblighi dei permutanti. 

I permutanti sono tenuti a trasferire e a 1047 
ricevere in libero possesso le cose permutate 
a norma della convenzione, colle loro parti 
componenti , con tutù gli accessorj , in tempo 
debito, nel luogo stabilito, e nello stato in 
cui trova vansi all’ epoca del conchiuso con- 
tratto. Chi non adempie alla sua obbliga- 
zione è tenuto verso l'altro pel danno emer- 
gente e pel lucro cessante. 

Se il tempo della tradizione è stabilito, e 1048 
se frattanto la special cosa permutata è posta 
fuori di commercio per divieto , o perisce 
del tutto per caso fortuito, od oltre la metà 
del valore, la permuta si ha per non fatta. 

Sono a carico del possessore gli altri de- 1049 
terioramenti c pesi della cosa avvenuti nel 
tempo intermedio per caso fortuito. Se le 
cose furono contralte in monte, il caso for- 
tuito per cui alcune periscono pregiudica 
Faccettante, a meno che il tutto non ne sia 
stato alterato oltre la metà, del suo valore. 

Gli utili della cosa permutata appartengono to 5 o 
al possessore fino al tempo stabilito per la 
tradizione. Dopo questo tempo sono dovuti 
insieme colle accessioni a chi deve riceverla, 
sebbene la consegua nou sia ancor seguita. 
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io 5 i Se il tempo per la tradizione non è sta- 
bilito, e se niuna delle parti può imputarsi 
di colpa le disposizioni prescritte sul peri- 
colo e sui frutti ( §§ 104S — io 5 o) si appli- 
cano al tempo della stessa consegna, ameno 
che non siasi altrimenti convenuto. 

1 002 Chi pretende la tradizione deve aver sod- 
disfatto all’obbligo suo, 0 esser pronto a sod- 
disfarvi. 


TITOLO XVI. 

DEL CONTRATTO DI COMPRA E VENDITA. 

CAPO I. 

Del contralto di compra c vendita — 
Suoi requisiti riguardo al prezzo. 

10 53 Col contratto di compra e vendita si dà 
ad altri una cosa per una determinata quan- 
tità di danaro. Questo contratto si annovera, 
come la permuta, tra i titoli atti ad acqui- 
stare la proprietà. L’acquisto della proprietà 
si fa soltanto colla tradizione della cosa ven- 
duta. In fino a che non sia consegnata, il 
venditore ne conserva la proprietà. 

10 54 Nelle regole riguardanti in generale i con- 
tratti si determina quale debba essere ij con- 
senso del compratore e del venditore, e quali 
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cose possano essere comprate e vendute. Il 
prezzo deve consistere in danaro contante , 
non può essere indeterminato, nè contrario 
alla legge. 

Se la cosa si vende parte contro danaro, io 55 
e parte contro altre cose, il contralto si con- 
sidera di compra e vendita, o di permuta, 
secondo che il prezzo in danaro importa più 
o meno del valore ordinario della cosa. Se 
la somma data in danaro è eguale al valore 
della cosa . il contratto si ritiene di compra 
e vendita. 

11 prezzo può rimettersi dalle parti alla to 56 
decisione di una terza determinata persona. 

Se questa non lo dichiara nel tempo conve- 
nuto, o se non essendo stabilito alcun ter- 
mine, una delle parti vuol ritirarsi prima 
della dichiarazione del prezzo, il contratto si 
considera come non fosse stato conchiuso. 


Se fu rimesso a più persone si decide a 1057 
maggioranza di voti. Essendo i voti discordi 
in guisa che il prezzo non risulti nemmeno 
dall' effettiva maggioranza di voti, la compra 
e vendita si ha per non fatta. 

Può servire alla determinazione del prezzo iob8 
il valore convenuto in una precedente alie- 
nazione. Se si prende per norma il prezzo 
ordinario di mercato, s'intende il prezzo me- 
dio di mercato del luogo e del tempo in cui 
il contratto deve eseguirsi. 

Trattandosi di merci per le quali è sta- io 5 g 
Codice Civile 18 
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bilita tassa , qualunque prezzo maggiore di 
essa è contrario alla legge. Il compratore 
può dirigersi all’autorità politica per essere 
indennizzato di qualunque anche minima 
lesione. * 

1060 Eccettuato questo caso la compra e ven- 
dita può impugnarsi tanto dal compratore 
che dal venditore solo per titolo di lesione 
oltre la metà (§$ 934 e 935 ). Questo rime- 
dio ha luogo anche allorquando la determi- 
nazione del prezzo fu rimessa ad un terzo. 

> 

C A P O li. 

Obblighi del vendi tom e del compratore . 

* • % 

iodi Deve il verfditore custodire diligentemente 
la cosa sino al tempo della tradizione, e con- 
segnarla al compratore, osservate le disposi- 
zioui stabilite sulle permute (§ 1047 )• 

1062 II compratore è tenuto a ricevere la cosa» 
subito, o al tempo convenuto, e a pagare 
nello stesso tempo il prezzo in danaro con- 
tante, altrimenti il venditore può ricusar- 
gliene la tradizione. 

10 63 Consegnandosi ,dal venditore la cosa al 
compratore senza riceverne il prezzola cosa 
è venduta a credito} la proprietàdi essa passa 
immediatamente nel compratore. 

1064 Hanno luogo i principj stabiliti pel con- 
tratto di permuta , quanto al pericolo e agli 
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utili della cosa comprata, c non consegnata 
(§§1048 — ioSi). 

Comperandosi cose meramente sperate, si io 65 
applica il disposto nel Titolo dei contratti 
di sorte. 

Tutti i casi che presentansi in questo con- 1066 
tratto, non espressamente decisi dalla legge, 
si definiscono colle regole stabilite nei Titoli 
dei contratti in genere, e del contratto di 
permuta in ispecic. 

•# 

CAPO III. 

Patti acccssor} al contratto di compra 

c vendita . 

* Le particolari specie, o patti aggiunti al 1067 
* contratto di compra e vendita sono: il patto 
di ricompra e di rivendita, il patto di pre- 
lazione, la vendita a prova , la vendita con 
riserva di miglior compratore, il contratto 
estimatorio. 
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Sezione 1. 

Della vendita con riserva di ricompra 
e di rivendita. 

068 Chiamasi diritto di ricompra il diritto di 
ricuperare la cosa venduta. Se è attribuito al 
venditore in genere senza una più precisa de- 
terminazione , si restituisce da un canto la 
cosa in istato non deteriorato , dall’ altro il 
prezzo pagato: gli utili percetti dal danaro, 
e dalla cosa dall’ una e ualP altra parte nel 
tempo intermedio si compensano vicendevol- 
mente fra essi. 

1069 Se il compratore migliorò col proprio la 
cosa comprata, o fece spese straordinarie per 
la sua conservazione, gli si deve il rimborso 
come a possessore di buona fede. Egli è ri- 
sponsabile se per sua colpa il valore della 
cosa siasi cangiato j 0 resa vana la restitu- 
zione. 

1070 II patto di ricompra ha luogo scio per le 
cose immobili, e solo compete al venditore 
vita sua naturai durante. Non può trasferire 
il suo diritto agli eredi , nè ad altri. Noa 
può esercitarlo in pregiudizio di un terzo, 
se non in quanto il diritto sia inscritto nei 
libri pubblici. 

1071 II diritto riservatosi dal compratore di ri- 
vendere la cosa al venditore è soggetto alle 
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stesse limitazioni. Si applicano ad esso le 
regole stabilite sul patto di ricompera. Se il 
patto di rivendita o di ricompera ò simulato, 
e se è propriamente diretto ad occultare un 
diritto di ipoteca, o un contratto di mutuo, 
ha luogo il disposto nel § 916. 

Sezione II. 

Della vendita con riserva del diritto 
di prelazione. 

Ha il diritto di prelazione chi vende una 1072 
cosa sotto condizione , che volendo il coni* 

f oratore rivenderla debba essergli offerta per 
a ricupera. 

D’ ordinario è un diritto personale. Può 1073 
cangiarsi in reale riguardo ai Leni immobili, 
mediante l’ inscrizione nei libri pubblici. 

Non può cedersi ad un terzo, nè trasmet- 1074 
tersi agli eredi. 

Se non v’ha patto in contrario, chi ha il 1077 
diritto di prelazione deve pagare l’intero 

{ •rezzo offerto dal terzo. Se non può eseguire 
e condizioni offerte oltre al prezzo ordina- 
rio, e se l’equivalente di esse non può va- 
lutarsi neppure col mezzo della stima, non 
può esercitarsi il diritto di prelazione. 

Senza speciale convenzione il diritto di 1078 
prelazione non si estende ad altri modi di 
alienare. 
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1076 Nel caso di subasta giudiziale della cosa 
che ne è gravata non produce altro effetto, 
se non che quegli cui compete il diritto c 
sia inscritto nei libri pubblici, dev’essere 
particolarmente citato all’asta. 

1075 Chi ha il diritto di prelazieneè obbligato 
a ricuperare realmente la cosa se trattasi di 
effetto mobile entro ventiquattr’ore , se di 
un immobile entro giorni trenta, dopo la fatta 
offerta. Trascorso questo termine cessa il suo 
diritto. 

1079 Se il possessore non offerse la ricupera a 
chi ha il diritto di prelazione, è responsa- 
bile verso lui di qualunque danno. Nel caso 
in cui il diritto di prelazione sia reale, la 
cosa alienata può ripetersi dal terzo , che 
viene trattato secondo il di lui possesso di 
buona 0 mala fede. 

Sezione III. 

, s 

Della vendita con riserva di miglior 
compratore. 

10 83 Se la compra e vendita si fa con riserva 
che presentandosi entro un tempo determi- 
nato un miglior compratore, il venditore ab- 
bia il diritto di preferirlo, la sussistenza del 
contratto, se la cosa non fu consegnata, si 
differisce finché ha luogo la condizione. 

1084 Se la tradizione è seguita , il contratto è 
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conchiuso, ma si scioglie col verificarsi della 
condizione. Si presume il tempo stabilito 
nella compra a prova, se questo non fu 
espressamente determinato. 

Il giudicare se il nuovo compratore sia io 85 
migliore appartiene al venditore , che può 
preferire il secondo compratore, sebbene il 
primo volesse pagate ancora di più. Scio- 
gliendosi il contratto, gli utili della cosa e 
del danaro si compensano vicendevolmente. 
Riguardo ai miglioramenti e deterioramenti 
il compratore si considera qual possessore 
di buona fede. 

Sezione IT. 


Della vendila a prova. 

biella compra o vendita a prova la cosa 1080 
comprata non passa in proprietà del com- 
pratore prima del pagamento del prezzo. 
Durante il tempo della prova, il compratore 
si considera come un comodatario. Scorso il 
tempo, la compra c vendita si riguarda come 
fatta senza condizione, e il compratore come 
proprietario della cosa. 

Il compratore che pagò il prezzo per la ic8i 
cosa ricevuta acquista immediatamente la 
proprietà, ma prima che trascorra il tempo 
delia prova può recedere dalla compra. 

Se il tempo della prova non è (issato nella 1082 
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convenzione, s'intende limitato a tre giorni 
nelle cose mobili, nelle immobili ad un anno. 

Sezione V. 

Del contratto estimatorio. 

1086 Se alcuno consegna ad un altro la sua 
cosa mobile per venderla ad un certo prezzo, 
a condizione che chi la riceve debba entro 
il termine stabilito pagare il prezzo deter- 
minato, o restituirla , chi consegna la cosa 
non può ripeterla prima che sia scorso il 
tempo, e chi la riceve paga il prezzo deter- 
minato dopo la scadenza del termine. 

1087 Durante il tempo stabilito chi consegnò 
la cosa ne conserva la proprietà. Chi la ri- 
ceve è risponsabile del danno dato per sua 
colpa. Se la cosa viene restituita gli si deve 
solo il risarcimento delle spese che recano 
vantaggio al proprietario. 

xo88 Se la cosa ò immobile, o se non fu deter- 
minato il prezzo, nè il termine del paga- 
mento , chi riceve la cosa si considera come 
un mandatario. In nessun caso il terzo può 
essere costretto a restituire la cosa che ac- 
quistò in buona fede da quello cui fu affi- 
data per la vendita (§ 367). 
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CAPO IV. 

Norme applicabili alle vendite giudiziali. 

Nelle vendite giudiziali si osservano le 1089 
norme stabilite pei contratti, e specialmente 
pei contratti di permuta, e di compra e ven- 
dita, semprechè in questo Codice, o nel Re- 

E olamento giudiziario non vi siano partico- 
iri disposizioni. 

TITOLO XVII. 


DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE E CONDUZIONE SEM- 
PLICE — DI LOCAZIONE E CONDUZIONE EREDI- 
TARIA — DI ENFITEUSI — E DI CENSO FON- 
DIARIO. 


CAPO I. 

Della locazione e conduzione semplice. 
Sezione I. 

Del contralto di locazione e conduzione 
semplice — Sue specie — - E requisiti. 

Dicesi locazione e conduzione in genere il 1090 
contratto con cui si ottiene P uso di una 
cosa fungibile, per un tempo, e prezzo de- 
terminato. 
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iogi Se la cosa conceduta ad uso produce uti- 
lità scnz’ altra fatica , il' contralto chiamasi 
di pigione: se non ne produce ,elie impie- 
gando fatica e industria , chiamasi di fitto. 
Locandosi insieme cose dell’ uno e dell'altro 
genere, il contratto si determina secondo la 
qualità della cosa principale. 

1092 I contratti di pigione e di fitto possono 
farsi sui medesimi oggetti, e nello stesso 
modo di quello di compra e vendita. Se non 
fu altrimenti convenuto la pigione ed il fitto 
si paga come il prezzo nel contratto di com- 
pra e vendita. 

uo3 Non esiste contratto di locazione e condu- 
zione, se il proprietario dà in affitto il suo 
fondo a condizione che il conduttore Io col- 
tivi e dia al locatore una parte di frutti, de- 
terminata in relazione a tutte le rendite, per 
es., il terzo 0 la metà. Il contratto è di so- 
cietà, e si regola coi principj stabiliti per 
quest’ ultima. 

1093 II proprietario può locare le cose sue mo- 
bili ed immobili, e i suoi diritti. Può anche 
prendere in* locazione P uso di una cosa pro- 
pria, allorché quest’ uso competa a un terzo. 

1094 II contratto è perfetto se le parti conven- 
nero sull’essenza del medesimo, cioè sulla 
cosa e sulla mercede: l’uso della cosa si con- 
sidera come comprato. 

*og5 Se il contratto ò inscritto nei pubblici li- 
bri il diritto del conduttore si riguarda come 
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un diritto reale, il cui esercizio pel tempo 
che rimane non può impedirsi neppure da 
chi succede nel possesso. 

Sezione li. 

Diritti ed obblighi del locatore 
e del conduttore. 

Il locatore consegna a proprie spese , e *096 
conserva la cosa locata in istato che il con- 
duttore ne possa far uso , nò lo turba nel 
convenuto uso o godimento. Il conduttore fa 
a proprie spese le riparazioni ordinarie degli 
edifizj inservienti alla coltura del fondo cam- 
pestre, in quanto possono farsi colla materia 
che ritrae dal fondo, e colle opere che se- 
condo la natura del fondo stesso ha diritto 
di esigere. Tutte le altre si indicano al lo- 
catore, affinchè possa prenderne cura. 

Se il conduttore ha fatto nella cosa locata 1097 
spese necessarie che erano a carico del loca- 
tore, o utili, si considera come un ammini- 
stratore senza mandato (§ io 36 ). Deve però 
domandante il rimborso in giudizio al piò 
tardi entro sei mesi dopo la restituzione della 
cosa locata, altrimenti l'azione è perenta. 

Il conduttore usa della cosa locatagli a 1098 
norma della convenzione pel tempo stabilito, 
ne percepisce i frutti , o la subloca , se. può 
farsi senza pregiudizio del proprietario , o 
non sia espressamente vietato nel contratto. 
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1099 Nei contratti di pigione il locatore sostiene 
tutti i pesi, e tutte le gravezze. Nei contratti 
di fitto fatti a corpo il conduttore soddisfa 
a tutti i pesi a riserva degli ipotecari inscritti. 
Se la locazione si fa dietro un determinato 
calcolo, il conduttore sostiene i soli pesi che 
furono detratti dalla rendita, o che debbono 
prestarsi solo dai frutti , e non dal fondo 
stesso. 

1100 A riserva di speciale convenzione, se la 
cosa è locata per uno o più anni la mercede 
si paga di sei in sei mesi: se per un tempo 
più breve dopo la scadenza del termine. 

tioi II locatore di una abitazione , a cauzione 
della mercede, ha diritto di pegno sugli ef- 
fetti mobili, e sulle suppellettili di proprietà 
dell’ inquilino e del subinquilino, o che loro* 
furono affidati da un terzo (§367), e che 
trovansi nell’abitazione al momento in cui 
si promuove l’azione. Il subinquilino è tenuto 
in proporzione della mercede, che dal me- 
desimo deve soddisfarsi, e non può opporre 
l’eccezione d’ averne anticipatamente fatto il 
pagamento al conduttore principale. Al lo- 
catore d 1 un fondo campestre compete il di- 
ritto di pegno sul bestiame, che trovasi nel 
fondo locato, e sugli strumenti destinati alla 
sua coltura, come sui frutti che ancora vi 
sono esistenti. 

1102 Può il locatore stipulare che la mercede 
siagli pagata anticipatamente^ ma se il con- 
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duttore pagò anticipatamente più di una rata 
può opporre ai creditori posteriormente in- 
scritti il pagamento anticipato nel solo caso 
che esso pagamento sia inscritto nei libri 
pubblici. 

Non si paga mercede se la cosa locata per i 104 


o 

m 

vantaggio. 

Nel contratto di pigione se è tolto al con- i io 5 
duttore Puso in parte della cosa locata, gli 
si rilascia in proporzione una parte di pi- 
gione. Nel contratto di fitto si deve al con- 
duttore una diminuzione della mercede se 
per casi straordinai j i frutti del fondo locato 
per un solo anno sono diminuiti di oltre la 
metà del prodotto ordinario. In questo caso 
il locatore rilascia quanto per tale diminu- 
zione manca dal prodotto al compimento del 
fitto. 

Assumendosi il conduttore indeterminata- 1 10G 
mente tutti i pericoli a suo carico si intende 
soltanto degli infortunj d'incendio, inonda- 
zione e gragnuola. Esso non sottosta agli 
altri inlortunj straordinarj. Obbligandosi 
espressamente a tutti gli altri straordinarj 
infortuni non si presume ancora che abbia 
voluto sottomettersi a quello d’essere casual- 
mente gerita tutta la cosa locatagli. 

Se P uso o il godimento della cosa locata 1 107 


casi straordinarj, come d incendio, guerra 
contagio, grandi inondazioni, gragnuola, < 
totale sterilità non presti il menomo uso 
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viene a mancare, non per essere stata dan- 
neggiata o per essere divenuta in altro modo 
inetta all’uso, ina per impedimento o infor- 
tunio avvenuto al conduttore, ovvero se al 
tempo del danno i frutti erano già staccati 
dal fondo, il caso sinistro pregiudica solo al 
conduttore, che nondimcnoè tenuto a pagare 
la mercede. 

1 108 Nel contratto di fitto pretendendo il con- 
duttore in forza di patto o di legge la re- 
missione della mercede in tutto o in parte 
deve denunziare l’infortunio senza dilazione 
al locatore, e fare clic il caso, se non sia 
notorio, venga riconosciuto giudizialmente , 
o almeno da due periti. Omettendo questa 
cautela il conduttore non è più ascoltato. 

1109 Finita la locazione il conduttore restitui- 
sce la cosa secondo l’inventario che ne fu 
fatto, o nello stato in cui l’ha ricevuta. Trat- 
tandosi di fondi campestri li restituisce nello 
stato di coltura ordinaria, conveniente alta 
stagione in cui termina l’affitto. Non può li- 
berarsi dalla restituzione coll’eccepire un di- 
ritto di compensazione , o un anteriore di- 
ritto di proprietà. 

mo Se nel contratto di locazione non fu fatto 
inventario ha luogo la stessa presunzione 
come nell’usufrutto (§ 5 18). 

1 1 1 1 Se la cosa locata soffre danno, o perabuso 
si deteriora, il conduttore è rispousabile della 
colpa propria , e di quella del suo subcon- 
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dottore, non del caso fortuito. Il locatore 
che pretende risarcimento per titolo di que- 
sta responsabilità promuove la domanda giu- 
dizialmente entro un anno al più tardi dopo 
la restituzione della cosa locata, altrimenti 
il suo diritto è estinto. 

Sezione III. 

Modi con cui finisce — e si rinnova il contratto 
di ìocaiione e conduzione. 

Il contratto di locazione e conduzione fi- Mia 
nisce da sè, se la cosa locata perisce. Se ciò 
avviene per colpa di una deile parti, P altra 
ha diritto a imlennizzazione ^ se per caso 
fortuito, niuna è risponsabile. 

Il contratto finisce collo scadere del tempo i m3 
convenuto espressamente o tacitamente, sia 
per essere il pagamento del fitto determinato 
a certi termini, come nelleabitazioni a mese, 
a settimana, a giorni, sia in forza delPmten- 
zione dichiarata dal conduttore, oche si ma- 
nifesta dalle circostanze. 

Il contratto può rinnovarsi espressamente n 14 
e tacitamente. Se fu convenuto che dovesse 
premettersi la denunzia , cùlP omissione di 
questa, la locazione s'intende tacitamente 
rinnovata. Se la denuncia non fu convenuta 
si ha la rinnovazione tacita , se trascorso il 
tempo della locazione il conduttore continua 
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a usare e godere della cosa locata, e il loca- 
tore non vi si oppone. 

i 5 La rinnovazione tacita della locazione e 
conduzione s’ intende fatta alle stesse condi- 
zioni sotto cui fu convenuta la prima..- Nei 
contratti di fitto la rinnovazione tacita non 
si estende al di là di un anno} ma se gli 
utili ordinarj non possono ottenersi che in 
un tempo più lungo, la rinnovazione si 
estende al tempo necessario per ritrarne gli 
utili stessi una volta. Lcoptratti di pigione 
pei quali la mercede suolsi pagare compito 
Tanno, o dopo la metà di esso, si rinnovano 
tacitamente per sei mesi. Se sono fatti a 
tempo più breve, si rinnovano tacitamente 
pel tempo convenuto nel precedente con- 
tratto di locazione. I principj stabiliti per la 
prima rinnovazione hanno luogo per le rin- 
novazioni ulteriori* 

116 Se la durata della locazione non è stabi- 

% 

lita espressamente , nò tacitamente, nè da 
prescrizioni speciali, la parte che vuol por 
«fine alla locazione dà all’altra la dinunzia di 
finita locazione se trattasi di fitto sei mesi, 
se di pigione di cose immobili quattordici 

S iorni, se di mobili ventiquattro ore prima 
ella restituziohe da farsi. 

1 17 II. conduttore può .recedere dal contratto 
anche prima della scadenza espressamente, 
o tacitamente convenuta, . 

se la cosa locata pei suoi difetti non è 
atta all’uso ordinario, 
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se per caso fortuito una parte conside- 
revole di essa viene per lungo tempo sot- 
tratta, o diventa inetta all'uso, 

se dal locatore non viene conservata la 
cosa in istato da poter servire. 

11 locatore può innanzi tempo pretendere 1118 
lo scioglimento del contratto, 

se il conduttore della cosa ne fa un t 
liso notabilmente dannoso, 

se nonostante la seguita interpellazione 
è moroso nel pagamento non soddisfacendo 
alla scadenza dei termine per intero alla 
mercede arretrata* 

se Tcdifizio locato deve rifabbricarsi. 

Il conduttore non è tenuto a lasciare ese- 
guire in suo danno sulla cosa locatagli opere 
teudenli a procurare una maggiore utilità: 
deve permetterle se trattasi di riparazioni 
necessarie. 


Devcsi al conduttore per l'uso di cui fu 1119 
privo una indennità proporzionata, se la ne- 
cessità delle nuove opere doveva esser nota 
al locatore fin dall' epoca del contratto, 0 se 
la necessità delle riparazioni di lunga ese- 
cuzione proviene dall essersi trascurate dal 
locatole le riparazioni minori. 

Alienando il proprietario, e consegnando 1 120 
ad un altro la cosa locata, il conduttore, se 
il suo diritto non è inscritto nei libri pub- 
blici ( § 1095 ), cede la* cosa al nuovo pos- 
sessore, dietro denunzia debitamente fatla- 
Codicc Civile 19 
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gli. Ha però diritto di esigere dal locatore 
pieno soddisfacimento pel danno emergente, * 
e pel lucro cessante. 

In caso di vendita necessaria, giudizial- 
mente fatta, il conduttore, quand’anche il 
suo diritto fosse inscritto come reale, cede 
la cosa al nuovo compratore. Gli è riservato 
il suo diritto di poziorità solo per Pinden- 
nizzazione. 

• « 

< • 

CAPO II. 

* ■ 

Della locazione e conduzione ereditaria . — 

Della enfiteusi . — Del censo fondiario. 

Chiamasi contratto di locazione e condu- 
zione ereditaria quello con cui si dà ad al- 
cuno a titolo ereditario la proprietà utile di 
un fondo, a condizione che compensi gli 
utili annui con un’annua contribuzione in 
danaro, determinata in proporzione alla ren- 
dita, in frutti, od in proporzionati servigj. 

Chiamasi contratto di enfiteusi, se dal 
possessore del fondo si paghi una tenue re- 
tribuzione solo in ricognizione della proprietà 
diretta. Il fondo chiamasi enfiteutico. 

In dubbio se la proprietà utile di un fondo 
sia data a locazione e conduzione ereditaria ? 
o ad enfiteusi, si ha riguardo all’ importare 
dell’annua contribuzione , ed alle altre pre- 
stazioni assunte. Se tale quantità non è in 
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proporzione coll’annuo prodotto netto si ri- 
tiene che la proprietà utile sia enfiteusi. Se 
una proporziono si ravvisa, avuto almeno 
riguardo al tempo antico, o dall’ essersi ri- 
cevuti i fondi del tutto incolti, si ritiene 
dato il fondo a locazione e conduzione ere- 
ditaria ( § 35 <) ). 

Se la proprietà è divisa per modo che ad i laS 
uno appartenga la sostanza del fondo cogli 
utili che si ricavano dall’interno del suolo, 
c ad un altro spetti per titolo ereditario solo 
il godimento della superfìcie, ciò che pagasi 
annualmente da quest’ultimo possessore di- 
cesi censo fondiario. 

La proprietà meno piena di un bene im- 1 126 
mobile, come la proprietà piena, non si ac- 
quista clic mediante l’inscrizione nei pub- 
blici libri o registri. (1 titolo valido da un 
diritto personale verso la persona obbligata, 
non un diritto reale verso il terzo ( § 4>li )• 

Sezione /. 

Diritti ed obblighi comuni del proprietario 
diretto e dell’utile. 

I diritti del proprietario diretto e dell’utile 1 127 
in ciò convengono che ciascuno può disporre 
della sua parte in quanto non vengono lesi 
i diritti dell’altro (§ 363 * ). 

■ ! " 1 

* V. pag. III. 
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1128 L uno e l’altro ha diritto di far valere 
giudizialmente le sue ragioni sulla propria 
parte, darla a pegno, alienarla per disposi- 
zione tra vivi, 0 di ultima volontà. Chi pre- 
tende una limitazione di questo diritto deve 
provarla per mezzo di atti relativi, scritture 
di investitura, o altri documenti. 

ii 3 g In generale i diritti e gli obblighi del 
proprietario utile sono in relazione reciproca 
coi determinati diritti ed obblighi del di- 
rettario. 

% 

» » n 

< . Sezione IL 

Diritti ed obblighi particolari del direttario . 

* 4 

1129 II direttario può proibire al proprietario 
utile di diminuire la cosa datagli in utile 
proprietà, e tutti i cambiamenti coi quali 
potrebbe impedirsi 0 rendersi difficile l’eser- 
cizio de’ suoi diritti. 

tt 3 o Può esigere che il proprietario utile con- 
fidivi e coltivi il fondo. Trascu rando di adem- 
piete a questi obblighi, quantunque ammo- 
nito, o se non è capace di sopportare i pesi 
inerenti al fondo, il direttario può esigere 
che il fondo sia ceduto ad altri conduttori 
ereditai]*, o enfiteutici. 

1 1 3 1 I linci pa le diritto elei locatore ereditario, 

e del direttario cnfiteutico, è di esigere l’an- 
nuo, canone, cd altre convenute contribu- 


DEL DIRITTO SULLE COSE. 293 

zioni. Queste non possono aumentarsi sotto 
vcrun pretesto, nè esigersi sugli effetti non 
appartenenti al fondo, nè sulle altre cose 
mobili. 

Se non è altrimenti convenuto, o deter- 
minato dalle leggi della provincia, l’annuo 
canone si paga entro la prima metà di no- 
vembre. 

Il proprietario utile non è tenuto verso il 
direttario, nè questi verso quello pel caso 
fortuito. Se il conduttore ereditario non può 
per innondazionc, guerra o malattie conta- 
giose ritrarre gli utili dal fondo, gli si ac- 
corda una congrua remissione della mercede, 
in proporzione del tempo pel quale ne fu 
impedito. 

L'enfìteuta non può pretendere tale re- 
missione. Fino a che sussiste qualche parte 
del fondo enfiteutico è obbligato a pagate 
l’intero canone. 

Non pagando il canone al tempo conve- 
nuto, il direttario può esigere onde esserne 
indennizzato che sieno posti sotto sequestro 
i frutti. 

Nelle locazioni ereditarie il locatore per 
la mercede dovutagli da piò di un anno ha 
la scelta di domandare Poppignorazionc dei 
frutti, o Pasta giudiziale del fondo, ond’es- 
scre soddisfatto. 

Il proprietario diretto difende il proprie- 
tario utile rispetto all'utile proprietà da esso 


1 i3a 
1 1 33 

1 i3.j 

1 135 

1 1 36 

1 137 
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. immediatamente concedutagli. Se la proprietà 
utile viene riunita alla diretta, compensa al 
proprietario utile o suoi successori i mi- 
glioramenti fatti, come a possessore di buona 
tede. E inoltre risponsabile dell’esattezza 
de 1 pubblici libri, e registri da esso tenuti, 
riguardanti i beni soggetti alla diretta sua 
proprietà. 

1 1 38 II direttario non è risponsabile per gli 
altri pesi contratti dal proprietario utile, e 
non inscritti nei pubblici libri. Il proprie- 
tario utile non può trasferire in altri un di- 
ritto maggiore di quello che egli ha. Il di- 
ritto dell’uno si estingue col cessare del 
diritto dell’altro. 

Sezione III. 

Diritti ed obblighi particolari del proprietario 
utile. 

1 1 4 ° I) proprietario utile non abbisogna del 
consenso del direttario per alienare la sua 
proprietà. Deve tuttavia notificargli il suc- 
cessore allineile egli possa conoscere se sia 
idoneo per l’amministrazione del fondo, e 
per sostenere i pesi ad esso inerenti. Al di- 
rettario non compete diritto di prelazione e 
di rctratlo. 

u4i Se il direttario si riservò espressamente 
questo consenso e questi diritti deve dichia- 


S 
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rare la sua volontà trenta giorni dopo la no- 
tificazione regolarmente fattagli. Scorso que- 
sto termine si ritiene che egli abbia accon- 
sentito. Eccettuato Teseremo del diritto di 
prelazione, o di retratto, non può il diret- 
tario ricusare il consenso all’alienazione, se 
non per causa di manifesto pericolo della 
sostanza e dei diritti annessivi. 

La contribuzione clic il direttario talvolta i 14* 
esige dal nuovo proprietario utile chiamasi 
laudemio, se si trasferisce l’utile proprietà 
per atto tra vivi, mortuario se per causa di 
morte. Anche si dà a questa contribuzione 
in ambedue i casi il nome di laudemio. Se 
ed in qual modo siano fondati i diritti rela- 
tivi dccidcsi secondo le costituzioni di cias- 
cuna provincia, i pubblici libri, e i docu- 
menti, o il pacifico possesso di trentanni. 

Appartiene al proprietario utile una parte 1 i 4 $ 
proporzionata del tesoro scoperto (§ 399). 

Ila pure diritto di diminuire la sostanza , se 
provi al direttario che altrimenti non può 
ottenersi l’uso del fondo (§ 1129). 

Il proprietario utile soddisfa a tutti i pesi ii 44 
ordinarj e straordinarj inerenti al fondo, paga 
le gravezze, le decime, ed altre contribu- 
zioni particolarmente inscritte. Pei pesi con- 
cernenti il canone è risponsabile il direttario. 

Qualunque nuovo proprietario utile è ob- 1 1 4 5 
bligato a procurarsi dal direttario l’alto di 
ricognizione, o il documento della rinnova- 
zioue dell’utile proprietà. 
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1146 I regolamenti politici, e le costituzioni di 
ciascuna provincia stabiliscono gli altri rap- 
porti tra il proprietario utile e il diretto} in 
ispecie i diritti e gli obblighi sussistenti tra 
i proprietarj e i sudditi de’ beni signoriali. 

Sezione IV. 

♦ 

Diritti nascenti dal censo fondiario . 

1147 €hi non paga altro che il censo fondiario 
ha diritto soltanto agli utili della superficie, 
cioè degli alberi, delle piante, degli edifizj^ 
e di una parte del tesoro ritrovato sulla su- 
perficie medesima. Il tesoro sotterrato, e gli 
altri utili che si ricavano dall’interno del 
suolo appartengono al proprietario diretto. ' 

Sezione F. s ' 

Modi di estinzione della propriclci utile . 

k. 

1148 Ciò che è determinato riguardo alla ces- 
sazione della proprietà piena (§ 444 ) si ap- 
plica alla proprietà meno piena. 

ii4g I fondi della locazione ereditaria, e gli 
' enfiteutici passano in tutti gli eredi, non* 
espressamente esclusi. Se il proprietario utile- 
non ha un successore legittimo, : la proprietà 
utile si consolida colla diretta. -Il direttario 
che esercita questo diritto paga tutti i debiti' 
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ilei proprietario utile, che non possono essere 
soddisfatti cogli altri beni di quest 1 ultima. 

In quanto il direttario sia obbligato a tras- 
ferire in altri il fondo a lui devoluto si de- 
termina dalle leggi politiche. 

Non si perde la proprietà utile della su- * i 5 o 
perfide a motivo che sieno distrutte le piante, 
gli alberi e gli edifizj. Fino a che rimane 
una parte del fondo il possessore, purché 
paghi il canone, può di nuovo fornirla di 
alberi, di piante c di edifizj. 

TITOLO XVIII. 

DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE E CONDUZIONE 
DELLE OPERE. 

C A P O L 

Della locazione e conduzione di opere 
in generale. 

Nasce il contratto di locazione c condu- ii 5 i 
sione di opere se alcuno per una determi- 
nata mercede in danaro si obbliga a prestar 
servigio, o eseguire un lavoro. 

Tostochè una persona ordina un lavoro o 1 1 
un'opera, si suppone che abbia acconsentito 
per la conveniente mercede. Se questa non è 
stabilita da convenzione, nè dalla legge, si 
determina dal giudice. 
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ii63 Le disposizioni di questo Titolo si appli- 
cano agli avvocati, ai medici, chirurghi, 
agenti, provveditori, artefici, fornitori, ed 
altre persone che espressamente o tacitamente 
hanno stipulato per l’opera loro un salario, 
una pensione annua, o altra ricompensa, a 
meno che non sianvi su di ciò disposizioni 
particolari. 

Sezione 1. 

Diritti ed obblighi del locatore e del conduttore 
di opere. 

1153 Chi ordinò l’opera può recedere dal con» 
tratto se vi sono difetti essenziali che la ren- 
dono inetta all’uso, o sono contrarj all’espressa 
convenzione. Se non vuol recedere , o se i 
difetti non sono essenziali , nè contrarj alla 
convenzione espressa, può domandare la cor- 
rezione dei difetti, o la conveniente inden- 
nizzazione, e ritenere a questo fine una parte 
proporzionata della mercede. 

11 54 Se il locatore dell’opera non adempie per 
sua colpa la promessa entro il tempo stabi- 
lito come condizione, il conduttore non è 
obbligato ad accettare la cosa ordinata ^ può 
anzi esigere indennizzazione pel danno che 
gliene derivasse. Dal canto suo il conduttore, 
che fosse in mora nel pagamento della mer- 
cede, indennizza pienamente del danno il 
locatore dell’opera. 
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La mercede è dovuta a lavoro terminato. ii 56 
Se il lavoro si divide in certi tempi o in 
certe parli dell'opera, o se il lavoro porta 
spese che il locatore non si ha assunte, que- 
sti, anche prima che sia terminata l'opera 
o il lavoro, può esigere una parte delia mer- 
cede corrispondente al lavoro o all'opera , e 
il rimborso delle spese impiegatevi. 

È dovuta al locatore una congrua inden-it55 
nizzazione pei servigi e lavori non eseguiti, 
se pronto a darvi compimento ne fu impe- 
dito da colpa del conduttore , o per caso av- 
venuto nella di lui persona, o in generale 
se sofferse danno per la perdita di tempo. 

Se per caso fortuito la materia preparata 1 1^7 
per l’opera, o l’opera medesima in tutto o 
in parte perisce, il danno c a carico del pa- 
drone della materia o dell’opera. Se il con- 
duttore somministra una materia manifesta- 
mente inetta ad essere lavorata in modo 


conforme allo scopo, il locatore dell’opera è 
risponsabile del danno, se per questo motivo 
il lavoro riesce difettoso ed egli omise di 
avvertirne il conduttore. 
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Sezione II. 

Della mutazione — e dello scioglimento del 
contratto di locazione e conduzione di opere . 

n 58 In dubbio se l’opera commessa debba ri- 
guardarsi per contratto di compra e vendita, 
o di locazione e conduzione d’opera, si pre- 
sume il secondo di questi contratti , quando 
chi ordina l’opera ne somministra la materia. 
Se la materia fu somministrata da chi presta 
l'opera , si presume clic il contratto sia di 
compra e vendita. 

n 5 q Essendo congiunti alla locazione di opere 
altri patti accessorj si osservano le disposi- 
zioni di legge proprie di ciascuno di essi. 

1 160 Le persone che hanno locata l’opera loro 
per un tempo determinato, o sino al compi- 
mento di un determinato lavoro non possono 
abbandonare il lavoro senza motivo legit- 
timo, nè essere congedate prima che sia 
scorso il tempo, e portata l’opera a termine. 
Se il lavoro viene interrotto, ciascuna delle 
parti è risponsabile per la propria colpa 5 
nessuna pel caso fortuito. 

1161 Per circostanze urgenti può l’assunto di- 
rettore dell’opera, 0 lavoratore, affidare ad 
un altro fallare commessogli, ma è rispon- 
sabile della sua colpa nella scelta della per- 
sona. 
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La locazione delle opere per le quali si ii6a 
suole avere riguardo alla particolare abilità 
della p ersona si scioglie colla morte dell’ope- 
rajo. 1 suoi credi possono pretendere solo il 
prezzo della materia idonea preparata, ed 
una parte della mercede, corrispondente ai 
valore del lavoro già fatto. Se muore chi or- 
dina l’opera , i suoi eredi debbono continuare 
nel contratto, o indennizzare il locatore. 

CAPO IL 

Del contratto deWcdizione di un'opera 
scrìtta. 

Col contratto dell’edizione di un libro 1164 
l’autore dà ad alcuno il diritto di stamparlo 
e di venderlo. L’autore con questo contratto 
rinunzia al diritto di dare ad altri lo stesso 
libro per farne l’edizione. 

L’autore consegna l’opera secondo il con- 1 i 63 
tratto, e l’editore paga aU'autore la conve- 
nuta ricompensa , tostochè l’opera gli sia 
consegnata. 

Se l'opera non si consegna dall’autore nel 1 i6(ì 
tempo stabilito o nel modo convenuto, l’edi- 
tore può recedere dal contratto. Se la con- 
segna si tralascia per colpa dell’autore può 
anche esigere indennizzazione. 

Se fu determinato il numero degli esem- 1 167 
plari, l’editore deve richiedere per ogni nuova 
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edizione il consenso dell’autore, e fare sulle 

condizioni un nuovo contratto. 

1168 Se l’autore vuol fare una nuova edizione 
con cambiamenti nel contenuto dell’opera j 
si fa un nuovo contratto. Prima che gli esem- 
plari di un’edizione siano veuduti, l’autore 
può farne una nuova solo quando sia pronto 
a indennizzare convenientemente l’editore per 
gli esemplari che gli rimangono. 

1169 I diritti dell’autore riguardo a una nuova 
edizione non passano a’ suoi eredi. 

1 1 70 Incaricandosi l’autore di comporre un’opera 
secondo il progetto propostogli dall’editore 
non gli compete altro diritto che alia ricom- 
pensa convenuta. In appresso spetta per in- 
tero all’editore il libero diritto all’edizione. 


1 1 7 1 Queste disposizioni si applicano alle carte 
geografiche, ai disegni topografici, alle com- 
posizioni di musica. Le limitazioni per la 
ristampa sono stabilite dalle leggi politiche. 


capo m. 


Del contratto tra padroni e persone di ser- 
vigio — E in genere di altri contratti 
onerosi di servizio. 


1172 I diritti e gli obblighi tra il padrone e le 
persone di servizio si contengono negli spe- 
ciali relativi regolamenti. 

1173 I contratti nei quali si promette una cosa 
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od un fatto per un altro fatto promesso si * 
definiscono giusta i principi stabiliti in ge- 
nere pei contratti onerosi, e specialmente in 
questo Titolo. 

Non può ripetersi ciò che alcuno ha dato 1 174 
scientemente per l’esecuzione di una cosa 
impossibile o illecita. Le leggi politiche de- 
terminano in quanto ciò sia soggetto a con- 
fìscazionc. Può in vece ripetersi ciò che per 
impedire un fatto illecito fu dato alla per- 
sona che era per commetterlo. 

TITOLO XIX. 

DEL CONTRATTO DI SOCIETÀ. O DI COMUNIONE 
DI BENI. 


CAPO I. 

Della società — e sue specie. 

Si fa una società di comune acquisto me- 1 iy 5 
diante il contratto con cui due o più per- 
sone consentono di conferire l’opera loro, o 
le loro cose ad oggetto di comune vantaggio. 

Le specie di società sono diverse, e i di- 1 176 
ritti di società più o meno estesi secondo 
che i socj pongono in comunione soltanto 
cose singole, o una quantità di danaro, o 
tutto un genere di cose, p. e. tutte le merci, 
tutti i frutti, tutti i beni immobili, 0 l’in- 
tera sostanza nulla eccettuato. 
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1 177 Sebbene nel contratto facciasi menzione di 
tutta la sostanza s’ intende solo della sostanza 
attuale. Se fu compresa la futura s’ intende 
solo di quella che s’acquista in altro modo 
fuorché per titolo di eredità, se questa non 
fu espressamente stipulata. 

1182 Tutto ciò che fu espressamente destinato 
all’impresa dell’affare comune costituisce il 
capitale 0 il fondo della società. Il rima» 
nente che ognuno de’ socj possiede si consi- 
dera come bene separato. 

1 1 83 Conferendosi danaro, cose fungibili, o cose 
non fungibili, ma il cui valore è determinato 
in danaro, si considera proprietà comune non 
solo il profitto ritrattone, ma anche il capi- 
tale, a riguardo de’ socj che vi hanno con- 
tribuito. Chi soltanto promette d’impiegare 
l’opera sua a vantaggio comune ha diritto 
al guadagno, non al capitale ( § 1 192). 

1 1 8 1 II contratto di società è uno Jei titoli per 
acquistare la proprietà. L’effettivo acquisto, 
e la comunione dei beni o delle cose non 
si ottiene che colla tradizione di essi. 

1180 11 contratto di comunione di tutti i beni 

presenti e futuri che suole stabilirsi soltanto 
fra conjugi si considera a norma del pre- 
scritto nel Titolò dei patti nuziali. Le de- 
terminazioni del presente Titolo riguardano 
le altre specie di comunione di beni stabilite 
mediante contratto. 
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capo n. 


Della forma del contratto di società. 

Non sono validi i contratti di società che 1 178 
riguardano la sostanza presente , o soltanto 
da futura, se i beni conferiti dalle parti non 
sono regolarmente descritti e inventariati. 

Le leggi di commercio e le leggi politiche 1 179 
determinano in qual modo i contratti di so- 
cietà fra commercianti si stabiliscono, si in- 
scrivono nei libri a ciò destinati , e si noti- 
ficano al pubblico. Imprendendosi in comune 
soltanto affari singoli, basta che la relativa 
convenzione venga registrata nei libri del 
negozio. 

CAPO III. 


Dei diritti e doveri de' socj fra loro. 

Se non è altrimenti convenuto ciascuno 1 (84 
de’ socj conferisce una porzione eguale nel 
fondo comune. 

Tutti i socj cooperano in egual maniera ii 85 
al comune vantaggio , senza riguardo alla 
loro porzione maggiore, o minore. 

Niuno dei socj può commettere ad un 1186 
terzo la cooperazione negli affari, nè ricevere 
alcuno in società, nè intraprendere affari se- 
parati dannosi alla società. 

Codice Civile 


20 * 
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1187 II contratto determina piu precisamente 
le obbligazioni dei socj. Chi si obbligò uni- 
camente all’opera non è tenuto a conferir al- 
cuna cosa. Chi soltanto promise di contri- 
buire danaro, o altra cosa, non ha obbligo 
nè diritto di cooperare in altro modo al gua- 
dagno comune. 

1188 Nel deliberare e decidere sugli oggetti * 
della società si osservano , ove non siasi al- 
trimenti convenuto, le disposizioni stabilite 
nel Titolo della comunione di proprietà (§§ 
833 — 84 ^)- 

1189 I socj non conferiscono più di quello che 
hanno promesso. Ma se cambiatesi le circo- 
stanze , non si può ottenere lo scopo sociale 
senza accrescere la contribuzione, il socio che 
ricusa di preservisi può ritirarsi dalla so- 
cietà, 0 esserne rimosso. 

1190 II socio o i socj cui è affidata l’ammini- 
strazione degli affari si considerano come 
procuratori. Si applicano alle loro delibera- 
zioni e decisioni sugli oggetti della società 
le disposizioni stabilite nei §§ 833 — 84.2. 

1 , 9 I Ogni socio è risponsabile del danno per 
sua colpa cagionatoalla società. Questo danno 
non si compensa coll’utile che le avesse in 
altro modo procacciato. Se il socio coll’avere 
intrapreso di propria autorità qualche affare 
arrecò alla società da una part$ danno, dal- 
l’altra vantaggio ha luogo una proporzionata 
compensazione. 


\ 
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E lucro ciò clic avanza oltre il capitale , ni)i 
decotte tutte le spese c i danni. Il capitale 
rimane proprietà di quelli eliclo hanno con- 
ferito, a meno che il valore dell’opera non 
sia stato calcolato come capitale, e il tutto 
non sia stato dichiarato bene comune 

11 lucro si distribuisce fra so'q in propor- 1193 
zione della quota di capitale conferita. Le 
opere prestate da tutti i socj rimangono tra 
sé vicendevolmente compensate. Se uno o 
alcuni ile’ socj prestarono soltanto l’opera, o 
se conferirono anche V opera oltre la quota 
di capitale , il giudice , se nulla fu conve- 
nuto, uè posspno i socj accordarsi tra essi, 
determina per tale opera la porzione di lu- 
cro, avuto riguardo all’ importanza dell’af- 
fare, alla fatica impiegatavi , e al vantaggio 
ritrattone. 


Se il lucro consiste non in danaro con- 1194 
tante, ma in altre specie di utili, si divide 
giusta il prescritto nel Titolo della comu- 
nione di proprietà ( §§ 840 — 8|3 ). 

La società può accordare ad uno dei socj 1 19 T 

f >er le particolari sue qualità o fatiche un 
acro maggiore di quello che gli spetterebbe 
per la sua porzione, purché simili eccezioni 
non degenerino in convenzioni e lesioni con- 
trarie alla legge. 

È illegittima la convenzione, se alcuno si 1196 
mette a coperto da qualunque pericolo di 
perdita, sì di capitale che di interessi , e si 
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esime da qualunque cooperazione, stipulando 
ciò nondimeno un lucro eccedente la misura 
degli interessi leciti convenzionali. 

1197 Perdendo la società in tutto o in parte il 
capitale conferito, la perdita si distribuisce 
nella stessa proporzione con cui si sarebbe 
diviso il guadagno. Chi nulla conferì di ca- 
pitale perde P opera. 

1198 I soq ai quali è affidata Pamministrazione 
tengono e rendono conto regolarmente del 
capitale comune della società, degl’introiti e 
delle spese relative. 

1 199 II rendimento finale dei conti , e la divi- 
sione del guadagno, e della perdita non pos- 
sono pretendersi prima che sia terminato 
l’affare. Se trattasi d’affari, che debbono 
durare più auni, e rendere un profitto an- 
nuo, i socj,' purché l’affare principale non 
soffra pregiudizio , possono chiedere ogni 
anno il rendimento dei conti, e la divisione 
del lucro. Ciascuno de’ socj può sempre pro- 
curarsi a proprie spese l’ispezione dei conti. 

1200 Chi si acquietò al solo bilancio presenta- 
tosi!. o rinunziò al diritto di domandare i 

o ■ . 

conti, può nonostante esigere un conto com- 
piuto tanto pel passato quanto pel futuro , 
qualora provi che si agì con frode anche in 
una parte soltanto dell’amministrazione. 
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CAPO IV. 


Dei diritti e doveri dei socj verso i terzi. 

Senza il consenso espresso o tacito dei 1201 
socj, o loro procuratori, la società non può 
venir obbligata verso il terzo. Fra i nego- 
zianti la facoltà notiGcata della firmagli sot- 
toscrivere cioè in nome della società tutti i 
documenti e le scritture , conceduta ad uno 
o più socj , contiene per sè il mandato di 
tutte le parti (§ 1028). 

Può il *socio che conferì in società una 1200 
sola parte de’ suoi beni possedere una facoltà 
separata dalla comune, e di cui ha diritto di 
disporre ad arbitrio. Distinguonsi perciò i 
diritti e gli obblighi del terzo verso la so- 
cietà dai diritti c dagli obblighi verso i sin- 
goli socj. 

Ciò che alcuno ha da esigere, o da pa- iao 3 
gare ad uno dei singoli socj , e non alla so- 
cietà, può soltanto esigerlo o pagarlo al sin- 
golo socio, e non alla società. Così nei crediti 
e debiti della società ciascuno de’ socj ha 
diritto o F obbligo al pagamento per la sua 
sola porzione, eccettuato il caso, che presu- 
ntesi Fra negozianti, in cui da tutti per cia- 
scuno e da ciascuno per tutti sia stata qual- 
che cosa promessa o accettata. 

I socj segreti di uua società mercantile, 1204 
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cioè quelli clic affidarono una parte del fondo 

per partecipare agli utili o alla perdila ma 

non furono notificati come socj, non sono ri- 

sponsabili di più del capitale conferito. I 

socj notificati sono tenuti con tutti i loro 

beni. 


CAPO V. 

Dello scioglimento della società. 

!2o 5 La società si sciòglie quando l’affare in- 
trapreso sia compiuto, o non possa conti- 
nuarsi, * 

se l’intero fondo comune siasi perduto, 
se passò il tempo stabilito per la du- 
rata della società. 

1207 Se la società consiste fra due sole persone 
si scioglie colla morte di una di esse. Con- 
sistendo fra più di due si presume che gli 
altri socj vogliano continuarla. Questa pre- 
sunzione ba luogo anche riguardo agli credi 
de’ negozianti. 

1206 I diritti e gli obblighi sociali non passano 
negli eredi del socio. Gli credi hanno di- 
ritto alia resa e saldo dei conti fino all’e- 
poca della morte del socio, se la società non 
continua con essi. Nel caso contrario hanno 
essi pure l’obbligo di rendere c saldare i 
conti. 

1208 Se la società contralta tra persone non nc- 
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goziauti comprende espressamente i loro ciedi, 
questi accettando l’eredità sono tenuti ad 
osservare la volontà del defunto. Questa vo- 
lontà non si estende, agli eredi degli eredi } 
molto meno ha forza per costituire una so- 
cietà perpetua ( § 83a). 

L’erede ehe non può adempiere ai servigi iao 9 
assunti dal defunto verso la società soggiace 
ad una proporzionata detrazione della quota 

assegnatagli. . ... 

Può escludersi il socio dalla società in- 1*210 

nanzi lo spirare del termine,- 

se non eseguisce le condizioni essen- 
ziali del contralto , ... 

se si apre il concorso sopra i suoi beni, 
se sia giudizialmcute dichiarato pro- 
digo, o sottoposto a cura, 

se perde la confidenza per qualche dc- 

litto. . ..... 

Può rinuoziarsi al contratto di società iati 

prima del termine, se il socio da cui princi- 
palmente dipendeva il maneggio dell aflare 
cessò di vivere, o usci dalla società. 

Se la durata della società non fu espres- 
saroente stabilita, nè può determinai si dalla 
natura dell’ affare, ciascuno de’socj può ri- 
nunciare a piacimento, purché non facciasi 
dolosamente o intempestivamente (§ 83o). 

Gli effetti dell’esclusione o della rinuncia i»i3 
stata impugnata, ma dichiarata giusta , si 
rctrotraggono al giorno in cui seguì 1 una o 
P altra. 
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1214 Lo scioglimento di una società mercantile, 
l’aggregazione, c il recesso de’ suoi socj non 
segreti, si notifica pubblicamente nel modo 
stesso con cui si notifica lostabilimentodella 
società. La forza e la durata delle procure si 
giudicano giusta questa notificazione. 

J 2 i 5 Oltre le regole sopra espresse si osservano 
per la divisione della sostanza sociale, dopo 
lo scioglimento delia società, le disposizioni 
stabilite in genere nel Titolo della comu- 
nione di proprietà perla divisione della cosa 
comune. 

CAPO VI. 

a * 

Disposizioni relative alle società 
s di commercio. 

1 2 1 6 Le disposizioni contenute in questo Titolo 
; si applicano alle società di commercio in 
quanto non sianvi per esse speciali pre- 
scrizioni. 
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TITOLO XX. 

DEI PATTI NUZIALI. 

Chiamatisi patti nuziali i contralti che si 1*17 
fanno per causa di matrimonio relativamente 
ai beni. Hanno principalmente per oggetto 
la dote, la contradote, la morganatica , la 
comunione dei beni, l’amministrazione e l’u- 
sufrutto de’ beni proprj, la successione, o 
l’usufrutto vitalizio de’ beni costituito pel 
caso di morte, l’assegnamento vedovile. 

CAPO I. 

Della dote. 

Sotto nome di dote s’intende ciò che dalla 1118 
moglie, o da nn terzo in di lei nome , si dà 
o si promette al marito per alleggerire il dis- 
pendio congiunto colla società conjugale. 

Se la sposa ha beni proprj, ed è maggiore 1219 
di età, dipende da essa e dallo sposolosta- 
bilire i patti sulla dote, e sugli altri atti re- 
ciproci di liberalità. Se la sposa è minore, 
il contratto si stipula dal padre, o dal tutore 
col consenso del giudice pupillare. 

Se la sposa non ha beni proprj sufficienti 1210 
per una congrua dote, i genitori o gli avi 
nell’ordine in cui sono temiti a mantenere e 
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collocare i figli debbono costituire alle figlie 
o nipoti ohe sono per contrarre matrimonio 
una dote conveniente alla loro condizione, e 
sostanza, o contribuire in proporzione a co- 
stituirla (§§ 1 4 1 c *4^ )• 

La figlia illegittima* non può domandare 
la dote che dalla madre. 

Pretendendo i genitori o gli avi di non 
essere in grado di costituire la dote conve- 
niente, il giudice, sopra istanza degli sposi, 
e senza investigare rigorosamente lo stato 
della sostanza , esamina le circostanze, e de- 
termina la dote conveniente, o ne libera i 
genitori c gli avi. 

Se una figlia contrasse matrimonio senza 
saputa, o contro volontà de’ genitori , e il 
giudice conosca giusto il motivo del dis- 
senso, i genitori non sono obbligati a do- 
tarla : neppure se posteriormente approvino 
il matrimonio. 

La figlia che anche senza colpa ha per- 
duto la dote già ottenuta non ha diritto a 
domandarne un’altra, sebbene passi a se- 
conde nozze. 

In dubbio se la dote fu costituita sui beni 
dei genitori, o su quelli della sposa, si pre- 
sume su questi ultimi. Se i genitori paga- 
rono la dote alla figlia minore senza il con- 
sènso del giudice pupillare, si presume che 
l’abbiano data coi beni proprj. 

Il marito che non si stipulò la dote prima 
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di contrarre matrimonio non ha piu diritto 
a domandarla. Se non fu stabili lo altro tempo, 
la tradizione della dote convenuta può esi- 
gersi subito dopo couchioso il matrimonio. 

Aprendosi il concordo sulla sostanza del 1226 
marito, la sua dichiarazione in iscritto o a 
voce di avere rice\uta la dote* fa prova con- 
tro chiunque, se fu fatta prima della pub- 
blicazione del concorso. Se è posteriore non. 
ha forza di prova contro i creditori. 

Può costituirsi in dote tutto ciò che sia 1227 
alienabile o atto ad uso. Durante il consor- 
zio conjugale spetta al marito 1’ usufrutto 
della dote, c dell’aumento di essa. Se la dote 
consiste in danaro contante, in crediti , o in 
cose fungibili, »»e ha la piena proprietà. 

Consistendo la dote in beni immolili, in 1228 
diritti, o effetti mobili che possono usarsi, 
salva la sostanza, la moglie si considera pro- 
prietaria, e il marito usufruttuario, se non 
s\g provato che il marito abbia ricevuto la 
.dote per un prezzo determinati*, e siasi ob- 
bligato soltanto a restituire questo prezzo in 
danaro. 

Per disposizione di legge la dote dopo la 12 21) 
morte del marito ritorna alla moglie, e pre- 
morendo questa al marito ai di lei eredi. 
Alfinché la moglie o i di lei credi* siano 
esclusi dalla dote deve essere espressamente 
convenuto. Chi volontariamente costituisce 
la dote ptiò stipulare che a lui ritorni dopo 
la morte del marito. 
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CAPO IL 


Della contradote. 


i 2 Ìo Dicesi contradote ciò che Io sposo, o un 
terzo, costituisce alla sposa in aumento di 
dote. Durante il matrimonio la moglie non 
ha l’usufrutto della contradote. Sopravvi- 
vendo al marito gliene compete la proprietà, 
anche senza un’espressa convenzione, quan- 
. tunque non fosse stata promessa la dote al 
marito pel caso di sopravvivenza alla moglie. 

Nè lo* sposo, nè i suoi genitori hanno ob- 
bligo di costituire la contradote. Però come 
i genitori della sposa debbono costituire la 
dote , è anche obbligo dei genitori dello 
sposo di metterlo nella possibilità di effet- 
tuare il suo accasamento in modo propor- 
zionato alla loro sostanza (§§ 1220 .- — 12?3). 


ii3i 


* 


CAPO IH. 


Della morganatica. 

• • 

1232 Chiamasi morganatica il regalo che il ma- 
rito promette di dare alla moglie nella prima 
mattina. Se fu promessa presumesi in dubbio 
sia stata realmente data nei primi tre anni 
di matrimonio. 
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CAPO IV. 

Della comunione dei beni. 


L'unione conjugale non costituisce per sé ia33 
la comunione de 1 beni tra conjugi. Perchè 
esista richiedesi uno speciale contratto, la 
cui estensione e forma è determinata dai 


§§ 1177 e 1178 del precedente Titolo. 

La comunione de' beni tra conjugi s’in- t?34 
tende solo pel caso di morte , e dà al con- 
juge il diritto alla metà dei beni posti reci- 
procamente in comunione che rimanessero 
dopo la morte dell'altro. 

Nella comunione de’ beni che comprende ia35 
tutta la sostanza si detraggono prima della 
divisione tutti i debiti senza eccezione. Nella 


comunione dei soli beni presenti , o dei soli 
futuri si deducono soltanto quelle somme di 
debito che furono convertite a vantaggio dei 
beni comuni. 


Se possedendo uno dei conjugi uno sta- ta36 
bile, il diritto dell'altro conjugealla comu- 
nione viene inscritto ne’ libri pubblici, questi 
coll' inscrizione acquista un diritto reale sulla 
metà dello stabile, in di cui forza l'altro non 
può disporre di questa metà^ ma non acquista 
coll'inscrizione diritto ai frutti durante il 


matrimonio. Morto il conjuge spetta imme- 
diatamente al superstite la libera proprietà 
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della sua porzione. Nullameno tale inscri- 
zione non pregiudica ai creditori anterior- 
mente inscritti sullo stabile. 

c a p o y. 

DeW amministrazione — e deW usufrutto 
dei beni particolari dei conjugi. 

ia 37 Se i conjugi non fecero speciale conven- 
zione riguardo ai - loro beni , ciascuno con- 
serva il precedente suo diritto di proprietà , 
nè ha diritto a ciò che l’altro conjuge ac- 
quista, o gii perviene durante il matrimonio. 
In dubbio presumesi che l’acquisto siasi 
fatto dal marito. 

ia38 Fino a che la moglie non si oppone evvi 
presunzione di diritto che abbia affidato at 
marito, come a legittimo suo procuratore, 
l’amministrazione della sua sostanza libera. 

i23g II marito riguardo a questa amministra- 
zione si considera come qualunque altro pro- 
curatore munito di mandato, ma non è ris- 
ponsabile che delia sostanza delia cosa o del 
capitale. Non rende conto dei frutti percetti 
durante l’amministrazione se non è espres- 
samente convenuto. Questi conti si ritengono 
come saldati fino al giorno della finita am- 
ministrazione, 

ia4° Neppure la moglie rende conto dell’ usu- 
frutto da essa ceduto al marito, ma dalla 
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medesima percetto durante il matrimonio. 

È libero ai conjugi di far cessare simili animi* 
nistrazioni tacitamente concedute. 

In casi urgenti, o sussistendo pericolo di 1241 
danno può togliersi al marito P amministra- 
zione dei beni sebbene datagli espressa- 
mente, e per sempre. Del pari il marito ha 
diritto di por freno ai disordini della dome- 
stica economia della moglie, e far sì che os- 
servate le disposizioni di legge sia ben anco 
dichiarata prodiga. 

CAPO VI. 

Del? assegnamento — e del mantenimento 
vedovile. 

Chiamasi assegnamento vedovile ciò che 1242 
si stabilisce alla moglie pel suo manteni- 
mento in caso di vedovanza. Lo si deve alla 
vedova subito dopo la morte del marito, e 
sempre deve essetle anticipato per tre mesi. 

È dovuto alla vedova sull’ eredità il man- ia 43 
lenimento ordinario per sei settimane dopo 
la morte del marito, e se è gravida fino al 
decorso di sei settimane dopo il parto. Fin- 
ché è provveduta di questo mantenimento 
non le compete l’assegnamento vedovile. 

Perde la vedova il diritto all’assegnamento 1244 
vedovile se passa ad altre nozze. 
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CAPO VII. 

Delt assicurazione della dote — Contradote 
— Assegnamento vedovile. 

2^5 Chi dà la dote può esigere da chi la ri- 
ceve una cauzione proporzionata, all’atto della 
tradizione, 0 in seguito se emerga pericolo. 
I tutori e i curatori della sposa non possono 
senza il consenso del giudice pupillare dis- 
pensare dalla cauzione per la sicurezza della 
dote, della contradote convenuta, nò dell’as- 
segnamento vedovile. 

* , 

CAPO Vili. 

Delle donazioni tra gli sposi , o in contem- 
plazione di matrimonio — Della institu - 
zione reciproca de* conjugi in eredi. 

246 Si giudica della validità o invalidità delle 
donazioni tra conjugi secondo le leggi per 
le donazioni in genere. 

247 Le gioje, le gemme, ed altre cose preziose 
appartenenti all’abbigliamento date dal ma- 
rito alla moglie si risguardano in dubbio non 
date ad imprestito, ma donate. Se uno sposo 
promette o dona all'altro, 0 un terzo ad uno 
di essi in contemplazione del futuro matri- 
monio, la donazione può rivocarsi allorché 
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senza colpa del donante il matrimonio non 
sia seguito. 

È permesso ai conjugi destituirsi eredi 1*48 
reciprocamente in uno stesso testamento, o 
di instituirvi altre persone. Questo testamento 
può revocarsi, ma dalla revoca di una delle 
parti non può dedursi quella dell’altra (§ 

583 ). 


CAPO IX. 

R 

Del patto successorio. 

Può stipularsi tra conjugi il patto sue- 1249 
cessorio, mediante il quale si fa e si accetta 
la promessa dell'eredità futura, o di una 
parte di essa (§ 602). Per la validità di 
questo patto è necessario che sia fatto in 
iscritto con tutte le formalità del testamento 
scritto. 

Il conjuge soggetto a tutela 0 cura può ia 5 o 
accettare P eredita a lui promessa, purché 
non siagli di pregiudizio. La disposizione 
pel caso di morte sulle proprie sostanze, da 
lui fatta senza l'approvazione del giudice, 
sussiste solo io quanto essa sia un testa- 
mento valido. 

Si applica ai patti successori tra conjugi i 25 i 
ciò che in generale è stabilito sulle condii 
zioni de' contratti. 

Il patto successorio, tuttoché inscritto ia 5 a 
Codice Civile 2 1 
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nei pubblici libri, non toglie al conjage la 
facoltà di disporre finché vive de’ suoi beni. 
Il diritto nascente da questo patto suppone 
la morte del testatore. L’erede convenzionale 
non sopravvivendo al testatore non può tras- 
ferire in altri un tale diritto, uè pretendere 
cauzione per la futura eredità. 

ia 53 patto successorio non può il conjuge 

rinunziare interamente al diritto di testare. 
Gii è sempre riservata per legge a libera dis- 
posizione di ultima volontà la quarta parte 
netta de’ suoi beni, non gravata di legittima 
competente ad alcuno, nè di altro debito. Se 
il testatore non dispose di questa parte, essa 
non devolvesi all’erede convenzionale sebbene 
siagli stato promesso l’intero asse ereditario, 
ma agli eredi legittimi. 

1254 II patto successorio non può rivocarsi in 
pregiudizio dell altro conjuge con cui fu con- 
chiuso. Può essere invalidato a termini di 
legge. Sono salvi agli eredi ncccssarj i loro 
.diritti, come contro qualunque altra disposi- 
zione di ultima volontà. 





t 
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CAPO X. 


Deir usufrutto pel caso di sopravvivenza — 
Del pareggiamento dc'Jìgli nati dadiversi 
matrimoni. 


Dandosi da uno de’ conjugi all’altro pel i^55 
caso di sopravvivenza P usufrutto de* suoi 
beni, non si limita perciò la sua facoltà di 
disporre ad arbitrio per atti tra vivi, li di- 
ritto di usufrutto (§§ 509 — 520) non .si 
estende che alla sostanza, die può libera- 
mente trasmettersi agli eredi. 

Se P usufrutto di uuo stabile è inscritto 1 256 
ne’ libri pubblici coll'assenso di chi lo ha 
conceduto, quest 1 usufrutto relativamente allo 
stabile non può essere altrimenti pregiu- 
dicato. 


Contracndo il conjuge superstite altro ma- 1 25 ? 
trimonio , o volendo cedere ad altri P usu- 
frutto, i figli del coojuge defunto hanno di- 
ritto di chiedere che l’usufrutto sia ad essi 
ceduto per una corrispondente aunua pre- 
stazione. 

li conjuge che domanda l’usufrutto diis 58 
tutta Peredità dell’ altro conjuge, o di una 

{ >arte di essa, non ba diritto di domandare 
a porzione determinata dalla legge nel caso 
di successione legittima (§ 757 — 7%) 

Il pareggiamento de 1 figli, 0 il patto con 12 $9 
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cui ai figli nati da diversi matrimonj si at> 
tribuiscono eguali diritti alla successione 
ereditaria non produce effetto. . 

CAPO XL 

Della mutazione 9 o modificazione dei patti 
nuziali durante la vita de" 1 co nj agì. 

1260 Aprendosi il concorso dei creditori sui beni 
del marito, tutt’ora vivente, la moglie non 
può domandare in confronto dei creditori la 
restituzione della dote e la consegna della 
contradote, ma solo rassicurazione pel caso 
di scioglimento del matrimonio. Può inoltre 
pretendere , dal tempo della pubblicazione 
del concorso, il godimento dell’assegnamento 
vedovile, e se questo non fu stipulato il go- 
dimento della dote. Tale pretesa sopra l’uno 

0 l’altro godimento non ha luogo, se si prova 
che la moglie ha data causa alta decadenza 
delle sostanze del marito. 

1261 Aprendosi concorso sui beni della moglie 

1 patti nuziali restano fermi. 

1262 La comunione de’ beni convenuta fra con- 
jugi cessa coll’aprirsi il concorso dei credi- 
tori sui beni dell’uno o dell’altro. La fa- 
coltà fra loro comune si divide come in caso 
di morte. 

i *63 Se i conjugi convengono di separarsi di- 
pende dalla loro convenzione, cne sempre 
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si fa contemporaneamente (§§ io 3 — io 5 ), il 
determinare se i patti nuziali debbano con- 
tinuare, o in qual maniera mutarsi. 

In easo di separazione per sentenza di 
giudice, se niuno dei conjugi è colpevole, o 
ambidue sono in colpa , ciascuno di essi ha 
diritto di domandare che sia dichiarato non 
più sussistere i patti nuziali. Il giudice tenta 
sempre sulla domanda d'indurre le parti a 
componimento (§ 108). Se l’uno o l'altro è 
scevro da colpa può domandare la continua- 
zione o l’annullamento dei patti nuziali, o 
un conveniente mantenimento, secondo le 
circostanze. 

Dichiarandosi invatido il matrimonio, i n 65 
patti nuziali non hanno effetto. La sostanza, 
se ve n’ha, ritorna nello stato di prima. La 
parte che è in colpa indennizza l’altra esente 
da colpa ( § 1 02 ). 

Se lo sciogli mento del matrimonio si con- nGG 
cede sopra domanda d’ entrambi i conjugi 
per causa di avversione invincibile (§§ n5 
e 1 33 ) i patti nuzi§li non effettuandosi un 
componimento (§ 1 17 ) cessano per ambe le 
parti. Se lo scioglimento è dichiarato per 
sentenza, al conjuge che non è in colpa de- 
vesi pieno soddisfacimento, inoltre gli com- * 
pete dall’epoca del dichiaralo scioglimento 
ciò che nei patti nuziali gli fu promesso pel 
caso di sopravvivenza. I beni soggetti a co- 
munione si dividono come in caso di morte. 
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Il conjuge esente da colpa conserva pel caso 
di morte dell’altro il diritto nascente dai 
paltò successorio. Il conjuge, sciolto il ma- 
trimonio anche senza sua colpa , non può 
pretendere alla successione intestata (§§ 757 
— 7 % )• 

TITOLO XXI. 

DEI CONTRATTI DI SORTE. 

CAPO I. 


Del contralto di sorte — * e sue specie. 

1167 Dicesi contratto di sorte quello con cui si 
promette e si accetta la speranza di un van- 
taggio ancora incerto. Secondo che in corre- 
speltivo di questa speranza si promette o no 
qualche cosa, appartiene ai contratti one- 
rosi, 0 ai gratuiti. 

1268 Nei contratti di sorte non ha luogo il ri- 
medio per lesione oltrg la metà del valore. 

1269 Sono contratti di sorte: La scommessa, il 
giuoco, l’estrazione a sorte, le compre e le 
vendite, 0 gli altri contratti sopra diritti spe- 
rati o cose future incerte, il contratto di vi- 
talizio, gli stabilimenti sociali di manteni- 
mento , il contratto di assicurazione, e di 
cambio marittimo. 


V. 
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CAPO II. 

Dei giuoco e 1 Iella scommessa — 

DeW estrazione a sorte. 

Si fa una scommessa quando le parti per 1270 
un avvenimento ignoto ad entrambe stabili- 
* scono un determinato prezzo da soddisfarsi 
a quella tra esse la cui asserzione verrà con- 
fermata dall'esito. Se la parte vincente è 
certa dell’avvenimento ed occulta all’altra 
questa certezza, è in dolo, c la scommessa è 
invalida. Se la parte perdente fosse già prima 
conscia dell’avvenimento si considera come 
un donante. 

Le scommesse fatte in buona fede, c al- 1271 
tronde lecite, obbligano se il prezzo conve- 
nuto fu promesso, e realmente pagato, o de- 
positato. Il prezzo non può domandarsi 
giudizialmente. 

Qualunque giuoco ò una specie di scout- 1272 
messa. Si applica ai giuochi quanto è deter- 
minato per le scommesse. Quali giuochi 
sieno proibiti generalmente, o a certe classi 
di persone, e in qual modo si punisca chi 
fa giuochi proibiti, o dà ricetto ai gioca- 
tori , è determinato dalle leggi politiche. 

L’estrazione a sorte tra persone private ,1273 
se ha per oggetto il giuoco o la scommessa, 
si regola secondo i principi stabiliti per le 
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scommesse, e pei giuochi. Se coti questo 
mezzo deve decidersi una divisione, una ele- 
zione, o una controversia, hanno luogo i di- 
ritti che riguardano gli altri contratti. 

1274 lo l t er * e istituite dallo Stato non si re- 
golano secondo la natura della scommessa e 
del giuoco, ma secondo il piano relativo 
pubblicato ogni volta. 


CAPO III. 


« 


Della compra e vendita di cose 
future incerte. 

1275 Fa un contratto ordinario di compra c 
vendita chi promette un conveniente prezzo 
per una determinata quantità di frutti futuri. 

1276 Fa un contratto di sorte chi per un prezzo 
determinato compra in monte gli utili futuri 
di una cosa, o la speranza di essi. £g!i si 

. assoggetta al pericolo che la speranza vada 
interamente fallita , ma gli competono tutti 
gli utili ordinarj provenienti dalla cosa. 

1277 Appartiene ai contratti di sorte la compra 
e vendita del diritto di una porzione spet- 
tante in una miniera. Il venditore garantisce 
soltanto la verità del suo diritto alla por- 
zione^ il compratore ò soggetto alle leggi 
sulle miniere. 

1278 II compratore di una eredità adita dal 
venditore, 0 ad esso devoluta, succede in 
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lotti i diritti ed obblighi del venditore, come 
erede, che non sono meramente personali. 

Tale compra è un contratto di sorte, se non 
fu fatta in base di un inventario. 

Il compratore dell 1 eredità non ha diritto 1279 
a ciò che dall'asse ereditario è dovuto al 
venditore a diverso titolo da quello di erede, 
comedi prelegato, fedecommesso , sostitu- 
zione, credito, e che gli sarebbe egualmente 
dovuto senza essere erede. In vece compete 
al compratore tutto ciò che accresce all’ere- 
dità per essere mancato un legatario, un 
coerede, o in altro modo, in quanto il ven- 
ditore vi avrebbe diritto. 

Tutte le cose che l’erede conseguisce per 1280 
diritto ereditario, come i frutti percetti e i 
crediti, appartengono alla massa dell’eredità. 

All’ incontro ne deduce quanto spese del 
proprio per adire l’eredità o per la massa 
ereditaria, come debiti pagati, legali, gra- 
vezze, tasse giudiziali già soddisfatte, anche 
le spese funerarie se non fu altrimenti espres- 
samente convenuto. 

Il venditore che amministrò l’asse eredi- 1281 
lario prima di consegnarlo, è risponsabile 
verso il compratore comodila procuratore. 

I creditori dell’eredità, % i legatarj pos- 1282 
sono domandare di essere soddisfatti tanto 


dai compratore quanto dallo stesso erede. I 
loro diritti come quelli dei debitori dell'ere- 
dità non si mutano per la vendita di essa. 
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L’adizione dell’eredità fatta dall’uno pro- 
duce i suoi effetti anche per l’altro. 

1283 Se nella vendita dell’eredità si prese per 
base l’inventario, il venditore ne è risponsa- 
bile. Se la vendita seguì senza tale descri- 
zione, il venditore è risponsabile della verità 
del suo diritto ereditario come lo indicò , e 
di qualunque danno cagionato per sua colpa 
al compratore. 

CAPO IV. 

% . 

Del contratto vitalizio. 

1284 Si fa un contratto di rendita vitalizia 
quando in correspettivo di danaro o di altra 
cosa apprezzata in danaro si promette ad al- 
cuno una determinata annua prestazione du- 
rante la vita di una certa persona. 

1285 La durata della rendita vitalizia può di- 
pendere dalla vita dell’ uno o dell'altro dei 
contraenti, o di un terzo. In dubbio si paga 
anticipatamente di trimestre in trimestre. In 
tutti i casi si estingue colla morte della per- 
sona sulla di cui vita fu costituita. 

1286 Nò i creditori ,-j»è i figli di chi si stipulò 
la rendita vitalizia hanno diritto d’impu- 
gnare il contratto. I primi possono doman- 
dare di essere soddisfatti sulla rendita vita- 
lizia , i secondi possono esigere che una 
parte della rendita , di cui il genitore non 
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abbisogni , sia depositata onde assicurare 
con essa il mantenimento loro dovuto a ter- 
mini di legge. . . 


capo y. 

Degli stabilimenti sociali di mantenimento — 

Dei contratti d'assicurazione — e di cam- 
bio marittimo. 

Il contratto con cui mediante un contri- 1287 
buto si costituisce un fondo comune pel man- 
tenimento dc’socj che vi sono concorsi, delle 
loro vedove, o de’ loro figli orfani, si consi- 
dera secondo la natura ed il fine di questo 
stabilimento, e secondo le condizioni per 
esso stabilite. 

Nasce il contratto d’assicuraaione, se al- 088 
cuno assumendosi il pericolo di un danno 
che ad un altro senza di lui colpa potrebbe 
accadere, gli promette per un prezzo deter- 
minato la convenuta indennità. L’ assicura- 
tore è risponsabile del danno accidentale, 
rassicurato del prezzo convenuto. 

Oggetto ordinario del contratto sono le 1289 
merci che si trasportano per acqua 0 per 
terra. Possono assicurarsi anche altre cose , 
come le case, e i fondi contro i pericoli d’in- 
cendio, d’inondazione, e simili. 

Avvenendo il danno casuale per cui fu 1290 
promessa Pindcnnità, l’assicurato se non 
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nasce un impedimento insuperabile, o se non 
fu altrimenti convenuto, deve darne notizia 
all’ assicuratore entro tre giorni, se si trovano 
nel medesimo luogo : eccettuato tal caso, 
eutro il termine stabilito nel § 862 per no* 
tifìcare l’accettazione della promessa fatta 
da un assente. Se trascura questa notiOca- 
zione , se non può provare il caso fortuito, 
o se l' assicuratore prova che il danno sia 
nato per colpa dell’ assicurato , questi non 
ha diritto alla promessa indennità. 

291 E nullo il contratto d’assicurazione senei 
tempo del contratto era già noto all’assicu* 
rato essere la cosa perita , o all’assicuratore 
che essa non era esposta a pericolo. 

292 Le determinazioni relative alle assicura- 
zioni di mare ed al contratto di cambio ma- 
rittimo formano oggetto delle leggi marit- 
time. 


1 0 
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TITOLO XXII. 

* 

DEI DANNI ED INTERESSI — O DEL DIRITTO 
D'INDENNITÀ E DI SODDISFACIMENTO. 

CAPO L 

* 

Del danno e sue specie — DclV obbligo 
di risarcimento in generale . 

Chiamasi danno qualunque pregiudizio 1193 
arrecato alle sostanze , ai diritti, 0 alla per- 
sona di alcuno. Si distingue dal danno il lu- 
cro cessante, cioè la perdita del vantaggio , 
che alcuno ha da aspettare secondo il corso 
ordinario delle cose. 

Il danno proviene da un’azione od omis- 1294 
sione ingiusta altrui, o dal caso fortuito. Il 
danno ingiusto si cagiona volontariamente o 
involontariamente. 11 danno volontario si 
fonda iti una prava intenzione se è cagio- 
nato con scienza e volontà , o in una man- 
canza se è cagionato per imputabile igno- 
ranza, o pei^difettodi attenzione odi diligenza 
conveniente. L’uno e l’altro £hianiasi colpa. 

«L’obbligo del risarcimento del danno ei337 
del lucro cessante , o del pagamento della 
pena convenzionale (§ i336*) è inerente 
alla sostanza e passa ueglr eredi. 


• Va pag. 343. 
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CAPO li. 

» 

k 

Danno dato con colpa — Danno cagionato 
dai periti — Danno dato da più persone . 


i?g 5 Ciascuno ha diritto di esigere dal dan- 
neggiante la riparazione del danno dato con 
colpa, sia coll’ essersi contravvenuto ad un 
dovere nascente da un contratto, o indipen- 
dentemente dal medesimo. 

1296 In dubbiosi presume avvenuto il danno 

* senza colpa. 

1297 Si presume che chiunque abbia l’uso della 
ragione sia capace del grado di diligenza c ■ 
di attenzione che può impiegarsi da chi è 
dotato di una capacità comune. Chi non ini- ’ 
piega questo grado di diligenza 0 di atten- . 
zione nelle azioni, da cui deriva pregiudizio 
ai diritti altrui, è in colpa. 

1298 Ha, il carico della provachi pretende <ìi 
essere stato impedito senza sua colpa nell’a- 
dempimento di un obbligo nascente dal con- 
tratto o dalla legge. 

1299 Chi professa pubblicamente %n uffizio, 
un’ arte, un traffico , un mestiere , chi senza 
necessità assume volontariamente un affare 
che richiegga speciale perizia , o diligenza 
non comune , manifesta con ciò di obbli- 
garsi alla diligenza necessaria e di attri- 
buirsi la richiesta non comune perizia. 
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Si fa perciò risponsabile per ia mancanza 
di esse qualità. È pure in colpa chi affi- 
dandogli l’affare conosceva la di lui impe- 
rizia, o usando dell’ordinaria attenzione po- 
teva conoscerla. 

Un perito è risponsabile, se ricevendo ri- i3oo 
numerazione dà con colpa un consiglio no- 
civo in oggetti della sua arteo scienza. Fuori 
di questo caso chi diede il consiglio è solo 
tenuto al risarcimento del danno clic recò 
scientemente col suo consiglio. 

Più persone possono essere risponsabiU i3oi 
del danno ingiustamente arrecato quando 
insieme vi contribuirono immediatamente, o 
mediatamente con lusinghe, minacce, co- 
mando, ajuto , occultazione, o altro somi- 
gliante modo , od anche colla sola ommis- 
sione del particolare loro obbligo d’impedire 
il male. 

Se il danno fu dato per colpa e possa de- i3oi 
terminarsi quanto ciascuno ne cagionò, 
ognuno è risponsabile solo per quello recato 
per sua colpa. Se fu dato deliberatamente, o 
se non si pussa determinare in qual propor- 
zione ciascuno vi contribuì, sono tutti ob- 
bligati solidariamente. A chi l’avesse ri-' 
sarcito è salvo il diritto di regresso verso gli 
altri. 

Si decide secondo la natura di ciascun i3o3 
contratto in quanto siano tenuti più conde- 
bitori pel solo inadempimento del loro ob- 
bligo. 


i 
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i3o4 Concorrendo nel danno anche la colpa dei 
danneggiato, questi lo porta proporzionata- 
mente coll’autore del danno. Se la propor- 
zione non può determinarsi lo portano rn 
parti eguali. 


CAPO III. 

Danno cagionato dalPuso del proprio diritto 
— o con azione involontaria — o pro- 
demente da caso fortuito. 

1305 Chi entro i giusti limiti usa del suo di- 
ritto non è risponsabiie del danno che ne 
deriva ad altri. 

1306 Niuno è tenuto a riparare il danno cagio- 
nato senza sua colpa, o con azione invo- 
lontaria. 

1307 Se taluno per propria colpa si procurò un 
turbamento passeggierò di sensi, sta a sua 
colpa il danno recato in questo stato. Lo 
stesso si applica al terzo che con sua colpa 
diede causa all’alterazione di mente di chi 
recò il danno. 

1308 II danneggiato non ha diritto al risarci- 
mento del danno recatogli da mentecatti , 
imbecilli o fanciulli, se vi diede occasione 
con sua colpa. 

1309 Fuori di questo caso gli compete di essere 
indennizzato da quelli a’ quali il danno sarà 
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imputabile per aver negletta la cura loro 
affidata sopra tali persone. 

Non potendo il danneggiato ottenere ini 3 
questo modo il risarcimento, il giudice lo 


stabilisce in tutto o in parte a termini di 
equità, avuto riguardo alle circostanze, se 
al danneggiarne sebbene ordinariamente privo 
dell’uso di ragione può nel dato caso impu- 
tarsi la colpa , o se il danneggiato per rispar- 
miare il danneggiarne tralasciò la difesa, o 
avuto riguardo alla sostanza del danneggiale 
e del danneggiato. 

Il mero caso fortuito è a pregiudizio di i3 
quello sulla cui sostanza o persona avviene. 

Se alcuno vi diede occasione per sua colpa , 
trasgredì le leggi dirette a prevenire i danni 
casuali, o s’immischiò senza necessità negli 
affari altrui, è risponsabile d’ogni danno che 
altrimenti non sarebbe avvenuto. 


Òli io caso di necessità presta ad alcuno i3 
l’opera sua non è risponsabile del danno che 
non allontanò, a meno che colpevolmente 
non abbia impedito un altro che avrebbe 
prestata opera più utile. Anche in questo 
caso può compensare il danno dato col van- 
taggio certo che avesse all’altro procurato. 


i o 


1 1 


Codice Civile 


22 
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CAPO IV. 

Danno recato dal fatto ingiusto altrui — 
o da un animale. 


1 3 1 3 Nessuno di regola è risponsabile dell’altrui 
fatto ingiusto in cui non prese parte. Anche 
ne 1 casi in cui le leggi dispongono il con- 
trario gli è salvo il regresso contro la pcr- 
. sona che è in colpa. 

r3>4 Chi prende al suo servizio una persona 
senza certificato, o tiene scientemente al suo 
servizio chi è pericoloso per qualità di corpo 
o di mente, o dà ricetto a un delinquente 
notorio, è tenuto alla riparazione del danno 
cagionato dalla qualità pericolosa di tali 
persone, tanto verso il proprietario, quanto 
verso gli abitanti della casa. 
i3i5 Chi scientemente assunse una tale persona 
pericolosa, o impiegò in un affare 
incapace, è risponsabile del danno 
al terzo. 


persona 

risultato 


1 3 1 6 


i3«7 


Gli albergatori, i condottieri per acqua e 

f )cr terra sono risponsabili del danno che 
e persone di servigio loro proprie, o da essi 
come tali assegnate, cagionano alle cose ri- 
cevute dal passaggiero nell’albergo, o nella 
barca, o affidale pel trasporto (§ 970). 

Speciali regolamenti determinano in quanto 
sono responsabili del danno gli istituti pub- 


* 
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Mici, che hanno per oggetto ii trasporto di 
effetti. 

Se per la caduta di una cosa sospesa, o 1 3 1 8 
posta in maniera pericolosa, o se per essere 
gettata, o versata fuori di un’abitazione, 
vien recato danno ad alcuno, è risponsabilc 
quegli dalla cui abitazione è stata gettata, 
versata, od è caJuta la cosa. 

Non compete azione giudiziale per un ve- ( 3 19 
risimile pericolo che un’insegna, vaso, od 
altra cosa sospesa, 0 posta sopra un luogo 
di passaggio, possa cadere o nuocere a chi 
passai ma ognuno ha diritto di denunziare 
il pericolo all’autorità politica a motivo della 
pubblica sicurezza. 

Se alcuno è danneggiato da un animale.! 3 ao 
viene risarcito dalla persona che lo istigò, o 
irritò, o trascurò di custodirlo. Se niuno può 
essere convinto di tal colpa, il danno si re- 
puta caso fortuito. 

Chi sorprende nel suo fondo il bestiame i 3 ai 
altrui non ha diritto di ucciderlo. Può scac- 
ciamelo coi mezzi opportuni. Se ne fu dau- 
neggiato, ha diritto di privata pignorazione 
di tanti animali , quanti siano sufficienti per 
indeifnizzarlo. Deve però entro otto giorni 
transigere col proprietario degli animali o 
promuovere in giudizio la sua azione. In 
raso diverso restituisce gli animali ritenuti 
in pegno. 

Gli animali ritenuti in pegno anche si i3aa 
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restituiscono se il proprietario di essi dà 
un’altra conveniente cauzione. 


capo y. 

Modi di indennità secondo le principali 
specie dei danni. 

13^3 Onde risarcire un danno cagionato si re- 
stituiscono tutte le cose in istato pristino. 
Se ciò non può eseguirsi, si paga il valore 
di stima. Chiamasi propriamente indenniz- 
zione se il risarcimento risguarda soltanto 
il danno dato’, dicesi pieno soddisfacimento 
se si estende al lucro cessante e alla ripara- 
zione della recata offesa. 

i3a4 Nel caso di danno cagionato con dolo, o 
per evidente negligenza, il danneggiato può 
domandare il pieno soddisfacimento. Negli 
altri casi la sola iodennuzazione propria- 
mente detta. Dietro ciò incontrandosi nelle 
leggi l’espressione generale di risarcimento, 
si giudica quale specie di risarcimento di 
danno debba prestarsi. 

i 325 Chi reca danno altrui nel corpo sommi- 
nistra al danneggiato le spese della cura, 
risarcisce il guadagno mancatogli, e se il 
danneggiato è reso incapace di acquistarne, 
anche quello che gli fosse per mancare iu 
avvenire. Paga inoltre, sopra domanda, pei 
dolori sofferti una somma da commisurarsi 
alle rilevate circostanze. 
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Se la persona danneggiata fu dall’offesa i3a6 
rcnduta deforme, principalmente se sia di 
sesso femminino, si ha riguardo a questa 
circostanza, in quanto può essere impedita 
nei mezzi di migliorare la sua sorte. 

Se dall’offesa corporale deriva la morte 1 3^7 
devono soddisfarsi tutte le spese» È altresì 
dovuto alla moglie ed ai figli dell’ucciso il 
risarcimento di quanto con ciò venne loro a 
mancare. 


Chi seduce una donna, e con essa procrea i3a8 
un figlio, sostiene le spese del parto e del 
puerperio, ed adempie a tutti gli obblighi 
di padre determinati dal Titolo 111, Libro I 
di questo Codice. Le leggi penali determi* 
nano quando la seduzione si punisca come 
delitto, o grave trasgressione di polizia. 

Chi priva un altro della libertà con vio- t3jg 
lento rapimento, con arresto privato, o deli- 
beratamente con arresto illegale, deve resti- 
tuirlo alla primiera libertà, e prestargli pieno 
soddisfacimento. Se non può restituirlo alla 
libertà, presta risarcimento alia moglie ed 
ai figli) come nel caso che alcuno fosse stalo 


ucciso. 


Se con offesa nell’onore si cagiona ad al- i33o 
cuno un danno reale, o gli viene a mancare 
un lucro, ha diritto il danneggiato di do- 
mandare l’indcnnizzazione, o il pieno sod- 
disfacimento. 


Se alcuno è danneggiato ne’ suoi beni da 1 33 & 
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un terzo deliberatamente, o per evidente di 
lui negligenza, può anche pretendere il lucro 
cessante. Se il danno fu recato con azione 
proibita dalle leggi penali, o per petulanza 
e malignità, può pretendere il valore di spe- 
ciale affezione. 

i33“z II danuo cagionato con minor grado di 
colpa o di negligenza si risarcisce secondo 
il valore ordinario che la cosa aveva al tempo 
del dauno reeato. 


CAPO VI. 

t . . * 1 

Degli interessi in caso di mora 
pena convenzionale. 


E della 


,333 II danno che il creditore soffre perla mora 
del debitore al pagamento del capitale si ri- 
sarcisce cogli interessi determinati dalla legge 

(§ 99 ^)* 

*334 La mora è imputabile al debitore se non 
paga nel giorno stabilito pel pagamento dalla 
je <rge o dalla convenzione, o se non essendo 
prefisso il giorno non si accordò col credi- 
tore dopo il giorno dell’interpellazione giu- 
diziale o stragiudiziale. 

i 335 Se il creditore senza giudiziale interpella- 
zione lasciò accumulare gl’interessi sino alla 
somma del debito capitale, rimane estinto 
il diritto di chiedere ulteriormente gl’ inte- 
ressi sul capitale. Questi possono doman- 
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darsi di nuovo dal giorno della promossa 
petizione. 

I contraenti possono specialmente conve- i33^ 
nirc clic non adempiendosi la promessa, o 

non adempiendosi nel modo dovuto, o troppo 
tardi, si presti in luogo di riparazione del 
danno una determinata quantità di danaro 
o di .altra cosa (§910 ). Tuttavia nel mutuo 
non può il giudice per titolo di mora al pa- 
gamento aggiudicare una quantità maggiore 
del massimo legittimo interesse. In altri casi 
provando il debitore essere eccedente la pena 
convenzionale, il giudice, sentite ove occorra 
esperte persone, deve moderarla. Tranne il 
caso di patto speciale il pagamento della 
pena convenzionale non libera dall’adempi- 
mento del contratto. 

CAPO VII. 

Dei mezzi legali di avere l'indennità. 

II diritto per la riparazione del danno si 1 338 
promuove come qualunque diritto privato 
innanzi al giudice ordinario. Il danneggiale 

che violò una legge penale é inoltre soggetto 
alla pena determinata. Anche in questo caso 
spetta al giudice Civile il conoscere c il de- 
cidere sulla riparazione del danno, in quanto 
dalle leggi penali non si dichiari di compe- 
tenza del giudice criminale o dell’autorità 
politica. 
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1339 * >er l es ' on * corporali, per attcntatf alla 
libertà, per offese nell’onore si 'procede dal 
Tribunale criminale, se sono delitti, 0 dal- 
l’autorità politica se gravi trasgressioni di 
polizia, o traviamenti, clve non apparten- 
gono all’una, nè all’altra classe. 

1 34 0 Se l’indenuizzazione può immediatamente 
determinarsi , Je dette autorità pronunziano 
tosto il loro giudizio, secondo le regole pre- 
scritte in questo Titolo. Se la riparazione 
del danno non può immediatamente deter- 
minarsi, si esprime nella sentenza 0 nel de- 
creto, che rimane salvo all’offeso il diritto 
di domandare l’indennizzazione in giudizio 
separato. Ciò è sempre libero ne’ casi crimi- 
nali alla parte offesa, e negli altri casi ad 
entrambe le parti, ogni qualvolta non siano 
paghe della misura d’indcnnizzazione deter- 
minata dall’autorità c/ie pronunziò la pena. 

1 34 1 Contro la colpa di un giudice si promuove 
querela al Tribunale superiore, il quale nc 
prende cognizione, e giudica d’ufficio. 
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DELLE DISPOSIZIONI COMUNI AI DIRITTI 
DELLE PERSONE 
E AI DIRITTI SULLE COSE 


I diritti delle persone, e sulle cose, e gli 1342 
obblighi che ne derivano possono essere as- 
sicurati j mutati , e tolti. 

TITOLO I. 

DELL "ASSICVUJZIONE DEI DIRITTI 
E DEGÙ OBBUGHI. 

Le specie legali di cautare gli obblighi , 1 343 
e di assicurare i diritti, per cui al diritto 
già competente ad alcuno se ne aggiunge un 
nuovo, sono: 

Tobbligo che il terso assume pel debi- 
tore } • 

la dazione in pegno. 

Il terzo può obbligarsi verso il creditorei 344* 
pel debitore, 

t. w se accede alPobbligazione come con- 
debitore; 

a.° se si obbliga di pagare il creditore 
nel caso in cui il debitore principale non 
soddisfi all’obbligazione. 
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*344* Può anche il terzo obbligarsi verso il cre- 
ditore pel debitore se acconsentendovi il cre- 
ditore assume sopra di sé il debito come 
i345 solo pagatore. In tal caso assumendosi col 
consenso del creditore l’intero debito di un 
altro non si fa una assicurazione del debito, 
ma un cambiamento di obbligazione, di cui 
trattasi nel Titolo seguente. 
i35i Gli obblighi che non mai furono legal- 
mente validi, 0 sono già estinti, non pos- 
sono assumersi , uè assicurarsi. 

CAPO I. 

De W obbligo che il terzo assume 
pel debitore. 

S^zioxe /. 

* 

Della accessione del terzo all r obbligaz ione 
come condebitore. 

i 347 Accedendo alcuno all’obbligazione di un 
altro come condebitore senza la condizione 
che sta a beneficio de’ fidejussori , ne ri- 
sulta un’unione di più condebitori. Gli ef- 
fetti legali di questa si determinano giusta 
il disposto nel Titolo sui contratti in genere 

(SS 888-896 ). 
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Sezione II. 

♦ 

DtUa fide jus sione. 

Chiamasi fìdejussore chi si obbliga di sod- 1 3 .{6 
disfare il creditore nel caso in cui il debi- 
tore principale non adempia alla sua obbli- 
gazione. Ditesi contratto di sicurtà la con- 
venzione fatta tra esso cd il creditore. Il 
primo debitore rimane ancor sempre debitore 
principale; il fìdejussoro vi si aggiunge come 
debitore accessorio. 

Chiamasi fìdejussore di indennità chi prò- *34$ 
mette indennità al fìdejussore pel caso che 
per la sua sicurtà soggiacesse a danno. 

Aiticolo I. 

Delle persone che possono costituirsi in fide - 
ì ustori — e delle cose che possono essere 
oggetto di fidejussione. 

Ognuno senza diversità di sesso, che abbia i34g 
la libera amministrazione delle cose proprie, 
può assumere le obbligazioni altrui. 

La sicurtà può aver luogo per somme e i35o 
cose, anche per azioni ed ommissioni lecite, 
riguardo al vantaggio o al danoo che può 
derivarne alla persona per cui viene pre- 
stala. 
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1 3r»2 Chi si costituisce fidejussore di una per- 
sona, che per la sua personale qualità non 
può obbligarsi, rimane obbligato come con- 
debitore solidario, quantunque ignorasse una 
tale qualità ( § 896 ). 

Articolo II. 

Degli effetti della fidejussionc. 

1353 La sicurtà non si estende oltre ciò che il 
fidejussore ha espressamente dichiarato. Chi 
presta sicurtà per un capitale impiegato ad 
interesse è solo obbligato per gli interessi 
scaduti che il creditore non aveva ancora di- 
ritto di esigere. 

1354 II fidejussore non può valersi dell’ecce- 
zione, in forza di cui il debitore, giusta le 
disposizioni di legge, ha diritto di doman- 
dare che siagli lasciata una parte de’ suoi 
beni pel proprio sostentamento. 

1355 II fidejussore non può essere convenuto 
se non quando il debitore principale, in se- 
guito all’ interpellazione giudiziale 0 stra- 
giudiziale del creditore, non adempì alla sua 
obbligazione. 

1 356 Può il fidejussore essere convenuto il primo, 
sebbene siasi espressamente obbligato pel solo 
caso che fosse insolvibile il debitore princi- 
pale, se si apra il coucorso dei creditori sulla 
sostanza Ui detto debitore, o se al tempo in 
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cui dovrebbe farsi il pagamento, s’ignori il 
domicilio del debitore, e non si possa ac- 
cusare il creditore di negligenza. * 

Cbi si obbligò per fidejussore e pagatore 1 357 
è tenuto per tutto il debito, qual condebi- 
tore solidale. E in arbitrio del creditore il 
convenire prima il debitore principale, o il 
fidejussore, o entrambi insieme (§ 891). 

Essendovi più fidejussori per la totalità r35q 
della stessa somma, eiascuno é tenuto per la 
totalità. Se 'alcuno di essi paga tutto il de- 
bito, ha come un condebitore il diritto di 
regresso verso gli altri ( § 896 ). 

Cbi paga un debitore di un altro subentra 1 358 
nei diritti del creditore, e può ripetere dal 
debitore il rimborso del debito pagato. Il 
creditore soddisfatto consegna a cbi pagò 
tutti i mezzi ebe vi fossero atti a sostenere 
il diritto, 0 ad assicurarlo. 

È libero al creditore di convenire il fide- t$6o 
jussore secondo l'ordine (§ 1 355), quand’an- 
che prima o nell'atto di dare sicurtà si fosse 
dato dal debitore principale o da un terzo 
al creditore un pegno. Non può però rinun- 
ziare al pegno in pregiudizio del fidejus- 
sore. 

Se il fidejussore, o il pagatore soddisfo i36i 
il creditore senza l’assenso del debitore prin- 
cipale, questi può opporre ad essi tutte le 
eccezioni che avrebbe potuto opporre al cre- 
ditore. 
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i36a II ficUjussore non può domandare inden- 
nizzazione dal fidejussore d'indennità se non 
nel caso in cui non siasi cagionato il danno 
per propria colpa. 

• “Articolo III. 

Dell' estinzione della fide/ussione. 

9 

1 363 L’obbligo del fidejussore cessa in propor- 
zione col cessare di quello del debitore. Se 
il fidejussore si obbligò per un tempo deter* 
minato non è rispotisabile che per questo 
periodo di tempo. La liberazione fatta ad 
uno de 1 confidejussori giova a questo verso 
il creditore, non verso gli altri coufidejus- 
sori ( § 896 ). 

1364 Per essere scorso il tempo entro cui il de- 
bitore doveva pagare non è liberato il fide- 
iussore dalla sicurtà, quantunque il credi- 
tore non abbia sollecitato il pagamento. Se 
prestò sicurtà col consenso del debitore, può 
esigere da questo una cauzione. Il creditore 
è risponsabile verso il fidejussore in quànto 
per la sua negligenza nell’esigere il credito 
il fidejussore risenta pregiudizio nel ripetere 

. il rimborso. 

1365 Insorgendo fondati sospetti che il ^debi- 
tore sia per divenire incapace al pagamento, 
o sia per allontanarsi dagli Stati pei quali è 
prescritto questo Codice, il fidejussore ha 
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diritto di esigere dal debitore una cauzione 
pel debito da esso assicurato. 

Se Taffare per cui fu prestata sicurtà è i366 
terminato, si può domandare che sicno fatti 
i conti, e venga tolta la sicurtà. 

Il contrattò di sicurtà non assicurato da 1367 
pegno o da ipoteca si estingue tre anni dopo 
la morte 4 e l fidejussore, se il creditore in 
questo frattempo non domandò giudizial- 
mente o stragiudizialuiente dall'erede del fi- 
dejussore il pagamento del credito scaduto. 

CAPO II. 

Della dazione in pegno — Contratto 
di pegno e di ipoteca. 

, \ 

Dicesi contratto di pegno quello con cui i368 
il debitore o altri in suo nome concede real- 
mente al creditore il diritto di pegno sopra 
una cosa, consegnandola se è mobile, e vin- 
colandola col mezzo dei registri delle ipote- 
che se è immobile. Il patto di dare il pegno 
non costituisce il contratto di pegno. 

Si applica a questo contratto ciò che è i36g 
stabilito sui contratti in genere. Il contratto 
di pegno 4 bilaterale. Il creditore custodisce 
diligentemente il pegno, e lo restituisce al 
pignorante, tostochè sia da questo soddis- 
fatto al suo obbligo. Trattandosi d'ipoteca 
il creditore soddisfatto mette in istato l’ipo- 
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tecante di ottenere la cancellazione dell’ob- 
bligo dai libri dell? ipoteche- I diritti e gli 
obblighi di chi dà, e di chi riceve il pe- 
gno, congiunto col possesso del medesimo, 
sono determinati nel Titolo III, libro II di 
questo Codice. 

1370 Chi riceve la cosa mobile data a pegno 
rilascia a chi lo costituisce la ricevuta, de- 
scrivendo i segni distintivi di essa. Nella 
ricevuta possono esprimersi le condizioni es- 
senziali del contratto di pegno. 

1371 Sono invalide tutte le condizioni, e patti 
accessorj contrari alla natura del contratto 
di pegno e di mutuo. Tali sono le condi- 
zioni*, che spirato il termine del pagamento 
la cosa passi in proprietà del creditore} che 
questi a suo arbitrio o per un prezzo sta- 
bilito in prevenzione possa alienarla 0 rite- 
nerla per sè: che il debitore non possa giam- 
mai riscuotere il pegno, od obbligare a fa- 
vore di nessun altro la cosa immobile} che 
il creditore, venuto il giorno d’essere sod- 
disfatto, non possa domandare la vendita 
del pegno. 

1372 Non ha effetto legale il patto, che spetti al 
creditore l’usufrutto della cosa data in pe- 
gno. Se al creditore si concede il solo uso 
della cosa mobile impegnata (§ 4^9) deve 
usarne in modo non nocevole al debitore. 

1373 Chi è obbligato a dar cauzione soddisfa a 
quest’obbligo mediante pegno 0 mediante ipo- 
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teca. Solo luci caso che non sia in istato di 
dare un pegno si ammettono idonei fide- 
iussori. 

Niuno è tenuto a ricevere in pegno a ti- 1374 
tolo di cauzione, una casa per un valore mag- 
giore della metà, nò un fondo 0 beni mobili 
per un valore maggiore di due terzi della 
stima. £ idoneo il fidejussorc che possiede 
sostanze corrispondenti , e che può essere 
convenuto nella provincia. 

TITOLO II. 

DELLA MUTAZIONE DEI DIRITTI E DEGÙ OBBLIGHI. 

Il creditoree il debitore possono mutarei 3^5 
a piacimento i reciproci loro diritti ed ob- 
blighi disponibili ad ar bitrio. La mutazione 

S uo farsi senza intervento , o coll’intervento 
i terza persona, cioè di un nuovo creditore, 
o di un nuovo debitore. 

CAPO L 

Del contratto di Novazione. 

Cangiandosi il titolo legale o 1 ’ oggetto 1376 
principale del credito si ha la mutazione 
senza l’intervento di terza persona. Subentra 
alla precedente una nuova obbligazione. 

Dicesi novazione tale mutazione. La pre- 1377 
Codice Civile a 3 
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cedente obbligazione principale si estingue, 
e contemporaneamente ne incomincia una 
nuova. 

1378 Colla novazione si estinguono i diritti di 
sicurtà, di pegno, ed altri congiunti alla 
precedente obbligazione principale, se le 
parti non stabilirono altrimenti con ispeciale 
convenzione. 

1379 Non si riguardano per contratto di nova- 
zione le 
tempo, e 
esistente 

mutazione all 1 oggetto principale o al titolo 
legale. Non è novazione il solo rilasciare un 
nuovo chirografo 0 altro documento che vi si 
riferisca. Con siffatte mutazioni nelle deter- 
minazioni accessorie non può imporsi alcun 
nuovo peso al terzo che non vi ebbe parte. 
In dubbio non si reputa tolta l 1 obbligazione 
precedente finché può ancor ben sussistere 
colla nuova. 

CAPO II. 

Del contratto di Transazione. 

» 

38 o Chiamasi transazione il contratto di no- 
vazione, mediante cui diritti controversi o 
dubbj si determinano in guisa che ciascuna 
delle parti si obblighi verso l’altra a dare, 
fare, o tralasciare qualche cosa. La transa- 


piu precise determinazioni sul luogo, 
modo di eseguire l’obbligazione già 
, 0 altre accessorie che non fanno 
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sione appartiene ai contratti bilaterali , e si 
regola cogli stessi principj. 

Chi rimette gratuitamente alla persona 1 38 r 
obbligata col consenso di essa un diritto non 
controverso o dubbio, fa una donazione ( § 

9 3 9 )• 

Non è lecito transigere sopra alcuni casi i38a 
dubbj: non si transige per es. tra cnnjugi 
sulla validità del loro matrimonio, che solo 
si decide dal tribunale competente. 

Non si transige sul contenuto di una dis- 1 38 3 
posizione di ultima volontà prima clic sia 
pubblicata. La scommessa sopra di esso si 
giudica coi principj stabiliti pei contratti di 
sorte. 

Le transazioni sulle trasgressioni della i384 
legge non hanno effetto che riguardoalla sod- 
disfazione privata. Se la trasgressione è di 
natura che il giudice debba procedere sol- 
tanto sopra istanza delle parti, si può colla 
transazione allontanare r inquisizione e la 
pena. 

L’errore se risguarda l’essenza della per- i385 
sona o dell’oggetto può rendere invalida la 
transazione. 

La transazione fatta in buona fede non i386 
può impugnarsi per lesione oltre la metà. 

La transazione fatta in buona fede non 1387 
può essere invalidata da documenti nuova- 
mente trovati , sebbene manifestino intera 
uiaucanza di diritto in uua delle parli. 
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1 388 Non nuoce ad alcuna delle parti contraenti 
un evidente errore di calcolo , o uno sbaglio 
nel sommare o sottrarre, occorso nella tran- 
sazione. 

1389 La transazione fatta sopra una speciale 
controversia non si estende ad altri casi. Le 
transazioni generali dirette a tutte le contro- 
versie in genere non si applicano ai diritti 
che furono occultati a belio studio, nò a 
quelli cui non si è potuto pensare dai tran- 
sigenti. 

i 3 go I fidejussori e i pegni costituiti per la si- 
curezza di tutto il diritto ancora controverso 
rimangono obbligati anche per la parte de- 
terminata colla transazione. Al fidejussore, e 
al terzo che costituì il pegno, se non accon- 
sentirono alla transazione, competono con- 
tro il creditore tutte le eccezioni che avreb- 
bero potuto opporsi alla petizione se non si 
fosse transatto. 

1391 Nel Regolamento giudiziario si determina 
il contratto col quale le parti eleggono un 
arbitro per definire diritti controversi. 

CAPO'E 
Del contratto di Cessione. 

1392 Si ha mutazione del diritto coll’intervento 
di un nuovo creditore, se il creditosi trasfe- 
risce da una persona in up’ altra, e da que* 
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sta si accetta. Chiamasi cessione tale atto. 

Può farsi tanto a titolo lucrativo che a titolo 
oneroso. 

• Possono cedersi tutti i diritti che possono i3g3 
alienarsi. Quelli inerenti alla persona, che 
per conseguenza con essa si estinguono, non 
possono essere ceduti. Si cedono colla sola 
tradizione le carte di debito pagabili al pre- 
sentatore, nè occorre altra prova della ces- 
sione oltre il semplice possesso. 

Competono al cessionario gli stessi diritti t3g4 
del cedente relativamente al credito ceduto. 

Nasce dalla cessione un nuovo obbligo tra iSg') 
cedente / cessionario, non tra il cessionario 
e il debitore ceduto. Il debitore finché non 
siagli noto il cessionario , ha diritto di pa- 
gare il suo primo creditore, o d'accordarsi 
con lui in altro modo. 

Tosto notificatogli il cessionario, ciò non i3g6 
gli è più lecito; ma gli rimane il diritto di 
opporre le sue eccezioni contro il credito. Se 
però riconobbe liquido il credito verso il ces- 
sionario di buona fede, è tenuto a soddisfarlo 
come suo creditore. 

Chi cede gratuitamente un credito, epperò i 3 g 7 
lo dona, non è obbligato più oltre. Nella 
cessione a titolo oneroso il cedente è rispon- 
sabile al cessionario della verità ed esigi- 
bilità del credito: non è mai tenuto a più 
di ciò che ha ricevuto dal cessionario. 

Non ù dovuta indennizzazione al cessiona- i 3 98 
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rio pel motivo di non essere il credito esigi- 
bile, se col mezzo de’ pubblici libri delle ipo- 
teche poteva istruirsi della sua esigibilità. 
Il cedente non è del pari risponsabile, se al 
tempo della cessione il credito era esigibile, 
e in seguito non può ottenersene . il «paga- 
mento per caso fortuito, o per colpa del ces- 
sionario. 

1399 È in colpa il cessionario se non intima al 
debitore, nel tempo in cui può farsi il pa- 
gamento del debito, o se venuto il giorno 
del pagamento non esige il credito, se è in- 
dulgente col debitore, se non si procura in 
tempo opportuno la sicurezza che poteva an- 
cora ottenersi , 0 non sollecita 1’ esecuzione 
giudiziale. 


CAPO IV. 

Del contratto di Assegnamento. 

• • 

1400 Si ha mutazione dell’ obbligazione coll’in- 
tervento di un nuovo debitore se il debitore 
sostiuisce come pagatore in sua vece un terzo, 
e gli assegna il creditore. 

1 4 01 Se il creditore (l’assegnatario) accetta il 
terzo sostituito pel pagamento (l’assegnato) 
in luogo del debitore assegnante, e l’asse- 
gnato vi acconsente, l’assegnamento è pieno, 
e l’assegnatario non può più promuovere la 
sua azione contro l’assegnante (§§ 1406 c 
1407). 
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L’assegnamento è meno pieno se non vi i4oi 
è questo triplice consenso, ed ha effetto sol- 
tanto fra quelli che hanno pattuito. 

Se l’assegnante commise.il pagamento ad i4o3 
un terzo che non gli sia debitore, è libero a 
questo di accettare o non accettare l’asse- 
gnamento. Se non accetta, non nasce alcuna 
nuova obbligazione ^ se accetta, si ha il con- 
tratto di mandato fra esso e l’assegnante, 
ma niun contratto coll’assegnatario. 

L’assegnante può rivocare l’assegna mento i4<>4 
non ancora accettato dall’assegnatario. In 
tal caso l’assegnato uon può in forza del 
mandato fare il pagamento all’assegnatario. 

Se l’assegnatario non aceetta l’ assegna- 1 4°^ 
mento, se non viene accettatodail’assegnato, 
o non può a questo per la sua assenza essere 
presentato, l’assegnatario ne dà notizia senza 
ritardo all’assegnante^ altrimenti è risponsa- 
bile verso lui delle conseguenze di danno. 

Accettato l’assegnamento dall’assegnatario i4o6 
e dall’asscgnato , se quest’ultimo non paga 
nel tempo dovuto, l’ assegnante è risponsa- 
bile verso l’assegnatario della verità ed esi- 
gibilità del credito colle stesse limitazioni 
sotto cui è obbligalo il cedente verso il ces- 
sionario (§§ *397 e 1399 ). 

Cessa nell’ assegnante ogni responsabilità »4°7 
verso l’assegnatario se questi dichiarò di ac- 
cettare l’assegnato come unico suo debitore 
espressamente, 0 tacitamente, rilasciando al 
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primo suo debitore la quitanza,o restituendo 
ad esso il documento di debito. 
i4o8 L’assegnamento tien luogo di cessione al- 
l’assegnatario, se l’assegnante commette al 
suo debitore come assegnato di fare il pa- 
gamento solo nella misura in cui avrebbe 
dovuto farlo a lui , dando facoltà all’asse- 
gnatario dì ricevere da quello il debito. Fra 
assegnatario e assegnato sussistono gli stessi 
rapporti come tra cessionario e debitore ce- 
duto, cui siasi notificato il cessionario. 

1.409 Se dopo tale assegnamento, che contiene 
in sè la cessione, rassegnato ricusa senza 
motivo il pagamento, o se dopo promesso il 
pagamento all’ assegnatario è in mora, è ris- 
ponsabile delle conseguenze. Se pagò nel 
modo dovuto, ma in maggior somma di 
quella di cui è debitore al l’assegnante, questi 
è tenuto a rimborsarlo ( § 1014). 
i4«o I commercianti rispetto agli assegnamenti 
soggiacciono a speciali disposizioni per essi 
emanate. 


TITOLO III. 


DEI MODI CON CUI SI ESTINGUONO 
I DIRITTI E GLI OBBLIGHI. 

>4 1 1 1 diritti e gli obblighi sono fra essi colle- 

gati per modo che cessando il diritto si estin- 
gue l’obbligo*, cessando questo, quello si 
estingue. 
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CAPO I. 


Del pagamento. 


Principalmente l’obbligo si estingue col 1412 
pagamento, prestando cioè quanto è dovuto 

(§ 469 )- 

li creditore non è tenuto suo malgrado ad 141 3 
accettare cosa diversa da quella dovutagli , 
nè il debitore a prestare cosa diversa da 
quella che deve prestare. Ciò vale anche pel 
tempo, luogo , e modo di eseguire l’ obbli- 
gazione. 

Dandosi in pagamento altra cosa per con- i 4(4 
senso del debitore e del creditore, o per es- 
sere un dato pagamento impossibile , questo 
atto si considera come oneroso. 


II creditore non è tenuto a ricevere il pa- 1 4 * 5 
gamento in parte, o in isconto. Se sono a pa- 
garsi varj debiti, si ritiene soddisfatto quello 
che il debitore dichiarò espressamente di vo- 
ler soddisfare col consenso del creditore. 


Insorgendo dubbj sulla volontà del debi- 1^16 
tore, o essendo contraddetta dal creditore, il 
pagamento va prima in isconto degli inte- 
ressi, quindi del capitale, e fra più capitali 
di quello già aildomandato , 0 del quale al- 
meno venne il giorno del pagamento, poi di 
quello che è il più gravoso al debitore. 

Il tempo del pagamento talvolta è detcr- i 4 »d 
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minato dalla natura stessa della cosa. Gli 
alimenti si anticipano almeno per un mese. 
Se quegli cui sono dovuti muore entro quel 
tempo, gli eredi non sono obbligati a resti- 
tuire ciò che fu anticipato. 

1417 Se non è stabilito termine al pagamento, 
l’obbligo di pagare comincia dal giorno del- 
l’interpellazione (§ go 4 )« 

i 4*9 Essendo in mora il creditore a ricevere il 
pagamento, sono a suo, carico le conseguenze 
di danno. 

i 4 *o; Se non è determinato il luogo, nè il modo 
del pagamento, si applicano le regole sopra 
stabilite (§ go 5 ). Pei pagamenti da farsi 
fuori del caso di un contratto non è tenuto 
il debitore a soddisfarli che nel luogo del 
suo domicilio. 

tfoi Una persona incapace ad amministrare le 
. cose proprie può legalmente pagare un de- 
bito liquido e scaduto, e liberarsi dal suo 
obbligo. Se il debito non era liquido, nè sca- 
duto, il tutore o curatore ha diritto di ri- 
petere ciò che fu pagato. 

1422 Se col consenso del debitore il terzo può 
e vuol pagare in sua vece secondo l’obbligo 
contratto, il creditore non può ricusare di 
ricevere il pagamento, e di cedere i suoi di- 
. ritti a chi Io fa. Il creditore non ò però ris- 
ponsabile della verità ed esigibilità del cre- 
dito, a meno che sia intervenuto dolo. 

14^3 Senza il consenso del debitore non può il 
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terzo costringere il creditore a ricevere il 
pagamento (§ 4^ 2 )- Se il creditore lo accettò, 
il terzo che paga può domandare, anche dopo 
fatto il pagamento, la cessione del diritto 
competente al creditore. 

Il debito si paga al creditore o suo prò- *4 2 4 
curatore abilitalo a riceverlo , o a chi dal 
giudice fu dichiarato proprietario del cre- 
dito. Se alcuno paga a persona incapace di 
amministrar le cose proprie, paga di nuovo, 
in’ quanto ciò clic fu pagato non esista real- 
mente, o non fu convertito in vantaggio di 
chi I’ ha ricevuto. 

Non potendosi pagare il debito per essere 
il creditore ignoto, assente, o non contento di 
ciò che gli viene offerto, o per altri gravi 
motivi, il debitore può depositare in giu- 
dizio la cosa che dev’essere pagata. Se que- 
sta non si qualifica pel deposito , può do- 
mandare provvedimenti al giudice per la sua 
custodia. Ciascuno di questi atti legalmente 
eseguito, e notificato al creditore, libera il de- 
bitore, e pone la cosa a pericolodel creditore. 

Chi paga ba sempre diritto di chiedere i4'z6 
quitanza a chi ha fatto il pagamento, o un 
attestato scritto dcll’aderapita obbligazione. 

La quitanza esprime il nome del debitore, e 
del creditore, il luogo, il tempo, e l’oggetto 
dell’estinta obbligazione, e si sottoscrive dal 
creditore o suo procuratore. 

La quitanza del pagamento del capitale >417 
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fa nascere la presunzione che sieno stati pa- 
gati gl’interessi. 

4^8 II creditore restituisce in oltre il docu- 
mento di debito avuto dal debitore. Se si 
paga una sola parte del debito deve permet- 
tere che se ne taccia annotazione sullo stesso 
documento di debito. La restituzione del do- 
cumento senza la quitanza costituisce la pre- 
sunzione di diritto che il debito sia pagato , 
ma non esclude la prova in contrario. Se il 
documento di debito che deve restituirsi' è 
smarrito, chi paga ha diritto di esigere cau- 
zione, 0 di cfepositare in giudizio quanto 
deve, e domandare che il creditore faccia am- 
mortizzare il documento del credito nei modi 
prescritti dal Regolamento giudiziario. 

429 La quitanza rilasciata dal creditore pel 
pagamento di una partita di debito più re- 
cente non prova che sieno state soddisfatte 
le partite di debiti più antiche. Però trat- 
tandosi di proventi determinati, rendite, o 
pagamenti che devono prestarsi per lo stesso 
titolo a tempi prefissi, come censi, canoni, 
affitti di fondi e case., interessi di capitali , 
si presume che chi presenta la quitanza del 
pagamento dell’ ultimo termine abbia pagato 
pei termini anteriori. 

430 Anche pei mercanti e artefici che sogliono 
restringere i conti a certi tempi coi compra- 
tori o committenti si presume, cne rilasciando 
quitanza pel conto posteriore siano stati sal- 
dati i conti precedenti. 
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Se per errore, anche di diritto, alcuno i43i 
diede una cosa, o prestò un fatto a chi non 
avea diritto di esigerlo da lui , si può do* 
mandare nel primo caso la restituzione della 
cosa, nel secondo uua mercede proporzionata 
al vantaggio arrecato. 

La restituzione di ciò che fu pagato può 1 4^4 
anche domandarsi quando il debito in qual- 
sivoglia modo sia incerto, o dipenda ancora 
dall' adempimento di una condizione aggiun- 
tavi. Il pagamento di un debito liquido, e 
non vincolato a condizione non può rivocarsi 
pel motivo che il tempo non era ancora scaduto. 

Chi ha data una cosa realmente dovuta i435 
può ripeterla da chi l’ha ricevuta, se cessò 
il fondamento legale di ritenerla. 

Chi essendo obbligato a dare una di due i436 
cose ad arbitrio le diede per errore entrambe, 
può ripetere ad arbitrio Puna o l’altra. 

Non può ripetersi ciò che fu pagato peri 43* 
un debito estinto in forza della prescrizione, 
o invalido solo per difetti di forma, o per 
esigere il quale la legge non nega che il diritto 
di promuovere l’azione. Non può ripetersi 
ciòche uno paga sapendo di non essere debitore. 

Ciò non si applica al caso (§ i43a) in 1 433 
cui il pagamento si faccia da chi è soggetto 
a cura o tutela , o da persona che non può 
liberamente disporre delle cose proprie. 

Chi riceve il pagamento di un debito si 1437 
considera come possessore di buona 0 di 
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mala fede, secondo che abbia o no conosciuto, 
o dalle circostanze dovute presumere l’er- 
rore di chi pagò. 

capo. n. 

Della Compensazione. 

1438 Concorrendo credi ti reciproci, liquidi, dello 
stesso genere, e tali che la cosa che ad uno 
compete come creditore possa dal medesimo 
prestarsi all’altro come debitore, i crediti si 
tolgono vicendevolmente in quanto si pareg- 
giano fra loro, e si ha la compensazione cne 
opera da sé il reciproco pagamento. 

1439 Non si compensano fra essi un credito li- 
quido coll’illiquido, quello scaduto con al- 
tro che non lo sia. Nel Regolamento giudi- 
ziario si determina in quanto la compensa- 
zione ha luogo, in caso di concorso , contro 
la massa dell’ oberato. 

i44<> Non si compensano fra essi i crediti che 
hanno per oggetto cose di specie diversa , o 
cose determinate e indeterminate. Non sono 
oggetto di compensazione le cose arbitraria- 
mente appropriatesi, nè quelle ricevute ad 
imprestito, o date in deposito. 

1 44 1 “ debitore non compensa col creditore ciò 

che questi deve ad un terzo , e che il terzo 
deve al debitore. Nemmeno si compensa il 
credito che alcuno ha verso una cassa pub- 
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blica col debito che avesse verso un'altra 
pubblica cassa. 

Passando il credito successivamente in più i44* 

S ersone, può il debitore compensarlo col cre- 
ilo che avea al tempo delia cessione verso 
il primo detentore, come verso l'ultimo, non 
già col credito che avesse verso uno de’ de- 
tentori intermedj. 

Se il credito è inscritto nei pubblici li- t443 
bri , l' eccezione di compensazione può op- 
porsi al cessionario solo quando il credito 
dell'altra parte sia similmente, e presso lo 
stesso primo credito , inscritto ne' pubblici 
libri, o sia stato notificato al cessionario nel- 
l'atto di riceverlo. 


CAPO Ul. 

Della rinunzia. 

In tutti i casi in cui il creditore può alie- 1 444 
nare un suo diritto può anche rinunziarvi in 
favore del suo debitore estiogueudo in tal 
modo l'obbligazione di esso. 

CAPO IV. 

Della consolidazione ( confusione ). 

Unendosi in una sola persona in qual si 1445 
voglia modo il diritto e 1 obbligo, 1' uno e 
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l’altro si estinguono , tranne il caso che sia 
ancor libero al creditore di chiedere la sepa- 
razione de’ suoi diritti (§§ 802 e 812), oche 
insorgano rapporti di genere affatto diverso. 
Colla successione del debitore nell’eredità del 
suo creditore non si mutano i diritti dei cre- 
ditori dell’eredità, dei coeredi o dei legatarj; 
colla successione nell’eredità del debitore e 
del fidejussore non si mutano i diritti del 
creditore. 

i446 1 diritti e gli obblighi inscritti nei pub- 

blici libri non si estinguono colla consolida- 
zione in una sola persona, finché non ne sia 
fatta la cancellazione dai libri pubblici ( §§ 
469 e 526). 


CAPO V« 

Della estin zione delle obbligazioni — per im- 
possibilità di adempimento — per morte 
— e per decorso di tempo. 

i 447 Se per caso fortuito perisce totalmente 
una cosa determinata, si estingue ogui ob- 
bligazione, quella pure di bonificarne il va- 
lore. Si applica lo stesso principio agli 
eventi in cui per qualsivoglia caso for- 
tuito l’adempimento dell’ obbligazione o il 
pagamento del debito si rende impossi- 
bile. In ogni caso il debitore restituisce, 
o bonifica ciò che ha ricevuto per adem- 
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pire Pobbligazionc , ai pari di un possessore 
di buona fede, in modo da non ritrarre pro- 
fitto daiì'altrui danno. 

Si estinguono colla morte solo i diritti e 1 44® 
gli obblighi circoscritti alla persona, o clic 
riguardano fatti meramente personali del 
defunto. 

I diritti e gli obblighi si estinguono col i 449 
decorso dei tempo cui furono limitati da 
disposizione di ultima volontà , da contratto, 
da sentenza di giudice, o dalla legge. Nel 
Titolo V di questo Libro si determina in 
qual modo si estinguano in forza della pre- 
scrizione. 


TITOLO IV. 


DELLA RESTITUZIONE IN INTIERO. 


Le leggi civili in forza delle quali si pos- »45o 
sono impugnare direttamente gli atti c gli 
affari legittimi, se non osti la prescrizione, 
non ammettono la restituzione in intiero. 

Nel Regolamento giudiziario si determinano 
i casi di restituzione in intiero appartenenti 
alla procedura civile. 


Codice Civile 


*4 
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TITOLO V. 

DELLA PRESCRIZIONE E DELl/uSUCAPIONE. 

CAPO L 

Della presenziane e deW usucapione — Da 
chi — e contro chi si possa prescrivere 
e usucapire. 

i45i La prescrizione è la perdita di un diritto 
non esercitato entro un certo tempo stabilito 
dalla legge. 

II diritto dicesi acquisito per usucapione, 
quando prescritto in forza di possesso legale, 
si trasferisce nello stesso tempo in altri. Il 
modo di acquistare chiamasi usucapione. 

1453 Chiunque è capace di acquistare, può 
coll’usucapione acquistare la proprietà, o 
altri diritti. 

1454 La prescrizione e l’usucapione hanno luogo 

contro tutti i privati, capaci di esercitare aa 
sè i proprj diritti. Contro i pupilli e le per- 
sone soggette a cura, contro le chiese, le 
comunità, e altri corpi morali, contro gli 
amministratori de’ beni pubblici, e centro 
gli assenti senza colpa hanno luogo sotto le 
limitazioni dei §§ i47 a y i494* 
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CAPO li. 

Delle cose che possono essere oggetto 
dell' usucapione e della prescrizione. 

È oggetto di usucapione tutto ciò che si i455 
può acquistare. Le cose che per loro essen- 
ziale qualità o per legge non possono essere 
possedute, e le cose e i diritti che assoluta- 
utente non possono essere alienati , non sono 
oggetto di usucapione. 

Non si acquistano quindi coll 1 usucapione (456 
i diritti che appartengono al sommo impe- 
rante in tale qualità, come il diritto di sta- 
bilire dazj, coniar monete, imporre tributi, 
c gli altri diritti di maestà ( regalie), nè si 
prescrivono gli obblighi relativi a questi 
disitti. 

Gli altri diritti non esclusivamente riser- 1 4^7 
vati al sommo imperante, come i diritti sui 
boschi, sulla caccia, sulla pesca e simili, 
possono acquistarsi coIPusucapione dai pri- 
vati cittadini, ma con un tempo più lungo 
delPordinario (§ t47»)- 

Non sono oggetto di usucapione i diritti (458 
di conjuge, di padre, di figlio, ed altri di- 
ritti delle persone. A chi esercita di buona 
fede questi diritti giova l’ ignoranza eseute 
da colpa, in quanto possono frattanto man- 
(enervisi , e far uso dei loro supposti diritti. 
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1481 Non si prescrivono le obbligazioni fondate 
nel diritto di famiglia o nel diritto delle 
persone,' come l’obbligo del mantenimento 
de’ figli. Nemmeno le obbligazioni corrispon- 
denti al diritto indicato nel § *4^9 di dis- 
porre liberamente de’proprj beni, L’obbliga- 
zione per es. di dividere la cosa comune, o 
di far determinare i confini. 
i45g Non sono oggetto di prescrizione i diritti 
che ciascuno ha sui fatti e sulle cose pro- 
prie, come il diritto di comperare una merce 
in un luogo piuttosto che in un altro. Si ec- 
cettua il caso in cui la legge, col non uso 
di questi diritti continuato per un determi- 
nato tempo, dichiara espressamente unita la 
perdita di essi. Se però alcutjp proibisce o 
impedisce ad un altro l’esercizio di questi 
diritti, il possesso del diritto di proibire da 
parte di uno contro la libertà dell’altro, m- 
comincia dal momento in cui l’altro si ac- 
quietò alla proibizione 0 all’impedimento. 
In questo modo concorrendo tutti gli altri 
requisiti ha luogo la prescrizione o la usu- 
capione ( §§ 3i3 e 35 1 ). 
t 48 s II diritto esercibile sulla totalità del fondo 
altrui, 0 in differenti modi a piacimento, 
non si limita per essersi esercitato per qual- 
sivoglia lungo tempo solamente sopra una 

f arte del fondo, 0 in un modo determinato. 

er stabilire siffatta limitazione è necessario 
l’acquisto 0 l’usucapione del diritto di proi- 
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bire, o d’impedire (§ 3!»i ). Lo stesso ha 
luogo se competendo ad alcuno un diritto 
contro tutti ì membri di una comunità lo 
esercitò solo contro alcuni membri di essa. 

Finché il creditore ha il pegno in suo po- *483 
terc ron può essergli opposto l’omesso e- 
sercizio del diritto di pegno, nè si prescrive 

10 stesso diritto. Non può prescriversi il di- 
ritto del debitore di riscuotere il pegno. Può 

11 credito fra questo tempo estinguersi colla 
prescrizione, in quanto ecceda il valore del 
pegno. 


CAPO III. 

Delle condizioni necessarie per V usucapione. 

Oltre la rapacità della persona c dell’og- i4^o 
getto, richiedesi clic olii intende acquistare 
per usucapione, realmente possieda la cosa 
o il diritto. Il possesso deve essere legittimo, 
di buona fede, non vizioso, continuato per 
tutto il tempo determinato dalla legge ( §§ 

3og , 3iH, 3a6, 34'j). 

È legittimo c sufficiente per l’usucapione i4^‘ 
qualunque possesso fondato sopra un titolo 
clic sarebbe sufficiente per conseguire la pro- 
prietà, se questa appartenesse a cbi Vita 
ceduta. Tali sono per es. il legato, la dona- 
zione, il mutuo, la compra e vendita, la 
permuta, il pagamento, e simili. 
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1462 Le cose date in pegno, comodate, depo- 
sitate, o date in usnfrutto non si acquistano 
mediante usucapione dai creditori, comoda- 
jarj, depositarj, o usufruttuarj per mancanza 
di giusto titolo. I loro eredi clic li rappre- 
sentano non hanno titolo migliore. Il tempo 
dell’usucapione giova soltanto al terzo pos- 
sessore legittimo. 

1463 II possesso dev’essere di buona fede. La 
mala fede dell’antecessore non è di ostacolo 
al successore, 0 all’erede di buona fede per 
incominciare l’usucapione dal giorno del suo 
possesso (§ i493). 

1464 II possesso dev’essere non vizioso. Se al- 
cuno s’impadronisce di una cosa con vio- 
lenza, o dolo, se clandestinamente s’intro- 
duce nel possesso, o possiede la cosa preca- 
riamente, nè egli, nè i suoi eredi possono 
prescriverla. 


CAPO IV. 

Del tempo necessario per V usucapione, 
e per la prescrizione. 

i465 Per l’usucapione e la prescrizione è ne- 
cessario il decorso del tempo stabilito dalla 
legge. Oltre il termine fissato dalla legge in 
casi speciali, qui si stabilisce per tutti gli 
altri casi il tempo necessario in genere per 
l’usucapione 0 la prescrizione, avuto riguardo 
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alla differenza tanto dei diritti e delle cose , 
quanto delle persone. 

Mediante il possesso legittimo di tre anni 1466 
si acquista coll'usucapione il diritto di pro- 
prietà sulla cosa mobile. 

Col decorso di tre anni si acquista il pieno 1 4^7 
diritto sulle cose immobili da quegli in cui 
nome trovansi inscritte ne' libri pubblici. I 
limili dell'usucapione si giudicano a misura 
del possesso inscrìtto. 

Non si compie che col decorso di trenta r 4 GB 
anni l'usucapione nei luoghi in cui i pub- 
blici libri non sono introdotti, c nei quali 
l'acquisto delle cose immobili deve provarsi 
con atti giudiziali o con altri documenti. Lo 
stesso ha luogo quando l'immobile non è 
inscritto il nome di chi ne esercita i diritti 
di possesso. 

Le servitù ed altri speciali diritti esercì- i 4 % 
tati sul fondo altrui si acquistano coll'usu- 
capione in tre anni da quegli in di cui nome 
sono inscritti ne’ pubblici libri. 

Dove i libri pubblici non sono regolar- \f\70 
mente stabiliti o che simili diritti non sicno 
inscritti, si acquistano dal possessore di 
buona fede solo col termine di trent'anni. 

Trattandosi di diritti che possono esercì- 1471 
tarsi di rado, come di conferire un benefìcio, 
di obbligare taluno a contribuire alla spesa 
per la riparazione di un ponte, chi si ap- 
poggia all'usucapione, prova oltre al decorso 
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dei trentanni, che éntro questo tempo si 
presentò per tre volte almeno l’occasione di 
esercitare tale diritto, e che egli lo esercitò 
ogni volta. 

1472 Contro il fisco, cioè contro gli ammini- 
stratori de’ beni e del patrimonio dello Stato, 
in quanto ha luogo la prescrizione ( §§ 287, 
289, 14^6 e 1 4 ^7 )? contro gli amministra- 
tori de’beni e delle chiese, delle comunità, 
e di altre lecite corporazioni, non basta il 
comune ordinario tempo di usucapione. In 
tali casi vi possesso delle cose mobili, delle 
immòbili, delle servitù, e di altri diritti su 
di essi esercitati e inscritti in nome del pos- 
sessore ne’ pubblici libri, deve continuarsi 
per sei anni. Simili diritti se non sono in- 
scritti ne’ pubblici libri in nome del posses- 
sore, e così pure tutti gli altri diritti, non 
si acquistano in confronto del fisco e delle 
suddette persone privilegiate che col pos- 
sesso di quarantanni. 

i /|73 Chi trovasi in comunione con persone pri- 
^ vilegiate dalla legge riguardo al tempo della 
prescrizione partecipa al medesimo favore. 
Il beneficio del tempo più lungo di prescri- 
zione ha effetto anche contro persone cui 
compete lo stesso beneficio. 

i 474 t>a qualità di fedecommesso di famiglia, 
e di beni dati a titolo di locazione eredità- 
ria, c di enfiteusi, si perde se sono posse- 
duti per quarantanni come libera proprietà. 
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Chi acquisii una cosa mobile diretta- » 4?^* 
niente da un possessore visioso 0 di mala 
fede, o non può indicare il suo autore deve 
- attenden* clic scorra il doppio del tempo or- 
dinario voluto per l'usucapione. 

Il tempo dell’assenza volontaria del prò- 1 47 ^ 
prietario dalla provincia in cui la cosa è 
situata, non proveniente da colpa, ai computa 
per metà: conseguentemente un anno si cal- 
cola per sei mesi. Non si ba riguardo alle 
assense di breve tempo non continuate senza 
interruzione per un anno intiero. In gene- 
rale il tempo calcolato nel modo anzidetto 
non può mai estendersi a più di trentanni 
tutt’insicme. Non ba luogo eccezione riguardo 
al tempo ordinario della prcserizionc se l'as- 
senza proviene da colpa. 

Chi appoggia l’usucapione al decorso di >477 
trenta o quarantanni non è obbligato a pro- 
durre il giusto titolo. Provandosi contro lui 
Ja mala fede del suo possesso, l’usucapione 
non si fa neppure col decorso di questo 
tempo più lungo. 

Ogni usucapione contenendo in sè U pre- 1 47® 
scrizione, Puna e l’altra concorrendovi i ne- 
cessari requisiti si compiono nel medesimo 
tempo. Per la prescrizione propriamente detta 
basta però il semplice non uso per trentanni 
di un diritto che di soa natura poteva essere 
esercitato. 

Codice Civile 24 * 
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1479 Col non uso di trentanni, o col silenzio 
osservato durante questo tempo, si estin- 
guono tutti i diritti contro il terzo, senza 
differenza se siano o no inscritti nei pub- 
blici libri. 

1480 Le pretensioni per arretrati di prestazioni, 
di censi, d’interessi, di redditi o di opere 
che devono soddisfarsi annualmente, si estin- 
guono trascorsi tre anni. Il diritto stesso non 
si prescrive che col non uso di trentanni. 

1484 rer prescrivere i diritti che di rado pos- 
sono esercitarsi, richiedesi che durante il 
tempo della prescrizione di trenl’anni, quegli 
cui competeva il diritto non abbia fatto uso 
dell’occasione tre volte, presentatasi di eser- 
citarlo (§1471). 

»485 Riguardo alle persone privilegiate, di cui 
, al § 1472, richiedesi tanto per la prescri- 
zione che per l’usucapione il decorso di qua- 
rantanni.' 

1 486 La regola generale che pel non uso si 
estingue un diritto dopo il decorso di trenta 
0 quarantanni si applica unicamente ai casi 
pei quali la legge non istabilisce un termine 
più breve (§ i 465 ). 

1487 Devono promuoversi entro tre anni: il di- 
ritto d’impugnare una dichiarazione di ul- 
tima volontà, di esigere la legittima o suo 
supplimento, di rivocare una donazione per 
ingratitudine del donatario, di rescindere un 
contratto oneroso a titolo di lesione oltre la 
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metà, d'impugnare la fatta divisione di una 
cosa comune, l'azione per causa di timore o 
di errore intervenuto nel contratto in cui 
l’altro contraente non fosse reo di dolo. Pas- 
sato questo termine rimangono prescritti. 

Col non oso per tre anni continui si pre- 1488 
scrive il diritto di servitù, se la parte ob- 
bligata si oppose all'esercizio della mede- 
sima, e quegli cui competeva non esercitò 
il suo diritto. 

Qualunque azione per indcnnizzazionc si 1489 
estingue dopo tre anni da computarsi dal 
tempo in cui il danneggiato ha avuto notizia 
del danno. Se non ne ha avuto notizia, o se 
il danno nasce da delitto, l'azione non si 
prescrive che dopo trentanni. 

Le azioni per ingiurie consistenti in ol- 1490 
traggi recati con parole, scritti, 0 gesti, non 
si possono intentare dopo un anno. Se Pin- 

§ iuria fu recata con fatti , l'azione pel sod- 
isfaciraento darà tre auni. 

Alcuni diritti Sono dalla legge limitati a 1491 
tempo più breve, comcù prescritto ne’ luoghi 
in cui trattasi di questi diritti. 

Nel Regolamento di cambio è stabilito fino 149* 
a quando dura il diritto di cambio per le 
cambiali. > • . 
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. CAPO V. 


- 1 


■ DeU? usucapione , e della prescrizione inco -' 
minciata daW antecessore, e come giovi al 
successore . 


'• 

i 493 Chi in buona fede riceve la cosa da un 
possessore legittimo e di buona fede, può 
come successore computare nel suo tempo 
d’ usucapione quella del suo antecessore (§ 
i463 ). Ciò pure si applica al tempo per la 
prescrizione. Nell’usucapione di trenta o qua- 
rantanni questa computazione ha luogo an« 
che senza legittimo titolo. Nella prescrizione 
propriamente detta anche senza buona fede, 

o senza ignoranza che fosse esente da colpa. 

« % 

CAPO Yl 


DcgV impedimenti — e deW interruzione 
dcW usucapione, e della prescrizione. 


<494 Contro le persone incapaci per difetto di 
mente di difendere da sé i proprj diritti, 

* come i pupilli, i mentecatti , gl’imbecilli, il 

* tempo 'dell’usucapione o della prescrizione 
non incomincia fin che non sia ad esse co* 

„ • * stituito un legittimo difensore. Decorre l’usu- 

capione p la prescrizione una volta incomin- 
ciata, ma non ha compimento se non due 


<* 
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DISPOSIZIONI COHTWI AI DlPlTtl, IC. 38 I 
anni dopo che siano siali tolti gl 1 impedi- 
menti, . ... 

Non può incominciare nè continuarsi la i4o^ 
prescrizione o l’usucapione tra conjugi du- . 
rantc il vincolo matrimoniale, tra figli o mi- 
nori, ed i loro genitori o tutori durante la 
patria podestà o la tutela. 

L’assenza per causa di servigj civili o mi- 1496 
litari, la totale sospensione deH’amministra- 
zione della giustizia, come in tempo di peste 
odi guerra, sono ostacolo ad incominciar 
l’usucapione o la prescrizione, e a conti- 
nuarla finché dura tale impedimento. 

L’usucapione c la prescrizione s’ inter- 1497 
rompe, se chi intende giovarsene , riconosce 
espressamente o tacitamente il diritto altrui 
prima che scada il tempo della prescrizione, 
o se da quegli cui compete il diritto è ci- 
tato in giudizio, e l’azione è regolarmente 
proseguita. La prescrizione si ha per non 
interrotta, se con sentenza passata in giudi- 
cato l’azione è dichiarata insussistente. 

C A P O VII. 

Effetti dclC usucapione, della prescrizione — 
Rinuncia — e prolungazione della pre- 
scrizione. 

m 

Chi acquistò coll’usucapione una cosa 0 1498 
un diritto può domandare giudizialmente 
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38?, LIBRO TERZO, DEPOSIZIONI , EO. 
l aggiudieazione di proprietà contro chi ne 
era il proprietario. Se il diritto aggiudicato 
è oggetto che possa inscriversi nei pubblici 
libri può farne seguire P inscrizione. 

1499 Parimenti dopo il decorso della prescri- 
zione Pobbligato può domandare che la sua 
obbligazione inscritta ne’ libri pubblici ne 
sia cancellata, sia dichiarato estinto il di- 
ritto in addietro competente all’altro, e in- 
validi i documenti formati intorno ad esso. 

1500 II diritto acquistato colPusucapione o colla 
prescrizione non pregiudica a cni sulla fede 
de’ pubblici libri acquistò prima dell’inscri- 
zione di esso qualche cosa o diritto. 

1501 Se la prescrizione non è opposta dalle 
parti non si può avervi riguardo d’ufficio. 

i5oa Non si può rinunciare alla prescrizione 
anticipatamente, nè stipulare per essa un 
tempo più lungo di quello determinato dalla 
legge. 
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APPENDICE 


DI RISOLUZIONI SOVRANE — DECISIONI AULICHE — 
E NOTIFICAZIONI GOVERNATIVE STATE PUBBUCATE 
IN OGGE1TI DI LEGISLAZIONE CIVILE, E RELATIVE 
AI DEL CODICE 


RISOLUZIONI SOVRANE — 

SS d « 1 NOTIFICAZIONI GOVERNATIVE , EC. 

Codice 

ufi Notificazione governativa reseti. 1826. 
Circolare governativa 4 giugno » 83 o. 

26 Notif. gov. 16 agosto 1814. 

27 Sovrana Patente lì fcbbrajo 1816. 
Notificazione gov. l5 marzo 1828. 

29 Notif. gov. in aprile 1818, 20 maggio 
1828, x 5 fcbbrajo i 83 o, 1 5 aprile 
i 833 . 

32 Sovrana Patente 24 marzo i 83 i. 

33 Notif. gov. l 5 luglio 18 15 , lo agosto 

1818,20 giugno, aj agosto 1819, 
21 fcbbrajo, lo luglio, 20 novembre 
1824, la aprile 1828. 

38 Circolare gov. 3 o gennajo i8t8.. 

39 Notif gov. 3 marzo 1 8 1 7, l 5 marzo 1 8 1 8. 
44 Notif. gov. 1 luglio 18 1 5 , 3 o luglio 1819. 
54 Circol. gov. 3 maggio, 11 luglio 1816, 

l6 giugno 1819. 
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7$ Notif. gov. 19 marzo 1816. 

8 fi Notif. gov. l3 dicembre 1817. 

Circol. gov. 28 loglio 1826. 
i_L2 Notif. gov. 22 maggio 1827. 

1 ig Notif. gov* 28 agosto 1 83 5 f» 

1 23 Circol. gov. l 5 marzo 1818. 

Notif. gov. 20 agosto 1827. 
i 38 Notif. gov. 8 agosto i 835 . 
i 4 q Notif. gov. 28 febbrajo l8 18.' 

164 Notif. gov. 19 e 20 dicembre 18 15. 

1 79 Notif. gov. fTmarzo 18 16, 2 aprile 1 8 1 g, 
19 maggio 1820, 19 novembre 1821. 
l8_i Notif. gov. 8 agosto 1837. 

189 Notif. gov. u6 ottobre 1821 , 8 ottobre, 
21 novembre 1822. 

195 Circol. gov. 4 agosto 1823. 

223 Notif. gov. 18 novembre 1822. 

233 Notif. gov. 29 ottobre 1819. 

24 » Notif. gov. 28 giugno 1823. 

2.?2 Notif. gov. 29 ottobre 1819, 7 settem- 
bre i 835 . 

2(12 Notif. gov. l 5 ottobre i 835 . 

284 Notif. gov. 29 novembre 1819. 

339 Notif. gov. i _3 ottobre 1825. 

Circol.gov. 12 luglio 1819. 

364 Notif. gov. l! marzo i8ifi, l 5 marzo 
1818. 

364 Circol. gov. 2 1 dicembre 1818, io mag- 
gio 1821. 

Jiotif. gov. febbrajo 1819, 24 otto- 
bre 1820. 
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391 Notif. gov. i_4 luglio 1818. 

43 1 Notif. gov. i_£i marzo 1816, lo maggio 
1829, 9 marzo 1818, 27 ottobre 1820. 
438 Notif. gov. 28 aprile 1824. 

Risoluzione sovrana 18 maggio 1818. 
463 Notif. gov. 2 7 ottobre 1820. 

480 Notif. gov. l8 luglio 1825. 

539 Circol. gov. 28 febbrajo 1816. 

548 Notif. gov. 8 aprile 1820. 

573 Notif. gov. 7 ottobre i 835 . - 

579 Risol. sovrana 28 novembre 1826 nella 
Circol. drappello lq gennajo 1828. 
600 Notif, gov. 5 aprile 1817. 
f»o 2 Notif. gov. 4 novembre 1817. * 

619 Circol. gov. ^7 gennajo 1826. 

Sovrana Patente 3 maggio 1817, pub- 
blicata il 14 luglio 1818. 

Notif. gov. 2 aprile 1816. 

646 Notif. gov. 22 dicembre 1817, 7 di- 
cembre 1818, li luglio 1821. 

760 Notif. gov. i _4 agosto i 835 . 

797 Circol. gov. uj novembre 1824. 
Istruzioni 2 aprile i 8 a 3 . 

Circol. gov. 22 dicembre 1824. 

Circol. (l'appello 1 2 luglio 1825. 

798 Notif. gov. l 6 novembre 1822. 

Circol. gov. 22 giugno 1823. 

799 Decreto aulico nella Circol. d'appello 

l 8 marzo 1824. 

802 Istruzioni per le RR. preture foresi 2 
marzo 1824. .* 
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867 Circol. gov. 23 febbrajo 1816. 

874 Decreto aulico nella Circol. d'appello 
3 febbrajo 1816. 

878 Notif.gov. 27 gennajo 1816, 29 marzo, 
9 settembre 1817. 

937 Notif. gov. 22 luglio, 5 novembre 1820. 
995 Notif. gov. i_8 ottobre 1819. 

1001 Notif. gov. 20 gennajo 1824. 
ioo 3 Notif. gov. 3 ottobre 1816. 
i<*p 5 Notif. gov. L2 aprile 1816. 

1023 Notif. gov. 5 luglio 1817. 
noi Notif. gov. 2 maggio 1826. 

1 1 13 Notif. gov. x 3 dicembre *1837. 

1122 Nolif. gov. 25 gennajo 1823. 

1123 Circol. gov. 23 gennajo 1821. 

1 i 32 Circol. gov. 6 settembre 1825. 

1 149 Notif. gov. 14 giugno *826. 

1164 Notif. gov. 24 febbrajo 1824, 2 ago- 
sto 1825. 

1219 Circol. d’appello l 8 febbrajo 1818. 
1253 Notif. gov. 4 novembre 1817. 

1289 Notif. gov. 20 agosto 1828. 

1324 Notif. gov. i _3 maggio 1825. 
i 338 Notif.gov. 27 gennajo, 3 i marzo 1821, 
18 agosto i 835 . 

1367 Notif. gov. 20 ottobre 1837. 

1 368 Notif. gov. 1 dicembre 18 15, 6 luglio, 

24 agosto 1816, 2 luglio 1818, 18 
ottobre 1819. 

Norma giuristi. i 5 settembre 1820. 
»465 Notif. gov. 12 aprile i8fg. 
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1480 Circol. gov. a 8 novembre i8a5.' 

Notif. gov. io ottobre i836, io giu- 
gno i83g. 

1497 Notif. gov. a marzo i8?.4> § 12 delle 
Istruzioni per le RR. preture foresi. 


FINE. 
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It IL «SODICI 

DI COMMERCIO 

. ESPOSTO SECONDO LE RIFORME 
E LE LEGGI ORA VIGENTI 
NEL REGNO LOMBARDO- VENETO 

SECONDA EDIZIONE 
DI QUESTA TIPOGRAFIA 


Prezzo Austr. lir. a 3o Hai. lir, a oo 
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